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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


un importante obiettivo. Abbiamo di tortura o fosse comuni in Iraq», 
rimosso Saddam Hussein. George Bush, Presidente degli Stati 

Come risultato non ci sono più camere Uniti, dalla Casa Bianca, 30 aprile 


Torture: «Uno sfregio all’umanità» 

Lo dice l’Osservatore Romano raccontando la vergogna del peggio della guerra 
Anche Bush sulle tv arabe parla di atti ripugnanti ma difende il ministro Rumsfeld 
Berlusconi invece si dice «addolorato, ma non cambia nulla, restiamo in Iraq» 


MANSUETUDINE DEGLI INQUISITORI ANTICHI 

di Victor Hugo 


Le camere di tortura erano sedi disagiate; 

Non vi si trascorreva mai più di quattro 
[o cinque ore, 

E vi si entrava giovani e si usciva vecchi. 

Il giudice per il codice e il boia per l'arte 
Si sfiancavano e, mischiando ferro 
[arroventato e legge romana, 

A lavorare sulla carne umana, 

Non risparmiavano nulla per ottenere 
[la confessione. 

Sotto le loro mani, l'osso, il muscolo, e l'unghia 
[e il capello 

Fremevano e, urlando più forte secondo la fibra, 
Che trasale, e secondo il nervo profondo che vibra, 
Un uomo diventava la tastiera su cui Vouglans, 
Suonava l'agonia con le dita sanguinanti. 

Non crediate però che né lui né Farinace, 


O Levert, a cuor non avessero che la minaccia; 

Se occorreva pregavano il prigioniero garrotato: 
Inzuccheravano la tortura con la bontà; 
L'accusato che resiste rattrista il tribunale; 
Benevoli, lo imploravano fratturandogli un arto. 
Erano patemi; si chinavano, per convincerlo, 
Supplicarlo, gli rincresceva, 

[con atteggiamento non cattivo, 

A quell'occhio spento e triste, a quella bocca, 

A quell'anima in pena per far vomitare 
[la feroce confessione. 

Nota: Vouglans e Farinace sono due giuresconsulti, il primo 
del XVm secolo, il secondo del XVI; Bodin e de Lancre si 
sono occupati, nel XVI e XVH secolo di processi per 
stregoneria; Pasquier fu relatore nell affaire del generale Lally- 
Tollendal, giustiziato e poi riabilitato nel 700; Leven si fece 
notare per la ferocia contro i repubblicani dopo il 1848. 


George Bush definisce orribili le tortu¬ 
re, promette giustizia, ma non si scusa 
e difende il suo ministro della Difesa, 
Rumsfeld. Silvio Berlusconi è addirit¬ 
tura più cauto, si dice «addolorato», 
ma aggiunge che le torture non cam¬ 
biano niente, ITtalia continuerà a re¬ 
stare in Iraq. Vengono dall’Osservato¬ 
re Romano le parole più dure contro 
la pratica delle torture dei prigionieri 
iracheni da parte dei militari Usa: «È 
stato sfregiato l’uomo». Manifestazio¬ 
ne di proteste dei parenti dei detenuti 
davanti al carcere di Abu Ghraib. 

ALLE PAGINE 2 e 3 


II dossier 

Il carcere 
Abu Ghraib 
arcipelago gulag 

A PAGINA 2 


Iraq: aspettare l’Onu o andarsene? 


Uniti nell ’Ulivo: ritiro se non c ’è svolta. Pàti, Verdi, Re, sinistra Ds: ritiro adesso 


ROMA II centrosinistra ha presenta¬ 
to in Parlamento due mozioni che 
impegnano il governo a ritirare i 
soldati italiani dall’Iraq. Quella del¬ 
la lista unitaria chiede il rientro del¬ 
le nostre truppe «in assenza del pas¬ 
saggio all’Onu della conduzione po¬ 
litica e militare della situazione in 
Iraq». Rifondazione, Verdi, Pdci ed 
esponenti della minoranza Ds riten¬ 
gono invece che non si possa più 
aspettare e chiedono il ritiro subi- 

Alitalia 

L’ultimo tentativo: 
società sdoppiata per 
voli e servizi a terra 

DI GIOVANNI A PAGINA 8 


to. Lista unitaria e sinistra radicale 
torneranno a confrontarsi alla vigi¬ 
lia del dibattito parlamentare, che 
dovrebbe essere fissato entro fine 
mese, e sono in molti a ritenere che 
si possa arrivare in aula con un do¬ 
cumento comune. Fassino: «Se la 
svolta non c’è, bisogna prenderne 
atto e predisporsi al ritiro delle 
truppe». 

CASCELLA e COLLINIA PAG. 7 

Giustizia 

L’Anm proclama 
tre giorni di sciopero 
Si inizia il 25 maggio 

FANTOZZI A PAGINA 10 
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Sit in delVopposizione 

Rai, rivolta contro 
la grande occupazione 


Protesta alla sede Rai di viale Mazzini 


ALLE PAGINE 9 e 10 


Socci, l’Esilio del Crociato 


Roberto Cotroneo 


P erugia vai bene una messa. 
Antonio Socci, inviato del 
settimanale «Il Sabato» in gioven¬ 
tù, poi entrato come vicediretto¬ 
re, con delega all'informazione, 
di Rai Due, passato per «Il Gior¬ 
nale», per «Panorama», e per 
quel vivaio di cianfrusaglie che 


sta diventando «Il Foglio», ades¬ 
so ha lasciato il suo posto per 
andare a fare il Presidente della 
scuola di giornalismo della Rai di 
Perugia. La notizia è quantome¬ 
no ferale. 

SEGUE A PAGINA 9 


Iraq 

L’Ultima 
Disfatta 
di Bush 

Siegmund Ginzberg 


. .1 In anno fa, parlando sulla 
portaerei, dissi che aveva¬ 
mo raggiunto un obiettivo impor¬ 
tante, avevamo portato a termine 
una missione, che era la rimozione 
di Saddam Hussein. Il risultato è 
che in Iraq non ci sono più camere 
di tortura o camere di stupro, o fos¬ 
se comuni». Detto, fatto. Queste pa¬ 
role di George W. Bush, pronuncia¬ 
te appena cinque giorni fa, il 30 apri¬ 
le 2004, in occasione della visita alla 
Casa Bianca del premier canadese, 
meritano di figurare nel libro dei 
detti celebri da mordersi la lingua. 
Di fronte all’indignazione suscitata 
dall'evidenza che in Iraq ci sono an¬ 
cora camere di tortura, di sevizie ses¬ 
suali, prigionieri uccisi, non più da¬ 
gli aguzzini di Saddam ma dai suoi 
soldati, Bush si è fatto intervistare 
da due reti televisive arabe per rico¬ 
noscere che «non tutto è perfetto». 
Ha usato il termine «abominevole» 
(abhorrent) per riferirsi a quello che 
s’è visto e si è saputo. 


SEGUE A PAGINA 27 


Economia 

Sulla 
Rotta 
del Titanio 

Ferdinando Targetti 

D al dopoguerra ad oggi la cresci¬ 
ta dell'economia italiana si può 
dividere in tre periodi. Nel primo 
(1950-63), l'Italia non solo gode del 
vantaggio in cui si trovano tutte le eco¬ 
nomie europee, di crescere più degli 
Stati Uniti, ma sorpassa gli stessi Paesi 
europei in questo processo di avvicina¬ 
mento al reddito pro-capite del Paese 
leader. È il periodo del miracolo grazie 
al quale LTtalietta” uscita dal fascismo 
si colloca a pieno diritto tra i maggiori 
Paesi industrializzati (si ricorda che nel 
censimento del 1952 il 42% della forza 
lavoro era ancora occupata in agricoltu¬ 
ra!). Nel secondo periodo (fino alla fi¬ 
ne degli anni ’80) il nostro paese cresce 
più o meno come il resto dell'Europa. 
Nel terzo periodo l'Italia cresce meno 
dell'Europa, la quale peraltro, invece di 
proseguire nel processo di avvicina¬ 
mento al reddito pro-capite america¬ 
no, se ne allontana. 

SEGUE A PAGINA 26 


La scomparsa d Nando Martellini 


Macaroni e Vu’ Gumprà 



Domani in edicola con l’Unità 
a euro 3,50 in più 


1 Unita 


Da terra di emigrazione 
a paese d'accoglienza. 

L’Italia per un secolo è partita 
a cercare fortuna altrove richiamata 
da un Nord che era l’America 
o Milano, il Belgio o l'Australia. 

A un certo punto, 
alla fine degli anni Settanta, 
è l'Italia a diventare il Nord 
per altre popolazioni in cerca 
di una vita diversa, forse migliore. 

Un taccuino di appunti lungo il difficile 
e accidentato percorso 
di questa trasformazione. 


L’Uomo che Sussurrava i Gol 


Alberto Crespi 

O ggi i telecronisti strillano di 
continuo: «Staffilata!», «Pe¬ 
netrazione!», «Numero!», «Non 
va!». Qualche volta anche «Gol!!!» 
(il «quasi gol» di Carosio è scompar¬ 
so, peccato). Tutto questo rende le 
telecronache ansiogene, noiose, 
piatte. Nando Martellini gridava di 
rado e, come capita ai buoni che si 
arrabbiano una volta all’anno, si fa¬ 
ceva sentire, eccome. Fu l’unico a 
gridare in televisione «Campioni 
del mondo!». Lo gridò più volte, e 
ce n’era ben donde. Quello dell’82 è 
l’unico Mondiale vinto dallTtalia in 
epoca televisiva. Nando Martellini 
c’era. Anche lui è stato un campio¬ 
ne del mondo. 

SEGUE A PAGINA 18 


fronte del video Maria Novella Oppa 

L’incredibile Luttwak 

L I incredibile Luttwak l’altra sera a «Ballarò» sembrava voler 
aggirare una domanda precisa sulle torture inflitte ai prigio¬ 
nieri iracheni, ma alla fine ha risposto in modo più che esauriente. 
Anzitutto ha rivelato di essere stato contrario alla guerra (pure lui, 
come Berlusconi!), perché schierato «tra i cattivi» che non voleva¬ 
no aiutare il popolo iracheno. Poi ha allargato la prospettiva, 
sostenendo che i danni peggiori, sul pianeta, li hanno prodotti le 
«non-guerre». Praticamente una dura critica alla guerra preventiva 
in nome della guerra totale. E per fortuna che ci sono i «buoni», 
che ancora si accontentano di bombardare, occupare (ed eventual¬ 
mente torturare), solo i popoli delle zone petrolifere. Comunque, 
sulle torture, ha parlato esaurientemente Marco Bertotto, di Amne- 
sty International, spiegando che venivano denunciate da un anno, 
senza provocare nessuna reazione, mentre ora le immagini televisi¬ 
ve hanno smosso il mondo. Il Vietnam ce lo ha insegnato: le 
bombe vincono le battaglie, ma sono le telecamere a vincere la 
guerra. Perché è imbarazzante uccidere sapendo che a casa i bambi¬ 
ni ti stanno guardando. 
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l’Unità 


la politica 


giovedì 6 maggio 2004 


Pubblichiamo qui di seguito ampi stral¬ 
ci del rapporto curato dal generale di 
divisione americano Antonio Taguba 
«sui presunti abusi a carico dei prigio¬ 
nieri da parte di membri delT800esima 
Brigata della Polizia Militare nella pri¬ 
gione di Abu Ghraib a Baghdad». Il 
rapporto è stato ordinato dal tenente 
generale Ricardo Sanchez, comandan¬ 
te della Task Force congiunta 7, l’uffi¬ 
ciale più alto in 
grado in Iraq, a se¬ 
guito delle ricor¬ 
renti accuse di 
violazioni dei di¬ 
ritti umani nella 
prigione. (...) 

... PREMESSE 
1. Il 19 gennaio 
2004 il tenente ge¬ 
nerale Ricardo 
Sanchez, coman¬ 
dante della Task 
Force congiunta 
Sette (CJTF-7) ha 
chiesto al Coman¬ 
do centrale ameri¬ 
cano di nominare 
un Ufficiale Inve¬ 
stigativo col gra¬ 
do di generale di 
divisione o con 
grado superiore 
con il compito di 
indagare sulla 
condotta delle 
operazioni in se¬ 
no alP800esima 
Brigata della Poli¬ 
zia Militare. Il ge¬ 
nerale Sanchez ha 
chiesto una inda¬ 
gine sulle opera¬ 
zioni di detenzio¬ 
ne e di interna¬ 
mento ad opera 
della Brigata dal 
1° novembre 
2003 ad oggi.... Il 
31 gennaio 2004 
il Comandante 
del Comando 
componente ter¬ 
restre delle Forze 
di Coalizione 
(CFCLL), incari¬ 
cava il generale di 
divisione Anto¬ 
nio M. Taguba... 
di condurre que¬ 
sta indagine. 

...INIZIATIVE 
INVESTIGATIVE 
PRELIMINARI 
1. A seguito del¬ 
l’esame del rap¬ 
porto del genera¬ 
le di divisione 
Miller, il mio 
gruppo investiga¬ 
tivo ha immedia¬ 
tamente avviato 
una approfondita 
revisione di tutti i 
documenti dispo¬ 
nibili riguardanti 
l’800esima Briga¬ 
ta di Polizia Mili¬ 
tare. Abbiamo 
passato in rasse¬ 
gna dettagliatamente la voluminosa in¬ 
dagine CID riguardante presunti abusi 
su detenuti in prigioni irachene, in par¬ 
ticolare presso il Centro di Detenzione 
di Abu Ghraib. Abbiamo analizzato ap¬ 
prossimativamente cinquanta testimo¬ 
nianze di esponenti della polizia milita¬ 
re e dei servizi segreti militari, di poten¬ 
ziali sospetti e di detenuti. Abbiamo 
esaminato numerose foto e video di 
abusi a carico di detenuti realizzati da 
personale della struttura carceraria. 

... RIGUARDO LA PRIMA PARTE 
DELL’INDAGINE GIUNGO ALLE 
SEGUENTI CONCLUSIONI FAT¬ 
TUALI: 

... 5. Che tra il mese di ottobre e di 
dicembre 2003 presso la struttura carce¬ 
raria di Abu Ghraib (BCCF), numerosi 
abusi sadici, manifesti e deliberati sono 
stati inflitti ad alcuni detenuti. Il siste¬ 
matico e illegale abuso nei confronti 
dei detenuti è stato intenzionalmente 
perpetrato da diversi membri della poli¬ 
zia militare (372esima Compagnia del¬ 
la Polizia Militare, 320esimo Battaglio¬ 
ne della Polizia Militare, 800esima Bri¬ 
gata della Polizia Militare) nella Sezio¬ 
ne 1-A della prigione di Abu Ghraib. 
Le accuse di abusi sono state comprova¬ 
te da dettagliate testimonianze e dalla 
scoperta di prove fotografiche. 

... 6. L’abuso intenzionale nei con¬ 
fronti dei detenuti da parte di persona¬ 
le della polizia militare includeva i se¬ 
guenti atti: 

(a) colpire con pugni, schiaffi e cal¬ 
ci i detenuti; saltare sui loro piedi nudi; 

(b) registrare e fotografare detenu¬ 
ti di sesso maschile e femminile; 

(c) costringere i detenuti ad assu¬ 
mere varie posizioni sessualmente espli¬ 
cite per fotografarli; 

(d) costringere i detenuti a toglier¬ 
si i vestiti e farli rimanere nudi per 
diversi giorni; 

(e) costringere detenuti di sesso 
maschile ad indossare biancheria inti¬ 
ma femminile; 

(f) costringere gruppi di detenuti 
di sesso maschile a masturbarsi mentre 
venivano fotografati e registrati; 

(g) costringere detenuti di sesso 
maschile a sistemarsi in modo da for¬ 
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IRAQ la guerra infinita 

Le conclusioni del generale Antonio Taguba: 

tra l’agosto del 2003 e il febbraio del 2004 
diversi soldati hanno compiuto atti vergognosi 
e gravi violazioni del diritto intemazionale 

firi 

L’inchiesta si basa su una cinquantina 

N di testimonianze e su numerose foto e filmati 
) Prigionieri picchiati, violentati, umiliati 

Reclusi sottratti alle visite della Croce Rossa 


Abu Ghraib, arcipelago gulag 

Iraq, le torture sui detenuti nel carcere di Baghdad raccontate nel rapporto al Pentagono 


il personaggio 

Il generale Antonio Taguba 
Figlio di un ex prigioniero 


«Le Hawaii mi hanno fatto comprendere le potenzialità e le opportunità 
dell’America». Ricordando le tematiche sociali ed etniche della sua esperien¬ 
za alle Hawaii, con queste parole il generale Antonio M. Taguba (il militare 
che ha compilato il dossier sulle torture subite dai prigionieri iracheni di Abu 
Gharib per mano di soldati Usa), nel 1997, fissava la sua idea di «coesione tra 
le etnie». «È una possibilità - ripeteva - che non dobbiamo trasformare in 
una barriera». Adesso che l’esercito Usa è impantanato nel mosaico politico, 
sociale ed etnico dellTraq, le sue parole suonano come un ammonimento. 
Taguba, 53 anni e originario delle Filippine, faceva parte della Terza Armata 
Usa, con compiti logistici e di analisi circa l’evoluzione politica di paesi 
compresi dall’Africa orientale fino all’Asia centrale. Ha svolto servizio anche 
in Afghanistan. Il suo curriculum militare abbraccia oltre tre decenni. Figlio 
di un ergente Usa, catturato dai giapponesi nel ‘42, il generale Taguba ha 
sempre fatto riferimento all’esperienza del padre nelle galere del Giappone 
durante la Seconda Guerra Mondiale, durante i suoi spostamenti che lo 
hanno visto prima in Germania, poi a Okinawa e in Corea del Sud. 




interrogazioni di Spini e Polena 

«Indaghiamo anche 
sulla prigione di Nassiriya» 


Il gruppo Ds della commissione Esteri (primo firmatario Valdo Spini) 
ha presentato un’interrogazione a risposta immediata sulla questione 
delle torture subite dai prigionieri iracheni. I deputati diessini vogliono 
sapere «quali siano le informazioni che il governo italiano abbia ritenu¬ 
to di chiedere in proposito, quale sia il giudizio del governo italiano su 
questi episodi e quali conseguenze il governo italiano intenda trarne». 
Sul tema delle torture interviene anche il deputato Ds Pietro Folena che 
ha presentato un’interrogazione al ministro degli Esteri sulla situazione 
nel carcere di Nassiriya. Folena vuol sapere «dove vengono reclusi 
coloro che vengono arrestati dai militari del contingente italiano in 
Iraq. Qualora gli arrestati vengano rinchiusi nel carcere di Nassiriya - 
prosegue l’esponente del correntone - quali informazioni sono in pos¬ 
sesso del governo riguardo alle gestione del carcere e quali siano le 
condizioni di reclusione». Folena chiede inoltre quali controlli vengano 
esercitati dalle autorità italiane e se, nel penitenziario di Nassiriya 
«vengono rispettati scrupolosamente i diritti umani dei detenuti». 




Soldati Usa posano dietro una piramide di 
prigionieri iracheni denudati 
RETUERS/Courtesy of The New Yorker 


Osservatore Romano 


Il corpo di un prigioniero iracheno, avvolto 
nel cellophane e ricoperto di ghiaccio 



Un prigioniero incappucciato e costretto a 
stare immobile. «Seti muovi, entreranno in 
azione gli elettrodi» 


«È uno sfregio alla persona umana in contrasto 
con i princìpi della grande democrazia Usa» 


CITTÀ DEL VATICANO «È stato sfregiato l'uomo». È il 
duro commento dell'Osservatore Romano alle notizie 
delle torture inflitte da militari statunitensi ai prigionieri 
in Iraq. In un articolo in prima pagina, il quotidiano 
vaticano evidenzia che la triste storia colpisce anche il 
«popolo americano», segnalando lo «sdegno del mondo 


e segnatamente del Congresso» per le torture. «La rivela¬ 
zione particolareggiata delle torture, in alcuni casi morta¬ 
li, inflitte a prigionieri da parte delle forze impegnate in 
Iraq e in Afghanistan - scrive il giornale di Città del 
Vaticano - colpisce dolorosamente in queste ore l'opinio¬ 
ne pubblica mondiale e quella degli Stati Uniti in partico¬ 


lare. Aldilà delle accuse alla politica dell'Amministrazio¬ 
ne Usa sollevate in molte parti del mondo, è infatti 
proprio il popolo statunitense ad essere il più ferito 
dall'apprendere che lo sfregio alla persona umana, rap¬ 
presentato dalla tortura, possa essere stato perpetrato 
sotto la sua bandiera e con un inequivocabile e inammis¬ 
sibile contrasto con i princìpi di una grande democra¬ 
zia». 

«Le foto degli iracheni nella prigione di Abu Ghraib 
a Baghdad, umiliati nel fìsico e nel morale per fiaccarne 
la resistenza agli interrogatori - conclude il quotidiano 
della Santa Sede - hanno suscitato lo sdegno generalizza¬ 
to della stampa e dell'opinione pubblica e suscitato duris¬ 
simi commenti nel Congresso degli Stati Uniti». 


mare un mucchio per poi saltare su di 
loro; 

(h) costringere un detenuto nudo 
e incappucciato a salire su una cassetta 
e attaccargli dei fili elettrici alle dita 
delle mani, dei piedi e al pene per simu¬ 
lare una tortura elettrica; 

(i) scrivere “sono un violentatore” 
(sic) sulla gamba di un detenuto accu¬ 
sato di aver violentato un detenuto 
quindicenne e poi fotografarlo nudo; 

(j) mettere una catena o un collare 
da cane intorno al collo di un detenuto 
nudo e fare in modo che un soldato di 
sesso femminile posasse per una foto; 

(k) consentire ad una guardia di 
sesso maschile della Polizia Militare di 
avere rapporti sessuali con una detenu¬ 
ta di sesso femminile; 

(l) utilizzare cani da lavoro militari 
(senza museruola) per intimidire e spa¬ 
ventare i detenuti con la conseguenza, 
almeno in un caso, che un detenuto è 
stato morso e ha riportato diverse lesio¬ 
ni; 

(m) fotografare detenuti iracheni 
morti. 

... 8. Inoltre diversi detenuti hanno 
descritto i seguenti abusi che, in queste 
circostanze, considero credibili grazie 


anche alla chiarezza delle dichiarazioni 
e ai riscontri forniti da altri testimoni: 

(a) spezzare lampade chimiche e 
versare il liquido fosforico sui detenuti; 

(b) minacciare i detenuti con una 
pistola calibro 9 carica; 

(c) versare acqua fredda sui detenu¬ 
ti nudi; 

(d) picchiare i detenuti con un ma¬ 
nico di scopa e una catena; 

(e) minacciare di violenza carnale 
detenuti di sesso maschile; 

(f) consentire alle guardie della po¬ 
lizia militare di ricucire la ferita che un 
detenuto si era procurata per essere sta¬ 
to sbattuto contro il muro della cella; 

(g) sodomizzare un detenuto con 
una lampada chimica e forse con un 
manico di scopa; 

(h) usare i cani per spaventare e 
intimidire i detenuti con la conseguen¬ 
za che, almeno in un caso, un detenuto 
è stato morso. 

... 11. Giungo a questa conclusione 
in base agli abusi provati che sono stati 
inflitti ai detenuti e in base alle seguenti 
TESTIMONIANZE. 

(a) Sabrina Herman della Poli¬ 
zia Militare, 372esima Compagnia, ha 
detto nella sua deposizione giurata ri¬ 


guardo al caso di un detenuto fatto 
salire su una cassetta con fili elettrici 
legati alle dita dei piedi, delle mani e al 
pene “che il suo compito consisteva nel 
tenere svegli i detenuti”. Ha dichiarato 
che il membro dei servizi segreti milita¬ 
ri stava parlando con il caporale Grai- 
ner. Ha detto: “Il membro dei servizi 
segreti militari voleva che parlassero. È 
compito di Grainer e di Frederick fare 
le cose per il rappresentante dei servizi 
segreti militari al fine di costringere 
queste persone a parlare”. 

(d) Adel L. Nakhia, un tradut¬ 
tore civile americano, è stato interroga¬ 
to su diversi detenuti accusati di violen¬ 
za carnale. Ha osservato (sic): “I dete¬ 
nuti erano tutti nudi, un mucchio di 
gente della polizia militare e dei servizi 
segreti militari erano lì quella notte e il 
sergente Granier e il sergente Frederick 
hanno ordinato loro di ammettere 
quello che avevano fato mentre li inter¬ 
rogavano. Lì hanno costretti a fare de¬ 
gli strani esercizi scivolando sullo sto¬ 
maco, saltando su e giù, hanno gettato 
loro addosso dell’acqua, li hanno insul¬ 
tati chiamandoli “gay” chiedendo se 
gradivano fare l’amore con i ragazzi, 
poi li hanno ammanettati per le brac¬ 


cia e le gambe e li hanno costretti a 
salire l’uno sull’altro facendo in modo 
che il pene dell’uomo che stava sotto 
fosse a contatto con il deretano dell’uo¬ 
mo sopra di lui”. 

.... 33. Le diverse strutture di deten¬ 
zione gestite daH’800esima Brigata di 
Polizia Militare ospitavano persone 
portate lì da Altre Agenzie Governative 
(OGA) senza esserne responsabili, sen¬ 
za conoscere la loro identità o la ragio¬ 
ne per cui erano detenute. Il Joint Inter- 
rogation and Debriefing Center (JIDC) 
di Abu Ghraib chiamava questi detenu¬ 
ti “detenuti fantasma”. Almeno in una 
occasione il 320esimo Battaglione della 
Polizia Militare di Abu Ghraib ha tenu¬ 
to in custodia alcuni “detenuti fanta¬ 
sma” (6-8) per conto di Altre Agenzie 
Governative. Questi detenuti venivano 
spostati all’interno della prigione per 
nasconderli in caso di visite della Com¬ 
missione Internazionale della Croce 
Rossa. 

La manovra era ingannevole, con¬ 
traria alla Dottrina dell’Esercito e in 
violazione del diritto internazionale. 

... 4. Ritengo che l’800esima Briga¬ 
ta della Polizia Militare non sia stata 
adeguatamente addestrata per un mis¬ 


sione che comportava la gestione di 
una prigione o dell’istituto di pena di 
Abu Ghraib. Come evidenziato dal 
Ryder Assessment, convengo nel ritene¬ 
re che le unità dell’800esima Brigata 
della Polizia Militare non abbiano rice¬ 
vuto addestramento specifico durante 
il periodo di preparazione. 

... 7. (...) Il complesso carcerario 
era anche sovraffollato e la Brigata non 
aveva risorse adeguate e personale suffi¬ 
ciente a risolvere i gravi problemi logi¬ 
stici. Infine, a causa dei precedenti vin¬ 
coli di amicizia tra i soldati della Briga¬ 
ta, l’amicizia aveva spesso la preceden¬ 
za sui corretti rapporti gerarchici. 

... 14. Nel corso delle indagini ho 
interrogato per oltre quattro ore il gene¬ 
rale di brigata Karpinski e il verbale 
dell’interrogatorio figura tra gli allega¬ 
ti. Il generale di brigata Karpinski du¬ 
rante gran parte della testimonianza ha 
mostrato un notevole grado di emotivi¬ 
tà. Ciò che ho trovato particolarmente 
sgradevole della sua testimonianza è 
stata la sua totale incapacità a capire o 
ad accettare che molti dei problemi del¬ 
la 800esima Brigata della Polizia Milita¬ 
re erano causati o aggravati da gravi 
carenze a livello di comando e dal rifiu¬ 


to del suo comando di stabilire e far 
rispettare criteri e principi di base tra i 
suoi soldati. 

15. Il generale di brigata Karpinski 
sostiene di non aver ricevuto alcun aiu¬ 
to dal Comando Affari Civili e di non 
aver ricevuto alcuna assistenza al gene¬ 
rale di brigata John Kern o dal colon¬ 
nello Tim Regan. Ha incolpato di gran 
parte degli abusi che hanno avuto luo¬ 
go ad Abu Ghraib 
il personale dei 
servizi segreti mili¬ 
tari e ha afferma¬ 
to che il personale 
dei servizi segreti 
militari aveva da¬ 
to ai soldati della 
Polizia Militare 
“idee” che hanno 
portato agli abusi 
sui detenuti. Inol¬ 
tre ha incolpato 
degli abusi il ser¬ 
gente della 372esi- 
ma Compagnia 
Snider, il Coman¬ 
dante di Compa¬ 
gnia, il capitano 
Reese e il Primo 
Sergente Lipinski. 
Ha sostenuto che 
i problemi di Abu 
Ghraib erano col¬ 
pa del colonnello 
Pappas e del te¬ 
nente colonnello 
Jordan in quanto 
il colonnello Pap¬ 
pas era responsa¬ 
bile della 
Forward Operati¬ 
ve Base (FOB) 
(Base operativa 
avanzata) di Abu 
Ghraib. 

...RACCOMAN¬ 
DAZIONI 
PERCIÒ CHE 
RIGUARDA 
LA PARTE TRE 
DELL’INCHIE¬ 
STA: 

1. Che il gene¬ 
rale di brigata Ja- 
nis L. Karpinski, 
comandante del- 
l’800esima Briga¬ 
ta della Polizia Mi¬ 
litare, sia solleva¬ 
ta dal comando e 
sia ufficialmente 
richiamata. 

... 2. Che il co¬ 
lonnello Thomas 
L. Pappas, coman¬ 
dante della 205esi- 
ma Brigata dei ser¬ 
vizi segreti milita¬ 
ri, sia ufficialmen¬ 
te richiamato e 
sottoposto a pro¬ 
cedimento di in¬ 
dagine. 

... 3. Che il te¬ 
nente colonnello 
Jerry L. Philla- 
baum, comandan¬ 
te del 320esimo 
Battaglione della 
Polizia Militare, sia ufficialmente ri¬ 
chiamato e cassato dalla lista di promo¬ 
zione al grado di colonnello. 

... 4. Che il tenente colonnello Ste¬ 
ven L. Jordan, già direttore del Joint 
Interrogatimi and Debriefing Center e 
ufficiale di collegamento della 205esi- 
ma Brigata dei servizi segreti militari, 
sia ufficialmente richiamato. 

... 5. Che il maggiore David W. 
DiNenna, S-3 del 320esimo Battaglio¬ 
ne della Polizia militare sia sollevato 
dal suo incarico e richiamato ufficial¬ 
mente. 

... 13. Ritengo ci siano sufficienti 
informazioni credibili per autorizzare 
l’avvio di un Procedimento di Indagine 
ai sensi dell’art. 15, AR 381-10, US Ar- 
my Intelligence Activities, atto a deter¬ 
minare il grado di colpevolezza del per¬ 
sonale dei servizi segreti militari asse¬ 
gnato alla 205esima Brigata e al Joint 
Interrogation and Debriefing Center 
(JIDC) di Abu Ghraib. Specificamente 
sospetto che il colonnello Thomas M. 
Pappas, il tenente colonnello Steve L. 
Jordan, Steven Stephanowicz e John 
Israel siano stati direttamente o indiret¬ 
tamente responsabili degli abusi com¬ 
messi a Abu Ghraib e consiglio viva¬ 
mente immediate azioni disciplinari... 
nonché l’avvio di un Procedimento di 
Indagine 15 per determinare il loro gra¬ 
do di colpevolezza. 

... CONCLUSIONI 

1. Diversi soldati dell’Esercito degli 
Stati Uniti hanno compiuto atti vergo¬ 
gnosi e gravi violazioni del diritto inter¬ 
nazionale a Abu Ghraib e a Camp Buc- 
ca in Iraq. 

Inoltre importanti alti ufficiali sia 
dell’800esima Brigata della Polizia Mili¬ 
tare che della 205esima Brigata dei ser¬ 
vizi segreti militari non hanno rispetta¬ 
to i regolamenti e le politiche previsti 
nonché le direttive del comando nel- 
l’impedire che ad Abu Ghraib e a 
Camp Bucca si verificassero nel perio¬ 
do compreso tra l’agosto del 2003 e il 
febbraio 2004 abusi ai danni dei dete¬ 
nuti. 

Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 
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RAQ la guerra infinita 

Intervista a due tv arabe: 
«Gli iracheni sappiano che considero queste 
pratiche orribili e che le azioni di pochi 
non riflettono il cuore del popolo americano» 

AtA 

Influenti rappresentanti democratici 
, vogliono le le dimissioni del ministro della Difesa 
) L’Amministrazione intanto ha chiesto 

25 miliardi di dollari per continuare la guerra 




WASHINGTON Le scuse non bastano. 
George Bush ha chiesto ieri Al Congres¬ 
so altri 25 miliardi di dollari per conti¬ 
nuare la guerra in Afghanistan e in Iraq 
e ha cercato di placare il furore interna¬ 
zionale per le torture inflitte dai militari 
americani ai prigionieri. Ha mandato 
in Parlamento 2 
direttore dell’Uffi- 


sidente Bush non li ha abbandonati». 
Re Abdullah di Giordania, atteso doma¬ 
ni a Washington, otterrà forse da Bush 
una dichiarazione sulla possibilità di 
compensare i palestinesi per le case e le 
terre perdute. 

I fatti, però, risuonano più forte 
delle promesse cadute troppe volte nel 
vuoto, a cui è sempre più difficile crede¬ 
re. Le truppe americane, dall'Afghani¬ 
stan all'Iraq, han¬ 
no messo a frutto 


Abu Ghraib «assediata» dai manifestanti 

Protesta dei parenti dei detenuti. Battaglie nelle città sciite: uccisi tre soldati Usa e 30 miliziani 


Toni Fontana 


La macchina del tempo corre all’indietro in 
Iraq. Una delle ultime decisioni prese da Sad¬ 
dam prima dell’attacco americano era stata la 
liberazione di alcune centinaia di detenuti rin¬ 
chiusi nel carcere di Abu Ghraib, che, per gli 
iracheni, era sinonimo di «terrore e torture». 
Centinaia di familiari del detenuti festeggiaro¬ 
no l’avvenimento. Ieri, ad un anno e più di 
distanza, la stessa scena si è ripetuta nello 
stesso posto, ma per un’altra ragione. Abu 
Ghraib è di nuovo diventata la prigione delle 
torture e delle sparizioni, stavolta per opera 
delle forze che hanno abbattuto il regime di 
Saddam. 

Così centinaia di parenti di detenuti spari¬ 
ti nel penitenziario gestito dagli americani, 
hanno inscenato una manifestazione contro 
le forze di occupazione per chiederne il ritiro 
e soprattutto per reclamare notizie su centina¬ 
ia di prigionieri «missing» al di là delle possen¬ 
ti mura del penitenziario. L’iniziativa segnala 
anche che la comunità sunnita, posta ai margi¬ 
ni dalle forze di occupazione, non si esprime 
solo con la guerriglia e la protesta violenta, ma 
anche con iniziative pacifiche come quella di 


ieri che era stata promossa dal consiglio degli 
ulema, cioè dagli stessi dirigenti che si sono 
prodigati per la liberazione di alcuni ostaggi 
occidentali. Nelle prossime settimane ad Abu 
Ghraib potrebbe arrivare una delegazione del¬ 
la Croce Rossa internazionale. Pare infatti che 
il comando Usa, in seguito alla bufera scatena¬ 
ta dalla scoperta delle torture, si sia rivolto al 
comitato internazionale della Croce Rossa per 
sollecitare l’invio di una delegazione. Da Gine¬ 
vra non è però giunta per ora alcuna risposta. 
La Croce Rossa internazionale (con l’eccezio¬ 
ne della Cri italiana) manca dall’Iraq dallo 
scorso anno quando la sede di Baghdad venne 
distrutta da un’autobomba. 

Dai due «fronti» aperti dagli americani ad 
ovest e sud di Baghdad arrivano intanto noti¬ 
zie contraddittorie. A Falluja il compromesso 
raggiunto tra i marines e gli ulema sunniti ha 
certamente abbassato la tensione. I soldati 
americani hanno abbandonato alcune posta¬ 
zioni vicine al quartiere nord-occidentale di 
Golan, vera e propria roccaforte della guerri¬ 
glia, e si sono rischierati - ha fatto sapere il 
comando - «ad una distanza sufficiente per 
intervenire rapidamente in caso di necessità». 
Il generale Mohammed Abdul-Latif, scelto da¬ 
gli americani per comandare la piazza di Fal¬ 


luja e circa mille soldati del nuovo esercito 
iracheno, ha detto ieri che in breve tempo 
intende riportare l’ordine e mettere le bande 
formate da miliziani arabi nelle condizioni di 
non mettere a rischio la tregua. Ma l’ottimi¬ 
smo del generale, che un tempo dirigeva la 
polizia segreta di Saddam, appare prematuro 
dal momento che in città vi sono ancora centi¬ 
naia di uomini in armi e i soldati iracheni non 
sono ancora padroni del campo. 

Sull’altro versante, quello sciita, la tensio¬ 
ne è invece molto alta, anche se non sono in 
corso vere e proprie battaglie campali. A Kar- 
bala, Kufa e Najaf fin dalla notte scorsa sono 
in corso scontri nei quali le milizie di Al Sadr 
mettono in campo lanciarazzi e mitragliatrici, 
e gli americani elicotteri da combattimento e 
artiglieria. Le fonti ufficiali sono molto avare 
di particolari sull’accaduto al punto che ieri il 
comando Usa ha licenziato una nota nella 
quale si parla genericamente della morte in 
combattimento di un «soldato della coalizio¬ 
ne» senza specificare la nazionalità. Solo suc¬ 
cessivamente si è saputo che il caduto era 
statunitense, e più tardi ancora che i caduti 
Usa erano stati tre. 

Sempre secondo gli americani i guerriglie- 
ri uccisi sarebbero tre. Uno dei portavoce di al 


Sadr ha però detto che combattimenti sono 
avvenuti anche a Diwaniya, a ovest di Najaf, e 
fonti irachene parlano di almeno 12 morti, 
altre addirittura di 30 morti. Il confronto tra 
sciiti e americani prosegue dunque a «bassa 
intensità» e, come ha fatto intendere Bush nel 
suo intervento alla televisione al Arabiya, an¬ 
che gli Usa si affidano per il momento alle 
mediazioni avviate dai capi religiosi moderati, 
con i buoni auspici dellTran. La resa dei conti 
con il capo sciita ribelle appare dunque rinvia¬ 
ta, ma resta una delle ipotesi in campo. Al 
Sadr non da affatto l’impressione di volersi 
arrendere ed anzi dal suo rifugio di Kufa ha 
raggiunto la vicina città di Najaf, aggirando 
numerosi posti di blocco istituiti dai soldati 
Usa. 

Tornato a Kufa al Sadr ha passato in rasse¬ 
gna i suoi miliziani e li ha esortati ad essere 
«vigili e disciplinati» al suo fianco nell’immi¬ 
nente battaglia che si concluderà «con il marti¬ 
rio». Per risposta ai proclami di al Sadr gli 
americani hanno effettuato un volantinaggio 
dagli elicotteri per annunciare che soldati del¬ 
la coalizione «pattuglieranno la città per disar¬ 
mare i miliziani». Ma per ora i soldati della 
coalizione restano prudentemente nelle perife¬ 
rie. 


la lezione del film 
«La battaglia di Al¬ 
geri», proiettato 
regolarmente al 
Pentagono come 
esempio delle tatti¬ 
che per stroncare 
le insurrezioni. La 
tortura dei ribelli 
catturati ha per¬ 
messo agli ameri¬ 
cani di scoprire il 
nascondiglio di 
Saddam Hussein 
e di alcuni capi di 
Al Qaeda, ma li 
ha messi sullo stes¬ 
so piano di una 
potenza coloniale 
che ha bisogno 
della violenza per 
continuare l'occu¬ 
pazione. Colin 
Powell ha parago¬ 
nato le torture in 
Iraq al massacro 
di My Lai, di cui 
egli stesso vide le 
conseguenze 
quando era un 
giovane ufficiale 
in Vietnam. 

In realtà, My 
Lai era un caso 
atroce ma isolato, 
mentre in Iraq e 
in Afghanistan si 
scopre che la tor¬ 
tura era sistemati¬ 
ca. «L'ostentazio¬ 
ne con cui i solda¬ 
ti oggetto dell'in¬ 
chiesta si compor¬ 
tavano - ha scritto 
Human Rights 
WatchaCondole- 
ezza Rice - indica 
che non avevano 
nulla da nascondere ai loro superiori 
L'inchiesta in corso non è assolutamen¬ 
te sufficiente per rimediare ai danni im¬ 
mensi provocati da questi abusi». 

La Casa Bianca ha ammesso che il 
presidente Bush era stato informato in 
dicembre dell'inchiesta sulle torture ma 
ha appreso i particolari soltanto dopo 
che la rete televisiva Cbs ha trasmesso le 
foto. Né il presidente, né il ministro 
della difesa Donald Rumsfeld, né il ca¬ 
po di stato maggiore Richard Myers ave¬ 
vano sentito il bisogno di leggere alme¬ 
no un riassunto del rapporto sulle con¬ 
dizioni nel famigerato carcere di Abu 
Ghraib. Il Pentagono aveva fatto pres¬ 
sione sulla rete televisiva Cbs per ritar¬ 
dare la trasmissione delle foto di due 
settimane, e aveva preparato un piano 
per limitare i danni. Pensava di cavarse¬ 
la con una dichiarazione alla stampa di 
un ufficiale superiore a Baghdad, che 
avrebbe promesso una inchiesta rapida 
e severa. 

Ora che il vaso di Pandora è aper¬ 
to, le parole non bastano per richiuder¬ 
lo. Il senatore repubblicano John War¬ 
ner, presidente della commissione per 
le forze armate, ha annunciato che con¬ 
vocherà il ministro della difesa Rum¬ 
sfeld per una udienza pubblica. Il suo 
collega democratico Joseph Biden, del¬ 
la commissione esteri, ha dichiarato: 
«Se la responsabilità risale fino al mini¬ 
stro, Rumsfeld dovrebbe dimettersi. 
Ogni singola decisione presa dopo la 
caduta di Saddam Hussein è stata un 
errore. Chi prende queste decisioni?». 


deve capire che 
considero queste 
pratiche orribili, e 
che le azioni di po¬ 
chi non riflettono 
il cuore del popo¬ 
lo americano». 

Ma ci vuol altro 
per soffocare lo 
scandalo, mentre 
ogni giorno si sco¬ 
prono particolari 
che il governo cer¬ 
cava di nasconde¬ 
re: almeno tre pri¬ 
gionieri morti sot¬ 
to la tortura, e 
una ventina di al¬ 
tri casi mortali an¬ 
cora oggetto di indagini o sbrigativa¬ 
mente archiviati. L'organizzazione uma¬ 
nitaria Human Rights Watch ha solleci¬ 
tato una inchiesta internazionale su tut¬ 
te le carceri militari americane all'este¬ 
ro. Un influente senatore americano ha 
chiesto le dimissioni del ministro della 
difesa Donald Rumsfeld. 

Bush non si è lasciato intervistare 
da Al Jazira, la televisione con i maggio¬ 
ri indici di ascolto nel mondo arabo, 
spesso critica verso il suo governo. Ha 
invece risposto alle domande compia¬ 
centi di «Al Hurria» (La libertà), remit¬ 
tente fondata dalle forze americane in 
Iraq, e a quelle rispettose di «Al Arabi¬ 
ya», un'altra rete di notizie. Ha detto 
quello che dice sempre: «In Iraq non 
tutto è perfetto, vengono commessi er¬ 
rori, ma in una democrazia questi erro¬ 
ri saranno oggetto di indagini e vi sarà 
gente rinviata a giudizio». Quando gli è 
stato domandato se avesse ancora fidu¬ 
cia nel ministro della Difesa, Bush ha 
risposto: «Naturalmente, gli ho parlato 
questa mattina e gli ho chiesto di scopri¬ 
re tutta la verità». 

Le scuse che il presidente non ha 
voluto pronunciare di persona sono sta¬ 
te affidata alla consigliera per la sicurez¬ 
za nazionale. «Siamo profondamente 
dispiaciuti - ha detto Condoleezza Rice 
ad Al Arabiya - per quello che è succes¬ 
so a queste persone, e per quello che le 
loro famiglie devono provare». Poi ha 
provveduto il portavoce di Bush Scott 
McClellan: il presidente è «deeply sor- 
ry» di quanto avvenuto. 

Per compiacere gli arabi, il segreta¬ 
rio di stato Colin Powell sta facendo la 
massima pubblicità all'abbandono del¬ 
le garanzie sulla continuità degli insedia¬ 
menti israeliani in Cisgiordania offerte 
dal presidente Bush al primo ministro 
Ariel Sharon. L'inversione di marcia è 
avvenuta con la riunione del Quartetto 
(Usa, Russia, Onu e Unione Europea) 
che martedì ha ribadito come i confini 
tra Israele e Territori debbano essere 
negoziati. «Vogliamo rassicurare il 
mondo arabo e il mondo in generale - 
ha insistito ieri Powell - sul nostro impe¬ 
gno per i fondamenti del processo di 
pace. Stiamo dialogando con i nostri 
amici arabi per vedere quali altre assicu¬ 
razioni possono renderli certi che il pre- 


II presidente 
americano Bush 
a destra la 
protesta dei 
familiari davanti 
al carcere Abu 
Ghraib di 
Baghdad 


«L’Italia rifiuta i profughi iracheni» 

Da circa un mese, a causa della guerra, si è interrotto il 
flusso verso la patria dei rifugiati iracheni all’estero (in 
genere oppositori del regime di Saddam). Si tratta di circa 1 
milione di persone. Èl’allarme lanciato da Laura Boldrini, 
portavoce dell’Alto commissariato Onu per i rifugiati 
(Unhcr) secondo la quale questa situazione di ripercuote 
anche in Italia. Ultimamente - ha detto Laura Boldrini - 
«non tutte le richieste di asilo da parte di cittadini iracheni 
vengono accolte e non si concede loro neanche il permesso di 
soggiorno per motivi umanitari: il rischio è che queste 
persone diventino irregolari sul nostro territorio». 


co del Bilancio 


per chiedere i fon¬ 
di e ha convocato 
due televisioni 
arabe, di cui una 
finanziata dalla 
Casa Bianca, e ha 
dedicato dieci mi¬ 
nuti ad ognuna, 
«La gente in Iraq 
- ha dichiarato - 


Bush: farò giustizia ma Rumsfeld non si tocca 

, Tortura e morti: il presidente non si scusa, poi provvede il portavoce 


Tre detenuti morti durante gli interrogatori. Altri rinchiusi in cella senza registrarne l’identità e il motivo della detenzione e quindi «fantasma». Si allarga lo scandalo 

Ora la Cia indaga anche sui prigionieri desaparecidos 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Nei carteggi della burocrazia 
sono chiamati ghost prisoners, i prigionieri 
fantasma. Una parola nuova per indicare i 
detenuti scomparsi nelle prigioni america¬ 
ne in Afghanistan e in Iraq: i nuovi desapa¬ 
recidos. La Cia ha ammesso di aver avviato 
un'inchiesta interna per determinare quale 
ruolo abbiano avuto i suoi agenti negli arre¬ 
sti condotti in modo che non comparissero 
sui registri d'immatricolazione delle carceri 
militari. Non un nome, non un capo d'im¬ 
putazione, non una data. Il rapporto con¬ 
dotto dalle autorità militari sugli abusi dei 
prigionieri in Iraq indica che diverse prigio¬ 
ni gestite dalla 800ma Brigata di Polizia mili¬ 
tare «abitualmente accoglievano prigionieri 
senza registrarne l'identità o il motivo della 
detenzione». Nella famigerata prigione di 
Abu Ghraib è stato documentato il caso di 
sei detenuti senza nome, spostati da una 
parte all'altra del carcere per impedire a 
una delegazione della Croce Rossa Interna¬ 
zionale di incontrarli. «Questo genere di 


manovre è in palese violazione dei regola¬ 
menti militari», osserva il rapporto. Le asso¬ 
ciazioni per i diritti umani fanno notare che 
la pratica di non registrare i prigionieri e di 
nasconderli alle visite degli ispettori è ben 
nota per essere stata esercitata nel corso 
degli anni sotto tutte le dittature, dal Guate¬ 
mala al Sudan. «Un detenuto fantasma è 
qualcuno di cui nessuno è responsabile, di 
cui nessuno deve rendere conto - spiega un 
portavoce di Human Right Watch - È la 
situazione peggiore in cui un prigioniero si 
possa trovare. Nulla lo protegge dall'essere 
torturato o assassinato». 

La Cia, che attualmente dispone in Iraq 
di un contingente di oltre 500 persone, il 
più grande distaccamento mai ordinato in 
qualsiasi parte del mondo, non viene esplici¬ 
tamente indicata nel rapporto dei militari, 
dove si fa genericamente riferimento a «un' 
altra agenzia governativa». Sono fonti degli 
stessi servizi d'intelligence a rivelare che gli 
agenti in più occasioni hanno chiesto alla 
polizia militare di arrestare individui sospet¬ 
ti per interrogarli. Alcuni sono spariti nel 
nulla; per altri tre, due in Iraq e uno in 


Salviamo la scuola 
Costruiamo m futuro 

Dopo quasi tre anni di governo Berlusconi, la scuola 
pubblica è più povera e più precaria. Il ministro Moratti 
ha abolito il tempo pieno alle elementari e il tempo 
prolungato alle medie, ha abbassato l'obbligo 
scolastico, ha introdotto la scelta a 13 anni, precoce e 
senza ritorno, su cosa fare da grandi. Con tre leggi 
finanziarie la Destra ha tagliato risorse e cattedre.il 
risultato è la scuola dei tre meno: meno ore di lezione, 
meno insegnanti (e più precari), meno diritti per tutti. 

Con questo volume i senatori Ds forniscono 

una documentazione 
essenziale per comprendere 
cosa sta succedendo 
e avanzano proposte 
concrete per salvare 
l'istruzione pubblica 
nel nostro Paese. 

in edicola con l’Unità a 3,50 euro in più 



Afghanistan, si è appurato che sono «dece¬ 
duti» durante gli interrogatori. 

Questo per quanto riguarda la sola in¬ 
chiesta dell'ispettore generale della Cia. Ne¬ 
gli ultimi diciotto mesi le autorità militari 
hanno aperto 35 fascicoli d'indagine penale 
per maltrattamento dei detenuti. In 25 casi 
il prigioniero non è sopravvissuto. In 12 
casi la morte è stata attribuita a «cause natu¬ 
rali», quali infarto o malattia, o a «cause 
impossibili da accertare», perché il corpo 
era ormai stato seppellito o cremato. In die¬ 
ci casi sarebbe stata la conseguenza di un 
tentativo di fuga o di assalto contro il perso¬ 
nale americano. In tre l’inchiesta è ancora 
in corso. Al resoconto delle inchieste ufficia¬ 
li si aggiunge ora la voce dei sopravvissuti ai 
campi di prigionia americani in Iraq, rac¬ 
conti di una violenza brutale e sistematica 
esercitata dalle forze di occupazione contro 
la popolazione civile: «Hanno preso d'assal¬ 
to la mia casa nel cuore della notte, mi 
hanno tenuto ammanettato con la faccia al 
pavimento, mia moglie aveva un fucile pun¬ 
tato alla testa. Hanno frugato e distrutto 
tutto prima di portarci via senza spiegazio¬ 


ni». Said Salim ricorda di essere stato pic¬ 
chiato in continuazione: «C'era un soldato 
chiamato Barrerà che mi faceva stendere 
per terra e mi calpestava proclamando: io 
sono americano». Muwaffaq Arrawi è stato 
incarcerato per due settimane e che per qua¬ 
si tutto il tempo è stato tenuto con le mani 
legate e la testa bloccata fra due assi di le¬ 
gno, come nelle macabre illustrazioni delle 
torture medioevali. Tutti i testimoni concor¬ 
dano che i loro aguzzini più che a ottenere 
informazioni sembravano determinati a 
umiliarli. 

Mentre lo scandalo dei detenuti tortura¬ 
ti e assassinati dalle forze di occupazione in 
Iraq cresce agli occhi dell'opinione pubblica 
internazionale, l'azione disciplinare e pena¬ 
le che le autorità degli Stati Uniti hanno 
esercitato sinora è trascurabile. La pena più 
severa che sia stata comminata fra tutti i 
casi presi in esame è il congedo «meno che 
onorevole dalle Forze armate». Mai nessu¬ 
no è stato condannato alla prigione. Azioni 
disciplinari per gli abusi della prigione di 
Abu Ghraib sono state avviate soltanto per 
cinque elementi di Polizia militare. 
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ROMA Gino Strada è arrivato a Ba¬ 
ghdad. E qui inizia la storia di un 
nuovo tentativo per liberare i tre 
ostaggi italiani nelle mani delle «Fa¬ 
langi Verdi di Maometto». Ma qui 
inizia anche la storia di una strana 
«gara» tutta interna a una parte del 
movimento paci- 


1 

IRAQ la guerra infinita 

Da 10 giorni il chirurgo era in contatto 
con Al Kubaisi, leader dell’Alleanza 
patriottica. I due hanno 
avuto un incontro ad Amman 

4(ÌL 

La partenza per l’Iraq ha sorpreso 
, gli altri esponenti del mondo pacifista 
) Paolo Cento, Nunzio D’Erme, don Vitaliano 
pronti a raggiungere il medico 


Ostaggi, Gino Strada gioca la carta umanitaria 

II fondatore di Emergency arriva a Baghdad. Fa valere dieci anni di impegno per 


fista. E allora se 
si vuole capire 
cosa sta accaden¬ 
do, vale la pena 
iniziare da Stra¬ 
da e da «Emer¬ 
gency». 

Per capire le 
ragioni che han¬ 
no indotto il chi¬ 
rurgo da 
presente nei più 
sanguinosi teatri 
di guerra ad im¬ 
pegnare tutto il 
suo prestigio per 
la liberazione dei 
tre italiani, con¬ 
viene affidarsi al¬ 
le parole della 
sua organizzazio¬ 
ne. La missione 
di «Emergency» 
in Iraq è «esclusi¬ 
vamente umani¬ 
taria, lo scopo è 
quello di arriva¬ 
re alla liberazio¬ 
ne di Maurizio 
Agliana, Umber¬ 
to Cupertino e 
Salvatore Stefio. 

«Emergency» «è 
conosciuta in 
Iraq fin dal 
1995», e questo 
ha fatto ritenere 
possibili «azioni 
di qualche utilità 
per favorire una 
soluzione positi¬ 
va della questio¬ 
ne degli ostag¬ 
gi». Gino Strada 
punta alle rela¬ 
zioni costruite in 
questi anni con 

molti ambienti iracheni, «certamente 
non coinvolti nel sequestro», ma utili 
per far giungere chiari messaggi di 
disponibilità al gruppo che detiene i 
tre body-guard italiani. «Emergency» 
precisa in modo puntiglioso le carat¬ 
teristiche di una iniziativa che è 
«esclusivamente umanitaria», tesa ad 
«aiutare persone in pericolo», «senza 
intenti polemici, svalutativi o conflit¬ 
tuali verso altri soggetti che abbiano 
compiuto o stiano compiendo inizia¬ 
tive volte allo stesso scopo». L’obietti¬ 
vo di Strada, che nella sua missione 
irachena è accompagnato da Maso 
Notarianni e dal vignettista Vauro, è 
esclusivamente quello di liberare i tre 
ostaggi, di riportarli a casa vivi e sani. 
Nient’altro. Ed è forse per questo 
che, stando alle indiscrezioni raccolte 
all’interno del variegato mondo «paci¬ 
fista», Strada ad un certo punto ha 
deciso di fare di testa sua e di partire 
per l’Iraq. Il chirurgo già una decina 
di giorni fa, e nel segreto più assolu¬ 
to, aveva preso contatti con Jabbar Al 
Kubaisi, il leader dell’Alleanza patriot¬ 
tica irachena. Per sondare il terreno, 
e per capire se il prestigio accumulato 
da «Emergency» in più di dieci anni 
di impegno concreto a favore della 
popolazione civile in Iraq e in Afgha- 
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Sopra 
Gino Strada 
A destra 
la protesta 
a Londra 


Baghdad 

Liberato un uomo d’affari 
canadese rapito il 30 aprile 


OTTAWA II cittadino canadese Naji al-Ku- 
waiti, che era stato sequestrato in Iraq 
venerdì scorso da un gruppo sconosciu¬ 
to, è stato rilasciato nella giornata di mar¬ 
tedì. A darne notizia sono state le stesse 
autorità del Canada. L'uomo ha già la¬ 
sciato l'Iraq ieri. «Il dipartimento per gli 
Affari Esteri - si legge in una nota ufficia¬ 
le di Ottawa - ha facilitato il suo rientro 
dall’Iraq. (Naji al-Kuwaiti) è apparso in 


buone condizioni di salute e, fortunata¬ 
mente, potrà tornare dalla sua famiglia al 
più presto possibile». 

Naji al-Kuwaiti (che ha anche la dop¬ 
pia cittadinanza irachena) lavorava in 
Iraq nell'import-export quando era stato 
catturato a Baghdad. Le autorità canade¬ 
si pensavano che il suo non fosse «un 
sequestro politico», ma forse legato «ad 
altri fini». 


Le autorità canadesi stanno ancora 
cercando di ottenere la liberazione di 
Mohammed Rifat, un canadese di 41 an¬ 
ni, scomparso l'8 aprile tra Baghdad e la 
vicina città di Abu Ghareb, mentre lavo¬ 
rava a un progetto di costruzione. L'ope¬ 
ratore umanitario canadese Fadi Fadel, 
pure sequestrato il mese scorso, era inve¬ 
ce stato rilasciato, dopo circa una settima¬ 
na, ed è già rientrato in Canada. 

Il portavoce del Ministero degli Este¬ 
ri canadese, Patrick Riel, non ha voluto 
commentare la notizia - riportata da alcu¬ 
ni quotidiani locali - circa il pagamento, 
da parte della famiglia di Naji al-Kuwaiti, 
di un riscatto di 50mila dollari per la sua 
liberazione. 

Sulla sorte degli altri ostaggi, Dan 


McTeague, portavoce del Ministero degli 
Esteri, non si è sbilanciato. «Ogni situa¬ 
zione, ogni rapimento è differente l’uno 
dall’altro - ha dichiarato McTeague -. Ri¬ 
maniamo all’evidenza: c’è ancora un cit¬ 
tadino canadese sequestrato e voglio usa¬ 
re la massima cautela a livello di linguag¬ 
gio e di messaggi che, quotidianamente, 
usiamo qui affinché le nostra parole non 
abbiano un impatto negativo». 

Sempre sulla salute di Rifat, McTea¬ 
gue ha dichiarato che l’ostaggio canadese 
è in buone condizioni di salute, senza 
precisare l’origine di tale notizia. Le auto¬ 
rità del Canada sono riuscite a far tra¬ 
smettere dalla tv qatariota Al Jazira, la 
foto di Rifat per facilitare la sua liberazio- 


nistan potesse essere speso per la libe¬ 
razione degli italiani. La sua iniziativa 
si è in qualche modo intrecciata con 
quella di Moreno Pasquinelli, leader 
del Campo antimperialista di Assisi, 
che ha un suo particolare filo diretto 
con Al Kubaisi. Ed è stato il leader 
dell'Alleanza patriottica irachena che 
lo scorso 29 aprile, giorno della mani¬ 
festazione umanitaria a Roma orga¬ 
nizzata dai paren¬ 
ti degli ostaggi, 
ha proposto l’in¬ 
vio di una delega¬ 
zione di pacifisti 
in Iraq. Ne avreb¬ 
bero dovuto far 
parte, insieme a 
Strada, due suo- 
• , • 7 • re e due Preti- 

| ✓'>7-117/7 Poi, però, qualco- 
i Li Vlii sa non deve aver 
funzionato per il 
verso giusto, se 
Strada, dopo aver contattato Al Ku¬ 
baisi ed aver preso accordi per un 
incontro ad Amman, ha deciso di par¬ 
tire da solo. 

Che tra Pasquinelli e le altre com¬ 
ponenti pacifiste, scettiche fin dall’ini¬ 
zio sulla proposta di Al Kubaisi, non 
vi sia piena sintonia lo si capisce dal 
tenore dei comunicati e delle dichia¬ 
razioni. Le parole di «Emergency» le 
abbiamo lette e puntano tutte sul ca¬ 
rattere prettamente «umanitario» del¬ 
la missione. Quelle di Pasquinelli, 
che ad un certo punto della giornata 
giudica, ancora una volta, «imminen¬ 
te» la liberazione degli ostaggi, parla¬ 
no un linguaggio più «politico». C’è 
un gruppo di pacifisti italiani, forma¬ 
to da Nunzio D’Erme, don Vitaliano 
Della Sala e Paolo Cento, pronto a 
partire per l’Iraq. Ma i tempi, chiari¬ 
sce successivamente il leader del Cam¬ 
po antimperialista, non saranno bre¬ 
vi, ed è quindi è necessario «il silen¬ 
zio stampa» per evitare «ingerenze» e 
«nuove torbide interferenze» (da par¬ 
te di chi non viene chiarito). Per Pa¬ 
squinelli la liberazione di Agliana, Ste- 
fio e Cupertino è importante, anche 
perché «ciò rappresenterebbe una so¬ 
nora lezione per il governo Berlusco¬ 
ni e il sedicente partito della fermezza 
bipolare». Parole. Pessima propagan¬ 
da. 

Gli altri pacifisti non sono partiti, 
e l’unico dato certo, almeno fino a 
ieri sera, era la presenza di Gino Stra¬ 
da a Baghdad. Personaggio conosciu¬ 
tissimo in Iraq, dove hanno avuto 
modo di apprezzare il lavoro svolto 
da «Emergency». Parlano i numeri: 
l’organizzazione è presente nel Paese 
fin dal 1995, in Iraq il primo ospedale 
venne aperto a Choman, ai confini 
con l’Iran. Nelle strutture irachene di 
«Emergency» lavorano 800 tra medi¬ 
ci, collaboratori e infermieri: in dieci 
anni sono state curate 200mila perso¬ 
ne. L’organizzazione ha messo su da 
zero due importanti centri chirurgici 
nella zona curda dell’Iraq, a Sulaima- 
niya e Erbil, città sotto il controllo del 
Puk e del Pdk. 

Portano le insegne di «Emergen¬ 
cy» due centri per la cura dei grandi 
ustionati e ambulatori per la riabilita¬ 
zione. Infine, l’organizzazione uma¬ 
nitaria di Gino Strada sta costruendo 
un terzo centro chirurgico a Karbala, 
la città santa degli sciiti. Questa è 
«Emergency» e questo è il lavoro di 
anni che Gino Strada mette sul piat¬ 
to della liberazione di tre cittadini 
italiani. In una iniziativa «sentita 
esclusivamente come impegno uma¬ 
nitario». 


Le famiglie di 14 civili uccisi fanno causa a Londra 

Chiedono inchiesta indipendente sulla morte dei parenti colpiti a Bassora. Sevizie: convocato ai Comuni il direttore del Daily Mirror 


Alfio Bernabei 


LONDRA Quegli spari sembravano 
lontani. Quasi nessuno s’era accor¬ 
to dei colpi di fucile sparati dai sol¬ 
dati inglesi intorno a Bassora con¬ 
tro civili iracheni inermi. Ma ieri 
quei colpi sono riecheggiati in 
un’aula dell’Alta corte di Londra. 
Gli avvocati dei familiari di dodici 
iracheni uccisi hanno chiesto a un 
giudice di obbligare il governo ad 
aprire un’indagine indipendente 
sulle circostanze dei decessi e a pa¬ 
gare un indenizzo ai famigliari del¬ 
le vittime. Un po’ alla chetichella, il 
governo aveva cercato di mettere 
una pietra sui morti offrendo ai pa¬ 
renti in lutto dei risarcimenti ridico¬ 
li, quasi una carità. Ma la strategia 
che forse doveva garantire il silen¬ 
zio non ha funzionato. 

Phil Shinner, uno degli avvoca¬ 
ti, ha detto: «I familiari intendono 
usare le leggi sui diritti umani. Fino 
ad ora il governo si è rifiutato di 
aprire un’inchiesta indipendente 
su questi incidenti e di pagare com¬ 
pensi adeguati ai parenti delle vitti¬ 
me. I casi che presentiano sono un 
test. Ne seguiranno molti altri. Vo¬ 


gliamo scoprire se le forze inglesi di 
occupazione sono soggette alla leg¬ 
ge sui diritti umani del 1998. In 
ogni caso le truppe sono tenute ad 
osservare i termini della Convenzio¬ 
ne di Ginevra sul trattamento dei 
prigionieri». 

Il caso si presenta doppiamente 
imbarazzante per il governo Blair 
che d’improvviso si trova di fronte 
ad una valanga di scioccanti rivela¬ 
zioni sul trattamento dei prigionie¬ 
ri, provocate in parte dalle fotogra¬ 
fie che sono state stampate sul Dai¬ 
ly Mirror, il cui direttore è stato 
convocato ai Couni per essere ascol¬ 
tato. Anche se rimangono dubbi 
sull’autenticità delle foto che sono 
state pubblicate - altre venti sono 
state consegnate agli investigatori - 
ci sono le testimonianze sui matrat- 
tamenti rese da alcuni soldati. 

Inoltre, un po’ come è avvenu¬ 
to negli Stati Uniti, la pubblicazio¬ 
ne delle foto ha costretto il governo 
a tirare fuori dai cassetti casi riguar¬ 
danti torture e omicidi di cui era 
perfettamente al corrente, ma che 
erano tenuti sotto silenzio. Secon¬ 
do il Ministero della Difesa inglese i 
soldati britannici si sono trovati im¬ 
plicati in ventun decessi. Sei irache- 


caos in Afghanistan 

Muoiono due guardie private britanniche 
A Kabul l’Isaf arresta 14 presunti terroristi 


KABUL Due guardie private britanniche ed il loro 
interprete afghano sono stati uccisi in un attacco 
avvenuto martedì a Mandol, nell'est dell'Afghani¬ 
stan. È stata la stessa azienda britannica specializzata 
in sicurezza, «Global Risk Strategies», a confermare 
l’uccisione dei suoi due dipendenti. Le guardie priva¬ 
te collaboravano con i funzionari delle Nazioni Uni¬ 
te che nella zona stanno lavorando alla stesura del 
registro elettorale. I nomi delle vittime non sono 
stati resi noti in quanto le famiglie non sono erano 
state ancora informate. 

L'agguato è stato rivendicato dai Taleban: un 
loro comandante, il mullah Sabir Monin, ha detto 
che si trattava di «infedeli» eliminati perché aiutava¬ 
no gli Stati Uniti. I cadaveri sono stati scoperti nel 
villaggio di Mandol dalle truppe della 28esima divi¬ 
sione afghana. Le montagne del Nuristan sono il 
feudo dell'ex signore della guerra Gulbuddin Hek- 
matyar, ricercato dagli Usa come terrorista. «I tre 
sono stati uccisi - ha detto al telefono Mullah Sabir 


Momin, uno dei comandanti Taleban - perché i 
Taleban uccidono tutti gli stranieri e i locali che 
stanno aiutando gli americani a consolidare la loro 
occupazione dell'Afghanistan». 

Sempre ieri, quattordici presunti estremisti so¬ 
no stati arrestati con armi e esplosivi a Kabul e a 
Kunar, città del nord-est del Paese, non lontano dal 
confine con il Pakistan. 

Nella capitale sono sette le persone catturate dai 
servizi di sicurezza afghani, secondo quanto ha reso 
noto un portavoce dell'Isaf (il contingente multina¬ 
zionale), Jacek Ciszek. Tra i sette presunti estremisti 
presi a Kunar, secondo il governatore provinciale 
Fazal Akbar, figurano anche due cittadini stranieri 
«probabilmente legati a Al Qaeda», l'organizzazione 
di Osama bin Laden. Secondo il governatore, uno 
degli arrestati ha ammesso di avere partecipato a 
varie operazioni contro le forze americane. Tre degli 
arrestati sono stati consegnati proprio agli america¬ 
ni. 


ni sono morti mentre erano in sta¬ 
to di fermo. 

I casi arrivati davanti all’Alta 
Corte di Londra, secondo l’avvoca¬ 
to Phil Shinner, riguardano perso¬ 
ne uccise mentre camminavano 
per la strada, stavano lavorando o 
erano sotto custodia degli inglesi. 
Uno è stato ammazzato mentre sta¬ 
va riparando la pompa dell’acqua, 
un altro si trovava su un mezzo che 
si stava allontanando dai soldati, 
un altro ancora, già ferito da percos¬ 
se, è stato buttato in un fiume dai 
soldati. E ancora: un contadino è 
morto quando i soldati hanno fatto 
irruzione in casa sua, un impiegato 
d’albergo sequestrato dagli inglesi è 

L’avvocato 

che li difende 

appartiene 

allo stesso studio 

legale per cui lavora 

Cherie Blair 

77 


stato ritrovato in fin di vita. 

Il ministro della Difesa sostiene 
che l’Iraq non rientra nella giurisdi¬ 
zione europea per cui la legge sui 
diritti umani del’98 è fuori luogo. 
Spera che il giudice respinga il caso. 
Ma Shinner dice: «Siamo una forza 
di occupazione. Esercitiamo le fun¬ 
zioni dello Stato locale per cui 
l’Iraq rientra nella nostra giuridizio- 
ne. Queste morti avvenute a Basso¬ 
ra devono essere trattate esattamen¬ 
te allo stesso modo di quelle di Bir¬ 
mingham». Tra gli avvocati ce n’è 
uno che appartiene allo studio lega¬ 
le Matrix. È lo studio dove lavora 
anche Cherie Blair, la moglie del 
primo ministro, che però non si sta 
occupando personalmente della vi¬ 
cenda. 

Alla Camera dei comuni ieri 
Blair si è rifiutato di spiegare che 
forma prenderà il rapporto tra le 
autorità irachene e le forze di occu¬ 
pazione dopo il 30 giugno quando 
ci sarà il passaggio di potere. «È 
cosa su cui stiamo ancora discuten¬ 
do». Quanto all’invio di nuove 
truppe, ha confermato che un pia¬ 
no è allo studio, ma non si sa quan¬ 
do partiranno né dove saranno im¬ 
piegate. 
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Giuseppe Vittori 


PARIGI Non si sa se dipende dalle 
credenziali che si devono avere per 
costringere Bush ad incontrarlo 
per ben quattro volte prima delle 
elezioni. O se serve in chiave ostag¬ 
gi, e la seconda cosa ci pare impro¬ 
babile. Ma Berlusconi non perde 
giorno per fare 


1 

IRAQ l'Italia nel mirino 

In Francia festeggia il suo record di durata 
e se ne compiace davanti a Raffarin 

E si esercita in una ennesima professione 
di fede per Bush, che vedrà quattro volte 


«L’Italia ha l’onore e l’orgoglio 
di essere il terzo Paese impegnato 
) in missioni di peace-keeping 

Anche questa azione avviene in ambito Onu» 


la parte del più 
fedele alleato de¬ 
gli Usa. Così an¬ 
che ieri, quan¬ 
do a Parigi ha ri¬ 
badito che la 
«missione uma¬ 
nitaria in Iraq» 
andrà avanti, e 
ha sottolineato 
come «anche 
questa azione 
avviene in ambi¬ 
to Onu», que¬ 
sto secondo lui. 

Come stabilito, 
poi, il 30 giu¬ 
gno avverrà «il 
passaggio di so¬ 
vranità alla 
compagine go¬ 
vernativa scelta 
dall'Onu», cose 
se già ci fosse 
una risoluzione 
che è solo, per 
ora, nella men¬ 
te di Dio. «Sia¬ 
mo adddolorati 
e impressionati 
da quanto è 
emerso in que¬ 
sti giorni, non 
crediamo tutta¬ 
via che questo 
cambi il senso 
della nostra pre¬ 
senza in iraq di 
missione uma¬ 
nitaria». Così il 
presidente del 

consiglio ha risposto ad una do¬ 
manda sulle immagini di torture 
che sarebbero avvenute in Iraq. 

«Se dovessimo decidere un 
giorno, e non sarà così, di lasciare 
l'Iraq ritirandoci in un isolamento 
tutto italiano - ha affermato Silvio 
Berlusconi nel corso della conferen¬ 
za stampa con il premier Raffarin - 
allora dovremmo fare la stessa cosa 
con l'Afghanistan, il Kosovo, la Bo¬ 
snia e le altre parti del mondo». 
«L'Italia - ha ribadito Berlusconi - 
ha l'onore e l'orgoglio di essere il 
terzo paese impegnato in azioni di 
peace keeping». «Anche questa 
azione - ha sottolineato il presiden¬ 
te del Consiglio - avviene in ambi- 


Nulla cambia, nemmeno sotto tortura 

Berlusconi addolorato dalle immagini: «Ma resteremo». Toma il proclama: abbasserò le tasse 




Silenzio Stampa 


I l silenzio è d’oro, ma quello degli altri. Berlusconi parla e non ha mica 
detto a radio e tv, che dall’altro ieri controlla completamente, che devono 
tacere su quel che dichiara lui. Ma se parla di Iraq, inevitabilmente, dice 
cose che riguardano anche la sorte degli ostaggi. Ben ultimo tra i leader del 
mondo ieri ha espresso dolore formale per le torture subite dagli iracheni, una 
forma originale di esportare la democrazia. 

Ma ha subito ripreso il tono marziale: per noi non cambia nulla. Dal giorno 
del rapimento dei quattro ostaggi, e dopo l’uccisione di Quattrocchi, Berlusco¬ 
ni non fa altro che professioni di fede in Bush. 

Lo stesso Bush forse non crede nemmeno più a quel che dice. E quando un 
giorno avrà il coraggio di dirlo, Berlusconi continuerà a marciare indefesso: 
non cambia nulla. Chissà se quel giorno gli ostaggi saranno ancora in mano 
dei loro rapitori. 


Silvio Berlusconi dopo l’incontro con il presidente francese Jacques Chirac a Parigi Foto Olivier Hosiet/Ansa 


to Onu, in base alla Risoluzione 
1511 che invita tutti i paesi a dare il 
loro contributo per il periodo di 
passaggio alla democrazia». 


Berlusconi rilancia 
l’idea di una 
conferenza 
intemazionale 
«per fare come in 
Afghanistan» 
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Angolo di Pionati 
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Francesco Pionati, vicedirettore 
del Tgl e firma del settimanale Pa¬ 
norama, di proprietà del presiden¬ 
te del Consiglio, fotografo: "Stavol¬ 
ta a fotografare le divergenze nel 
centrosinistra sulla missione in 
Iraq ci sono due distinte mozioni parlamentari che 
riflettono due differenti strategie politiche. Da una par¬ 
te il forum dei parlamentari pacifisti chiede senza se, 
senza ma e senza tempi supplementari, il ritiro imme¬ 
diato del nostro contingente. Su una linea più pruden¬ 
te, invece, Mastella e Lista Prodi che confermano l’aper- 


E vicina 

la decisione Onu 


tura di credito all’Onu e prima di 
richiedere il ritiro della missione 
italiana preferiscono aspettare an¬ 
cora qualche settimana. Il centro- 
destra rimane attestato su una posi¬ 
zione comune che garantisce la 
prosecuzione della missione di pace italiana e invita 
tutte le forze politiche a non cedere al ricatto del terrori¬ 
smo: soprattutto ora che l’Onu è vicino ad una decisio¬ 
ne, la linea del ritiro - accusa la maggioranza - sarebbe 
un errore (seguono Schifani e Larussa, ndr)". 

p.oj. 


Berlusconi ha quindi rilanciato 
l'idea di una conferenza internazio¬ 
nale «per far succedere in Iraq ciò 
che già è successo in Afghanistan». 

«Avevo detto 
agli elettori che noi 
saremmo stati 
un governo stabile 
e abbiamo mantenuto 
la promessa» 


V 


Il premier ha detto di averne parla¬ 
to anche con Raffarin. «Mi sembra 
che Raffarin - ha detto - abbia ri¬ 
sposto con una apertura». 

Il presidente del Consiglio Sil¬ 
vio Berlusconi ha poi detto che il 
piano di riduzioni fiscali è a buon 
punto e potrebbe essere illustrato 
nei prossimi giorni. Al termine dell' 
incontro con il primo ministro 
francese 
Jean-Pierre Raf¬ 
farin, Berlusco¬ 
ni ha anche det¬ 
to che sul pro¬ 
gramma fiscale 
intende incon¬ 
trare prima il vi¬ 
ce presidente 
del Consiglio 
Gianfranco Fini 
e gli altri leader 
della coalizione. 

Il capo del 
governo ha giustificato il ritardo 
del piano, che aveva annunciato 
per aprile, con il fatto che i calcoli 
sono stati più lunghi del previsto. 
E qui le ipotesi sono due: i calcoli 
in ritardo riguardano il buco colos¬ 
sale che il ribasso delle tasse provo¬ 
cherebbe, o il quando, perché a me¬ 
no di una manovra correttiva di 
vaste proporzioni Berlusconi co¬ 
munque annuncerebbe una cosa 
oggi che forse farà il prossimo an¬ 
no. 

Berlusconi a Parigi, con preve¬ 
dibili sbadigli di Raffarin, si è vanta¬ 
to del record di longevità del suo 
governo: è «un' altra promessa 
mantenuta», ha affermato il presi¬ 
dente del Consiglio rispondendo ai 
giornalisti. «Avevo detto agli eletto¬ 
ri che noi saremmo stati un gover¬ 
no stabile - ha aggiunto Berlusconi 
- e mi sembra che finora abbiamo 
mantenuto la promessa: speriamo 
che si possa mantenere fino alla 
fine della legislatura». 

Berlusconi ha sottolineato che 
la stabilità, la possibilità quindi di 
completare la legislatura «consente 
di fare dei programmi a medio ter¬ 
mine. Quello che è mancato, e non 
per colpa loro, a tutti i precedenti 
governi». 

Alla domanda se pensi di arri¬ 
vare fino in fondo con le stesso 
governo, Berlusconi ha risposto: 
«Mi auguro di sì e ho anche 1' orgo¬ 
glio che questo è anche 1' unico 
governo che proprio per la sua sta¬ 
bilità è in grado di mantenere le 
promesse fatte agli elettori. Il mio è 
il primo governo, in quanto a dura¬ 
ta, della Repubblica ed è 1' unico - 
ha ribadito Berlusconi - che man¬ 
terrà tutte le promesse». Beato lui 
che ci crede. 
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l’Unità 


oggi 


giovedì 6 maggio 2004 


Luana Benini 


ROMA Le dimissioni di Lucia Annun¬ 
ziata? «Confermano che in Rai la si¬ 
tuazione è diventata ormai ingestibi- 
le ed ha raggiunto un livello di inter¬ 
ferenza e di pressione politica, da 
parte delle forze della maggioranza, 
insostenibile e inaccettabile». Le de¬ 
nunce di Lucia Annunziata, del re¬ 
sto, sono le stesse che lei aveva mes¬ 
so nero su bianco la scorsa settima¬ 
na nella sua lettera al direttore del 
Tgl, Mimun, an- 


ELEZIONI EUROPEE 

Candidati sotto i riflettori 



Capolista al Centro per la Lista Prodi alle europee 
l’ex inviata Rai guarda a Strasburgo per lavorare su pace 
e libertà d’informazione. Ma toma anche sulle vicende di viale Mazzini 
«Negli ultimi due anni l’interferenza del governo è diventata insostenibile» 


«L’Europa deve uscire dai suoi confini e occuparsi 
più responsabilmente del mondo 

10 antiamericana? Non potrei mai esserlo, ho vissuto negli Usa 

11 17 maggio riceverò una laurea honoris causa dall’American university» 


nunciando l’in- 
tenzione di can¬ 
didarsi nel listo¬ 
ne «Uniti nel¬ 
l’Ulivo». Il cen¬ 
tro destra l’accu¬ 
sa di aver «getta¬ 
to la maschera», 
di aver svelato il 
suo essere «di 
parte»? «Stupi¬ 
daggini». Lilli 
Gruber, ricorda 
il documento vo¬ 
tato a Strasbur¬ 
go, il severissi¬ 
mo richiamo sul 
conUitto di inte¬ 
ressi e la concen¬ 
trazione dei me¬ 
dia in Italia. Da 
brava giornalista 
si è anche docu¬ 
mentata in meri¬ 
to al rapporto 
annuale suha li¬ 
bertà di informa¬ 
zione dell’orga¬ 
nizzazione ame¬ 
ricana Freedom 
House (di cui il 
nostro giornale 
ha dato notizia 
lo scorso vener¬ 
dì) che declassa 
l’Italia da «paese 

libero» a «paese parzialmente libe¬ 
ro», e lo confina al 74esimo posto 
nel mondo, ultimo fra i paesi euro¬ 
pei insieme aUa Turchia. «Freedom 
Hause non è presieduto da un peri¬ 
coloso comunista, ma da un signore 
che si chiama James Woolsey, ex ca¬ 
po deUa Cia». Lilli, anzi Dietlinde, 
che in tedesco significa «colei che 
guida i popoli». «Nessuno mi ha mai 
chiamata così neppure la mia mam¬ 
ma...». Ieri ha fatto il suo primo di¬ 
scorso elettorale. «Ero emozionata. 
È un lavoro diverso. Ma credo esista 
una linea di continuità fra ciò che ho 
fatto per vent’anni e il fare politica: 
essere al servizio dei cittadini. Credo 
neU’impegno civile, nella trasparen¬ 
za e nell’assunzione di responsabili¬ 
tà. Non dipende tanto da quale lavo¬ 
ro fai ma da come lo fai». 

Cosa accadrà in Rai? La situa¬ 
zione è diventata paradossale 
dopo le nomine a valanga e le 
dimissioni della presidente. 


Gruber 

«Via dall’Iraq 
Non ci sarà 
la guerra civile» 


Non sarebbe auspicabile che 
qualche figura istituzionale fa¬ 
cesse da arbitro? 

«Se i quattro del Cda avessero 
un po’di senso etico e morale si di¬ 
metterebbero. Sarebbe un gesto do¬ 
vuto. Siccome non sembra che que¬ 
sto sia nelle loro intenzioni, credo 
anch’io che qualcuno, ad esempio i 
presidenti delle Camere, dovrebbe 
prendere in mano la situazione per 
assicurare che la campagna elettora- 


Ieri il primo discorso 
elettorale. «Ero 
emozionata. Ma c’è 
una linea di continuità 
fra ciò che ho fatto e 


la politica» 


V 



le si svolga in modo corretto». 

Lei ha vissuto la situazione in 
Rai dall’interno. Ne ha potuto 
seguire l’evoluzione. Gli ulti¬ 
mi tempi ha subito anche at¬ 
tacchi personali da parte di 
esponenti della maggioranza 
di governo... 

«La Rai è sempre stata un ogget¬ 
to di desiderio da parte di tutti i 
partiti politici e di tutti i governi. 
Vorrei ricordare che il sindacato dei 
giornalisti, l’Usigrai, insieme agli al¬ 
tri sindacati, ha fatto negli ultimi an¬ 
ni molte battaglie per liberare l’azien¬ 
da di servizio pubblico da questa spe¬ 
cie di maledizione del controllo dei 
partiti politici sull’azienda. Qualche 
battaglia l’abbiamo anche vinta. Io 
sono stata nell’esecutivo dell’Usigrai 
nel 1994. Abbiamo anche costretto 
l’azienda ad assumere i giornalisti 
per concorso pubblico, cosa che 
adesso non accade più: si assume in 
libertà, senza regole. La situazione è 
sempre stata difficile, ma non c’è 


dubbio che mai l’ingerenza e l’inter¬ 
ferenza della maggioranza di gover¬ 
no e dei partiti che stanno al gover¬ 
no è stata così forte come negli ulti¬ 
mi due anni. Prima, pur nella aberra¬ 
zione e nella anomalia della lottizza¬ 
zione c’era un minimo rispetto delle 
posizioni dell’opposizione, adesso 
basta accendere la tv per rendersi 
conto che il pluralismo è seriamente 
messo in discussione e negato. E 
non può che essere così quando un 
ricco imprenditore che possiede l’al¬ 
tra metà del cielo televisivo diventa 
primo ministro. La situazione non 
poteva che peggiorare. Ed eccoci 
qua». 

Quale sarà il suo impegno in 

Europa? 

«Libertà di informazione, conflit¬ 
to di interessi, concentrazione del 
potere saranno sicuramente i miei 
cavalli di battaglia. Io però vorrei de¬ 
dicarmi anche ad altri temi che ri¬ 
guardano la politica internazionale. 
Mi piacerebbe molto lavorare affin¬ 


ché l’Europa su questioni cruciali co¬ 
me la pace e la guerra riuscisse ad 
avere un ruolo più incisivo. L’Euro¬ 
pa deve uscire dai suoi confini e oc¬ 
cuparsi più responsabilmente del 
mondo. E un compito che non pos¬ 
siamo lasciare alle amministrazioni 
americane. Anche perché l’Europa è 
sempre stata capace di mantenere 
un dialogo con il mondo arabo e 
musulmano...». 

Le hanno contestato le sue po¬ 
sizioni sulla guerra in Iraq. 
L’hanno accusata di aver usato 
nelle sue corrispondenze un 
linguaggio antiamericano, di 
aver parlato di «occupazione» 
da parte degli Usa e di «resi¬ 
stenza irachena». Che cosa ri¬ 
sponde? 

«Che queste sciocche accuse di 
antiamericanismo vengono smenti¬ 
te subito da una laurea honoris cau¬ 
sa che mi verrà consegnata il 17 mag¬ 
gio prossimo dalla American Univer¬ 
sity. Io non potrei mai essere antia¬ 


mericana perché ho vissuto negli 
Usa dove ho molti amici. Una cosa è 
criticare l’amministrazione Bush co¬ 
me ho fatto nel mio libro sull’Iraq 
dove ho espresso anche un punto di 
vista sulla guerra e sui ruoli dei vari 
governi, un’altra è essere antiameri¬ 
cana. Per quanto riguarda l’utilizzo 
di alcune parole che hanno fatto in¬ 
furiare la destra, vorrei consigliare al 
ministro Frattini di andarsi a leggere 
la grande stampa internazionale, dal 

«Credo nell’impegno 
civile 

Non dipende tanto 
da quale lavoro fai 
ma da come 
lo fai» 


V 


“Financial Times” all’”Economist”, 
al “New York Times” e via dicendo 
che non sono giornali di estrema si¬ 
nistra e che utilizzano le parole 
“resistenza”, “forze di occupazione”, 
“mercenari”, nelle loro analisi e nei 
loro reportages. Posso solo risponde¬ 
re che l’ignoranza è una brutta be¬ 
stia». 

La situazione in Iraq sta preci¬ 
pitando sempre di più. L’oppo¬ 
sizione non è ancora riuscita a 
convergere su una mozione 
unica per il ritiro delle truppe 
italiane da 
presentare 
in Parla¬ 
mento. Lei 
cosa ne pen¬ 
sa? 

«Io credo 
che la parola 
d’ordine, anche 
per le prossime 
elezioni euro¬ 
pee, dovrebbe es¬ 
sere “unità” non 
solo per quanto 
riguarda i quat¬ 
tro partiti della 
lista “Uniti nel¬ 
l’Ulivo” ma an¬ 
che “unità di tut¬ 
to il centrosini¬ 
stra”. Qui si trat¬ 
ta di battere Ber¬ 
lusconi e il suo 
governo. Non di¬ 
mentichiamoce¬ 
lo mai. Anche 
sulla mozione 
mi piacerebbe 
che si trovasse 
un accordo». 

La sua posi¬ 
zione perso¬ 
nale sul riti¬ 
ro delle 
truppe? 
«Possono re¬ 
stare solo se un 
governo sovrano iracheno chiederà 
loro di restare. Altrimenti non abbia¬ 
mo nessun diritto di restare. Sarà pos¬ 
sibile avere un governo sovrano ira¬ 
cheno tramite un intervento del- 
l’Onu? Non lo sappiamo, stiamo 
aspettando che l’Onu decida di rimet¬ 
tere al Consiglio di sicurezza una nuo¬ 
va risoluzione. Sarà comunque un 
percorso complicato e lungo. Una co¬ 
sa è sicura: coloro che affermano che 
non ci può essere il ritiro immediato 
perché si potrebbe scatenare una 
guerra civile, dicono il falso». 
Perché? 

«È una affermazione falsa alla lu¬ 
ce della storia di un paese come 
l’Iraq, ed è falsa perché è un prete¬ 
sto. 1 sunniti e gli sciiti non sono in 
guerra fra di loro. Come scrive an¬ 
che “Financial Times” nessuna occu¬ 
pazione militare americana o di al¬ 
tro tipo riuscirà mai a risolvere i pro¬ 
blemi iracheni. Solo gli iracheni riu¬ 
sciranno a risolverli». 


Silvio Berlusconi, il re degli ineleggibili 

Capolista dappertutto , ma a Strasburgo non andrà. Solo i candidati-parlamentari della Lista unitaria hanno già detto che andranno in Europa 


Simone Collini 


ROMA Anche gli «incompatibili» 
fanno la differenza tra i Poli. Alle 
europee di giugno il centrodestra 
schiera come capilista tutti candida¬ 
ti che già si sa non andranno mai a 
Strasburgo. La lista Uniti nell’Ulivo 
ha invece candidato, tra gli altri, sol¬ 
tanto deputati e senatori che fin 
d’ora si sono impegnati, se eletti, a 
lasciare il Parlamento italiano per 
quello europeo. E lo stesso orienta¬ 
mento, però con diversi distinguo e 
alcune eccezioni, prevale nelle altre 
liste del centrosinistra. 

La legge sull’election day, appro¬ 
vata poco più di un mese fa con i 
voti della Casa delle libertà, parla 
chiaro: chiunque ricopra incarichi 
di governo in uno stato membro 
dell’Unione è ineleggibile al Parla¬ 
mento europeo. Silvio Berlusconi, 
che del governo è il capo, si presen¬ 
ta come candidato capolista di For¬ 
za Italia in tutte le circoscrizione. Il 
premier non ha voluto candidare 
nessun «incompatibile» del suo par¬ 
tito (sacrificando anche Miccichè e 
Dell’Utri) ovviamente all’infuori di 
lui. Ed è alquanto difficile credere 
che si dimetta da presidente del 
Consiglio per andare a Strasburgo. 
Lo stesso vale per il vicepremier 
Gianfranco Fini, candidato capoli¬ 
sta per An dal Nord al Sud Italia, 
isole comprese. Dopo di lui seguo¬ 
no nelle liste praticamente tutti i 
ministri e diversi sottosegretari di 
An, da Alemanno a Gasparri, da 
Alemanno a Tremaglia a Urso a Ber¬ 
selli. Tutti ineleggibili. Come ineleg¬ 
gibile è il ministro delle Riforme 
Umberto Bossi, che occupa le teste 
di lista della Lega in tutte e cinque le 


circoscrizioni. L’unico leader di par¬ 
tito della Cdl che non ricopre incari¬ 
chi di governo e potrebbe quindi 
essere eletto a Strasburgo (sempre a 
patto che rinunci al seggio alla Ca¬ 
mera) è Marco Follini, candidato 
capolista dell’Udc nell’Italia del 
Nord Ovest. Ma nell’entourage del 
segretario centrista si fa capire che 
la candidatura riguarda più una 
«battaglia politica interna» allo 
schieramento: la circoscrizione del 
Nord Ovest è un bacino non facile 
per l’Udc e la presenza di Foliini 
serve più che altro per far incassare 
più voti al partito, «anche se è diffi¬ 
cile che si conquisti il seggio». 

Nel centrosinistra l’incompati¬ 
bilità viene presa più sul serio. E più 
sul serio di tutti sembra prenderla 
la lista unitaria. Nelle ultime riunio¬ 
ni a piazza Santi Apostoli prima del¬ 
la definizione delle candidature, i 
segretari del listone hanno deciso 
insieme a Romano Prodi di presen¬ 
tare soltanto parlamentari che si so¬ 
no fin d’ora detti pronti a lasciare 
Roma per Strasburgo in caso dì ele¬ 
zione. Vincolo che ha fatto nascere 
non poche difficoltà nella formazio¬ 
ne delle liste e che alla fine riguarde¬ 
rà, tra gli altri, i diessini Pierluigi 
Bersani (capolista nella circoscrizio¬ 
ne del Nord Ovest) e Mauro Zani 
(candidato nel Nord Est), Enrico 
Letta per Margherita (capolista nel 
Nord Est) e Ottaviano Del Turco 
(circoscrizione Sud), pronto a la¬ 
sciare per Strasburgo sia il seggio di 
senatore che quello di capogruppo 
dello Sdi a Palazzo Madama. 

Bersani spiega così il senso del¬ 
l’operazione: «È soltanto questo il 
modo serio di rivolgersi agli eletto¬ 
ri». Ma oltre a questo aspetto, dice 
il responsabile Economia della 


Quercia, c’è anche da tenere conto 
della crescente importanza assunta 
dal Parlamento europeo e della ne¬ 
cessità di «dislocare le forze del par¬ 
tito nei diversi punti in cui si orga¬ 
nizza la vita politica». Prima che a 
piazza Santi Apostoli si decidesse 
questa linea, aveva già dato per cer¬ 


ta la scelta di Strasburgo Massimo 
D’Alema, candidato capolista al 
Sud. Stessa posizione, negli stessi 
giorni, l’aveva presa Fausto Berti¬ 
notti, capolista di Rifondazione co¬ 
munista in tutte le circoscrizioni. 

La lista Di Pietro-Occhetto si è 
data una regola generale molto sem¬ 


plice: chi otterrà i voti necessari per 
essere eletto farà il parlamentare eu¬ 
ropeo. Ci sarà una eccezione, fa pe¬ 
rò sapere il portavoce Antonello Fa¬ 
tami ricordando che nel nome com¬ 
pleto della lista c’è anche la società 
civile: «Se necessario per favorire 
l’ingresso nel Parlamento europeo 


di esponenti della società civile can¬ 
didati nelle nostre liste, noi optere¬ 
mo per il Parlamento italiano». La 
decisione, oltre a Fatami (senatore 
e candidato al Centro), riguarda il 
senatore Occhetto ma non Di Pie¬ 
tro, che non ricopre incarichi nel 
Parlamento nazionale. 


I Verdi candidano Alfonso Peco¬ 
raro Scanio come capolista in tutte 
le circoscrizioni tranne quella del 
Nord Est (dove ci sarà Gianfranco 
Bettin). Fa sapere il presidente del 
Sole che ride: «Se otteniamo un 
buon successo, vuol dire che c’è la 
richiesta che i Verdi contino di più 
a Strasburgo e che anche il segreta¬ 
rio del partito si impegni in Euro¬ 
pa». Un buon successo, per Pecora¬ 
ro Scanio, vuol dire passare dagli 
attuali due europarlamentari ad al¬ 
meno quattro eletti. A quel punto, 
dice, lascerebbe il seggio alla Came¬ 
ra. 

Anche i Comunisti italiani pren¬ 
deranno una decisione definitiva 
soltanto alla luce del risultato otte¬ 
nuto. L’ipotesi che si sta prendendo 
più in considerazione nel partito è 
che, in caso di elezione, il segretario 
Oliviero Diliberto (candidato capo¬ 
lista al Nord Est, al Centro e nelle 
Isole) rimarrà comunque a Roma, 
mentre il presidente Armando Cos- 
sutta (capolista al Nord Ovest e al 
Sud) opterà per Strasburgo (già og¬ 
gi è europarlamentare). Ipotesi che 
però non viene confermata da Cos- 
sutta, che considera «un errore» la 
non candidatura dei segretari della 
lista unitaria, perché «al di là della 
opzione che deve essere fatta, è indi¬ 
spensabile avere nella campagna 
elettorale la più grande possibilità 
di mobilitare tutte le energie, e que¬ 
ste personalità avrebbero potuto far¬ 
lo molto meglio dei candidati indi¬ 
cati». Dice della opzione che lo ri¬ 
guarda: «Sono stato e sono tuttora 
deputato europeo, mi sono impe¬ 
gnato seriamente, sarei felice di po¬ 
terlo continuare a fare. Ma la deci¬ 
sione la prenderemo collegialmente 
all’interno del partito dopo il voto». 


dentro Vurna 

Il trionfo dei faccioni 
tra scioperi e inviti Zen 

Federica Fantozzi 


A lla stazione Termini di Roma, accanto alle pubblicità delle 
griffe più modaiole e degli ultimi film sbanca-botteghino, 
sono approdati i cartelloni elettorali. L’atrio è territorio dei 
Verdi. Sulla biglietteria pende il faccione di Alfonso Pecoraro Sca¬ 
nio con l’aria da chierichetto su sfondo candido. Diverso maxipo¬ 
ster all’altro capo della stazione: una colomba col megafono. Slo¬ 
gan: «Diamo voce alla pace. Il voto più utile al mondo». Firmato 
Verdi con l’Ulivo per la pace, con tanto di strisciata arcobaleno. 
Tutto molto zen. Resta da sapere se ha convinto le migliaia di 
passeggeri che nei giorni scorsi si sono riversati sui binari dopo 
essere stati lasciati a terra dall’Alitalia, poi - a staffetta - non 
hanno trovato i taxi perché in sciopero, infine non hanno trovato 
proprio i treni per la protesta dei ferrovieri. Chissà se, imbufaliti 
come erano, avranno pensato a dare voce alla pace. E chissà in che 
termini coloriti. I passeggeri in partenza, invece, lasciando il bina¬ 
rio possono godersi il profilo di Berlusconi con annessa girandola 
di cifre. Colpisce la scelta (reiterata) di: «-21.573 incidenti con la 
patente a punti». Perché uno che viaggia in treno magari non ha la 
patente o ha deciso di non usarla o gli si è rotta la macchina, e delle 
autostrade se ne frega. Degli incidenti no, sa che possono sempre 
capitare. Ma sarà il momento opportuno per ricordarglielo? 
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Simone Collini 


ROMA Giuliano Amato lascia la sede di 
piazza Santi Apostoli prima che il vertice 
della lista unitaria sulla crisi irachena sia 
finito. Non risponde a chi gli fa doman¬ 
de, dice soltanto che segretari e capigrup¬ 
po del listone (ma ci sono anche D’Ale- 
ma e Parisi) stanno mettendo a punto 
«un eccellente do¬ 


1 

IRAQ la guerra infinita 

Anche Amato, che si era schierato contro 
l’ipotesi di chiedere subito il rientro 
delle truppe italiane, ora approva 
il testo messo a punto dalla lista Prodi 

l S' 

Da sinistra, critiche alla prudenza 
del listone. Molti però, anche nel Forum 

1 per l’alternativa, credono che sia possibile 
convergere su un testo comune 


cumento». Fa pe¬ 
rò notare un diri¬ 
gente Ds: «La veri¬ 
tà è che questo do¬ 
cumento è uno 
stop all’operazio¬ 
ne che è stata ten¬ 
tata negli ultimi 
giorni. C’era chi 
voleva mettere in 
secondo piano il 
tema del ritiro dei 
soldati italiani, co¬ 
sa che ci avrebbe impedito qualsiasi con¬ 
fronto con la sinistra radicale. E c’era, e 
Amato era tra questi, chi era contrario a 
presentare una mozione sul ritiro ades¬ 
so. E invece abbiamo scritto un docu¬ 
mento che è già stato depositato in Parla¬ 
mento e in cui si impegna il governo - si 
sistema gli occhiali e legge - “a predispor¬ 
re, in assenza del passaggio all’Onu della 
conduzione politica e militare della situa¬ 
zione in Iraq, il rientro del contingente 
militare italiano”. Ora tutti, nella lista 
unitaria, dovranno appoggiarlo». 

Dopo il nervosismo del giorno pri¬ 
ma per l’uscita in solitaria di Amato 
(«Forse posso aver creato qualche pro¬ 
blema - avrebbe detto l’ex premier du¬ 
rante il vertice - ma pensavo che la mia 
posizione potesse fare chiarezza») i Ds 
sono soddisfatti per come si è conclusa 
la vicenda. Difficile, comunque, che an¬ 
dasse diversamente: Fassino è andato a 
piazza Santi Apostoli con una bozza di 
documento scritta dopo colloqui avuti 
nelle ultime 24 ore con gli altri leader 
della lista, Prodi compreso. E soddisfa¬ 
zione è il sentimento prevalente in tutto 
il centrosinistra, anche se l’opposizione 
ha presentato in Parlamento due mozio¬ 
ni. Anche se un punto di convergenza 
non è stato trovato neanche nell’ultimo 
incontro, nel pomeriggio di ieri, di tutti i 
capigruppo dell’Ulivo e del Prc: la lista 
unitaria attende di vedere come si svilup¬ 
perà nelle prossime settimane il piano 
Brahimi e chiederà il ritiro soltanto in 
mancanza di una svolta; il cosiddetto fo¬ 
rum dei pacifisti chiede il «ritiro imme¬ 
diato» perché, dicono Prc, Pdci, Verdi e 
minoranza Ds, è l’unica scelta che può 
rendere possibile una reale svolta. Ma né 
gli uni né gli altri drammatizzano la divi¬ 
sione. Dice Folena, esponente del listo¬ 
ne, ma anche tra i parlamentari del cor- 

II 18 maggio 
consiglio di sicurezza 
Onu, poi il dibattito 
parlamentare. Allora 
forse, l’opposizione 
sarà unita 
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Ritiro dall’Iraq, le mozioni sono due 

La Lista unitaria guarda al 28 maggio. Per il rientro immediato quella dei pacifisti 


il testo della mozione della lista Uniti per l’Ulivo 


IPresidenti dei Gruppi parlamentari della Lista Uni¬ 
taria della Camera, Violante Castagnetti Intini, han¬ 
no depositato una mozione sulla crisi irachena che 
impegna il Governo su sei obbiettivi dipolitica inter¬ 
nazionale: 

1. agire affinché l’Unione Europea, superan¬ 
do le sue divisioni, decida un’iniziativa unitaria 
per affidare alle Nazioni Unite la responsabilità 
politica e militare della transizione in Iraq; 

2. sostenere in ogni sede e con ogni azione 
utile la possibilità di produrre un radicale cambia¬ 
mento nella gestione della transizione irachena; 

3. predisporre, in assenza del passaggio al- 
l’Onu della conduzione politica e mihtare della 
situazione in Iraq, il rientro del contingente mili¬ 
tare italiano; 

4. dichiarare contestualmente la disponibili¬ 
tà italiana a contribuire ad una presenza multina¬ 
zionale sotto l’egida delle Nazioni Unite in Iraq; 

5. esercitare ogni possibile pressione per la 
ripresa del negoziato ed il rispetto della Road 
map nel conflitto israeliano-palestinese. 

6. condannare le torture inferte ai detenuti 
irakeni e ad adoperarsi perché sulla materia inter¬ 
venga la Commissione per i Diritti Umani delle 
Nazioni Unite. 

Di seguito il testo della mozione: 

La Camera dei Deputati 

- Espresso il proprio giudizio radicalmente ne¬ 
gativo sulla guerra irachena, un intervento militare 
unilaterale, privo della autorizzazione dell’Onu e di 
ogni legittimazione internazionale, le cui motivazio¬ 
ni si sono dimostrate completamente infondate. 

- Sottolineato che, a distanza di un anno dalla 
caduta del regime dì Saddam Hussein, tutti gli obiet¬ 
tivi conclamati sono lontanissimi dall’essere raggiun¬ 
ti. La situazione irachena è segnata da uno stillicidio 
di attentati e di azioni di guerriglia che sfociano 
sempre più nella guerra aperta, con un altissimo 
prezzo di vite umane, anche tra ì civili; cresce l’ostili¬ 
tà e l’insofferenza della popolazione, mentre l’autori¬ 
tà provvisoria insediata dalle forze occupanti si mani¬ 
festa priva di rappresentatività; nel frattempo la mi¬ 
naccia del terrorismo internazionale non è stata ri¬ 
dotta, ma è anzi cresciuta l’area del fiancheggiamen¬ 
to al fanatismo fondamentalista e si è aggiunta in 
Iraq l’odiosa pratica del sequestro di ostaggi, che così 
dolorosamente ha colpito anche nostri connazionali. 
Le sconvolgenti immagini delle pratiche di tortura 
inflitte da forze occupanti ai prigionieri iracheni raf¬ 
forzano nell’opinione internazionale l’idea di una 
spirale di errori ed orrori. Nulla, per ora, lascia 
intravedere il passaggio dalla fase dell’occupazione 


militare a quella di una effettiva stabilizzazione e 
pacificazione. 

- Rinnovata la preoccupazione per l’ulteriore 
aggravarsi del conflitto israelo-palesinese, di cui sono 
evidenti le implicazioni con la crisi irachena e con lo 
stato di criticità polìtica dell'intera area medio-orien¬ 
tale. Le ultime decisioni unilaterali del governo Sha- 


ron, irresponsabilmente avallate dall’Amministrazio¬ 
ne Bush, hanno inferto un colpo durissimo alle pro¬ 
spettive di pacificazione segnate dalla Road Map, 
rendendo ancora più lontana la prospettiva della 
soluzione di quello storico conflitto, in un contesto in 
cui non si arresta la spirale di atti di terrorismo e di 
ritorsione militare. 


- Manifestata la più profonda preoccupazione 
per la deriva unìlateralistica annata con la guerra in 
Iraq che minaccia di minare non solo le Nazioni 
Unite, ma anche tutte le istituzioni sulle quali si è 
basata sinora la stabilità internazionale. 

- Espressa netta contrarietà al modo con cui il 
governo italiano ha fin qui operato a proposito del 



Una manifestazione di iracheni davanti alla prigione di Abu Ghrab a Baghdad 


stralci della mozione del Forum dei parlamentari pacifisti 


Premesso che 

- la situazione irachena è caratterizzata da un aumento 
drammatico delle violenze e sono ormai migliaia i morti civili e 
centinaia i caduti militari dell’esercito degli Stati uniti e degli 
eserciti alleati (...) 

- alla luce degli eventi iracheni e per le scelte dell’amministra¬ 
zione statunitense il 30 giugno, data prevista per il passaggio dei 
poteri, ha perso sempre più di valore politico né, tantomeno, può 
rappresentare una “svolta” della situazione in Iraq (...) 

- i militari italiani in contraddizione con gli stessi deliberati 
del Parlamento approvati dalla maggioranza di governo e in 
violazione dela costituzione, sono parte della guerra in corso nel 
territorio iracheno 

- tre ostaggi italiani sono nelle mani delle Falange verdi di 
Maometto che minacciano di ucciderli dopo aver ucciso il quarto 
ostaggio Fabrizio Quattrocchi 


impegna il Governo: 

- ad adoperardi con tutti gli strumenti diplomatici per la 
liberazione degli ostaggi 

- a condannare le torture dei prigionieri iracheni nel carcere 
di Abu Ghraib e a denunciare la violazione della convenzione 
internazionale contro la tortura depositata a New York il 
10/12/84 e entrata in vigore il 26/6/87 

- a ritirare con effetto immediato le truppe italiane in Iraq 

-a promuovere con altri paesi europei una nuova risoluzione 

del consiglio di sicurezza che preveda: a) il passaggio all’Onu della 
guida della transizione irachena per garantire la sicurezza, la 
ricostruzione e il futuro democratico dell’Iraq, b) un percorso certo 
per una piena sovranità del popolo iracheno sul proprio paese 

- a promuovere una iniziativa europea sul conflitto istraelia- 
no-palestinese che rifiuti il piano Sharon e riaffermi l’obiettivo di 
una soluzione multulaterale e negoziata. 


conflitto iracheno. La decisione di inviare in Iraq un 
nostro contingente, inquadrato nell’ambito delle for¬ 
ze d’occupazione, ha esposto ed espone sempre più i 
nostri militari al rischio di essere considerati alla 
stregua delle truppe occupanti, accrescendo la perico¬ 
losità della missione - come purtroppo ha drammati¬ 
camente mostrato l’eccidio dei nostri militari a Nassi- 
riya - e mettendo in serio dubbio il raggiungimento 
degli annunciati obiettivi di pacificazione, nonostan¬ 
te la dedizione dei militari e dei civili italiani. Del 
tutto inconsistente si è rivelata l’iniziativa politico-di¬ 
plomatica del governo, che ha mancato di chiedere 
una svolta nella conduzione della vicenda irachena e 
giungendo, all’opposto, ad annunciare unilateral¬ 
mente e senza un mandato parlamentare la prosecu¬ 
zione della missione anche oltre il 30 giugno. 

- Dichiarata l’urgente necessità di porre in atto 
tutte le iniziative politiche volte a produrre una effet¬ 
tiva svolta nello scenario iracheno, a partire dal pie¬ 
no successo delle proposte avanzate dall’inviato spe¬ 
ciale dell’Onu Brahimi al Consiglio di Sicurezza. In 
particolare, si tratta di assegnare all’Onu la responsa¬ 
bilità politica e militare del processo di transizione; 
di garantire l’insediamento di un governo transito¬ 
rio iracheno rappresentativo e credibile, che realizzi 
a breve termine un processo democratico, costituente 
ed elettorale, restituendo piena sovranità al popolo 
iracheno; di costruire le condizioni per porre fine 
all’attuale stato di occupazione e per il dispiegamen¬ 
to di una forza multinazionale sotto l’egida delle 
Nazioni Unite, costituita anche attraverso il coìnvol- 
gimento di paesi arabi e musulmani. 

impegna il governo 

1. ad agire affinché l’Unione Europea, superan¬ 
do le sue divisioni, decìda un’iniziativa unitaria per 
affidare alle Nazioni Unite la responsabilità politica 
e militare della transizione in Iraq; 

2. a sostenere in ogni sede e con ogni azione 
utile la possibilità di produrre un radicale cambia¬ 
mento nella gestione della transizione irachena; 

3. a predisporre, in assenza del passaggio al¬ 
l’Onu della conduzione politica e militare della situa¬ 
zione in Iraq, il rientro del contingente militare ita¬ 
liano; 

4. a dichiarare contestualmente la disponibili¬ 
tà italiana a contribuire ad una presenza multinazio¬ 
nale sotto l’egida delle Nazioni Unite in Iraq; 

5. ad esercitare ogni possibile pressione per la 
ripresa del negoziato ed il rispetto della Road map 
nel conflitto israeliano-palestinese. 

6. a condannare le torture inferte ai detenuti 
irakeni e ad adoperarsi perché sulla materia interven¬ 
ga la Commissione per i Diritti Umani dell’Onu. 


rentone Ds che a titolo personale appog¬ 
giano la mozione della sinistra radicale: 
«Grazie alle pressioni, la posizione della 
lista è più avanzata di quella espressa da 
Prodi, Rutelli e molto più avanzata di 
quella di Amato. Dice infatti di predi¬ 
sporre il rientro del contingente in assen¬ 
za del passaggio all’Onu. E visto che da 
qui a 15 giorni prevedo che non ci sarà la 
svolta, quando ci rivedremo potremo 
trovare una sintesi 
comune». 

È proprio que¬ 
sto l’obiettivo di 
un po’ tutto il cen¬ 
trosinistra, dal- 
l’Ap-Udeur di Ma¬ 
stella, che si è det¬ 
to «molto vicino» 
alla mozione della 
lista unitaria, a Ri¬ 
fondazione comu¬ 
nista: lasciar passa¬ 
re due o tre setti¬ 
mane (l’ultimo giorno utile prima della 
chiusura del Parlamento è il 28 maggio), 
sufficienti per vedere come si conclude il 
consiglio di sicurezza dell’Onu del 18 
maggio, e poi cercare una convergenza 
alla vigilia del dibattito parlamentare (i 
capigruppo del centrosinistra chiederan¬ 
no subito di calendarizzare le mozioni, 
ma la maggioranza, anche visto il perdu¬ 
rare del problema ostaggi, non ha inte¬ 
resse a portare in Parlamento la questio¬ 
ne Iraq). È vero che Bertinotti ha sottoli¬ 
neato che «se non ci sono le date gli 
impegni programmatici sono troppo vo¬ 
latili», ma è anche vero che il capogrup¬ 
po alla Camera del Prc Giordano ha am¬ 
messo: «Quando si andrà al voto si potrà 
arrivare a una risoluzione comune». 

Le critiche più dure nei confronti 
della mozione della lista unitaria (centro- 
destra a parte) vengono invece dai Co¬ 
munisti italiani Diliberto e Cossutta 
(che parlano di «inaccettabile dietro¬ 
front» e «errore grave») e da Di Pietro, 
che parla di «sporca furbizia», perché 
sospetta che il listone voglia rinviare a 
dopo le elezioni europee la discussione 
della mozione per il ritiro delle truppe 
dall’Iraq. Sospetto che però sembra in¬ 
fondato, almeno a giudicare da quanto 
detto da Rutelli («da domani in poi ogni 
giorno è buono per discutere la mozio¬ 
ne, noi siamo pronti») e da Fassino. Il 
leader dei Ds ha invitato il governo a 
presentarsi al più presto in Parlamento: 
«A Berlusconi sfuggono le procedure 
parlamentari, visto che ha annunciato il 
proseguimento della missione oltre la da¬ 
ta del 30 giugno. Noi chiediamo una 
svolta, insistiamo perché ci sia e, se c’è, 
ognuno deve assumersi le proprie re¬ 
sponsabilità. Ma se la svolta non c’è, biso¬ 
gna prenderne atto e predisporsi al ritiro 
delle truppe». 


Prc, Pdci, verdi 
sinistra Ds: giusto 
andar via subito 
È l’unica scelta che 
potrebbe avvicinare 
la svolta 


V 


E la sfida al premier sulla svolta 

Pasquale Cascella 


E un atto di chiarezza. La decisione 
di depositare subito in Parlamen¬ 
to una propria mozione, impernia¬ 
ta sull’alternativa tra la svolta e il ritiro 
delle truppe italiane, pone un deciso alto- 
là al tormentone su quale sia l’effettiva 
linea politica della lista unitaria per l’Uli¬ 
vo sulla guerra in Iraq. E spiazza la mag¬ 
gioranza di governo, come prova la babe- 
le di commenti, tra i quali si distingue 
quello con cui il coordinatore di An, Igna¬ 
zio La Russa, prova a contrapporre la «ra¬ 
gionevolezza» di Giuliano Amato contro 
la «follia» del resto della lista Prodi. Pecca¬ 
to che Amato giudichi «eccellente» la mo¬ 
zione già presentata dai capigruppo al Se¬ 
nato, e sia ben disposto ad aggiungere la 
propria firma e a votarla, perché fondata 
sulla richiesta del sostegno all’Onu, pre¬ 
sentato come dirimente nella sua tanto 
discussa intervista, per cui l’opzione del 
ritiro può essere usata «come arma italia¬ 
na nel concerto internazionale». 

È una analisi severa, quella messa in cam¬ 
po dalla lista Prodi. Il giudizio è netto: 
«Radicalmente negativo». E trova motiva¬ 
zione nella «spirale di errori ed orrori». 
Rispetto alla quale si denuncia 1’ «inconsi- 

Amato: documento 
eccellente, posso 
firmarlo e votarlo 
come arma italiana 
nel concerto 
intemazionale 
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stenza» dell’«iniziativa politico-diploma¬ 
tica» del governo. Una valutazione non 
dissimile ha spinto la parte cosiddetta più 
radicale dello schieramento di centrosini¬ 
stra a presentare l’annunciata mozione 
per il ritiro. Che si vuole «immediato». 
La vera differenza scatta esattamente a 
questo punto. Rifondazione, Comunisti 
italiani e Verdi (ma anche parecchi espo¬ 
nenti del correntone dei Ds) ritengono 
che si siano già consumate le condizioni 
per una svolta in Iraq e, quindi, il ritiro 
dei militari italiani sia preliminare al rilan¬ 
cio dell’iniziativa internazionale per l’in¬ 
tervento dell’Onu. La lista Prodi, vicever¬ 
sa, dà la priorità all’impegno perché ab¬ 
biano successo le residue possibilità delle 
proposte dell’inviato speciale dell’Onu in 
Iraq, fissando però la derivata dell’even¬ 
tuale fallimento: «Predisporre, in assenza 
del passaggio all’Onu della conduzione 
politica e militare della situazione in Iraq, 
il rientro del contingente militare italia¬ 
no». 

La diversità avrebbe potuto risolversi in 
aperto contrasto e divisione se l’anima 
radicale del centrosinistra avesse presenta¬ 
to la sua mozione per il ritiro e quella 
riformista fosse rimasta in attesa che gli 
eventi sciogliessero faltemativa tra la svol¬ 
ta e il ritiro. La decisione della lista Prodi 
di rompere gli indugi restituisce dignità 
politica alla differenza. Prova ne sia che 
dal confronto con i presidenti dei gruppi 
che si riconoscono nella lista unitaria, i 
rappresentanti del Forum dei parlamenta¬ 
ri sono usciti senza drammatizzare la du¬ 
plicità delle mozioni, ma auspicando che 
lungo la strada possa affermarsi la comu¬ 
ne finalità di pace. 

Dirimente è la questione dei tempi. Che, 
paradossalmente, più che Luna o l’altra 


parte del centrosinistra, riguarda la mag¬ 
gioranza di centrodestra. La mozione del¬ 
la lista unitaria, anzi, suona come vera e 
propria sfida politica al premier. Piero 


Fassino e Francesco Rutelli hanno detto 
esplicitamente di essere pronti al dibatti¬ 
to parlamentare: «Da oggi tutti i giorni 
sono buoni». Se il governo ritiene di po¬ 


ter prescindere dall’intervento dell’Onu, 
non ha che da affrontarlo rapidamente, 
essendo ormai evidente che la delicata 
questione degli ostaggi, sollevata nella 


conferenza dei capigruppo alla Camera, 
più che un ostacolo è un comodo alibi 
per le «orgogliose» sortite del premier sul¬ 
la continuità della missione. In tal caso, la 


maggioranza dovrebbe assumersi la pie¬ 
na responsabilità dell’aperta metamorfo¬ 
si della missione. E all’intera opposizione 
non resterebbe che prendere atto del 
mancato impegno del governo per la svol¬ 
ta dell’Onu e, quindi, convergere sulla 
richiesta che si predisponga al ritiro. Tan¬ 
to più - e su questo Fassino è stato sferzan¬ 
te con Berlusconi - che l’ultimo mandato 
parlamentare ha una precisa scadenza: il 
30 giugno (per proseguire la missione ci 
sarà bisogno di un nuovo provvedimento 
legislativo). Ma l’inviato speciale Brahimi 
ha indicato al Consiglio di sicurezza il 
termine della fine del mese per verificare 
la praticabilità del suo piano. Ed esatta¬ 
mente a fine mese scade (anche perché 
poi le Camere sospendono i propri lavori 
per la campagna elettorale) il termine per 
discutere della situazione in Iraq e votare 
le mozioni presentate ieri, o quella che 
potrà derivare dalla valutazione conver¬ 
gente dell’evoluzione o dell’involuzione 
dell’attuale scenario di guerra. E se la svol¬ 
ta non sarà diventata la via principale per 
tutti, il ritiro non sarà più una subordina¬ 
ta per nessuno. 

Può valere solo per l’opposizione? 

Il temiine ultimo per 
la discussione delle 
mozioni coincide con 
la scadenza della 
verifica del piano 
Ibrahimi 



Salito sui suoi cavalli di battaglia, il Tgl è partito alla carica con i suoi fantini di 
razza. La prima fantina, Susanna Petruni, era assieme a Berlusconi che promette¬ 
va di tagliare le tasse prima delle elezioni. La Petruni è una donna di ferro: riesce 
a restare seria. Il secondo fantino di razza, Francesco Pionati, si è occupato per 
la centesima volta (quasi quante volte Berlusconi ha parlato di tasse) delle 
divisioni del centrosinistra sullTraq. Per essere certo di quello che dice, Pionati 
si aiuta con la sua controprova personale: il senatore Schifani. Il caso Annunzia¬ 
ta, in mano a Ida Peritore si trasforma in una sonata in Rai maggiore. 


Tg2 


Arrivano i cinesi, arriva Bao e il leader cinese dal volto umano è la "copertina" 
firmata da Paolo Longo, che non esprime giudizi né in bene né in male. Poi, 
siccome Longo è un giornalista vero e non un altoparlante del potere, aggiunge 
malizioso: quanto di questo nuovo leader è concreto e quanto è solo apparenza 
mediatica e televisiva? Bella domanda per capire un "leader": in Italia, per il 
"leader" nostro ci siamo già risposti. 


Tg3 


Quattro fotografie segnano la sconfitta più grave. Con queste parole Gerardo 
Greco sintetizza la brutta piega che ha preso la guerra irachena dopo che sono 
venute a galla le torture inflitte ai prigionieri iracheni. Bush non si scusa, 
difende la democrazia americana dove niente rimane nascosto: ma il ministro 
Rumsfeld, quello che ha "appaltato" il trattamento dei prigionieri a una società 
"specializzata", rimane al suo posto. Il Tg3 scrive una buona pagina sui legami 
diretti fra politici di centrodestra e capimafia (stavolta parlano indiscutibili 
intercettazioni). Ma il Tg3 cade su Berlusconi, che promette meno tasse per 
tutti: sembra prenderlo sul serio. 


Luigi Pintor. 
j Un comunista 
I quotidiano. 

1 

2 

3 LUCI PfflN 

i PUVIOEACVO 



Dal 12 mag$o a 6 auro, n ecScda 
con II manifesto e in IbreHa con man itesi oi feri 
“Punto e a capo. Scritti sul manifesto 2001-2003* 
di Lui# Fintar. 
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l’Unità 


oggi 


giovedì 6 maggio 2004 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Una holding controllata dal 
Tesoro (51%), alla quale faranno ca¬ 
po due società operative che potreb¬ 
bero aprirsi a capitali pubblici o pri¬ 
vati. La prima si occuperà delle atti¬ 
vità «core», l’altra del «non core». 
Detto in italiano, nella prima con¬ 
fluiranno le atti¬ 



Veni controllata al 51 per cento dal Tesoro 

Il nuovo piano di riassetto dovrebbe 
arrivare oggi al Consiglio di amministrazione 
Ultima carta per scongiurare la liquidazione 

M 

Dopo una giornata di vertici e incontri 
il rush finale guidato da Fini. Il rischio 
di una suddivisione tra bad e best company 

Incontro tra Fassino e sindacati 


vità di volo e la 
flotta, nella se¬ 
conda i servizi 
di terra. Questo 
piano di riasset¬ 
to dovrebbe arri¬ 
vare oggi sul ta¬ 
volo del consi¬ 
glio d’ammini- 
trazione di Alita- 
lia. Sarebbe Ful¬ 
tima «carta» per 
evitare la liquida¬ 
zione. Almeno 
stando alle ulti¬ 
me indiscrezio¬ 
ni trapelate ieri 
sera da Palazzo 
Chigi, dove per 
Finterà giornata 
si sono sussegui¬ 
te riunioni sulla 
compagnia di 
bandiera. Prima 
un vertice inter¬ 
ministeriale con¬ 
vocato da Gian¬ 
franco Fini(pre¬ 
senti Roberto 
Maroni, Rocco 
Buttigliene, Giu¬ 
lio Tremonti e il 
sottosegretario 
Mario Tassone), 
poi uno intersin¬ 
dacale dove le or¬ 
ganizzazioni dei 
lavoratori han¬ 
no messo a pun¬ 
to un documen¬ 
to unitario. In 

tarda serata il rush finale, guidato 
sempre da Fini (il quale non si è 
presentato all’audizione in senato, 
con la motivazione di «non essere il 
coordinatore delle politiche econo¬ 
miche del governo»), con un dop¬ 
pio incontro del governo: prima 
con i sindacati poi con i vertici del¬ 
l’azienda. A questo punto sarebbe 
spuntato il piano holding, elaborato 
dai vertici aziendali con il consenso 
del governo (soprattutto di Fini). 

E stata una vera maratona, da 
cui per l’intera giornata è filtrato un 
tourbillon di voci anche contraddit¬ 
torie sul futuro dell’aviolinea (Pie¬ 
tro Lunardi insiste con il commissa¬ 
riamento, mentre Fini e Maroni lo 
negano). La società intanto conti¬ 
nua a navigare in acque finanziarie 
assai tempestose. Tanto che la Con- 
sob ha chiesto ed ottenuto che il 
titolo rimanesse sospeso in Borsa. 
«Per la prima volta nella mia gestio¬ 
ne - ha detto il presidente Lamberto 
Cardia - la Consob ha spinto e fatto 
moral suasion affinché Borsa Spa si 
rendesse conto della necessità di tu¬ 
telare il piccolo risparmiatore. La so¬ 
spensione non deriva da una richie¬ 
sta della società, ma dall’attiva pre¬ 
senza della Consob». 

L’ipotesi holding potrebbe rap¬ 
presentare la quadratura del cerchio 
nella situazione di assoluto stallo in 
cui la trattativa si era ficcata. L’ope¬ 
razione consente infatti di superare 
lo scoglio delle migliaia di esternaliz- 


Alitalia, una holding per evitare il baratro 

Volo e servizi di terra: la società verso lo sdoppiamento. Il titolo sospeso in Borsa 


le tappe del disastro 



Umberto Nord io ha guidato Ali¬ 
talia dal 1978 al 1988. Il man¬ 
dato si chiude dopo uno scon¬ 
tro con Romano Prodi, presi¬ 
dente Iri, che contesta la gestio¬ 
ne delle rotte Milano-Roma. La¬ 
scia il bilancio in attivo per 48 
miliardi di lire 



Giovanni Bisignani è ammini¬ 
stratore delegato dal 1989 al 
1994. Sono gli anni della gran¬ 
de espansione, con nuove rot¬ 
te per ogni destinazione, ma i 
conti non tornano: il bilancio 
del 1993, infatti, è in rosso di 
345 miliardi di lire 
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Roberto Schisano, dopo aver 
guidato la Texas Instruments, 
resiste in Alitalia soltanto due 
anni. La sua è una linea duris¬ 
sima nei confronti dei sindaca¬ 
ti. Ma il bilancio che lascia in 
eredità è da record negativo: 
-1.217 miliardi 






Domenico Cempella, ammi¬ 
nistratore delegato dal 1996 
al 2001, sceglie la strada del¬ 
l’alleanza con gli olandesi del¬ 
la Klm. Ma il “caso Malpensa” 
fa sfumare il sodalizio. Il bilan¬ 
cio 2001 è in rosso di 907 
miliardi di lire 


! 




Francesco Mengozzi approda in 
Alitalia nel 2001 e si trova a gesti¬ 
re la crisi più pesante. Il suo pia¬ 
no è bocciato dai sindacati e lui si 
dimette nel febbraio 2004. Nel 
2003 aveva chiuso con una perdi¬ 
ta lorda sull’attività ordinariqa di 
511 milioni di euro 



/llitalia 


COMPAGNIE A CONFRONTO 


Fatturato Dipendenti Ordinativi Aerej Destinazioni 
(milioni di euro) aerei servite 


4.843 


22.536 


22 


177 


129 


Lufthansa 


16.971 


39.822 


44 


384 


170 


jm 

AIR FRANCE 


12.687 


70.156 


62 


252 


194 


BRITISH- 

AIRWAYS 


11.112 


61.460 


20 


348 


159 


KLM 


6.845 


33.038 


19 


156 


136 
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Una hostess Alitalia all’aeroporto di Fiumicino 


Spinetta (Air France): «Il risamento è possibile» 


MILANO Air France è convinta che Alitalia è 
in grado di uscire dal tunnel. Lo ha 
dichiarato il presidente di Air France, 
Jean-Cyril Spinetta, nel corso di una 
conferenza stampa a Parigi. «Ho la 
convinzione che un risanamento è possibile e 
a portata di mano» ha detto. «Ho la 
certezza, guardando alla storia della 
compagnia e al potenziale del mercato 
italiano, che il management e l'azionista 
saranno in grado di trovare una soluzione». 
Sia Air France sia Klm «auspicano di 
continuare a lavorare con Alitalia in stretto e 
duraturo legame», ha aggiunto Spinetta 
sottolineando che spetta però ad Alitalia 


«uscire dalle sue difficolta». 

La compagnia italiana, ha ammesso, «sta 
attraversando un periodo molto difficile ma 
non è l'unica. Anche Air France ne ha 
attraversati e ne è uscita grazie ad alcuni 
aggiustamenti. Questi sono possibili anche 
per Alitalia». 

Spinetta ha inoltre ribadito che Alitalia può 
sempre raggiungere il nuovo gruppo formato 
da Air France e Klm, «non appena avrà 
risolto i suoi problemi e sarà privatizzata». 
«Il governo italiano deve prendere una 
decisione su questo punto», ha proseguito 
precisando di non voler fare commenti a tale 
proposito. 


zazioni (si era arrivati a oltre 6.000) 
che il sindacato non era affatto di¬ 
sposto ad accettare. Secondo il pia¬ 
no Zanichelli-Fini, invece, quel per¬ 
sonale confluirebbe adesso nella so¬ 
cietà «Alitalia Service» (controllata 
dalla holding a maggioranza Teso¬ 
ro) che raggruppa gli asset non stra¬ 
tegici, quali la manutenzione, la In¬ 
formation Technology e l’ammini¬ 
strazione. Nel fu¬ 
turo non si esclu¬ 
derebbero part¬ 
nership con al¬ 
tre società dei di¬ 
versi settori. Per 
F «Alitalia core» 
si potrebbe apri¬ 
re la strada di al¬ 
leanze con altri 
vettori naziona¬ 
li, che consenti¬ 
rebbero alla 
compagnia di ri¬ 
guadagnare posi¬ 
zioni sul merca¬ 
to interno. Pas¬ 
saggio necessa¬ 
rio anche in vi¬ 
sta di alleanze in¬ 
temazionali, 
che al momento 
comunque resta¬ 
no assai lonta¬ 
ne. 

Troppo pre¬ 
sto per dire se il 
percorso sia per¬ 
seguibile senza 
intoppi tecnici o 
politici. I rischi 
di un riassetto 
di questo tipo, 
tuttavia, sono 
fin troppo evi¬ 
denti. Il model¬ 
lo somiglia mol¬ 
to all’ipotesi 
«bad and best 
company», in 
cui una delle 
due società 
(quella «cattiva», cioè «bad») è assai 
più debole dell’altra e meno appeti¬ 
bile sul mercato. Per il sì del sindaca¬ 
to molto dipenderà dalla decisione 
sulla quota della holding nelle due 
controllate: la società «madre» do¬ 
vrà mantenere la maggioranza (ol¬ 
tre il 50%) nel capitale delle «figlie» 
o no? Tutto da decidere. Il riassetto 
inoltre ridà fiato all’ennesimo «toto- 
nomine», segno che gli scontri tra le 
correnti politiche nella compagnia 
restano alti. Ieri sono tornati alla ri¬ 
balta i nomi di Giovanni Sebastiani 
(Meridiana ex Alitalia), di Augusto 
Angioletti (Eurofly) e di Pietro Ciuc¬ 
ci (Stretto di Messina). Tutti uomi¬ 
ni vicini a FI e a Tremonti, evidente¬ 
mente intenzionato a scalzare i verti¬ 
ci targati An-Lega. 

Oggi arriva il consiglio d’ammi¬ 
nistrazione, chiamato a convocare 
un’assemblea straordinaria da tener¬ 
si entro 45 giorni. Dal quartier gen- 
rale della Magliana si capirà se la 
«carta» della holding sarà calata sul 
tavolo Alitalia. Nel frattempo ieri il 
segretario Ds Piero fassino ha incon¬ 
trato i segretari generali Filt-Cgil, 
Uil Trasporti e Fit-Cisl. Il segretario 
ha assicurato tutto l’impegno del 
partito e dei gruppi parlamentari a 
premere sul governo perché venga 
definita un’intesa che mantenga la 
continuità aziendale. Oggi i «big» 
della lista unitariaterranno una con¬ 
ferenza sulla compagnia di bandie¬ 
ra. 


Marco Zanichelli viene promos¬ 
so da direttore generale ad ammi¬ 
nistratore delegato a fine febbra¬ 
io 2004. La crisi continua e a lui 
potrebe succedere un commisa- 
rio straordinario. Nei primi 4 me¬ 
si dell’anno la perdita lorda è di 
250 milioni di euro 


Sulla compagnia l’interesse «tricolore» di Ligresti 

L ’imprenditore siciliano è entrato nel capitale di Volare, il gruppo guidato dall’ex presidente della Sea Giorgio Fossa 


Sandro Orlando 


MILANO Prima il quotidiano II Tempo, 
poi la Toro Assicurazioni, quindi il 
Sanpaolo Imi. Solo negli ultimi mesi ne 
sono passati parecchi di dossier per le 
mani di don Salvatore e i suoi tre figli, 
Jonella, Giulia e Paolo. Ma alla fine è 
spuntata fuori Volare Group, la compa¬ 
gnia veneta di Gino Zoccai, a corto di 
liquidi e bisognosa di una consistente 
ricapitalizzazione. 

E i Ligresti, già titolari attraverso la 
cassaforte di famiglia Premafin, e la com¬ 
pagnia assicurativa da questa controlla¬ 
ta, Fondiaria-Sai, di una sfilza di pacchet¬ 
ti azionari nelle società chiave del mon¬ 
do finanziario e imprenditoriale italiano 
- da Mediobanca (3,8%) a Rcs Media 
(l’editore del Corriere della Sera, 5,1%), 
Generali (2,4%) e Capitalia (3%), dal 
Monte dei Paschi di Siena (2,1%) a Pirel¬ 
li (4,3%), Italmobiliare (5,1%) e Gemi¬ 
na (la holding di partecipazioni dei Ro¬ 
miti, a cui fanno capo anche il gruppo di 
costruzioni Impregilo e gli Aeroporti di 
Roma, oltre a Rcs, 2,1%) - hanno deciso 
di partecipare all’aumento di capitale da 
80 milioni di euro che ha segnato l’inizio 
della nuova gestione targata Giorgio Fos¬ 
sa, l’ex presidente di Confindustria non¬ 


ché numero uno della Sea, la società che 
gestisce gli scali aeroportuali di Milano. 

Cooptati dagli amici di Interbanca 
(che di recente hanno concesso alla fami¬ 
glia una linea di credito da 124 milioni, 
insieme al Banco di Sicilia e Cari Firen¬ 
ze), i Ligresti hanno infatti messo sul 
piatto 20 milioni di euro in tandem con 
le Generali, per rilevare il 12,5% di Vola¬ 
re e diventare così i terzi azionisti della 
compagnia privata, alle spalle della Sti- 
tching Administratiekantoor Volare 
(Sav), la fondazione di diritto olandese 
presieduta da Fossa che ha veicolato i 
nuovi denari del finanziere argentino 
Eduardo Eurnekian (40%), e del vec¬ 
chio patron Gino Zoccai (20%), testa a 
testa con la stessa Interbanca (gruppo 

Messi sul piatto 20 
milioni di euro in tandem 
con le Generali. Saranno 
i terzi azionisti, assieme 
a Intermonte, con il 
12,5 per cento 


Antonveneta, sempre col 12,5%). 

L’investimento non è stato diret¬ 
to, assicurano fonti vicine alla famiglia, 
ma è passato attraverso altri fondi nei 


quali Premafin e Fondiaria avevano già 
una quota, ed è confluito in una Srl mila¬ 
nese, la Programma Tricolore, nata sem¬ 
pre sotto la regia di Fossa. Ma questi 


sono dettagli secondari. 

Quello che importa è invece capire 
se i Ligresti vorranno contare nella ge¬ 
stione operativa della nuova compagnia, 
soprattutto se i destini di Volare dovesse¬ 
ro incrociare quelli defl’Alitalia, come 
vanno ripetendo da settimane voci insi¬ 
stenti. Fossa da parte sua smentisce: «Sia¬ 
mo disponibili a una trattativa con Alita¬ 
lia, anche domani mattina, che possa 
portare a un serio accordo commercia¬ 
le», ha precisato di nuovo ieri il neopresi¬ 
dente della compagnia privata. «Ma pen¬ 
sare di entrare nell’azionariato», ha ag¬ 
giunto, «in questo momento, è sicura¬ 
mente un’operazione che ritengo impos¬ 
sibile». 

Tra queste due ipotesi, si collocano 

L’investimento, in fondi 
nei quali Premafin 
e Fondiaria avevano una 
quota, è confluito in una Srl 
milanese, la Programma 
Tricolore 


però tante opzioni intermedie - come la 
cessione di alcuni rami di attività dell’Ali¬ 
talia, prima in affitto, con un’opzione 
d’acquisto esercitabile solo in un secon¬ 
do momento - che negli ultimi tempi 
hanno scatenato le fantasie degli addetti 
ai lavori, complici anche i buoni rappor¬ 
ti che notoriamente legano don Salvato¬ 
re all’attuale maggioranza di governo. 

Di certo chi pensava che il costrut¬ 
tore siciliano fosse arrivato al capolinea, 
dopo le inchieste giudiziarie e la pesante 
crisi di settore del decennio scorso, si 
dovrà ricredere. Perché a due anni dalla 
fine della battaglia per il controllo di 
Fondiaria, la compagnia fiorentina scala¬ 
ta dalla Sai (con il sostegno della Medio¬ 
banca di Vincenzo Maranghi), i Ligresti 
sembrano intenzionati a capitalizzare le 
posizioni che ormai hanno conquistato 
nei salotti della finanza, e insomma a 
contare di più, forti anche dei risultati in 
netto miglioramento conseguiti nel pri¬ 
mo anno di fusione (Futile netto della 
nuova Fondiaria-Sai è cresciuto di 5 vol¬ 
te nel 2003 a 217 milioni). 

Come conferma anche, da ultimo, la 
richiesta di Jonella Ligresti di entrare nel 
nuovo patto di sindacato Rcs che sarà 
definito a giugno, e influire così sugli 
equilibri del più prestigioso quotidiano 
italiano. 


25 XP» 


25 aprile 
Resistenza 
è libertà 


Contessa e Bella Ciao 
Fabrizio De André 
e i Modena City Ramblers 
gli Almamegretta 
e Paolo Pietrangeli 

Le canzoni e i nomi della vecchia 
e nuova Resistenza in uno straordinario cd 


I Unita 
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ROMA II Cda della Rai andrà avanti a 
quattro mote fino alle elezioni. È lo 
scenario più probabile, ma nel centro- 
destra le dimissioni di Lucia Annunzia¬ 
ta hanno creato il caos. Dimissioni che 
sono state formalizzate ieri con una let¬ 
tera inviata al presidente del collegio 
sindacale, e oggi ai presidenti delle Ca¬ 
mere. Sono valide « dall’entrata in vigo¬ 
re della Legge Gasparri, quindi subito. 
Lucia Annunzia¬ 
ta ne spiega i mo¬ 
tivi: un «costante 
isolamento» es¬ 
sendosi sempre 
stata «messa in 
minoranza» dal 
Cda. Non solo, 
anche «il gravissi¬ 
mo deterioramen¬ 
to dei rapporti 
con il direttore ge¬ 
nerale» che ha 
contestato il suo 

ruolo di presidente di garanzia. Ma An¬ 
nunziata ieri ha tirato fuori dal cassetto 
anche «l’ultima lettera da presidente 
Rai», rivolta al Cda e al Dg Cattaneo e 
che martedì avrebbe portato in consi¬ 
glio se non si fosse dimessa prima: sug¬ 
gerisce dimissioni collettive dopo le eu¬ 
ropee, per dignità. Ma si toglie tutti i 
sassolini, compresi gli insulti di Catta¬ 
neo che è pronta a testimoniare in tri¬ 
bunale con i «tabulati telefonici». 

Il Dg replica offeso, lui che agisce 
sempre «per il bene dell’azienda»: «Sin 
dal primo giorno del mio insediamen¬ 
to, fu l'Annunziata a contestare i poteri 
del direttore generale» e, «con dichiara¬ 
zioni pubbliche mi ha accusato di ogni 
cosa fino a sostenere che dicevo bugie». 
Ma quale isolamento, «quasi il 90% del¬ 
le decisioni del Cda sono state prese 
all'unanimità». Quasi... 

Martedì il Cda a quattro potrebbe 
fare ancora nomine: fra queste sembra 
possibile l’arrivo da Mediaset di Piero 
Vigorelli, fedelissimo berlusconiano, al¬ 
la direzione del Tgl, mentre Mimun 
passerebbe a RaiUno, con Del Noce in 
partenza per New York. Un altro col¬ 
paccio previsto dal Dg sarebbe l’elimi¬ 
nazione di Ruffini dalla guida di Rai- 
Tre, sostituito con Minoli (che sembra 
non sia molto disposto). Il problema 
ora, è tutto politico. L’opposizione si 
appella agli «arbitri» Ciampi, Pera e 
Casini, perché si nomini un nuovo 
Cda. Ma se dal Quirinale sembra che a 


LA RAI fuorilegge 


Annunziata manda due lettere 
Una breve di dimissioni e quella che 
avrebbe portato al Cda in cui 
non ha nemmeno messo piede 




Porcacchia non accetta di fare il vice di Socci 
perché già impegnato all’ufficio stampa della 
Camera. Di Pietro e Occhetto accolgono l’appello 
dell’Unità: non parteciperemo più ai contenitori tv 


Rai militarizzata per le elezioni 

Possibile blitz anche al Tgl: Vigorelli per Mimun. L'ultima lettera dell ex presidente. Udc contro le nomine 

la missiva dell’ex presidente 



Le ultime cinque 
puntualizzazioni 


Ecco stralci dell’ultima lettera da presidente in¬ 
viata da Lucia Annunziata ai membri del Cda. «Cari 
Colleghi, caro Direttore - scrive Annunziata - Il testo 
che vi sottopongo è stato da me scritto prima di 
rassegnare le dimissioni ed è quindi un atto del Presi¬ 
dente Rai». Sulla gestione del caso Bilancia il verbale 
scrive che la Presidente era stata informata: «È un'af¬ 
fermazione non vera. Sull'intervista al serial killer ho 
avuto informazioni, su mia richiesta tramite una 
telefonata al Dg, solamente quando già era in onda. 
Dunque, non essendo stata informata prima, tanto 
meno potevo aver “convenuto” su alcunché. Il pun¬ 
to non è di secondaria importanza in quanto resi¬ 
stenza di un'intesa precedente avrebbe davvero reso 
provocatoria la mia successiva presa di distanza pub¬ 
blica. Visto che la questione è così importante, e che 
è doveroso un chiarimento, se ci sono dubbi su 
questa mia versione si può sempre chiedere, attraver¬ 
so la magistratura, una inchiesta che appuri la verità 
tramite l'acquisizione dei tabulati telefonici di quelle 
ore». Secondo punto, «la questione delle frasi offensi¬ 
ve rivoltemi dal Dg. Ci tengo a ripetere che si è 
trattato di un'aggressione a freddo. Senza che avessi 
nè il tempo nè il modo di poter controbattere o 


reagire. Non intendo comunque, in questo caso sì 
per il bene dell'Azienda, riprendere la questione». 
Terza questione, «la deplorazione contro il Presiden¬ 
te. Ho trovato sorprendente che Consiglieri e Sinda- 
ci, di fronte a una così drammatica contrapposizio¬ 
ne, non abbiano sentito il dovere di ascoltare la 
versione del Presidente. Credo siano state ignorate 
così le regole fondamentali del garantismo». Quarto, 
«la procedura con cui il Cda ha affrontato la grave 
crisi di rapporti ai vertici Rai credo sia solo la perfet¬ 
ta prosecuzione di un equilibrio interno all'Azienda 
che ha portato fin dall'inizio la maggioranza del Cda 
a schierarsi sempre a fianco del Dg piuttosto che a 
confrontarsi a fondo con il Presidente. Al punto da 
negare al Presidente anche la sua legittima funzione 
di ombudsman dell'Azienda, di istituzione e voce 
editoriale. Al punto da considerare ogni espressione 
pubblica del Presidente una “provocazione” se non 
addirittura un “danno aziendale”». Ultimo punto: 
«questo è un Cda nato con una formula eccezionale, 
quella di “Garanzia”, in attesa che la nuova legge 
dettasse i nuovi criteri per l'elezione dei vertici Rai. 
La storia di questo Cda dimostra che la formula di 
garanzia non ha funzionato. Soprattutto perchè la 
maggioranza del Consiglio non ha mai accettato che 
il Presidente rappresentasse istituzionalmente la par¬ 
te del Parlamento e del Paese che nel Cda non trova 
nè espressione nè tutela. A questo punto, il modo 
più dignitoso per uscire da questa crisi è riconoscer¬ 
ne la profondità. E, con un gesto di responsabilità 
collettiva, dopo le elezioni europee, questo Consiglio 
si faccia da parte dimettendosi». 


giorni potrebbe arrivare un nuovo mes¬ 
saggio in difesa del pluralismo, i presi¬ 
denti delle Camere (a legge Gasparri 
entrata in vigore), non intendono occu¬ 
parsi della Rai. Neppure agire con quel¬ 
la «moral suasion» politica invocata 
dall’opposizione. Ma da Casini arriva 
un segnale chiaro: il capo dell’ufficio 
stampa della Camera, Pier Vincenzo 
Porcacchia, ha rinunciato all’incarico 
di vicepresidente 
della Scuola di 
Giornalismo di 
Perugia. Più che 
altro sono dimis¬ 
sioni, dato che 
era direttore della 
scuola ai tempi 
della Rai di Zacca¬ 
ria. È chiaro che 
Casini non vuole 
avallare l’opera¬ 
zione nomine che 
hanno sancito la 
morte della formula del Cda di garan¬ 
zia da lui indicato insieme a Pera. E 
l’Udc non è troppo soddisfatta dalle 
caselle riempite, tanto da far dire a Fol- 
lini: «No a nuove nomine». Contenti 
alla grande La Russa e Gasparri per An, 
e lo sembra anche Fini, l’unico scettico 
è Storace (la solita «schifezza»). Da An 
la linea è: niente reintegro del Cda, si 
tiri avanti con Alberoni presidente fino 
alle europee. Tengono duro FI e Lega. 
Ieri il forzista Paolo Romani si è convin¬ 
to che non è possibile che Pera e Casini 
nominino un nuovo presidente di (fal¬ 
sa) garanzia, così la longa mano parla¬ 
mentare di Berlusconi sceglie un’altra 
via: il Cda resti a quattro fino a marzo 
2005, quando la Gasparri ne prevede la 
scadenza. Un modo, per Berlusconi, di 
stare tranquillo anche fino alle Regiona¬ 
li del 2005, sembra. 

Molto dipende dai consiglieri stes¬ 
si: Rumi, cattolico, è a disagio e ci pen¬ 
sa su (aveva detto che se ne sarebbe 
andato a Gasparri approvata); dubbio¬ 
so come sempre Veneziani; Alberoni è 
convinto della sua «mission», «fino in 
fondo». Ma se anche solo Rumi se ne 
andasse un «triciclo» a Viale Mazzini 
non reggerebbe fino a giugno. 

Ieri la Lista Occhetto-Di Pietro ha 
aderito all’appello di Furio Colombo 
perché i politici del centrosinsitra non 
partecipino ai talk show, ma solo alle 
Tribune elettorali. Lo ha annunciato il 
portavoce Falomi. n.l. 


L’esterno della sede Rai di viale Mazzini 


L’affondo di Lucia: «Il Cda puzza di cadavere...» 

Il giorno dopo Annunziata dice: «Esco dalla Rai sulle mie gambe. Non andrò a Pechino, che ci vado a fare in Cina?» 


Natalia Lombardo 


ROMA «Finalmente libera, ne ho sop¬ 
portate troppe... Ah, che felicità, 
adesso mi rimetto i jeans, basta con 
giacche e tailleur. Ora mi riposo e 
basta». Sollevata, convinta «di aver 
fatto la cosa giusta, una scelta puli¬ 
ta », Lucia Annunziata si sfoga ma se 
la ride: «Certo Cattaneo è un ge¬ 
nio...me lo abbraccerei. Marzullol! 
Che idea, Marzullo vicedirettore di 
RaiUno, roba che la gente per strada 
si mette a ridere: quello delle doman¬ 
de sottovoce al posto della Annunzia¬ 
ta. E Moncalvo alle relazioni ester¬ 
ne, persino Ferrara si è messo a ride¬ 
re». Ieri la presidente Rai ormai ex è 
tornata a Viale Mazzini per chiude¬ 
re i cassetti (prendere la lettera già 
scritta, non ha bagagli da fare) e 
assicurarsi dei destini del suo staff. E 
scrivere la lettera di dimissioni che 
ha mandato al presidente del colle¬ 
gio sindacale e, p c. nel senso per 
cortesia istituzionale, ai presidenti 
delle Camere, Pera e Casini. Da loro 
dopo quel lunedì in cui lei ha lascia¬ 
to «l’edificio» (frase memorabile, le 
disse Marcello Sorgi) dopo gli insulti 
di Cattaneo, non sono arrivati quei 


segni di solidarietà istituzionale che 
si aspettava. Sono arrivati altri sgar¬ 
bi da Viale Mazzini, il «deploro» dei 
quattro consiglieri per non avere la¬ 
vato i panni sporchi in casa, la diret¬ 
ta-differita per il concerto del Primo 
Maggio che ha fatto diventare la Rai 
Mani di forbice lo spunto per le gag 
dei satirici di tutte le reti unite. 

E martedì sono spuntate le ulti¬ 
me sorprese post-pasquali che han¬ 
no fatto «scoccare l’ora X». Quella 
delle dimissioni. Scattate in sintonia 
tempistica con la firma di Ciampi 
sulla Legge Gasparri. Era nell’aria 
(avvenuta già lunedì sera). È stata 
la chiave per uscire a testa alta e 
rispettare le dimissioni «annunzia¬ 
te» da lei stessa il 22 luglio 2003, al 
primo sì del Senato sulla legge. 

Altro che essere cacciata a «calci 
in c...» come le ha detto quel signore 
del mattone, Flavio Cattaneo, così 
Lucia Annunziata ha ribaltato le 
parti, «cacciare e itoti essere caccia¬ 
ta». «Me ne vado sulle mie gambe, e 
se ne dovrà andare anche tutto il 
Cda. È chiaro che rispondono solo a 
Berlusconi, ma è un Cda che puzza 
di cadavere». La Gasparri è ora leg¬ 
ge, pubblicata ieri sulla Gazzetta Uf¬ 
ficiale (un seconda ora X per inviare 


la lettera di dimissioni), così Rumi e 
Veneziani covano nel dubbio dell’« 
essere o non essere a Viale Mazzini» 
e il centrodestra annaspa nel panta¬ 
no del che fare, di fronte allo spettro 
di nominare un nuovo Cda a nove 
code (membri) a un mese e mezzo 
dalle elezioni. «Non si è mai visto un 
presidente della Rai che se ne va sen¬ 
za essere cacciato», esulta «Calamity 
Lucy», il più gentile dei nomignoli 
appioppatole, «tranne Letizia Morat¬ 
ti. Ma lei andò via sconfitta politica- 
mente, io no». Con indubbio fiuto 
non le è sfuggito che Fini e Foliini 
non spesero una parola in difesa di 
Cattaneo quando la insultò. Da quel 
lunedì 26 aprile lei non parla con il 
direttore generale (né con gli altri 
consiglieri tranne con il più educato, 
Giorgio Rumi); le rose bianche da 
comunicanda non le ha fatte neppu¬ 
re entrare in casa. In quel momento 
avrebbe sì sbattuto la porta del tutto, 
«non mi sono mai sentita così offesa 
nella mia dignità anche di donna», 
disse spiegando alla «altra metà del 
Parlamento» che rappresentava co¬ 
me presidente di garanzia, Fassino e 
Rutelli, di capire la sua voglia di 
mollare dopo aver fatto il suo «servi¬ 
zio militare». I leader dell’Ulivo la 



Lucia Annunziata 


Segue dalla prima 


pregarono di tenere duro. 

In queste due settimane è rima¬ 
sta «in stand by», racconta, ha trova¬ 
to il modo di evitare un rientro a 
testa bassa a Viale Mazzini, magari 
richiamata dai consiglieri non penti¬ 
ti: così ha dato scacco al Cda e pure 
a Pera e Casini: «Il Parlamento ci 
mandi tutti a casa, compreso il diret¬ 
tore generale», proclamò la settima¬ 
na scorsa. «Ero determinata ad an¬ 
dare via prima di loro, ma da sola», 
magari dopo le elezioni. Avrebbe 
aspettato. «Vediamo che succede nel 
consiglio», si era detta fino a marte¬ 
dì mattina a Milano. Questo prima 
di ricevere le diciotto pagine faxate 
con le nomine «scritte a mano, senza 
un curriculum, sotto dettatura affret¬ 
tata» da qualcuno che le ha aggior¬ 
nate al volo, «uno sfregio anche al 
rispetto aziendale». Aggiornate sulla 
lista che davvero, sembra, sia stata 
stilata in una cenetta del lunedì alla 
corte di Arcore (senza Bossi) ma con 
il forzista Paolo Romani, il leghista 
Roberto Calderoli e l’ascesa al cielo 
del Marketing Deborah Bergamini, 
anche quella nomina scritta su un 
foglietto, infilo diretto con Cattaneo 
a Milano. Un golpe a lume di cande¬ 
la sottoscritto da Berlusconi, quindi? 


Compresa un’accelerazione sul ben 
servito a Del Noce e Ruffini. Impossi¬ 
bile reggere un altro «quattro a uno» 
si è detta Annunziata, «la mia pre¬ 
senza al Cda avrebbe avallato quelle 
nomine, anche votando contro». E 
allora, consapevole dell’ora X sulla 
penna di Ciampi, le è venuta in men¬ 
te la comica Rosalia Porcaro «quan¬ 
do dice, «e vabbuò, frase...». E lei 
«frase» fuori da Viale Mazzini. A 
confortarla quella telefonata di Enzo 
Biagi, «che carino, con quel tutto è 
un “trallallà” se non agisci secondo 
coscienza». «Sono napoletana nel 
cuore ma svizzera nella testa», dice 
di sé l’indomita Lucy. Con tempi¬ 
smo in anticipo persino sui «cucù » 
ha sempre fatto la prima mossa, per 
scoperchiare i vari piattini che il di¬ 
rettore generale le preparava. Lei è 
un’ottima giocatrice di scacchi, lui 
usa la tattica del camaleonte: sta zit¬ 
to, studia il volo delle mosche, e poi 
se le pappa. È successo quando Catta¬ 
neo ha usato le parole della presiden¬ 
te («accerteremo la verità») come 
scusa per spedire gli ispettori al Tg3 
che aveva mandato in onda il «buffo¬ 
ne» a Berlusconi nel processo Sme, 
nel maggio 2003. Idem su Raiot: se 
pure stizzita dalle ironie (quelle poli¬ 


tiche, non tanto l’imitazione) di Sa¬ 
bina Cazzanti, nel Cda lei approvò 
la sospensione. Cattano la trasformò 
in censura. Zitto zitto, il Dg approfit¬ 
tò della parata leghista a Milano per 
annunciare l’avvio dei canali digita¬ 
li terrestri: «scatole vuote» disse lei, 
accusandolo a Montecitorio di dire 
«bugie». Cattaneo ha sempre tirato 
fuori le carte all’ultimo momento, 
come l’acquisto di frequenze ad ago¬ 
sto o il piano industriale a dicembre 
(sicuro che lei si sarebbe dimessa a 
Gasparri approvata, prima del rinvo 
alle Camere dì Ciampi), ma Annun¬ 
ziata gliele ha sempre mandate a 
monte un attimo prima. Operazio¬ 
ne trasparenza, ovvero, il diavolo a 
quattro. 

Ora se ne va contenta pensa a 
sua figlia. Tornerà a fare la giornali¬ 
sta ma, più che girare il mondo, vor¬ 
rebbe lavorare in ambito editoriale. 
Però rimette subito i «paletti», que¬ 
sta volta sul suo futuro: «Non mi 
sono candidata, non andrò ai talk 
show a parlare di Rai né lascio inter¬ 
viste, non scriverò un libro sulla mia 
esperienza in Rai, non è vero che 
andrò a Pechino come corrisponden¬ 
te del Corriere. Che ci vado a fare in 
Cina?». 


E per penitenza Socci professore 

Roberto Cotroneo 


G ià la crisi di questo mestiere era 
evidente, già le scuole di giornali¬ 
smo lasciano spesso un po' a desi¬ 
derare. Ma nominare Antonio Socci presi¬ 
dente della scuola di giornalismo che do¬ 
vrebbe formare professionisti del servizio 
pubblico è un'idea che poteva venire soltan¬ 
to in un paese sgangherato come questo. E 
che è peggio di quella che avrebbe portato 
Marzullo alla vicedirezione di Rail. Perché 
se nomini senatore un cavallo, è improbabi¬ 
le che il cavallo si dedichi alla stesura di un 
disegno di legge. Ma se mandi Socci a Peru¬ 
gia fai a pezzi più di una generazione di 
studenti. 

Sarebbe interessante capire secondo quale 
inoppugnabile criterio è stato scelto pro¬ 
prio Socci per formare i futuri giornalisti. 
Immagino che, dati i tempi, Socci fosse 
utile per capovolgere luoghi comuni sul 
giornalismo che hanno fatto il loro tempo, 
e che non portano da nessuna parte. Tanto¬ 
meno nelle redazioni giornalistiche della 
Rai. Per prima cosa, è stato apprezzato 
quel modo liberale e rispettoso di trattare 
l'interlocutore, che è una delle cifre di Soc¬ 


ci. Ricordo un memorabile duetto con Gio¬ 
vanna Melandri, dove il Socci mostrava un 
piglio indiscutibile nell'applicare il primo 
principio del nuovo giornalismo. Non far 
parlare il tuo interlocutore se dissente da 
te. Si può costringerlo a uscire dallo studio, 
o in alternativa (ma anche in accoppiata) 
impedire che la voce altrui arrivi ai micro¬ 
foni e ai telespettatori, ripetendo ossessiva¬ 
mente: «Risponda alla mia domanda, per¬ 
ché non risponde alla mia domanda?». La 
bravura sta tutta nel non dare la possibilità 
all'intervistato di rispondere alla domanda. 
E rimproverarglielo di continuo. Che è co¬ 
me legare mani e piedi qualcuno, e poi 
ordinargli di correre. 

Alla fine vince il conduttore, che si indigna 
per la reticenza dell'intervistato. E Socci si 


indigna spesso. Eccetto quando intervista 
Berlusconi, dove è talmente rapito dal per¬ 
sonaggio che si dimentica persino di fare le 
domande. Che è una nuova forma di inter¬ 
vista televisiva che deve essere assolutamen¬ 
te insegnata, a Perugia. E poi Socci sfata un 
altro luogo comune. Chi ha detto che i 
programmi di informazione devono fare 
audience? I programmi di Socci sono stati 
tutti un tonfo inimmaginabile: i peggiori 
ascolti dei programmi degli ultimi anni. E 
ci mancava pure. Basta guardare quella sor¬ 
ta di dibattito del lunedì, dove stanno tutti 
davanti a un tavolo con gli studenti in stu¬ 
dio, naturalmente legati alla sedia. Le voci 
si accavallano, e più che un dialogo platoni¬ 
co, sembra una cena degli alpini al quinto 
genepy. Socci interviene, spartisce i compi¬ 


ti, dirime ben poco, e guarda tutti come 
uno che il giorno prima ha ricevuto in 
dono il Santo Graal con un corriere espres¬ 
so. 

Perché poi quelli come Socci, che hanno 
l'aria intransigente e dogmatica di chi la 
verità la conosce per dono divino, che so¬ 
gnano di finire in qualche eremo, che medi¬ 
tano, che chiamano i loro programmi Exca- 
libur, e non sai se perché hanno visto trop¬ 
pi cartoni animati, o invece hanno manda¬ 
to a memoria la collezione completa del 
Bollettino della società arturiana; quelli co¬ 
me Socci, insomma, mediteranno in priva¬ 
to, ma in pubblico dirigono reti, presiedo¬ 
no scuole di giornalismo, stanno nel mon¬ 
do, scrivono, e la penitenza, se è il caso, la 
fanno fare agli altri. 


In questo caso la penitenza sarà tutta per i 
malcapitati allievi futuri della scuola di 
giornalismo di Perugia. Ancora non è dato 
sapere come verranno cambiate materie e 
programmi, ma è certo che lui darà un'im¬ 
pronta. Gli studi tv avranno vie di uscita 
più agevoli, per semplificare la fuga degli 
ospiti sgraditi. Basterà seguire le bande lu¬ 
minose che saranno messe in tutti gli studi 
dei programmi di informazione. Si comin- 
cerà a sottotitolare i Tg. Non è detto che un 
telegiornale italiano debba parlare italiano. 
Oggi va molto l'aramaico, sottotitolato alla 
pagina 777 di Televideo. È più mistico, e 
convince meglio. Basta con il giornalismo 
televisivo spettacolare ed edonista. Per i 
conduttori un saio di tela grezza firmato 
Roberto Cavalli. Per le conduttrici una tu¬ 


nica bianca. I conduttori sono obbligati 
alla barba, come Giuseppe di Arimatea e 
come Socci, naturalmente; le conduttrici 
avranno il capo coperto. L'obiettività è una 
impostura illuminista. La parola è bandita 
per tutto il perimetro interno della scuola 
di Perugia, e per quanto riguarda le teleca¬ 
mere per le esercitazioni, non sarà consenti¬ 
to dire neppure «l'obiettivo mi sta inqua¬ 
drando», ma al massimo «la camera mi sta 
riprendendo». 

Mai cercare la verità. La verità è solo di 
Dio, non certo del giornalista, dunque è 
inutile occuparsene. Il giornalista moder¬ 
no deve impegnarsi nell'attualità e nel so¬ 
ciale. Dunque esercitazioni su temi come: 
«Rieducare le streghe: una legge che colma 
un vuoto di tre secoli». Oppure: «Mandare 
i templari a Bagdad come caschi blu è la 
soluzione più efficace?». Infine si spera ven¬ 
ga posta una targa all'ingresso della scuola 
di Perugia, che testimoni il senso di eguali¬ 
tarismo cristiano che è proprio di Antonio 
Socci. E dove sia scolpito a chiare lettere: 
«Se proprio io faccio il presidente di questa 
scuola, c'è davvero speranza per tutti». 
























l’Unità 



giovedì 6 maggio 2004 


Virginia Lori 


ROMA I giornalisti della Rai si stringono 
attorno alla loro azienda. Si sono dati 
appuntamento ieri pomeriggio davanti 
alla sede di via Mazzini. Con loro i politi¬ 
ci del centrosinistra e tanti cittadini che 
troppe volte negli ultimi due anni si so¬ 
no dovuti riunire davanti a queste fine¬ 
stre per protestare 


1 

LA RAI fuorilegge 

I leader della Lista Prodi partecipano 
compatti accanto all’Usigrai 
alla manifestazione di protesta 
dopo le dimissioni della presidente 


Fassino: diamo la nostra solidarietà 
a lavoratori mortificati nelle loro 
professionalità. Rutelli: la maggioranza 
pensa che con il potere si può fare tutto 


contro leggi vergo¬ 
gna e censure. In 
prima fila gli espo¬ 
nenti dei Giroton¬ 
di romani e le ban¬ 
diere delle associa¬ 
zioni dei consuma¬ 
tori. Intanto «Arti¬ 
colo 21», l’associa¬ 
zione per la libertà 
di stampa, racco¬ 
glie firme di solida¬ 
rietà verso Lucia 

Annunciata. E «Libertà e Giustizia», ol¬ 
tre a manifestare, invia un appello a 
Ciampi, Pera e Casini per denunciare la 
«preoccupazione per l’ulteriore occupa¬ 
zione degli spazi di libera informazione 
della Rai alla vigilia della campagna elet¬ 
torale» e chiedere che siano prese «tutte 
le iniziative istituzionali» utili. Le prime 
firme sono di Umberto Eco, Guido Ros¬ 
si, Gae Aulenti e Giovanni Bachelet. 

«Siamo qui per manifestare la no¬ 
stra solidarietà ai lavoratori, dirigenti e 
giornalisti della Rai mortificati nella loro 
professionalità e nel loro lavoro», affer¬ 
ma il portavoce della lista unitaria Piero 
Fassino. Ma anche per «protestare con¬ 
tro una concezione padronale e proprie¬ 
taria della destra, che ha messo le mani 
sulla Rai in dispregio dell'autonomia e 
del diritto dei cittadini ad avere un servi¬ 
zio pubblico imparziale». E il leader del¬ 
la Margherita Francesco Rutelli: «Noi ab¬ 
biamo una maggioranza che pensa che 
avere il potere significhi prendere tutto. 
Se pensano di vincere le elezioni così si 
sbagliano. Gli italiani non si faranno usa¬ 
re da chi vuole prendere il potere dell'in¬ 
formazione per cambiare la mente delle 
persone». Ora, invece, c’è una sola cosa 
da fare: «Si devono dimettere tutti, consi¬ 
glieri e direttore generale, e ci vuole un 
nuovo consiglio di amministrazione del¬ 
la Rai aperto, rappresentativo e rispetto¬ 
so della libertà». Sono tanti gli esponenti 
dell’opposizione che sono venuti a mani¬ 
festare. Anche se è un pomeriggio grigio, 
freddo, e sta cominciando a piovere. «In 


Le prime firme 
dell’appello al 
Quirinale sono di 
Umberto Eco, Guido 
Rossi, Gae Aulenti 
e Bachelet 
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Lista unitaria: «n Cda se ne vada» 

Sit-in sotto la Rai. Appello a Ciampi di Libertà e giustizia: preoccupante occupazione 

il marketing Rai 



L’irresistibile ascesa 
dell’assistente Deborah 


o : 

V/t 

tavola : 


Francesco Rutelli e Piero Fassino, alla manifestazione organizzata dall' Usigrai davanti alla sede Rai 


uando si dice controllare l’intero processo di produzio- 
|ne: secondo Dagospia lunedì sera iì vice-capo del marke- 
'ting strategico Rai Deborah Bergamini si è seduta a 
tavola in casa Berlusconi con il leghista Calderoli e il forzista 
Romani, ha scritto su un foglietto (tra le altre cose) la propria 
promozione a capo dello stesso settore, poche ore dopo ha 
consegnato il foglietto nelle mani del direttore generale Catta¬ 
neo, il quale ha provveduto via CdA a ratificare la nomina. 
Potevano esserci inconvenienti? Certo che no. Presumibilmen¬ 
te, le valige della giovane manager erano già pronte da giorni. 
Quasi impolverate, se è vero che è stata una delle più decise a 
premere sull’acceleratore del nuovo organigramma che la be¬ 
neficia. 

Due anni in Rai, due poltrone di potere. Nominata nume¬ 
ro due del marketing da Agostino Saccà, non ha mai nascosto 
di mirare al posto numero uno. In realtà, un primo approccio 
con la tv pubblica la Bergamini l’aveva tentato già negli anni 
‘90 partecipando senza successo al concorso da giornalista Rai. 
Dopodiché se ne perdono le tracce fino al 2001, anno in cui 
leggenda vuole che sia stata notata da Silvio Berlusconi in 
persona durante la campagna elettorale per le scorse politiche. 

Diventa assistente personale del premier. Lo rimarrà fino 
all’ingresso in Rai, sostituita in quel frangente dalla giovanissi¬ 
ma e altrettanto bionda Francesca Impiglia (ex vice-responsa¬ 
bile dei giovani azzurri). Le due si somigliano, tanto che una 
foto del presidente del Consiglio che corre in Sardegna con 
assistente accanto suscitò dubbi interpretativi e successive retti¬ 
fiche. 

Fiorentina, trentenne, amica di Antonio Socci dall’infan¬ 
zia, la Bergamini si è fatta largo nel fondamentale settore 
marketing all’ombra di Carlo Nardello, ex uomo di Pierluigi 
Celli oggi a capo della struttura marketing e palinsesti. La 
descrivono instancabile, decisionista, con un asso nella mani¬ 
ca: i rapporti, rimasti ottimi, con Silvio. 

Resta una curiosità rilanciata da varie testate: se la Deborah 
che compare nell’indimenticabile Zombi 3, girato nell’88 alle 
Filippine, sia lei o un’omonima. 

g-v- 


questo momento - risponde il capogrup¬ 
po dei Ds Gavino Angius - non si può 
chiedere niente. Si può solo chiedere che 
si dimettano i consiglieri della destra e 
ne vengano nominati di nuovi. Poi chie¬ 
deremo di discutere la mozione che ab¬ 
biamo presentato fin da oggi pomerig¬ 
gio per affrontare in Parlamento la grave 
crisi della Rai: per dire che attraverso 
questa occupazione della televisione pub¬ 
blica è stato ucciso 
il pluralismo». Per 
il leader dei Verdi 
Alfonso Pecoraro 
Scanio quello che 
è successo «è an¬ 
che uno schiaffo al 
presidente della 
Repubblica, un 
golpe intollerabi¬ 
le». Ironico Nicola 
Zingaretti dei Ds: 
«Altro che par con¬ 
dicio in campagna 
elettorale. Da oggi, due sono le uniche 
condicio per accedere al servizio pubbli¬ 
co: avere in tasca la tessera del Polo o 
essere l’assistente personale di Silvio Ber¬ 
lusconi». 

Al centro del sit-in si succedono al 
microfono i rappresentanti dei giornali¬ 
sti. Il segretario dell’Usigrai Roberto Na¬ 
tale parla di «operazioni schifosamente 
censorie», e aggiunge: «Non c'è rispetto 
per chi lavora qui dentro. Noi non vo¬ 
gliamo essere portavoci di nessun gover¬ 
no». Anche il segretario della Fnsi Paolo 
Serventi Longhi dichiara solidarietà a Lu¬ 
cia Annunziata e chiede a quel che resta 
del Cda di dimettersi. 

Alla fine arrivano anche altri giorna¬ 
listi. «Siamo arrivati al fondo - dice Mi¬ 
chele Santoro, candidato della lista unita¬ 
ria - oggi si combina il peggio della pri¬ 
ma Repubblica, cioè i cascami della lot¬ 
tizzazione più schifosa, con questo deci- 
sionismo che non tiene conto del profilo 
istituzionale del servizio pubblico. Lucia 
ha mostrato un grande spirito di soppor¬ 
tazione anche davanti a offese personali. 
Non poteva fare altro, io ho approvato 
la sua energia e il suo coraggio». Più 
prudente, ma altrettanto preoccupato 
per il futuro della Rai il conduttore di 
Ballarò Giovanni Floris: «Se pensiamo 
alla questione in termini di azienda e 
lavoratori, non si può andare avanti co¬ 
sì. Non si può rispondere sempre a 
input che arrivano da fuori. Non si può 
lavorare in un’azienda che cambia in 
continuazione». 


Zingaretti, Ds: «Per 
accedere in Rai serve 
avere in tasca la tessera 
del Polo o essere 
l’assistente di Silvio 
Berlusconi» 




I magistrati proclamano tre giorni di sciopero 

L ’Anm decide: la prima astensione il 25 contro la riforma che separa le carriere. Altissima la tensione tra le toghe 


Federica Fantozzi 


ROMA I magistrati faranno tre giorni 
di sciopero contro la riforma dell’ordi¬ 
namento giudiziario avviata dal gover¬ 
no. Lo ha deciso, aH’unanimità e sen¬ 
za sorprese, il «parlamentino» dell’As¬ 
sociazione nazionale magistrati che si 
è riunito ieri. È il secondo sciopero 
contro il ddl Castelli dopo quello del 
2002, ed è la prima volta che le toghe 
ne proclamano uno di così lunga dura¬ 
ta. 

La prima data della protesta sarà il 
25 maggio, le altre due restano da defi¬ 
nire. Per il 22 del mese è stata convoca¬ 
ta un’assemblea nazionale. L’Anm sta 
inoltre preparando un «libro bianco» 
sulle «inefficienze e le ingerenze» del 
Guardasigilli, e una serie di iniziative 
nelle sedi giudiziarie per «denunciare 


lo stato di disservizio della giustizia». 

Fallisce così la linea del dialogo 
tra magistrati e «colombe» del centro- 
destra, che nei mesi scorsi aveva porta¬ 
to al «congelamento» dello sciopero 
già deciso a febbraio durante il con¬ 
gresso di Venezia. L’Anm accusa la 
maggioranza di essersi rimangiata le 
aperture fatte in commissione Giusti¬ 
zia alla Camera sotto forma di emen¬ 
damenti al testo del Senato. Il presi¬ 
dente deU’Anm Bruti Liberati ha riba¬ 
dito «il netto dissenso nel merito e nel 
metodo». E ha parlato di sciopero 
«doveroso» per difendere autonomia 
e indipendenza: «L’impianto comples¬ 
sivo del testo è peggiorato e si è scelto 
di tornare a un clima di contrapposi¬ 
zione». I giudici lamentano l’introdu¬ 
zione di fatto di una separazione delle 
carirere e la gerarchizzazione delle 
Procure. Ma nel mirino c’è anche il 


Bondi non sopporta la propaganda della Lista Prodi, buon segno 


«Sono dei mascalzoni». Reagisce così Sandro Bondi, 
coordinatore nazionale di Forza Italia, alla pagina a 
pagamento dei Ds e della Lista «Uniti nell'Ulivo» 
pubblicata sull' Unità per festeggiare «Il record: 1060 
giorni di governo Berlusconi». La pagina fa un lungo 
elenco delle pecche del governo: dal G8 di Genova 
all’aumento dell'inflazione, dalle crisi Alitalia e Fiat di 
Melfi all’aumento della pressione fiscale, dalla depena¬ 
lizzazione del falso in bilancio, dal conflitto con i 
magistrati ai militari italiani spediti in Iraq. E poi 
ticket sui farmaci, tagli agli enti locali, alla sanità, alla 
scuola, alla ricerca scientifica; legge Cirami, legge Ga- 
sparri, crisi Cirio, crisi Parmalat... Segue un ironico 
«effettivamente hanno lavorato molto...» e un invito 
in vista delle elezioni del 13 giugno: «prepariamoci a 
farli riposare». «Il manifesto elettorale dei Ds e della 
lista “Uniti nell'Ulivo” - dice Bondi - pubblicato dall' 


Unità, è semplicemente vergognoso. Solo dei veri e 
propri mascalzoni, infatti, possono pensare di addebi¬ 
tare al governo in carica anche la responsabilità della 
crisi Cirio e della crisi della Parmalat». 

«L'onorevole Sandro Bondi ha protestato con vee¬ 
menza - è l’osservazione di Gianni Cuperlo, responsa¬ 
bile comunicazione dei Ds - per i riferimenti ai casi 
Cirio e Parmalat contenuti in un manifesto sul record 
di durata del governo Berlusconi», A Cuperlo la prote¬ 
sta del dirigente di Forza Italia «dispiace, perchè non 
era intenzione di nessuno offenderlo». «Fa piacere, 
invece, che non abbia avuto nulla da ridire - osserva 
Cuperlo - su tutto il restante elenco di disastri com¬ 
piuti dal governo più longevo della storia della Repub¬ 
blica». «Si vede - conclude Cuperlo - che, al fondo, 
l'onorevole Bondi è anche un uomo leale e di questo 
gli va dato atto». 


caso Napoli, dove il ritardo nell’avvi¬ 
cendamento ai vertici delal Procura 
sta creando problemi. 

Ieri Castelli ha replicato con po¬ 
che parole alla decisione delFAnm: 
«Sulla riforma sono stato di parola». 
Quanto al «libro bianco» avverte: 
«Facciano pure, ma sarò spietato». 
Forza Italia, con il relatore del ddl 
Nitto Palma e il capogruppo a Monte¬ 
citorio Vitali, parla di «sciopero politi¬ 
co». Gli azzurri non nascondono l’in¬ 
tenzione di cavalcare la protesta in 
vista delle elezioni di giugno: «Abbia¬ 
mo accolto il 90% delle loro ragioni, 
dal concorso unico al mantenimento 
dei procuratori aggiunti». Critico an¬ 
che il vicepremier Fini: «In questo ca¬ 
so, non ci sono le ragioni per lo scio¬ 
pero». Dall’opposizione invece difen¬ 
dono la decisione «inevitabile» dei 
magistrati. Il diessino Calvi parla di 


«scelta legittima», il dielle Fanfani di 
«risposta alla provocazione del gover¬ 
no». 

Nelle file della magistratura la ten¬ 
sione è altissima. Lo dimostra l’adesio¬ 
ne della corrente moderata Magistra¬ 
tura Indipendente che due anni fa si 
era dissociata. Stavolta il segretario Pa¬ 
trono dichiara la sua «delusione» per 
le promesse non mantenute dal gover¬ 
no. E la linea dura, con il pacchetto 
dei tre giorni è stata proposta dalla 
maggioranza (Unicost, Movimenti, il 
neonato Articolo 3). 

Il ddl approderà nell’aula di Mon¬ 
tecitorio il 17 maggio e sarà discusso 
con i tempi contingentati. Una setti¬ 
mana dopo si vedrà se la protesta del¬ 
le toghe raggiungerà gli altissimi livel¬ 
li di partecipazione del 2002, quando 
il 90% dei 9mila magistrati si astenne 
dalle udienze. 
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di MARCO TRAVACUO 




Zitti e Vespa 


La guerra in Iraq sembra fatta apposta 
per descrivere la guerra alla Rai, e vice¬ 
versa. Se nessuno aveva capito che co¬ 
sa ci fosse entrata a fare Lucia Annun¬ 
ziata, tutti hanno capito perché ne è 
uscita. Ma, come dice Prodi, entrare è 
facile e uscire molto meno. Onore al 
merito. Flavio Cattaneo è sinceramen¬ 
te rammaricato: «Lucia poteva venire 
prima in consiglio». Così, per usare il 
suo dolce stilnovo, la prendeva «a calci 
nel culo». Non c’è stato il tempo. Co¬ 
me ha dichiarato l’altro giorno Bruno 
Vespa al sottostante “Panorama”: «La 
Rai sta vivendo un momento magico». 
Soprattutto lui e la sua magra pensio¬ 
ne biennale di 5 miliardi (meno 30 
lire, per non esagerare). 

L’altro giorno, ospite di “Otto e 
mezzo” (detto anche “La bella e la be¬ 
stia”), Vespa aveva lanciato una ma- 
cumba alla Annunziata: «Chi mi attac¬ 
ca finisce male. Uno addirittura è mor¬ 
to». Poi però ha aggiunto: «Non ho 


mai fatto male a una mosca». Insetto 
non morde insetto. 

Tutto ciò per meglio solennizzare 
il nuovo record del Cavaliere che batte 
nientemeno che Bettino Craxi. Come 
già con Celli e con Mangano, l’allievo 
ha superato il maestro. Scudetti e lon¬ 
gevità a parte, Berlusconi è riuscito a 
varare molte più leggi per Berlusconi 
di quanto ne avesse varate il pur volen¬ 
teroso Bettino, con gran risparmio di 
tempo e anche di nomi. Ai tempi di 
Craxi i decreti Berlusconi prendevano 
nome dal beneficiario. Ora, sia dal be¬ 
neficiario sia dall’autore. La eccezione 
la Gasparri: lì hanno usato un presta¬ 
nome. Di solito il Cavaliere impiegava 
fratelli, cugini, zie suore, ragionieri, no¬ 
tai, disoccupati e vecchietti paralitici. 
Poi li ha finiti. Così ha scelto Gasparri, 
noto per la sua sterminata cultura tec¬ 
nologica e soprattutto per una confor¬ 
mazione dorsale particolarmente pre¬ 
disposta: diciamo a 90 gradi. Ora fa 


parte anche lui della grande famiglia, 
insieme a Silvio, Paolo, Marina, Dudu, 
Bondi e il resto della servitù. È più di 
un socio sostenitore. 

È quasi un parente acquisito, come 
Craxi, Mammì, Cirami, Maccanico, 
Schifani. Già avviate, all’anagrafe, le 
pratiche per cambiargli il nome: Ga- 
sparriset, o Gasparroni, o Berlusparri. 
Ecco: Maurizio Dudu Berlusparri po¬ 
trebbe andare bene. «Servitore del pre¬ 
mier?», si schermisce lui tutto paonaz¬ 


zo, «no. Semmai sono il braccio opera¬ 
tivo del futuro». Dopo tante amarezze 
(i franchi tiratori, Ciampi, la Costitu¬ 
zione), la sua legge è finalmente passa¬ 
ta. «Una performance storica», si im¬ 
broda il prestanome. Berlusconi alla 
fine l’ha chiamato: «Una normale tele¬ 
fonata di congratulazione come tantis¬ 
sime altre». Quelle di Paolo, Marina, 
Dudu, Bondi e il resto della servitù. 
«Chi mi accusava di fare una legge su 
misura per garantire il duopolio, ades¬ 


so dovrà ricredersi». 

Infatti garantisce il monopolio. Lo 
ha confermato Emilio Fede, precettan¬ 
do l’intera redazione del Tg4 per i do¬ 
vuti festeggiamenti: «Finora non avete 
sentito il dovere di esprimere, né priva¬ 
tamente né pubblicamente, un ringra¬ 
ziamento a chi con la legge Gasparri 
ha salvato il vostro posto di lavoro». È 
la riedizione del saluto al Duce, dei 
comitati di accoglienza al gerarca con 
le giovani italiane che lanciano fiori e 
la figlia della Lupa che legge la poesia. 

Ora, grazie al braccio operativo del 
futuro, si marcia a passo spedito verso 
la Nuova Rai. E il buongiorno si vede 
dal mattino: la portaborse di Berlusco¬ 
ni al Marketing; l’ex agit prop di Forza 
Italia ai Palinsesti; e a Raidue l’ex presi¬ 
dente della Provincia di Varese (Lega 
Nord, scuola Calderoli, dunque ele¬ 
mentare). Per ora, nel toto-nomine, 
nessun serial killer, ma si prowederà. 
Commovente lo slancio di Cattaneo 


che aveva piazzato Marzullo vicediret¬ 
tore di Raiuno. Un’iniezione di fiducia 
alle giovani generazioni: se ce l’ha fatta 
Marzullo c’è speranza per tutti. 

Poi però si è scoperto che non è 
nemmeno amico di Previti e la nomi¬ 
na è saltata. Anche perché se ne sareb¬ 
be avuto a male Antonio Socci, riusci¬ 
to a farsi rimuovere per scarso rendi¬ 
mento persino da questa Rai. Niente 
più vicedirezione. Excalibur, però, con¬ 
tinua: resta da eguagliare lo share del 
monoscopio, e ci siamo quasi. Per un 
atterraggio più morbido, si è adottata 
la formula già in voga in Unione Sovie¬ 
tica, quando Malenkov, cacciato dalla 
segreteria del Pcus, andò a dirigere 
una centrale elettrica. 

Socci, nelle ore libere, verrà spedi¬ 
to alla Scuola di giornalismo di Peru¬ 
gia. Ma non come scolaro. Come diret¬ 
tore generale. Sempre a titolo di inco¬ 
raggiamento per gli studenti un po’ 
ritardati. 



























giovedì 6 maggio 2004 


pianeta 


l’Unità 


11 


Cristiana Pulcinelli 


È giusto fare un figlio per salvare la vita 
di suo fratello? La questione si pose in 
modo eclatante nel 1991, quando negli 
Stati Uniti la famiglia Ayala rivelò di 
aver concepito la seconda figlia perché 
potesse diventare donatore di midollo 
per la loro prima figlia, un'adolescente 
destinata a morire in tempi brevi per 
una malattia rara e gravissima. 

Oggi si torna a parlare della que¬ 
stione, almeno nella comunità medica 
americana. Lo spunto è dato dalla pub¬ 
blicazione di un articolo sulla prestigio¬ 
sa rivista Journal of American Medicai 
Association (Jama). Gli autori, ricerca¬ 
tori dell'Istituto di genetica riprodutti¬ 
va di Chicago, spiegano come hanno 
utilizzato la diagnosi genetica preim¬ 
pianto per scoprire se gli embrioni crea¬ 
ti con la fertilizzazione in vitro sarebbe¬ 
ro potuti diventare donatori di cellule 
staminali per i loro fratelli. Lo studio è 
stato condotto su 9 coppie che avevano 
già un figlio affetto da leucemia mieloi- 
de o leucemia linfoide acuta e che vole¬ 
vano sottoporsi ad una tecnica di pro¬ 
creazione assistita per avere un altro 
figlio in grado di fornire cellule stami¬ 
nali al fratello malato. Per evitare il ri- 


Un test sull’embrione prima deirimpianto permette di sapere se potrà donare le cellule staminali al fratello leucemico. Nuovo dilemma etico 

Usa, un figlio in provetta per salvarne un altro 


getto, è necessario che le cellule del do¬ 
natore siano compatibili con quelle del 
ricevente. Per accertarlo è necessario 
un test: il test di istocompatibilità. I 
ricercatori americani hanno mostrato 
che questo test può essere fatto sull'em¬ 
brione prima dell'impianto anche per 
quelle malattie per le quali non si è 
identificata una causa genetica. I medi¬ 
ci possono così impiantare nell'utero 
materno solo gli embrioni che, una vol¬ 
ta portata a termine la gravidanza, sa¬ 
ranno in grado di donare le cellule sta¬ 
minali (prelevate principalmente dal 
cordone ombelicale) ai loro fratelli. 
Con questa tecnica sono stati fatti na¬ 
scere 5 neonati sani ed è stata molto 
probabilmente salvata la vita ad altri 5 
bambini, i loro fratelli. 

La diagnosi genetica preimpianto 
viene usata da molti anni negli Stati 
Uniti per evitare la nascita di bambini 
con difetti genetici. Questo nuovo uti¬ 
lizzo però potrebbe creare qualche pro- 



Una fase di fecondazione assistita Foto di Luigi Baldelli/Contrasto 


blema etico? La cosa non è di poco 
conto. Il comitato etico dell'Autorità 
sulla fertilizzazione della Gran Breta¬ 
gna nel 2002 ha dedicato un documen¬ 
to alla questione dove si espongono i 
dubbi etici che nascono dalla scelta di 
selezionare un embrione sulla base del¬ 
la possibilità di farne un donatore per 
un parente. E afferma che il test diagno¬ 
stico preimpianto per stabilire la isto¬ 
compatibilità andrebbe fatto solo se 
l'embrione è a rischio di malattia. Sia¬ 
mo ancora molto lontani dalla situazio¬ 
ne italiana: con la nuova legge sulla 
fecondazione assistita non solo non è 
consentita alcuna diagnosi preimpian¬ 
to, ma in generale non è consentita 
nessuna selezione, tutti gli embrioni 
creati vanno impiantati. 

Un editoriale pubblicato sullo stes¬ 
so numero della rivista dell'associazio¬ 
ne dei medici americani affronta la que¬ 
stione. La prima cosa da garantire, dice 
l'editorialista Norman C. Fost, è la sicu¬ 


rezza biologica: occorre che il nuovo 
nato sia sano. Finora, benché il nume¬ 
ro dei bambini nati sia esiguo, non si 
conoscono rischi medici legati alla dia¬ 
gnosi prima dell’impianto. Una volta 
che siamo sicuri di ciò, bisogna prende¬ 
re in considerazione le eventuali riper¬ 
cussioni psicologiche. Tuttavia, scrive 
l'autore, tutti i genitori che hanno con¬ 
cepito un bambino allo scopo di salva¬ 
re un fratello malato senza l'ausilio del¬ 
le tecniche di procreazione assistita si 
sono rivelati genitori attenti e amorevo¬ 
li. Inoltre, c'è da dire che il prelievo del 
cordone ombelicale non ha effetti colla¬ 
terali. Una selezione prima dell'impian¬ 
to dell'embrione potrebbe essere positi¬ 
va, conclude, evitando una selezione 
successiva, ovvero l'aborto. Ma l'edito¬ 
rialista di Jama va oltre e si lancia in 
una difesa delle tecniche diagnostiche 
preimpianto: si dice che qualcuno po¬ 
trebbe utilizzare queste tecniche per 
avere un figlio biondo o con gli occhi 
azzurri, scrive l'autore, ma «se la possi¬ 
bilità di eventi futuri indesiderabili fos¬ 
se una ragione sufficiente per proibire 
una nuova tecnologia, ci sarebbero ben 
poche innovazioni. Permettere un uso 
accettabile di una tecnologia non è in¬ 
compatibile con il vietarne un uso inac¬ 
cettabile». 


Dopo un secolo è rottura fra Messico e Cuba 

Ritirati gli ambasciatori. Castro è convinto che Fox lavori con Bush per isolarlo 


Maurizio Chierici 


Dopo 102 anni il Messico ha rompe i 
rapporti diplomatici con Cuba. Amba¬ 
sciatori ritirati anche se il cancelliere 
del presidente Fox assicura che i legami 
commerciali e turistici continueranno 
attraverso due sezioni d'affari «con am¬ 
pi poteri». Soluzione che ricalca la com¬ 
plicata diplomazia tra l'Avana e 
Washington. Impossibile tagliare trau¬ 
maticamente i legami. Il Messico espor¬ 
ta a Cuba per 150 milioni di dollari. 
Senza contare l'altro tipo di affari: agen¬ 
zie turistiche, compagnie aeree, alber¬ 
ghi, partecipazioni Telecom e imprese 
miste, intrecciano gli interessi messica¬ 
ni e le necessità di rinnovamento cuba¬ 
no in una collaborazione che è compli¬ 
cato frantumare. 

Motivo ufficiale della crisi la visita 
in Messico di due dirigenti del partito 
comunista cubano: si sono incontrati 
con Manuel Lopez Obrador, sindaco 
della capitale e candidato in testa ai 
sondaggi delle future presidenziali. Il 
suo Partito Rivoluzionario Democrati¬ 
co, fondato da Cardenas, guida ogni 
sondaggio malgrado gli scandali che 
smascherano l'atavica corruzione di 
certi suoi dirigenti. Ecco il punto: non 
potendo ripresentarsi la seconda volta, 
il presidente Fox ha candidato la mo¬ 
glie, Martha Sahagùn, la quale arranca 
alle spalle di Lopez Obrador. Spiega 
perché la polizia federale abbia monito¬ 
rato per mesi i funzionari comunali di 
una città di 20 milioni di abitanti. Final¬ 
mente la rivelazione: una serie di video 
provano i peccati dei notabili Prd. Stan¬ 
no intascando buste di dollari che l'im¬ 
prenditore Carlos Ahumada sborsa da¬ 
vanti a un bar. Appalti sospirati e con¬ 
cessi, ma subito denunciati. Ahumada 
si rifugia all'Avana dove lo raggiunge 
un mandato di cattura internazionale. 
Il governo messicano ne chiede l'estra¬ 
dizione, ma prima di rimandarlo a casa 
i cubani lo interrogano in carcere per 
quasi tre mesi ed ecco la visita dei due 
funzionari dell'Avana a Lopez Obra¬ 
dor. 

Gli avranno raccontato i segreti 
confessati da Ahumada? E questi segre¬ 
ti mettono forse in discussione Fox? Il 
quale va su tutte le furie. Denuncia l'at¬ 
tività «illecita» svolta dallambasciata 
cubana e dai due visitatori entrati con 
passaporto diplomatico ma con la mis¬ 


sione di «inquinare la politica interna 
di una paese amico». Rottura. 

Storie di normale tensione nel con¬ 
tinente «più corrotto del mondo», co¬ 
me documenta una ricerca appena pub¬ 
blicata. Le ragioni profonde sono forse 
altre. 

Nel discorso del primo maggio Ca¬ 


stro ha accusato il Messico di aver « 
incenerito» una saggezza diplomatica 
che contribuiva a rasserenare l'Ameri¬ 
ca Latina, facendo condannare Cuba 
quando si discuteva a Ginevra la viola¬ 
zione dei diritti umani. Parole ancora 
più pesanti al Perù il quale sta deciden¬ 
do se richiamare l'ambasciatore. Lo sa¬ 


premo a fine settimana. Intanto le ra¬ 
dio dell'Avana mandano in onda la re¬ 
gistrazione nella quale il presidente 
Fox chiedeva al presidente Castro di 
«moderare i toni» contro gli Stati Uni¬ 
ti, volendo evitare di mettere a disagio 
il presidente Bush, atteso due giorni 
dopo a Monterrey per la riunione dei 


paesi americani. Succedeva due anni 
fa. Rivelazione che in Messico ha susci¬ 
tato scalpore. Non solo perché il 75 per 
cento di chi va a votare non vuol perde 
l'amicizia di Cuba, ma perché è stato 
proprio il Messico che nel 1952, quan¬ 
do gli Usa hanno rovesciato il generale 
Arbenz, presidente del Guatemala (per 


L’ambasciatore 
cubano 
in Messico 
Jorge Bolanos 
al suo arrivo 
all’aeroporto 
de L'Avana 


la prima volta Foster Dulles pronuncia 
la parola «comunista» quale sinonimo 
di forza del male ); proprio il Messico 
che si è rivolto all'Onu dopo l'invasio¬ 
ne fallita alla Baia dei Porci, quel Messi- 
co che ha predicato per mezzo secolo la 
«dottrina Estrada», volta le spalle al pas¬ 
sato. Nel 1930 il generale Estrada aveva 


convegno sull’allargamento 

La Cgil: i nuovi europei 
non siano lavoratori di serie B 


Leonardo Sacchetti 


ROMA «Benvenuti nell’Unione europea, anche se 
i nostri ospiti devono ancora avere il passaporto 
comunitario». Con queste parole, il presidente 
di Progetto Sviluppo, Antonio Galante, ha aper¬ 
to il convegno su «Libera circolazione, protezio¬ 
ne sociale, cittadinanza e dialogo ai tempi dell’al¬ 
largamento», organizzato a Roma dall’ong della 
Cgil. Il benvenuto è andato ai vari sindacalisti 
provenienti da alcuni dei nuovi paesi dell’Unio¬ 


ne (come Polonia, Malta e Slovenia), come a 
quelli arrivati dai paesi candidati a entrare nella 
«Nuova Europa» in una seconda fase (come la 
Bulgaria). E proprio per fare un punto, a pochi 
giorni dal Primo maggio europeo che ha segnato 
l’ingresso dei nuovi paesi, il presidente di Proget¬ 
to Sviluppo ha voluto sottolineare la prima in¬ 
congruenza di un allargamento che sì dà via 
libera allo scambio delle merci ma che, per gli 
ultimi arrivati, almeno per due anni, costringerà 
i cittadini di questi paesi a dover mostrare il loro 
passaporto per passare da un paese all’altro del¬ 


l’Unione. Sempre sulla «Nuova Europa» e le 
responsabilità italiane sull’allargamento, il segre¬ 
tario generale della Cgil, Guglielmo Epifani, alla 
presentazione delFultimo numero de «La Rivi¬ 
sta delle Politiche Sociali», ha duramente critica¬ 
to l’operato di Berlusconi. «È evidente che con 
l’azione del governo Berlusconi - ha detto Epifa¬ 
ni - la tradizione del paese di un forte europei¬ 
smo si è in qualche modo allentata». 

Il convegno sindacale ha subito messo in 
evidenza che, al di là di questi «intoppi» burocra¬ 
tici, i nuovi europei non si sentano affatto cittadi¬ 
ni di serie B. «Il nostro sindacato - ha detto 
Katarzyna Sobon, rappresentante di Solidarnosc 
- ha puntato molto sull’adesione della Polonia 
alla Ue. Le nostre finalità erano e rimangono 
quelle della stabilità dei diritti, della tutela della 
giustizia sociale all’interno di un panorama - 
quello dell’Unione - di pace». Ma la battaglia per 
una completa integrazione, ha ribadito la sinda¬ 


calista di Solidarnósc, «rimane ancorata alla li¬ 
bertà di movimento dei lavoratori». 

E il rischio di un’«invasione» di immigrati 
nella «vecchia» Europa, più volte sventolato dai 
partiti conservatori? «Basta parlare di lavoratori 
illegali - ha detto il bulgaro Plamen Dimitrov 
della Citub -. La sfida è di puntare tutto sulla 
concertazione tra governi e società, per evitare 
riforme inique e ingiuste per tutti i lavoratori». 
«A Sofia - ha ricordato Dimitrov -, nella corsa 
all’adesione all’Ue, abbiamo assistito a un au¬ 
mento della produttività che non è stato accom¬ 
pagnato da un adeguamento dei salari. Così, si 
creano e non si risolvono i problemi». 

Il convegno ha visto la partecipazione anche 
del presidente dell’Arci, Tom Benetollo, Maura 
Guidotti dell’Auser e di Betty Leone, segretaria 
dello Spi-Cgil. Le conclusione del convegno so¬ 
no state affidate a Titti Di Salvo, della segreteria 
nazionale della Cgil. 



chiesto di proibire ad ogni paese latino 
di far pressioni sugli affari interni di un 
altro paese in sintonia con gli interessi 
di un paese terzo. Impegno del quale i 
messicani sono stati portabandiera. E 
si apre un capitolo più concreto. 

L'inquietudine del continente lati¬ 
no comincia a preoccupare la Casa 
Bianca. Non riesce a varare il mercato 
comune dell'Alca. Troppi Lula di mez¬ 
zo. Sta per cambiare politica. Primo 
sintomo, il defenestramento di Otto 
Reich. Reich appartiene alla generazio¬ 
ne dura di Negroponte (nuovo amba¬ 
sciatore in Iraq) e di Oliver North, la 
spia dell'Irangate. Come ambasciatore 
in Venezuela Reich aveva provato a 
metter su un colpo di stato contro Cha- 
vez. Fallito. È diventato responsabile 
dell'emisfero occidentale avendo per vi¬ 
ce un altro cubano: Noriega. Tornerà 
al privato, annuncio a fine mese. Nessu¬ 
no lo sostituirà: Bush in campagna elet¬ 
torale ha bisogno del voto ispanico e 
tratterà direttamente col resto del conti¬ 
nente. Ma, come suggerisce Condoleez- 
za Rice, serve che l'isolamento di Cuba 
venga rafforzato dall'adesione di altri 
paesi latini i quali devono finalmente 
essere considerati per ciò che contano 
e non per ciò che servono. Messico in 
prima fila. Una promozione. 

Sette giorni prima del colpo di sce¬ 
na dei rapporti infranti con l'Avana, il 
segretario di stato Colin Powell ha fat¬ 
to avere a Fox un rapporto di cinque¬ 
cento pagine dedicato alle «soluzioni 
per la crisi latino americana». Rappor¬ 
to che il terzo concorrente alle presi¬ 
denziali messicane, l'ex ministro degli 
esteri Castaneda, pubblicamente defini¬ 
sce «chiaro e coraggioso» citando i capi¬ 
toli che riguardano «l'intensificarsi dell' 
isolamento di Cuba». 

Fox nega sia questo il motivo. All' 
Avana fanno capire il motivo è proprio 
questo. Sullo sfondo le cattive amicizie 
che prendono esempio da Castro: il 
Chavez di quel petrolio che comincia a 
bruciare in Medio Oriente. Il Venezue¬ 
la potrebbe essere la buona soluzione 
se i risultati del referendum annuncia¬ 
to per agosto dovessero mandare via il 
grande amico di Castro. Il Messico farà 
qualche passo indietro, invitando i cu¬ 
bani alla conferenza continentale sull 1 
economia delle prossime settimane? 
Per il momento tace, ma qualcosa si 
muove anche se al momento è difficile 
capire in quale direzione. 
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i nostri anni. 


HOME VIDEO 


Il film di un giovane che racconta 
di vecchi partigiani che^. 
in questi “nostri annuo' 
si ritrovano in un mondo ih cui 
non si riconoscono e fanno i conti ■ 
con un passato che non passa. 

Un film sulla memoria 
e sulla solitudine di chi ha contribuito 
alla costruzione di una Italia 
che non sente più sua. 
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Linate: sentenza a rischio annullamento 


MILANO Rischia l’annullamento la 
sentenza per la sciagura aerea di 
Linate. I giudici che l’hanno 
emessa hanno commesso un errore, 
condannando i quattro imputati 
alla pena accessoria 
dell’interdizione perpetua dai 
pubblici uffici. Per quanto possa 
sembrare abnorme, la legge non 
prevede questa sanzione per chi ha 
colposamente ( e non 
volontariamente) provocato la 
morte di 118 persone. Il tribunale 
ha corretto l’errore materiale con 
un’ordinanza, ma i difensori 
dell'ex presidente dell'Enav, 

Sandro Gualano, non sono 
soddisfatti. Ieri mattina hanno 
depositato in cassazione quattro 
pagine di ricorso sostenendo che 
non si tratta di un errore 
materiale, ovvero di una svista, 
ma, come ha spiegato l'avvocato 
Rosario Minniti, si tratterebbe di 
un «errore sostanziale, cioè 
giuridico». Gli avvocati Minniti e 
Alfonso Stile, sostengono che che 


l’errore «inficia l'intera sentenza». 
Inoltre i due avvocati scrivono che 
«si è scelto di correggere (l'errore, 
ndr) nel segreto di una camera di 
consiglio non partecipata in spregio 
delle più elementari forme 
procedurali». Ed infine concludono 
che «non potrà non rappresentarsi 
V inevitabile nullità della sentenza 
che dovesse essere depositata 
munita del dispositivo così 
corretto». 

«Siamo scioccati - dice Paolo 
Pettinaroli, presidente 
dell’associazione dei familiari delle 
vittime -. Siamo traumatizzati, 
non è possibile una cosa del genere. 
Hanno creato il danno e li lasciano 
ancora lì? Questo è contro tutti i 
cittadini e contro la giustizia. 
Rispettiamo la legge, rispettiamo 
tutto e tutti, ma chiediamo a gran 
voce che la legge venga modificata 
per il futuro. Se per giunta 
dovessero annullare la sentenza, se 
dovesse ricominciare tutto daccapo, 
questa cosa rifarebbe impazzire». 


Un cronista del «Corriere della Sera» entrò «come mmeno» nel centro di accoglienza di Milano. I Verdi: a rischio il giornalismo d’inchiesta 

Si finse immigrato e fece lo scoop. L’hanno condannato 


a luce in via Corelli non si spegne mai. 
Gli alti riflettori tormentano i contai¬ 
ner dentro la grande gabbia e bisogna 
coprire le finestre con gli asciugamani per avere 
un po ' di buio. Ma non basta a conciliare il sonno. 
Ci si deve abituare all'odore di urina, di scarpe, di 
miseria...». Iniziava così il reportage di Fabrizio 
Gatti che il Corriere della sera pubblicò il 6 febbra¬ 
io del 2000. Una paginata intera che per la prima 
volta raccontava quello che era ed è tutt’ora vieta¬ 
to vedere ai giornalisti: le condizioni spesso disu¬ 
mane nelle quali sono costretti a vivere gli extraco- 
munitari portati nei centri di accoglienza prima 
di essere espulsi. Per questo Fabrizio Gatti si era 
finto un immigrato rumeno e aveva così potuto 
raccontare delle botte, dei soprusi, dell’odore di 
urina. Si chiama diritto di cronaca. Ieri il tribuna¬ 
le penale di Lodi ha deciso che no, non si tratta di 
un diritto. Ma di una violazione del codice e per 
questo ha condannato il giornalista a venti giorni 
di reclusione e al pagamento delle spese processua¬ 
li per falsa attestazione d’identità con un’aggra¬ 
vante: la falsa dichiarazione a verbale fornita agli 
agenti della questura che lo avevano fermato e 


«deportato in via Corelli» mentre appunto finge¬ 
va di di chiedere l’elemosina a Milano, nel centro 
della città. 

Non è la prima volta che un giornalista viene 
condannato per aver esercitato il proprio mestiere. 
Ma la sentenza di ieri è senza dubbio un preceden¬ 
te pericoloso per il diritto all’informazione. «Una 
sentenza grave - ha commentato il gruppo cronisti 
lombardi - perché è intimidatoria verso chi cerca 
di esercitare pienamente le proprie prerogative pro¬ 
fessionali». Che a nessun giornalista sia concesso 
di varcare anche solo per un istante i centri d’acco¬ 
glienza dove vengono tenuti gli extracomunitari è 
cosa nota. È una disposizione del ministero dell’In¬ 
terno. Nessuno può vedere all’infuori dei parla¬ 
mentari e dei consiglieri regionali. Il centro di via 
Corelli a Milano era finito nell’occhio del ciclone 
proprio per una di queste visite autorizzate. Qual¬ 
cuno era entrato e aveva denunciato la sporcizia, i 
maltrattamenti, le ispezioni corporali. Fabrizio 
Gatti ha pensato di documentarsi, di persona. Nel 
suo articolo spiega: «È impossibile raccontare la 
vita nella grande gabbia rettangolare senza viverci 
almeno un giorno. Ho così preso in prestito un 


nome che suonasse extracomunitario: Roman La- 
du, 29 anni, di Bucarest, Romania». Per entrare 
nel centro Gatti deve però farsi «arrestare» come 
clandestino. Si piazza allora in una strada del 
centro di Milano e chiede l’elemosina. Per giorni, 
«facendosi notare», come hanno poi scritto gli 
agenti della questura nel loro rapporto. Viene in¬ 
fatti notato e segnalato come clandestino da espel¬ 
lere. Destinazione via Corelli, poi l’aereo per Buca¬ 
rest. Racconta Gatti nel suo articolo: «Lunedì 17 
gennaio a Lodi, dopo essere stato sorpreso per la 
prima volta da due poliziotti in borghese a chiede¬ 
re l'elemosina, Roman Ludu ha dovuto sopporta¬ 
re due schiaffoni e un 'ispezione corporale. Gli han¬ 
no rotto di proposito una scheda per telefonini. Ed 
è stato obbligato, con minacce di "guai", a firmare 
un verbale su cui un viceispettore aveva scritto: 
«La persona nominata in oggetto... all'uopo ha 
dichiarato: non intendo farmi assistere da alcu¬ 
no». Quando la sua identità viene scoperta Gatti 
viene prima denunciato e poi rinviato a giudizio. 
Uno dei testimoni a difesa è il consigliere dei 
Verdi Carlo Monguzzi: «Era l’unico modo per 
raccontare il vero volto dì via Corelli - spiega ai 


giudici. Lo stesso pubblico ministero Mario Boniz- 
zoni il sette aprile scorso aveva chiesto come con¬ 
danna a un’ammenda di 200 euro. Ma ieri il 
giudice Andrea Pirola ha calcato la mano. Venti 
giorni di reclusione (pena sospesa e non menzione) 
e pagamento delle spese processuali. Non ha invece 
tenuto conto delle tesi della difesa che aveva soste¬ 
nuto la non punibilità del suo assistito in quanto 
la messa in scena architettata era l'unica strada 
possibile, concordata con il capo redattore del Cor¬ 
riere della Sera, alfine dì esercitare il diritto all'in¬ 
formazione sancito dalla Costituzione. «È sconcer¬ 
tante la condanna del giornalista che si finse immi¬ 
grato per poter denunciare le violenze e gli abusi 
nel centro di prima accoglienza - ha commentato 
Giuliano Pisapia, capogruppo per Rifondazione in 
commissione giustizia -. Meriterebbe un plauso e 
non una condanna chi ha esercitato il diritto-dove- 
re di informare i cittadini». «Rispettiamo nel mo¬ 
do più totale la sentenza del giudice - è invece il 
commento del consigliere regionale lombardo Car¬ 
lo Monguzzi - ma siamo allarmati per la possibile 
fine del giornalismo d'inchiesta». 

a.t. 



Medici a ore, sanità pubblica a pezzi 

Il governo vota la liberalizzazione selvaggia dei camici bianchi. Che rispondono: sciopero 


Roma 

Il giallo del Gianicolo 
«Omicidio colposo» 


Edoardo Novella 


ROMA Medici a ore, in ospedale la matti¬ 
na e ciascuno nel suo studio privato nel 
pomeriggio, come e quando si vuole. 
Per le strutture pubbliche il caos e Firn- 
possibilità di qualsiasi vera programma¬ 
zione. Per i cittadini liste di attesa più 
lunghe per un controllo o un’analisi in 
laboratorio, mentre per quelli che posso¬ 
no - di portafoglio - il primario con la 
segretaria comodamente a disposizione 
in orario di ricevimento. La Casa delle 
libertà ieri al Senato ha assestato un al¬ 
tro colpo alla sanità pubblica: cancella¬ 
ta, con il consueto strumento del «sì» a 
un decreto legge, la norma sull’irreversi¬ 
bilità della scelta del rapporto di lavoro 
dei medici del servizio pubblico, la co¬ 
siddetta «intra moenia». 

Libera professione selvaggia, dun¬ 
que, e non più temperata e controllata 
all’interno del sistema nazionale, come 
aveva disposto la legge di riforma di Ro¬ 
sy Bindi. Il tutto forzando le regole: un 
provvedimento - nello specifico un 
emendamento - che condiziona l’intero 
Ssn viene deciso all’interno di un pac¬ 
chetto che riguarda tutt’altro. E cioè 
l’emergenza bioterrorismo (creazione 
del centro di coordinamento delle ma¬ 
lattie infettive, in primis), i trapianti e la 
tutela della privacy. Ma per il rapporto 
di lavoro dei medici dov’è l’urgenza, ne¬ 
cessaria perchè si adotti un decreto? Per 
questo l’ex ministro Bindi parla di inco¬ 
stituzionalità. 

Manomissione di servizio La ma¬ 
novra della Cdl fa saltare tutti gli equili¬ 
bri: i medici - il 95% della categoria - 
che avevano scelto esclusivamente il Ssn 
si vedono ora appaiati nella possibilità 
di fare carriera o addirittura potranno 
essere diretti da quelli che lavorano an¬ 
che nel privato. Inoltre: la loro scelta 
«valeva» 750 euro al mese, la cosiddetta 
indennità. Ora potrà venir rimessa in 
discussione. Senza contare che per mol¬ 
ti restare nel pubblico era anche una 
scelta etica. Il governo lancia tutt’altro 
messaggio, come denuncia il ds Augu¬ 
sto Battaglia: quello di coltivare un «pro¬ 
prio, personale mercato privato» dei pa¬ 
zienti. Con la professione scambiata - 
spiega Massimo Cozza della Fp Cgil me¬ 
dici - per «un tram che va verso il pub¬ 
blico o verso il privato a seconda della 



Ancora una volta medici a braccia incrociate 


fumo & tumori 

Donne, attente ai polmoni 
Veronesi: è allarme rosso 

Paola Emilia Cicerone 


MILANO C’è un nuovo allarme per la salute della donna. È il tumore al 
polmone, che negli ultimi anni è cresciuto in maniera esponenziale proprio tra 
la popolazione femminile, mentre è cominciato a diminuire tra gli uomini. La 
denuncia arriva dall'ex ministro della Sanità Umberto Veronesi, oggi direttore 
scientifico dell'Istituto Europeo di Oncologia, in occasione della presentazione 
de «L'azalea della ricerca», la tradizionale giornata di raccolta fondi dell’Aire 
(Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro), in programma domenica 9 
maggio in 3000 piazze italiane. 

«In vent’anni, le morti femminili per questo tipo di cancro sono quasi 
raddoppiate, e sembrano destinate ad aumentare ancora, considerando l'au¬ 
mento costante dell'abitudine al fumo in ragazze sempre più giovani», sottoli¬ 
nea Veronesi. «Tra dieci anni potremmo trovarci in una situazione simile a 
quella degli Stati Uniti, dove le morti per tumore al polmone superano quelle 
per il tumore al seno». A fumare oggi è «solo» il 17% della popolazione 
femminile, ma l'abitudine al fumo è in costante aumento tra le donne e 
specialmente tra le giovanissime, mentre è in leggero calo tra i maschi. Tra i 
quali, non a caso, anche la mortalità per questo tipo di tumore è cominciata da 
qualche anno a diminuire. «Oggi disponiamo anche di esami - come la Tac 
Spirale abbinata alla Pet - che consentono di diagnosticare il tumore al 
polmone ai primi stadi, quando la possibilità di guarigione è ancora alta», ha 
ricordato Veronesi. «Ma la lotta contro il fumo resta comunque uno strumen¬ 
to fondamentale per combattere questa malattia». Che rappresenta un perico¬ 
lo crescente, particolarmente oggi che la mortalità per altri tipi di tumori 
femminili, come quelli al seno e al collo dell'utero, è in drastica diminuzione 
grazie a terapie più efficaci e soprattutto alla diagnosi precoce. Proprio per 
questo motivo Umberto Veronesi ha deciso di lanciare, tramite la Fondazione 
che porta il suo nome, una campagna «Donne contro il fumo», per combattere 
quello che ha definito «il più importante problema sanitario dei prossimi dieci 
anni». 


convenzione economica». Per il Ssn 
un’altra umiliazione: «Nessuna azienda 
che si rispetti - sottolinea Livia Turco, 
responsabile welfare dei Ds - può pro¬ 
grammare investimenti e definire mo¬ 
delli organizzativi sapendo che dopo 12 
mesi tutto può cambiare e chi aveva 
scelto di lavorare nell’ospedale può deci¬ 
dere di andarsene». Non basta, al prov¬ 
vedimento manca anche la copertura fi¬ 
nanziaria: «Lo ha denunciato la stessa 
ragioneria generale dello Stato» ricorda 


il senatore Enrico Morando (Ds). 

Di nuovo in piazza I medici non 
credono alle sirene elettorali del Polo - 
che ovviamente parla di «liberazione da 
un vincolo inaccettabile» con Elisabetta 
Alberti Casellati, vicepresidente vicario 
dei senatori di Forza Italia, autrice del¬ 
l’emendamento. E infatti, ad appena 10 
giorni dopo lo sciopero che ha portato 
in piazza 40 camici bianchi, rilanciano 2 
giornate di mobilitazione, a giugno. Sul 
tavolo restano infatti le questioni della 


devolution sanitaria e il rinnovo di un 
contratto fermo da 3 anni. Il governo 
ancora non ha fatto il primo passo, l’ap¬ 
provazione cioè dell’atto di indirizzo ne¬ 
cessario per l’apertura delle trattative. 
«Abbiamo avuto pazienza estrema - ha 
spiegato Serafino Zucchelli, leader del 
maggiore sindacato della dirigenza me¬ 
dica, Anaao Assomed - ma oltre a dichia¬ 
razioni di singoli che lasciano il tempo 
che trovano, non possiamo che registra¬ 
re preoccupazioni per le dichiarazioni 


del ministro della Funzione Pubblica 
Luigi Mazzella, che non intende rinno¬ 
vare i contratti per destinare le cifre agli 
sgravi fiscali». 

Ma anche in Parlamento ci sarà bat¬ 
taglia. «Non pensino di cavarsela tanto 
facilmente - promette Rosy Bindi - non 
sarebbe la prima volta che restituiamo 
al mittente tentativi maldestri». Il testo 
approvato ieri passa infatti all’esame del¬ 
la Camera. E dovrà essere votato entro il 
prossimo 27 maggio. 


Omicidio colposo ed occultamento di 
cadavere. Sono le due accuse ipotizzate nei 
confronti di Luca Marmigi dalla Procura 
romana che ha depositato gli atti per la 
chiusura dell’inchiesta sulla morte di Paola 
Bianchi, avvenuta a Roma il 23 dicembre 
scorso. La vicenda è stata caratterizzata da 
numerose perizie sul corpo della ragazza. Paola 
Bianchi lavorava alla Rai, così come Luca 
Marmigi. I due, la sera del 23 dicembre, 
avevano litigato. Il cadavere della ragazza era 
stato trovato poco più tardi dietro un cespuglio 
al Gianicolo. 


Scuola 

Riforma Moratti 
In piazza il 15 maggio 

«Fermare la Moratti è possibile»: è lo slogan 
della manifestazione in calendario a Roma il 
prossimo 15 maggio per chiedere l’abrogazione 
della riforma Moratti e il ritiro del primo 
decreto attuativo. L’iniziativa è stata promossa 
da oltre una ventina di Coordinamenti di 
genitori e insegnanti sparsi in tutta Italia, con 
una massiccia adesione di sindacati, partiti e 
associazioni (in tutto quasi 40 sigle). Inoltre, 
dal 10 al 14 maggio è stata indetta una 
settimana di mobilitazione che le scuole 
gestiranno autonomamente, con le modalità 
che riterranno più opportune: occupazioni, 
assemblee, animazioni per bambini, spettacoli 
teatrali. 


L’ALLARME DI VlGNA 

«Il bilancio mafioso 
è pari al 9,5% del Pii» 

«Gli utili della criminalità organizzata si 
aggirano sui 200 mila miliardi delle vecchie lire 
che rappresentano il 9,5 per cento del prodotto 
interno lordo italiano. Questi soldi arrivano dal 
malaffare,usura, estorsioni, traffici illeciti; per 
l’economia nazionale, questa situazione, 
rappresenta un grosso problema». È l’allarme 
lanciato dal procuratore nazionale antimafia, 
Pierluigi Vigna, che ha partecipato ieri a 
Palermo alla presentazione del libro «Cosa 
nostra, ieri, oggi, domani», scritto dal 
magistrato Gioacchino Natoli assieme 
all’avvocato Giovanni Di Cagno. 


Boselli, Del Turco, Viiletti e Buemi hanno firmato per il referendum 

Fecondazione, i socialisti 
a fianco dei radicali 


Convegno a Roma: il «corridoio tirrenico» costerà 5 miliardi di euro sui 9 stanziati per le grandi opere 

Autostrade da dimenticare 
ettari distrutti e conti sballati 


ROMA La stessa battaglia trent'anni dopo. E 
sul referendum contro la legge suUa feconda¬ 
zione assistita i radicali si trovano a fianco i 
socialisti dello Sdi. Per il partito di Emma 
Bonino e Marco PanneUa, che si appresta a 
celebrare il trentennale deUa vittoria del refe¬ 
rendum sul divorzio (era il 13 maggio del 
1974), la raccolta di firme iniziata dieci gior¬ 
ni fa per una consultazione popolare sulla 
nuova legge suUa fecondazione assistita e la 
versione aggiornata ai tempi dello stesso di¬ 
battito: «Sono i nuovi dritti civili degli anni 
2000 - ha detto ieri Emma Bonino - anche 
oggi la discussione ruota intorno aUa diffe¬ 
renza tra reato e peccato» e all'atteggiamen¬ 
to di molti credenti che dicono: “io non lo 


farei quindi anche tu non lo devi fare”. 

Per la leader radicale la legge approvata 
non ha rivali per oscurantismo: «Nemmeno 
l'Arabia Saudita, che non brilla per rispetto 
dei diritti umani, ha fissato il limite dei tre 
embrioni da impiantare». Bonino ha ribadi¬ 
to che quel che sta a più a cuore ai radicali 
sono i limiti alla ricerca scientifica: «Si vieta 
anche per gli embrioni già esistenti, che po¬ 
tranno solo essere buttati. In questo modo 
la legge dice che un grumo di cellule embrio¬ 
nali ha più diritti di Luca Coscioni. La conse¬ 
guenza di questa legge sarà il turismo sanita¬ 
rio per chi se lo può permettere, chi non 
avrà la possibilità morirà santo in patria». 
L'ex commissario europeo ha spiegato le ra¬ 


gioni dell'accelerazione sulla scelta referen¬ 
daria che ha diviso il fronte che in Parlamen¬ 
to si era opposto alla legge: «O si raccolgono 
le firme entro il 30 settembre o il referen¬ 
dum non si potrà fare prima del 2007». Sul¬ 
la tesi di chi ritiene preferibile la strada della 
modifica parlamentare, Bonino si mostra 
scettica: «Forse pensano al Parlamento della 
Nuova Zelanda, questo ha appena approva¬ 
to una legge e non ci sono margini per cam¬ 
biarla». 

Il leader dello Sdi, Enrico Boselli, che 
ieri insieme ad Ottaviano Del Turco, Enrico 
Buemi e Roberto Viiletti ha firmato la richie¬ 
sta di referendum promossa dai radicali, ha 
spiegato così la decisione: «Questo referen¬ 
dum non è contro nessuno, ha il solo obietti¬ 
vo di dare ai cittadini la possibilità di sceglie¬ 
re». Nei primi dieci gironi, i radicali hanno 
già raccolto oltre 30mila firme: «Ma è una 
cifra per difetto - spiega il tesoriere del parti¬ 
to, Rita Bernardini - non abbiamo i dati 
delle firme nelle segreterie comunali». Ed è 
proprio in quelle sedi che Emma Bonino 
invita tutti ad andare a firmare: «perché ab¬ 
biamo problemi seri a trovare un numero 
sufficiente di certificatori». 

m.tor. 


ROMA Sentendo le associazioni ambientaliste e 
i comitati dei cittadini, le scelte autostradali 
perseguite dal Governo e dalle Regioni Lazio e 
Toscana per il «Corridoio Tirrenico» non regge¬ 
rebbero, prima ancora che per il loro elevato 
impatto ambientale e per l’incidenza su aree 
agricole di pregio e di interesse storico e archeo¬ 
logico, anche perché i conti economici e sociali 
non tornano. Lo confermerebbe uno studio 
comparativo effettuato dal Politecnico e dal¬ 
l’Università Cattolica di Milano, presentato ieri 
in occasione del convegno nazionale Corridoio 
Tirrenico: le autostrade da dimenticare, svoltosi 
a Roma presso la Protomoteca del Campido¬ 
glio, che per la prima volta raffronta l’ipotesi 
autostradale costiera Nord prevista in Marem¬ 


ma dal ministro Lunardi, dopo aver scartato 
«l’ipotesi collinare» perché insostenibile (200 
km per un investimento di circa 3 miliardi di 
euro), con il progetto definitivo avanzato dal- 
l’Anas nel 2001, dove si è stabilito come il calco¬ 
lo costi-benefici promuova nettamente questa 
proposta che prevede il potenziamento a quat¬ 
tro corsie della SS1 Aurelia. In questo modo, 
oltre ad evitare il devastante impatto ambienta¬ 
le si risparmierebbero più di 1 miliardo di euro. 
Circa la metà di quello che chiede il Governo 
per realizzare, ex novo, una delle sue «grandi 
opere». La politica «autostradista» contemplata 
nel «pacchetto Lunardi» illustrato con tanto di 
pennarello e lavagna daU’allora candidato pre¬ 
mier Silvio Berlusconi nel salotto di Porta a 


porta durante la campagna eletterale, non fareb¬ 
be altro, afferma Vittorio Emiliani del Comita¬ 
to per la Bellezza, «di portare via ogni anno 
circa lOOmila ettari di terreno: che in dieci anni 
è come dire sottrarre una regione grande come 
la Puglia». Il problema sul Corridoio, sottoline¬ 
ano gli ambientalisti, «è che si vuole realizzare 
un asse autostradale dal costo complessivo di 
5-6 miliardi di euro (3 per quello Sud da Roma 
a Formia, 3 per l’ipotesi collinare Nord da Ceci¬ 
na a Civitavecchia e 2 per quella costiera), pur 
in presenza di strade statali quali la Aurelia e la 
Pontina che potrebbero essere potenziate a mi¬ 
nor costo e con minor impatto ambientale». 
Peraltro il Governo, per il periodo 2002-2006 
ha stanziato qppena 9 miliardi di euro per Finte¬ 
rò programma delle opere strategiche (250 in 
tutto) e solo il Corridoio tirrenico assorbirebbe 
più del 55 per cento dei fondi. Come dire: 
intanto apriamo i cantieri, diamo gli appalti ad 
alcuni concessionari (che col passare degli anni 
avranno aumentato il loro indebitamento) con 
il risultato di avere una grande opera incompiu¬ 
ta, magari per decenni, in attesa che si trovino 
nuovi fondi. Ovviamente mandando al diavolo 
tutto il patrimonio archeologico, ambientale e 
paesaggistico. 

giu.ro. 
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Firenze, udienza movimentata ieri mattina al processo alle nuove Brigate Rosse. Il figlio e la moglie dell’agente Petri per la prima volta di fronte alla brigatista 

Br, niente proclami per Desdemona 

Nadia Lioce tenta di leggere un documento sulla strategia delle Br-Pcc ma viene espulsa dall aula 


Marco Bucciantini 
Giorgio Sgherri 


FIRENZE «Ne ha facoltà», le risponde il presi¬ 
dente della corte Luciana Cicerchia. Nadia 
Desdemona Lioce ha chiesto di poter parla¬ 
re, alle 9 e 25 del terzo giorno del processo 
sulla sparatoria dell’interregionale Roma - 
Firenze costato la vita all’agente Polfer Ema¬ 
nuele Petri. Ha appena calato gli occhiali, è 
dentro la gabbia da indefessa militante (po¬ 
trebbe stare seduta accanto all’avvocato di¬ 
fensore). Ha in mano un quaderno - gran¬ 
de - a quadretti, ha riempito sei fogli scritti 
a mano, in stampatello, firmati «la militan¬ 
te delle Brigate rosse per la costituzione del 
partito comunista combattente». Pagine de¬ 
dicate: «Onore al compagno Mario Galesi e 
a tutti i militari caduti». 

Rivoluzione e sbarre Attacca. Poche 
righe, brevi cenni sull’universo: «Dagli inizi 
degli anni novanta le condizioni generali e 
complessive dello scontro tra le classi con 
cui si misura l’avanguardia rivoluzionaria 
sono profondamente segnate dal mutamen¬ 
to dei rapporti di forza tra rivoluzione e 
controrivoluzione, risultanti dall’offensiva 
contro la strategia della lotta armata e le 
forze rivoluzionarie che l’hanno praticata e 
su un altro piano di quella contro i paesi a 
transizione socialista con ricadute negative 
anche sulle guerre di liberazione. In partico¬ 
lare nel nostro paese per un lungo periodo 
si è determinata l’interruzione dell’interven¬ 
to politico... ». È troppo, interviene il Pm 
Giuseppe Nicolosi. «È un mio diritto natu¬ 
rale continuare, se me lo impedite dovete 
usare la forza», dice la Lioce. Protesta l’avvo¬ 
cato difensore, Attilio Baccioli, che accusa 
la procura di aver già fatto avere stralci del 
documento a due quotidiani. Non si scom- 


II pm: sta solo facendo 
apologia. La brigatista: 
se mi volete zittire mi 
dovete allontanare. Poi 
gli agenti prendono Lioce 
e la portano via 




• LA SPARATORIA SUL TRENO 

E il 2 marzo del 2003, sul treno Roma-Firenze una 
pattuglia della Polfer intercetta i brigatisti Lioce e 
Galesi. Nella sparatoria rimangono uccisi Galesi e 
l’agente Petri. Lioce viene arrestata. Con sè aveva 
un computer palmare che gli investigatori passano 
al setaccio per ricostruire l'organigramma Br. 


• I BLITZ DI OTTOBRE 

Le indagini portano alla cattura, il 24 ottobre, di altri 
membri delle Br-Pcc: Paolo Broccatelli, Cinzia Ba- 
nelli, Roberto Morandi, Laura Proietti, Marco Mezza- 
salma, Alessandro Costa e Federica Saraceni. Pochi 
giorni dopo, poi, sono stati arrestati i fratelli Visci¬ 
do, anch'essi ritenuti militanti nell'organizzazione. 


• IL PROCESSO 

La Lioce si è dichiarata prigioniero politico. Lunedì 
è iniziato il processo: per la presunta terrorista l’ac¬ 
cusa è omicidio, tentato omicidio, associazione sov¬ 
versiva e banda armata. Le vengono contestati an¬ 
che gli omicidi di Massimo D’Antona e di Marco 
Biagi. 




Nadia Desdemona Lioce mentre rilegge il documento che ha tentato di leggere durante l'udienza Ansa 


pone il pubblico ministero: «Non passiamo 
ai giornali le sbrodolate ideologiche e di 
propaganda delle Br della sua cliente». La 
Lioce insiste, Nicolosi ribatte, ne nasce un 
piccolo dialogo. Poi il pm si rivolge all’avvo¬ 
cato Baccioli: «Rappresento l’ufficio della 
Procura, non posso consentire che questa 
aula diventi momento di apologia di deter¬ 
minate forme delinquenziali». La disputa 
prosegue sull’autenticità del documento 
che la Lioce stava leggendo, ovvero se fosse 
lo stesso arrivato, via fax, da Sollicciano 
(dove la Br è detenuta) alla procura. Era 
così per Nicolosi, non per la Lioce. 

Microfono spento Desdemona avreb¬ 
be avuto diritto a leggere un documento se 
questo fosse stato rilevante ai fini del proces¬ 
so, agli atti di quanto successe in quella 
tragica sparatoria del 2 marzo 2003. Nell’au¬ 
la bunker di Santa Verdiana, in pieno cen¬ 


tro storico fiorentino a due passi da Santa 
Croce, si consuma il processo per i fatti 
dell’Interregionale, in aula ci sono la vedo¬ 
va di Petri e suo figlio. «Non c’è attinenza 
con i fatti del processo», ammonisce la presi¬ 
dente della corte. Comunque, sia l’avvocato 
che il pm chiedano alla corte l’acquisizione 
del documento nelle due versioni in loro 
possesso («ma non la lettura», precisa Nico¬ 
losi). Viene allegato agli atti quello fra le 
mani della Lioce. Fatto questo, la Cicerchia 
toglie la parola e spegne il microfono del¬ 
l’unica imputata. «Se mi vuole zittire mi 
deve allontanare», reagisce la Lioce. Gli 
agenti esaudiscono, su invito della corte: 
prelevano la donna dalla gabbia e la condu¬ 
cono fuori. La tanto attesa deposizione tra¬ 
mite comunicato finisce qui, alle 10 e 18. 

Il fantasma del treno Nel documento 
che la Lioce intendeva leggere, rivolto «alle 


Di Giovannangelo agli arresti domiciliari 


FIRENZE Mentre nell’ Aula bunker di 
Santa Verdiana si celebra il processo 
a Nadia Desdemona Lioce ed alle nuove 
Brigate Rosse, il «compagno Mu», 

Bruno Di Giovannangelo, ottiene gli 
arresti domiciliari. 

L’istanza di scarcerazione, presentata 
dall’avvocato difensore, è stata accolta 
dal gip di Firenze Antonio Crivelli; 
la stessa procura si era però dichiarata 
remissiva nei confronti della richiesta. 

Il mancato pericolo d’inquinamento 
delle prove, secondo quanto emerso, 
sarebbe alla base della decisione. 

Bruno Di Giovannangelo, impiegato 


postale, 45 anni, originario di Pisa, 
è uno degli «insospettabili» coinvolti 
nell’inchiesta toscana contro le Brigate 
Rosse- Partito Comunista Combattente. 
Accusato di essere un fiancheggiatore 
della nuova organizzazione sovversiva, 
Di Giovannangelo era in carcere 
dal 31 ottobre scorso. 

Per gli inquirenti si tratterebbe del 
«compagno Mu» , indicato con questa 
sigla nel computer portatile sequestrato 
alla Lioce. Probabile anche un suo 
coinvolgimento nelle rapine effettuate 
a Firenze in due uffici postali, fra il 
dicembre 2002 ed il febbraio 2003. 


forze della guerriglia ancora in libertà», si 
inneggia alla «gloriosa resistenza del popo¬ 
lo irakeno» e si rivendica «la scelta politica 
delle avanguardie rivoluzionarie che han¬ 
no rilanciato l’attacco al cuore dello Stato 
con l’operazione D’Antona». Proprio così: 
«operazione». Nell’aula ci sono due vitti¬ 
me di queste operazioni. È quel che resta 
della famiglia Petri. La vedova, la signora 
Alma: «Non ho capito niente di quello che 
stava leggendo, forse non sono all’altezza 
ma neppure ci tengo a capire quanto lei 
dice. Il suo scopo è solo propagandistico. 
Di aver ammazzato un poliziotto e ferito 
un altro, non le interessa minimamente». 
Più gelido, più duro il figlio Angelo, agente 
della polizia postale di Arezzo: «Per me 
Nadia Desdemona Lioce - scandisce il no¬ 
me, mentre la madre non rammenta mai la 
brigatista, e in questi tre giorni di processo 
a malapena è riuscita a guardarla - è un 
fantasma, una persona che non è degna di 
stare al mondo e le cose che dice sono tutte 
cavoiate. È una persona che mi ha tolto 
una parte della vita». Era la prima volta che 
il ventenne era in aula. Non tornerà: «Spe¬ 
ro che sia fatta giustizia, che il nostro lavo¬ 
ro di poliziotti non sia vano». 

Nel pomeriggio il dibattimento è conti¬ 
nuato con la deposizione dei poliziotti cita¬ 
ti come testi dell’accusa. È stato proiettato 
il video girato sul vagone ferroviario dalla 
polizia scientifica per i rilievi dopo il con¬ 
flitto a fuoco. Nelle immagini si vede anche 
il cadavere di Emanuele Petri. Quando è 
stato mostrato in aula non c’erano più né 
Alma né Angelo. Lo hanno visto invece il 
collega dell’agente assassinato che rimase 
ferito nella sparatoria, Bruno Fortunato e 
la moglie di quest’ultimo, che non è riusci¬ 
ta a trattenere le lacrime. 

Il processo è aggiornato a lunedì. 


Il figlio del poliziotto 
ucciso: per me lei è solo 
un fantasma, indegna 
di stare al mondo 
Il processo è aggiornato 
a lunedì 



dietro le rjghe 


Il «manta» brigatista riparte dalla resistenza irachena 


S e c’è una conferma che arriva 
dal documento di Nadia Lioce, 
è che nella nuova fase eversiva, i 
brigatisti e i gruppi che a loro si ispira¬ 
no ritengono, tutto sommato, che sia 
fantimperialismo il terreno intorno 
al quale ricompattarsi per rilanciare la 
lotta armata - se mai ci riusciranno - 
dopo la disfatta militare dei mesi scor¬ 
si. 

Frasi, quelle della militante delle 
Br-Pcc, che valorizzano le ipotesi già 
formulate dagli esperti di intelligence, 
secondo i quali le uniche reali possibi¬ 
lità dei terroristi nostrani di ricostrui¬ 
re un tessuto eversivo sia la mobilita¬ 
zione intorno ai temi internazionali e 
la costruzione, su queste tematiche, di 
nuove ed inedite alleanze. Tanto più 
che la crisi irachena e la guerriglia 
contro le forze occupanti rappresenta¬ 
no un fattore di forte impatto per la 
rivalutazione di un’identità antimpe¬ 
rialista. 

L’analisi delle sei pagine del mano¬ 
scritto di Nadia Desdemona Lioce, al 
di là degli aspetti farneticanti, eviden¬ 
ziano questo elemento di interesse po¬ 
litico e investigativo. E basta. Perché 
l’intero documento, con qualche ecce¬ 
zione, ruota intorno alla riproposizio¬ 
ne sistematica e pedante di tutta l’ana¬ 
lisi brigatista, uguale di documento in 
documento da oltre quindici anni. 
Come se, per fare un esempio, ci si 
trovasse di fronte ad un testo religio¬ 
so recitato in maniera salmodiante 
dall’officiante di turno, solamente 

Il testo della Lioce 
conferma la nuova via: 
«antimperialismo 
internazionalista» 
per rilanciare la lotta 
armata 


con piccole varianti. A dimostrazione 
non solo del settarismo ai massimi 
livelli proprio dei brigatisti dell’ulti¬ 
ma generazione, ma tutto sommato 
anche della loro povertà politica, vi¬ 
sto che hanno mandato a memoria 
una serie di formulette che ripetono 
di documento in documento. 

Anche il «copione» seguito da Nadia 
Lioce durante il processo è tipico del 
militante brigatista ortodosso. Un 
comportamento così ricorrente che 
può essere in qualche modo conside¬ 
rato codificato. Ma perché? Perché 
quell’insistere nel voler leggere quei 
proclami? Secondo alcuni, attraverso 
questo modo i brigatisti vogliono far 
arrivare messaggi all’esterno ed han¬ 
no un bisogno strategico di far filtrare 
all’esterno la loro voce, utilizzando il 


Gianni Cipriani 

megafono dei mass media. In realtà le 
cose non stanno così. La logica degli 
«irriducibili» è diversa: assai più auto¬ 
referente. Nel senso che questi docu¬ 
menti non servono per lanciare mes¬ 
saggi all’esterno, anche perché ci sono 
molto modi per far filtrare oltre le 
sbarre quei fogli e farli circolare attra¬ 
verso i canali della cosiddetta «contro¬ 
informazione rivoluzionaria». 

I proclami come quello della Lioce 
sono utili piuttosto in chiave interna, 
per dare una connotazione identitaria 
ai «prigionieri» e ad evidenziare ciò 
che loro in realtà si sentono: non ter¬ 
roristi, ma dirigenti che hanno scelto 
di fare politica con le armi. Da questo 
punto di vista, i «proclami» che i bri¬ 
gatisti da sempre fanno nel corso dei 
loro processi sono sostanzialmente 


«innocui», anche se - ovviamente - 
inaccettabili per lo stato democratico. 
Il testo della Lioce, come detto, non 
presenta grandi spunti, se non l’anali¬ 
si della situazione internazionale, 
l’esaltazione della resistenza irachena 
che è posta alla base del rilancio del 
vecchio progetto di Fronte Combat¬ 
tente Antimperialista, ossia il 
«network» tra gruppi marxisti-lenini¬ 
sti e antimperialisti che dovrebbe agi¬ 
re di concerto nell’area europeo-me¬ 
diorientale. Un terreno, appunto, che 
potrebbe diventare in prospettiva fer¬ 
tile, se la situazione internazionale 
continuerà ad essere così tesa. 
Ovviamente, nel suo documento, la 
Lioce rivendica l’intera esperienza del¬ 
le Br-Pcc, con una maggiore sottoline¬ 
atura del lavoro svolto negli anni No¬ 


vanta. Tuttavia non mancano spunti 
autocritici: gli arresti dell’ottobre 
2003 (e prima ancora la morte di Gale- 
si e la cattura della Lioce) hanno rap¬ 
presentato un colpo durissimo per 
l’Organizzazione. «Su un altro piano 
- ha scritto la Lioce - il riflesso nelle 
considerazioni e scelte tattiche da ope¬ 
rare di un passaggio ancora non con¬ 
cluso di una complessiva definizione 
strategica del modo di agire delle for¬ 
ze rivoluzionarie in questa fase è al¬ 
l’origine dei colpi subiti dall’Organiz¬ 
zazione nel corso del 2003». Tradotto 
dal brigatese questo passaggio è l’am¬ 
missione di una debolezza. Tuttavia 
la Lioce, in maniera propagandistica, 
respinge la tesi di una dissoluzione 
delle Brigate Rosse dopo l’operazione 
di ottobre. Si tratta, dice la brigatista, 
di «guerra psicologica (...) per incide¬ 
re sulla fiducia dei militanti in attività 
e prigionieri e delle avanguardie rivo¬ 
luzionarie e di classe». Parole dalle 
quali si dovrebbe desumere che ci sa¬ 
rebbero ancora «militanti in attività». 
Vero? Falso? Solo contro-propaganda 
brigatista? Difficile dirlo. L’unica cosa 
certa, e anche il documento della Lio¬ 
ce ne rappresenta una conferma, è 
che le Br-Pcc sono, se non dissolte, 
comunque in grandissima difficoltà. 
Ma, appunto, un nuovo antimperiali¬ 
smo potrebbe rappresentare un nuo¬ 
vo collante. Insomma, il fronte inter¬ 
no del terrorismo è un pericolo al 
momento piuttosto limitato, ma tut- 
t’altro che finito. 

Sei pagine 

per respingere la tesi 
della dissoluzione 
delle Br: ci sono 
altri militanti 
in attività? 
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Regione Campania 

Inchiesta sui consulenti 
Bassolino: sono sereno 

NAPOLI «Sono del tutto sereno, gli atti che ho firmato 
sono istruiti e controllati nella loro legittimità ammi¬ 
nistrativa dai dirigenti degli uffici preposti». Così nel 
tardo pomeriggio di ieri il presidente della giunta 
regionale campana Antonio Bassolino replica alle no¬ 
tizie sull’apertura di un’inchiesta della Procura di 
Napoli su incarichi e consulenze attribuiti dalla Re¬ 
gione. Le inchieste, si è appreso, entrambe condotte 
dal pm Francesco Soviero, sono in realtà due. Oltre a 
quella sulle consulenze della Regione, ce n’è un altra 
su indennità integrative e premi di rendimento al 
personale, che vede indagati per abuso di ufficio non 
solo Bassolino ma il suo predecessore Andrea Losco, 
presidente della giunta campana nel 1999, oltre a 
funzionari e dirigenti. Per quest' ultima inchiesta so¬ 
no stati emessi otto inviti a comparire e sono stati 
fissati per il 10 e l’ll maggio gli interrogatori. 

Due le delibere contestate. Prevedevano premi di 


rendimento al personale che le giunte Losco e Bassoli¬ 
no avrebbero attribuito a tutti i dipendenti, mentre - 
secondo un esposto che ha dato il via all’inchiesta - le 
indennità avrebbero dovuto essere assegnate in base 
al merito. 

Ma il terremoto politico lo ha provocato l’inchie¬ 
sta sulle nomine e gli incarichi attribuiti dalla giunta 
regionale. In violazione di due leggi regionali, la 
17/96 e la 15/2003 sarebbero stati beneficati sindaci, 
consiglieri comunali e parenti di consiglieri regionali. 
I reati ipotizzati sarebbero abuso di ufficio e falso 
ideologico. E in una conferenza stampa del presiden¬ 
te della Commissione speciale di controllo sugli atti 
della Regione, Fulvio Martusciello, di Forza Italia, ha 
gettato benzina sul fuoco: ha distribuito un dossier ai 
giornalisti con nomi e cognomi degli incompatibili. 
Già il 1 aprile scorso Martusciello ed il gruppo consi¬ 
liare di Fi avevano indicato i presunti incompatibili. 

L’inchiesta sarebbe stata avviata un mese fa dal 
procuratore Agostino Coordova e coordinata dal 
pm Soviero. Bassolino: «Non ho finora ricevuto il 
nuovo avviso di garanzia di cui ho appreso dai gior¬ 
nali e dalle agenzie. Mi è dunque difficile dire di più. 
Si tratterebbe di ipotesi di abuso d’ufficio per nomi¬ 
ne di persone incompatibili. Sono del tutto sere¬ 
no...». 
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Fondi, raccolta positiva per 756 milioni 


MILANO Continua in positivo la primavera dei fondi 
comuni d'investimento, che dopo marzo chiudono 
anche aprile in positivo a +756,4 milioni di euro. 

È quanto emerge dai dati provvisori di Assoge- 
stioni che, se confermati, riporterebbero il rosso del 
2004 sotto quota 1.000 milioni di euro (993,6 milio¬ 
ni il saldo cumulato del periodo gennaio-aprile di 
quest’anno). 

Gli azionari tornano ad avere il segno più (+375 
milioni). Molto buono il saldo dei flessibili (+799 
milioni), in territorio positivo anche gli obbligaziona¬ 
ri (+439 milioni). Aprile in rosso invece per i fondi 
di liquidità (-778 milionie per i bilanciati (-79 milio¬ 
ni). 

I fondi armonizzati hanno registrato una raccolta 


netta negativa per 880 milioni, quelli non armonizza¬ 
ti un saldo positivo di 653 milioni. I fondi e gli 
organismi di diritto estero costituiti da intermediari 
italiani hanno registrato in Italia una raccolta netta 
positiva per circa 700 milioni mentre i fondi lussem¬ 
burghesi storici hanno mostrato un saldo positivo 
per 284 milioni. 

I fondi di fondi, non inclusi nei totali per evitare 
duplicazioni, chiudono aprile con una raccolta netta 
positiva per 393 milioni e un patrimonio di 10,88 
miliardi. Il patrimonio dei fondi armonizzati di dirit¬ 
to italiano risulta a fine aprile di circa 376,87 miliar¬ 
di, quello dei non armonizzati di 14,28 miliardi, quel¬ 
li di diritto estero di 98 miliardi e quello dei fondi 
lussemburghesi di 27,45 miliardi. 


Salviamo la 
scuola 
Costruiamo 
il futuro 

in edicola il libro 
con l'Unità a € 3,50 in più 



Giorni di Storia 
La vita altrove 

Domani in edicola 
con l'Unità il libro 
a €3,50 in più 


Pisanu: a Melfi si infilt ra l’eversione 

La Cgil: valutazione inaccettabile. Oggi alla Sata 1’avvio della trattativa azienda-Rsu 


indagine Eurisko 

Tra gli italiani cresce 
la paura di perdere il lavoro 


MILANO Fra i lavoratori italiani, rispetto a un anno fa, è più diffusa la 
paura di perdere il posto di lavoro anche se nel contempo cresce la 
fiducia di trovarne, nel caso, uno nuovo. È quanto rivela un indice, 
il Right Cc Index, utilizzato in un'indagine condotta da Eurisko in 
18 paesi (di cui 12 europei), che misura il grado di fiducia dei 
lavoratori a tempo pieno sulle prospettive di carriera e sul mercato 
del lavoro. 

L' indice, basato su una scala che va da 0 a 100, è sceso nel 
nostro Paese dai 52,18 punti del marzo 2003 ai 48,8 di oggi, sotto la 
media europea che si attesta a 50,1. Crescono infatti negli italiani i 
timori di perdere il posto di lavoro nei prossimi 12 mesi (dal 4,4% 
dell' anno scorso al 14,5% di quest' anno), controbilanciati però 
dalla fiducia di trovarne uno analogo alle stesse condizioni. 

Negli Stati Uniti, l'indice ha un andamento opposto con un' 
impennata a 48,3 punti rispetto ai 44,4 del marzo 2003. Così come 
in Inghilterra, dove il dato è cresciuto dai 47,08 ai 50,20 punti di 
oggi. Sul versante europeo, infine, i più pessimisti si confermano 
essere i tedeschi con un indice di fiducia a 42,2 punti, in calo del 2% 
dallo scorso anno. Mentre i più ottimisti sono i norvegesi a quota 
60,20 dai 57,63. 


IL MERCATO DELL'AUTO 



Aprile 2004 

208.100 


Aprile 2003 

183.7041 



Trasferimenti di proprietà auto usate 
Aprile 2004 400.544 
Aprile 2003 346.510 

T Volume globale delle 

vendite ad aprile 2004 


608.644 autovetture 


LE VENDITE DELLE CASE 


Variazioni aprile 2004-aprile 2003 



34,19% 

auto 

nuove 


Alfa Romeo 

- 0 , 91 %* 

Mitsubishi 

+ 77 , 00 % 

Audi 

- 9 , 09 %* 

Nissan 

+ 14 , 71%4 

Bmw 

+ 12 , 58 % 

Opel 

+ 25 , 92 % 

Chrysler/Jeep 

- 15 , 30 %* 

Peugeot 

+ 2 , 07 % 4 

Citroen 

+ 47 , 99 % 

Renault 

+ 8 , 19 % 

Daewoo 

+ 53 , 04 %* 

Seat 

- 21 , 97 %* 

Fiat 

+ 15 , 95 % 

Skoda 

+ 45 , 93 % 

Ford 

+ 25 , 20 % * 

Smart 

+ 5 , 86 % 4 

Honda 

+ 18 , 52 % 

Toyota/Lexus 

+ 19 , 50 % 

Lancia 

+ 22 , 75 % 4 

Volkswagen 

- 19 , 35 %* 

Mercedes 

- 25 , 17 %* 

. _ 

Volvo 

nnnr- ▲ 1 

+ 27 , 39 % 


immatricolazioni 

I marchi del Lingotto 
in aprile al 28 , 2 % 


MILANO Risultato in chiaro-scuro per la Fiat 
sul mercato dell’auto. Il Lingotto ha fatto regi¬ 
strare in aprile un aumento delle immatricola¬ 
zioni del 14,5% rispetto allo stesso mese del 
2003 con 58.680 vetture vendute. Ma allo stes¬ 
so tempo ha visto un arretramento del 18,6% 
rispetto allo scorso mese di marzo. Per quel 
che riguarda le quote di mercato i marchi 
della casa torinese si sono attestati sul 28,2%, 
lo 0,3% in più rispetto allo scorso anno, ma 
sempre nettamente al di sotto della fatidica 
soglia del 30% indicata dal management. 

In aprile, a spingere il Lingotto sono state 
la Punto Restyling e la Panda, che si afferma¬ 
no come le auto più amate dagli italiani. Bene 
anche la Lancia Ypsilon che, nel primo quadri¬ 
mestre, si insedia al terzo posto. Fra le case 
automobilistiche estere, è stata invece la Ford 
a giocare la parte del leone con 18.560 imma¬ 
tricolazioni, il 25,20% in più rispetto ad aprile 
2003. 


P&G Infograph 


Fonte: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 


Felicia Masocco 


ROMA Ogni volta che un conflitto so¬ 
ciale è in atto il governo evoca lo spet¬ 
tro del terrorismo. Ora tocca ai lavora¬ 
tori di Melfi sentirsi dire che con la 
loro lotta per il salario e per turni più 
accettabili si prestano a fare da incuba¬ 
trice al virus dell’eversione. Gira e rigi¬ 
ra gli uomini di Silvio Berlusconi tor¬ 
nano all’equivalenza piazza-pallottole 
coniata dallo stesso premier ai tempi 
della battaglia contro le modifiche al¬ 
l’articolo 18. Per il ministro dell’Inter¬ 
no Giuseppe Pisanu la lotta di Melfi 
(che ha associato a quelle dell’Alitalia 
e degli autoferrotranvieri) altro non è 
che un’«agitazione dominata da mino¬ 
ranze iperattive col ricorso sistemati¬ 
co al blocco stradale, all’interruzione 
del pubblico servizio e all’intimidazio¬ 
ne degli altri lavoratori». Va da sé che 
la risposta non può che essere la re¬ 
pressione e l’uso dei manganelli è più 
che legittimo. Pisanu ha esternato alla 
Camera nel question time, risponden¬ 
do ad un’interrogazione presentata 
dal suo compagno di partito (Forza 
Italia), onorevole Antonio Leone. 
«Queste vicende - ha aggiunto il mini¬ 
stro - lasciano intravedere l’attività di 
gruppi eversivi che tentano di inserirsi 
nei conflitti sociali e politici col delibe¬ 
rato proposito di deviarli dal naturale 
alveo democratico e condurli verso esi¬ 
ti violenti». Ancora: «Talvolta i provo¬ 
catori hanno trovato spazi e compia¬ 
cenze pericolose in alcuni settori sin¬ 
dacali». 

Parole pesanti che puntano a di¬ 
stinguere tra sigla e sigla, del resto è da 
quando si è insediato che il governo 
Berlusconi tenta di neutralizzare la for¬ 
za dei sindacati cercando di dividerli e 
in alcuni casi c’è pure riuscito. Ora 


Secondo il ministro 
«i provocatori 
avrebbero trovato 
compiacenze pericolose 
in alcuni settori 
sindacali» 


però, nonostante il dibattito aperto 
sulle forme di lotta e sui percorsi da 
seguire,Fiom-Cgil, Fim-Cisl e 
Uilm-Uil e con loro l’Ugl, la Fail- 
ms-Cisal, lo Slai-Cobas condividono 
le richieste da presentare alla Fiat: più 
salario e condizioni di lavoro accettabi¬ 
li. È quello che chiedono i lavoratori 
di Melfi, ma su questo dal governo 
nemmeno una parola. «L’esecutivo fa¬ 
rebbe bene ad adoperarsi per dare so¬ 
luzione alle tante crisi aziendali che si 


sono aperte a causa del declino indu¬ 
striale - è la replica della segretaria 
confederale della Cgil Carla Cantone 
-. Il parallelo tra lotte dei lavoratori ed 
eversione è inaccettabile. A Melfi è 
esploso un conflitto sociale profondo 
che anche grazie al sindacato si è svi¬ 
luppato in forme di mobilitazione re¬ 
sponsabili e democratiche». «Il movi¬ 
mento dei lavoratori - continua Canto¬ 
ne - ha sempre combattuto il terrori¬ 
smo pagando, come è noto, prezzi al¬ 


tissimi e il sindacato ha sempre con¬ 
dannato forme violente di contestazio¬ 
ne». Durissima anche la replica del 
deputato diessino Salvatore Adduce, 
lucano come i lavoratori che si tenta 
di far passare per quello che non sono: 
«Siamo di fronte a dichiarazioni irre¬ 
sponsabili - afferma -. Gli operai han¬ 
no a cuore la loro fabbrica, il loro 
posto di lavoro, il loro territorio. Non 
c’è ragione per temere infiltrazioni pe¬ 
ricolose perché sarebbero i lavoratori 


La critica dei Ds: 
dichiarazioni 
irresponsabili 
Ieri sciopero e 
manifestazione della 
Fim-Cisl 


stessi ad espellere qualsiasi tossina di 
questo tipo». 

Alla Sata intanto gli scioperi sono 
continuati, a quello deciso dall’assem¬ 
blea dei lavoratori turno per turno, si 
è aggiunto lo stop fino alle 22 di ieri 
proclamato dalla Fim-Cisl a sostegno 
della trattativa e a copertura della ma¬ 
nifestazione che la stessa Firn ha tenu¬ 
to davanti allo stabilimento cui hanno 
partecipato 5mila persone (1500 per 
la questura) provenienti da tutta Ita¬ 
lia. Nel tardo pomeriggio invece nuo¬ 
vi sviluppi sulla trattativa che alle 14 
di oggi si trasferisce a Melfi dove la 
direzione aziendale si confronterà con 
i delegati per un approfondimento tec¬ 
nico su turni, maggiorazioni salariali e 
premi di competitività. In serata è pro¬ 
grammata una riunione per l’indotto 
mentre per venerdì «solo se ci sono 
intoppi» una verifica potrebbe tenersi 
a Roma. Per questa mattina è fissata la 
riunione delle Rsu. È quanto è emerso 
dall’incontro che si è tenuto ieri tra i 
segretari generali dei metalmeccanici, 
Gianni Rinaldini (Fiom), Giorgio Ca¬ 
prioli,(Firn) e Tonino Regazzi (Uilm) 
e i vertici Fiat seguito con molta atten¬ 
zione dai lavoratori a Melfi che man 
mano che arrivavano notizie da Roma 
hanno ingrossato le assemblee nei tre 
presidi attivi nell’area industriale. A 
loro spetta la decisione sul da farsi, le 
prime valutazioni sono state positive 
ma la protesta continua: è stato procla¬ 
mato un nuovo sciopero fino alle 14 
di oggi. 

Va infine avanti la raccolta di fir¬ 
me tra i lavoratori per chiedere il rin¬ 
novo anticipato del consiglio di fabbri¬ 
ca in scadenza nel prossimo autunno: 
in tre giorni le firme raccolte sono 
circa 2000, il quorum perché la richie¬ 
sta sia valida è del 50% più 1 degli 
oltre 5mila dipendenti. 




Il falso in bilancio toma a essere un reato 

Sventato il blitz della maggioranza sul disegno di legge sul risparmio. Tremonti deve rinunciare ai superpoteri del Cicr 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Non sono passati. Chi voleva 
mantenere la non punibilità del falso in 
bilancio nel testo base sulla riforma del 
risparmio è stato sconfitto (almeno per 
ora). Margherita e Ds hanno detto chia¬ 
ro e tondo in Commissione: o si torna 
alle regole dell’Ulivo, o non se ne parla 
nemmeno di votare un documento bi- 
partisan. Dopo una seduta ad alta ten¬ 
sione, in cui il relatore di FI Gianfranco 
Conte ha minacciato di dichiarare for¬ 
fait in caso di modifiche («si cerchino 
un altro relatore»), la formulazione è 
stata cambiata (se ne andrà anche Con¬ 
te, dato dai rumors come l’esecutore 
degli ordini del Tesoro?). Così si è vota¬ 
to alla (quasi) unanimità il testo base 
sulla riforma più attesa dai risparmiato- 
ri dopo i crack Parmalat, Cirio e Giaco¬ 
melli. Anche le funzioni del Cicr (Comi¬ 
tato interministeriale per il credito e 
risparmio), che Giulio Tremonti voleva 
rafforzare impinendo così il controllo 
politico sui mercati finanziari, tornano 
quelle attuali. Il documento ha ottenu¬ 


to il sì di tutti i gruppi parlamentari 
nelle commissioni riunite Finanze e At¬ 
tività produttive, con un solo voto con¬ 
trario (Alfiero Grandi, Ds) e due asten¬ 
sioni ( Pietro Armani di An e Walter 
Zanetta di Forza Italia). Dunque da ieri 
non esistono più in sede parlamentare 
quattro diverse proposte tra cui quella 
del governo: c’è soltanto il testo frutto 
di una faticosa mediazione tra maggio¬ 
ranza e opposizione. La versione votata 
ieri non è certo blindata: fino a martedì 
ci sarà tempo per presentare emenda¬ 
menti. E di modifiche da fare ce ne 
sono parecchie, ma i prerequisiti che la 
Quercia aveva richiesto sono arrivati. 
Così in due giorni sono stati sventati 
due blitz targati Giulio Tremonti: quel¬ 
lo sulle pensioni al Senato e quello sul 
risparmio alla Camera. 

«Non è una vittoria della sinistra», 
si affretta a dichiarare Conte dopo la 
capitolazione sul campo, puntando tut¬ 
to a questo punto sulla battaglia degli 
emendamenti, che già si preannuncia 
arroventata. «Anche noi affiliamo le ar¬ 
mi sugli emendamenti - dichiara Mau¬ 
ro Agostini - in particolare sulla tutela 


delle minoranze azionarie, su cui c’è 
stato un passo indietro rispetto alla pri¬ 
ma formulazione, e sulla istituzione di 
sezioni specializzate dei tribunali per i 
reati finanziari». Ancora correzioni da 
apporre, dunque. Ma visto come sono 
andate le cose, si prevede almeno una 
buona partenza. «Noi vogliamo la legge 


e la vogliamo fatta bene - aggiunge Ago¬ 
stini - Se si mantiene la non punibilità 
del falso in bilancio si dà un messaggio 
sbagliato ai mercati e agli investitori. 
Quanto al Cicr, noi insistiamo sul fatto 
che non ci dev’essere nessun controllo 
politico sulle attività finanziarie». Non 
la pensa così Alfiero Grandi, sinistra ds. 


«Ritengo un errore aver accettato que¬ 
sto testo base per la legge sul risparmio 
- dichiara - La maggioranza ha accetta¬ 
to di ritornare al testo precedente sul 
falso in bilancio ma si è riservata di 
modificarlo con emendamenti. Come 
dice il poeta: del doman non v’è certez¬ 
za. Era preferibile continuare il lavoro e 


CITTA DI GRANAROLO DELL’EMILIA 

Provincia di Bologna 

AVVISO DI PUBBLICO INCANTO 

Avviso di pubblico incanto per l’appalto del 
servizio di sostegno educativo assistenziale 
per alunni portatori di handicap. Valore del¬ 
l'appalto: Euro 872.800,00 Iva esclusa. 
Termine per la presentazione delle offerte: 
ore 12.00 del giorno 7 giugno 2004. Ritiro 
del bando integrale di gara e del capitolato 
speciale d’appalto presso: Ufficio Istruzione 
- Comune di Granatolo dell’Emilia - Via San 
Donato 199 - 40057 Granatolo dell’Emilia 
(Bo) - tei. 051/6004111 - fax 051/6004333.1 
documenti di gara sono disponibili sul sito 
web:www.comune.granarolo- 
dellemilia.bo.it. Data di spedizione del 
bando alla Guce: 16 aprile 2004. 

II Responsabile dell ‘Area Servizi 
Dr. Riccardo Barbaro 


semmai adottare un provvedimento ur¬ 
gente a favore dei risparmiatori. Ho vo¬ 
tato contro anche per le soluzioni sulle 
authority». Sulla stessa lunghezza d’on¬ 
da della maggioranza ds, invece, la Mar¬ 
gherita che ha minacciato di non votare 
il testo se la punibilità sul falso in bilan¬ 
cio non fosse stata reintrodotta. «Nell’ 
ultima versione del testo di riforma so¬ 
no stati fatti importanti miglioramenti 
anche se insufficienti che riguardano la 
tutela del risparmiatore - aveva dichiara¬ 
to Roberto Pinza - la disciplina dei 
bond, il tema della corporate governan- 
ce, l'indennizzo automatico. Tuttavia ci 
sono due problemi insormontabili: il 
falso in bilancio e le sezioni specializza¬ 
te che impediscono l’adozione del te¬ 
sto». Poi, la modifica. «È prevalsa la 
ragionevolezza da parte di tutti i gruppi 
parlamentari - commenta il relatore ds 
Sergio Gambini - per compiere un pas¬ 
so avanti per dotarsi di nuove norme 
sui mercati finanziari a tutela dei rispar¬ 
miatori». Soddisfatti anche i presidenti 
delle due commissioni Bruno Tabacci 
(che in mattinata non aveva nascosto il 
suo malumore davanti all’ipotesi di 


una «rottura») e Giorgio La Malfa. 

Ma le voci dissonanti in Parlamen¬ 
to sono parecchie. Il fatto è che i «parti¬ 
ti» tra i banchi delle Camere su questo 
tema sono molto trasversali. A dividere 
non poco gli schieramenti è la revisione 
delle regole sulle Authority (ridotte a 
tre nel testo). E soprattutto il mandato 
a termine del governatore di bankitalia, 
introdotto per legge, anche se per le 
modalità di nomina si rimanda allo Sta¬ 
tuto della Banca centrale. Le nuove nor¬ 
me non piacciono a parecchi senatori 
(Luigi Grillo di An, Ivo Tarolli del- 
l’Udc) e non convincono fino in fondo 
il presidente della commissione finanze 
a palazzo madama Riccardo Pedrizzi. 
Insomma, la partita è appena comincia¬ 
ta. «C'è ancora parecchio da fare per 
migliorare le norme e ci impegneremo 
a questo fine in sede di emendamenti - 
dichiara Pier Luigi Bersani - Ribadiamo 
l’intenzione di concorrere ad una solu¬ 
zione di convergenza parlamentare, na¬ 
turalmente restando vigili rispetto a 
possibili arretramenti o a colpi di mano 
simili a quelli che si sono affacciati nei 
giorni scorsi». 


Pensioni, slitta ancora l’esame della riforma 

MILANO Nonostante le promesse e i proclami, è slittato ancora l'esame 
della riforma delle pensioni in Senato. Dopo aver concluso, martedì sera, 
la discussione generale sul provvedimento, ieri la delega figurava infatti 
soltanto al terzo punto dell'ordine del giorno dei lavori di Palazzo 
Madama. «Nella maggioranza sulla riforma delle pensioni c'è un accordo 
di acciaio», ha detto il ministro del Welfare, Roberto Maroni, convinto 
che «non vi saranno sorprese». Ma intanto, anche nel pomeriggio la 
discussione è sfumata. «Prevediamo che il Senato approvi la riforma delle 
pensioni entro la prossima settimana», ha preso atto Maroni, ricordando 
l'intesa raggiunta nella maggioranza. Il ministro ha quindi spiegato che il 
testo che uscirà dal Senato sarà sostanzialmente quello che è stato 
licenziato dalla Commissione Lavoro. «Ci sarà solo qualche modifica di 
poco conto ma tutte le modifiche sono concordate». 
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economia e lavoro 


l’Unità 



Bloccati i Cantieri Apuania 

MILANO I lavoratori dei Nuovi Cantieri Apuania 
hanno deciso il blocco totale della produzione «con 
decorrenza immediata». L'iniziativa è stata presa al 
termine dell'assemblea di ieri mattina promossa dalle 
Rsu e da Cgil, Cisl e UH. Subito sono stati attuati dei 
presidi davanti ai tre ingressi dei cantieri. I lavoratori 
si sono riuniti di nuovo in assemblea nel primo 
pomeriggio per organizzare i turni dei presidi e le altre 
iniziative «a difesa del posto di lavoro». Obiettivo di 
queste azioni, si legge in un comunicato sindacale, è 
quello di «sollecitare impegni precisi da parte del 
governo sul piano industriale sugli assetti anche in 
considerazione del fatto che le due navi in costruzione 
sono praticamente finite ed altre commesse non ce ne 
sono». 

I cantieri navalmeccanici di Marina di Carrara 
danno lavoro, informa diretta e con l'indotto, a circa 
1.300 operai. I Nuovi Cantieri Apuania sono di 
proprietà pubblica attraverso Sviluppo Italia. Il 27 
aprile scorso c'è stato un incontro con Fincantieri sul 
cui esito i lavoratori e le organizzazioni sindacali «non 
sanno ufficialmente nulla, nonostante l'impegno del 
governo a riferire ogni passaggio della vicenda». 

«Nulla di ufficiale anche se ufficiosamente si è venuti 
a sapere che l'incontro non è stato positivo - si legge 
sempre nel comunicato sindacale - da qui la decisione 
dei lavoratori di intensificare le iniziative di lotta». 



Cesare Romiti Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


L’azienda della famiglia Romiti studia un aumento di capitale per il rimborso del bond da 550 milioni in scadenza nel 2005 

Impregilo in difficoltà chiede altri soldi 


Roberto Rossi 


MILANO Impregilo batte cassa. La so¬ 
cietà impegnata nel settore costruzio¬ 
ni del gruppo Gemina farà ricorso a 
un aumento di capitale per rimborsa¬ 
re un obbligazione da 550 milioni in 
scadenza nel 2005. Per ora l’ammini¬ 
stratore delegato Piergiorgio Romiti, 
nel corso dell’assemblea di bilancio, 
l’ha definita come «una delle varie 
ipotesi» allo studio, ma è un’ipotesi 
che non è piaciuta alla Borsa che ha 
penalizzato il titolo con una discesa 
del 3,65%. 

Impregilo ha quindi bisogno di 
soldi freschi. Basta dare un’occhiata 
ai dati del primo trimestre 2004. 
L’utile pre-tasse è sceso all milioni 
di euro dai 22 milioni dello stesso 
periodo di un anno fa. La posizione 
finanziaria netta, cioè il livello di in¬ 
debitamento, è negativa per 784 mi¬ 


lioni di euro in aumento rispetto ai 
766 milioni di euro del primo trime¬ 
stre del 2003. Stabile il valore della 
produzione a 656 milioni di euro, il 
portafoglio lavori per le attività di 
costruzione al 31 marzo ammonta a 
5105 milioni di euro. 

Conti non proprio brillanti - se¬ 
condo la società il calo del risultato 
operativo è da attribuire interamente 
a ritardi nei lavori in Campania per 
la costruzione delle opere di termova¬ 
lorizzazione dei rifiuti causati dalla 
mancata consegna dei siti da parte 
delle autorità competenti - che han¬ 
no fatto temere per difficoltà per il 
rimborso di un altra obbligazione 
(200 milioni) in scadenza ad agosto. 
Eventualità che Paolo Savona, econo¬ 
mista e presidente del gruppo, ha su¬ 
bito smentito. «Le obbligazioni in 
scadenza nell’esercizio saranno rim¬ 
borsate puntualmente», ha detto Sa¬ 
vona. 


Ma se per il 2004 non ci saranno 
problemi la stessa cosa non può dirsi 
per l’anno prossimo. Per questo l’au¬ 
mento di capitale diventa una neces¬ 
sità. «Se ci sarà un aumento di capita¬ 
le - ha spiegato Romiti - lo chiedere¬ 
mo ai soci». Escluso invece un riac¬ 
quisto di titoli, come invece chiesto 
da alcuni piccoli azionisti nel corso 
dell'assemblea. «Non potremmo ri¬ 
comprare le nostre obbligazioni - ha 
spiegato - se non interrompendo la 
nostra attività caratteristica». 

In assemblea Romiti ha anche 
parlato di dismissioni, che per l’inte¬ 
ro anno raggiungeranno i 130-140 
milioni. Alcune già realizzate, come 
quella di Sterile Services Internatio¬ 
nal in Gran Bretagna e di una parteci¬ 
pazione di minoranza nell'aeroporto 
di Santo Domingo, altre da fare. Tra 
queste «il consiglio di amministrazio¬ 
ne ha dato mandato all’amministra¬ 
tore delegato di cedere, nell’ambito 


del Consorzio Venezia Nuova, le atti¬ 
vità strettamente operative di costru¬ 
zione ad una società consorziata per 
57,5 milioni di euro, con una plusva¬ 
lenza di circa 55 milioni di euro». 

Il gruppo, come ha ricordato Ro¬ 
miti, punta inoltre sulle grandi ope¬ 
re, «dal Ponte di Messina alla metro¬ 
politana di Roma». Per quanto ri¬ 
guarda il Ponte sullo Stretto, Romiti 
e Savona hanno osservato che «se 
Impregilo ci guadagna certamente 
parteciperà a una cordata, chi vuol 
stare con noi bene, altrimenti pazien¬ 
za». 

Ultimo capitolo la presenza nel 
capitale di Aeroporti di Roma (Adr) 
- Impregilo ha una quota dell’ 11 % in 
Leonardo srl, che controlla il 51,15 
di Adr -. «Non riteniamo opportuno 
uscire dall’azionariato - ha detto Ro¬ 
miti - perché crediamo che sia un’at¬ 
tività che nel medio-lungo termine 
ci darà soddisfazione». 


La fine del miracolo Aprilia 

Vicino l’accordo con le banche per evitare l’insolvenza. Ma Beggio si farà da parte 


Lotto 

Incassi e vincite 
in crescita ad aprile 



dall'inviato Michele Sartori 


VENEZIA Eh, a usare il senno di poi.. . Fine 
anni ottanta, Ivano Beggio investe gli utili 
dell'Aprilia nell'acquisto di fabbriche decotte, 
mobili, occhiali, cucine, attrezzature per uffi¬ 
cio, sicuro di ripetere il miracolo: «Mi piaccio¬ 
no i settori in crisi: se tutto è facile, non c'è 
sugo». Flop colossale, centinaia di miliardi di 
debiti. Le banche lo salvano, quella volta. Beg¬ 
gio riparte: «Basta con la moda delle diversifi¬ 
cazioni. Ora mi concentrerò solo su ciò che 
so fare: le moto». Infatti: nel 2000 , quando 
riprova ad allargarsi, compra Laverda e Guz¬ 
zi. Paga la Guzzi 130 miliardi, altre decine ne 
investe: il classico boccone più grosso della 
sua gola; o se vogliamo il gesto dettato dal 
cuore, dalla passione, dal fascino del nome, 
una spesa alla Moratti, e si sa come va l'Inter a 
forza di generosità. Gigi e Adriano, operai 
delle Rsu Aprilia, ridacchiano agri: «All'inizio 
eravamo orgogliosi. Poi siamo andati a visita¬ 
re la Guzzi. Ma cosa cavolo aveva comprato, 
el paròn? Capannoni vecchissimi, buchi nei 
soffitti... Facevano 15 moto al giorno, accu¬ 
mulavano un miliardo di debiti al mese...». 

E adesso basta. Basta Guzzi e basta Apri¬ 
lia, tutto di un colpo. Costretto dai debiti, 
obbligato dalle banche diventate virtuosissi¬ 
me dopo l'affare Parmalat, Ivano Beggio sem¬ 
bra farsi da parte, molto di malavoglia. Dovrà 
dimettersi da presidente, e pazienza. Dovrà 
dare i suoi beni, le sue azioni, ville, case ed 
ehcotteri in fidejussione, e aspettare che si 
faccia sotto qualcun altro per rilevare formal¬ 
mente il suo piccolo impero: accordo che ieri 
sera, a Milano, si è laboriosamente comincia¬ 
to a mettere nero su bianco. Sarebbe la fine 
imprevista, ma prevedibile, di uno dei più 
sbandierati casi del miracolo nordestino. 

Ancora il senno di poi. Anno 2002: Beg- 


Manifestazione a Priolo 
per il Petrolchimico 

MILANO Più di tremila lavoratori del 
Petrolchimico di Priolo hanno 
manifestato ieri con presidi e cortei a 
difesa del loro posto di lavoro. Chimici, 
metalmeccanici, edili, lavoratori 
dell'autotrasporto e addetti al 
facchinaggio hanno distribuito ai 
cittadini un volantino sulle ragioni 
della lotta del sindacato e dei lavoratori 
dell'area industriale. 

Cgil-Cisl e Uil chiedono la revoca della 
decisione di chiusura immediata degli 
impianti Dow e la modifica delle 
volontà di dismissione del ciclo del cloro 
da parte dell'Eni; quindi l'apertura di 
una trattativa per la realizzazione dell' 
accordo di programma «che preveda 
insieme al risanamento, alla bonifica, 
alla riqualificazione anche un piano 
industriale sul rilancio ecosostenibile 
delle produzioni chimiche». 


gio emette un bond da 100 milioni di euro. 
Più o meno, equivale al «buco» dell'affare 
Guzzi. Nello stesso anno l'università di Vene¬ 
zia gli concede la laurea honoris causa in eco¬ 
nomia aziendale: per la grinta nehe «metodo¬ 
logie gestionali», per «lo sviluppo originale di 
modelli di marketing». Gran tempismo. Poco 
prima era stata Pisa a laurearlo honoris causa: 
almeno, in ingegneria meccanica. El paròn da 
allora era diventato «l'ingegnere». Giusto, an¬ 
che, per uno arrivato alla terza media, ma con 
la divorante passione per il motocross, che a 


Ivano Beggio durante una gara 


24 anni, nel 1968, mentre gli universitari pro¬ 
vavano a rivoluzionare il mondo, nel suo pic¬ 
colo rivoluzionava il laboratorio di bici di 
papà a Noale, avviandolo a diventare la più 
grande fabbrica di moto europea, fucina di 
stile e innovazione, di titoli mondiali e cam¬ 
pioni come Rossi e Biaggi. Una galoppata 
travolgente, con l'inventiva e la caparbietà 
nordestine, e con gli stessi limiti: le dimensio¬ 
ni. Superare la soglia del «fasso tuto mi» è un 
passo ad alto rischio. 

Dei bond si devono pagare le cedole, ol¬ 


tre che il rimborso finale. Il 2 maggio sono 
entrate in pagamento quelle del bond da 100 
milioni: fanno 7,5 milioni di euro. Beggio 
non li aveva. Da qualche mese, non aveva 
neanche la liquidità sufficiente per pagare i 
fornitori, che avevano prudentemente rallen¬ 
tato le forniture. Morale, produzione a sin¬ 
ghiozzo, 650 dipendenti (sui 1.200 veneziani, 
più gli oltre 300 della Guzzi) in cassa integra¬ 
zione fino a venerdì prossimo. Adesso, grazie 
all'accordo con sette banche - S.Paolo e Bnl in 
testa - arriveranno 30 milioni, per pagare ce¬ 


dole e fornitori e ricominciare a produrre il 
producibile: la stagione è già mezzo disastra¬ 
ta, l'Apriha ha perso in queste settimane 
15-20mila moto. 

Se Beggio pare destinato a cavalcare anco¬ 
ra solo un'Apriha, la «Tuono» che tiene in 
garage, chi arriverà, al suo posto? Quale non 
si sa, ma qualche idea le banche devono aver¬ 
la da tempo. L'avevano proposta anche a Beg¬ 
gio, mesi fa, avesse accettato sarebbe pure 
rimasto azionista di minoranza. El paròn ha 
rifiutato, sdegnoso, e la situazione è precipita¬ 
ta. I dipendenti sono preoccupatissimi, per¬ 
ché quale sia il futuro deh'Aprilia non lo san¬ 
no. Sono più di dieci, i gruppi interessati: la 
Piaggio, che già fornisce alcuni motori, la 
Bmw, con la quale Aprilia ha rapporti costrut¬ 
tivi, la Rotax-Bombardier, multinazionale 
che passa la maggior parte dei motori, altre 
cordate minori, e tre fondi di investimento 
americani (oltre alla Ducati, interessata alla 
sola Guzzi, per la quale ha offerto 30 milioni 
di euro). Adriano Pomiato, della Fiom, «ma¬ 
tricola numero 70» degli assunti Aprilia, ha 
una sua lista di preferenze: «Meglio di tutto 
sarebbe la Rotax: in fin dei conti siamo già il 
suo sbocco produttivo. In effetti, i manager 
della Rotax sono gli unici che si son visti 
girare per la fabbrica, in questi giorni. Il ri¬ 
schio maggiore sono i fondi di investimento. 
Ma anche la Piaggio non rassicura: in fin dei 
conti siamo in concorrenza». 

È questo il capitolo che dovrebbe aprirsi 
oggi. Chi entra, per fare cosa, con quali garan¬ 
zie per la produzione e l'occupazione? «Da 
settimane chiediamo un tavolo ministeriale», 
dice il segretario della Fiom veneziana, Gior¬ 
gio Molin: «L'Apriha lo vale». 

Dentro fabbrica, i lavoratori sono in as¬ 
semblea. Fuori, resta il poster dettato dal pa¬ 
dre-padrone Ivano Beggio: «1.600 cuori 1 ani¬ 
ma». Avrà bisogno di una limatina. 


Ad aprile gli incassi del Lotto sono ammontati a 
722,2 milioni di euro (erano 628,6 milioni 
nell’aprile 2003. In particolare, la raccolta delle 
giocate base (al netto dei ritardatari) è stata pari a 
442,4 milioni (450,9 milioni nell'aprile 2003), 
mentre la raccolta di giocate sui ritardatari è stata 
dì 279,8 milioni (177,7 milioni nell'aprile 2003). 
Le vincite di aprile 2004 sono state di 581,2 
milioni, a fronte dei 269,9 milioni di aprile 2003. 


Ferrovie 

Per i pendolari 
arriva Minuetto 

A partire da questa estate entreranno in 
circolazione i «Minuetto», il nuovo treno del 
trasporto regionale di Trenitalia realizzato dalla 
Alstom. Programmato in 200 esemplari, con un 
valore complessivo di circa 700 milioni di euro, 
entro entro dicembre 2005 saranno 124 gli 
esemplari in circolazione. 


Mobile e legno 

Oggi lo sciopero 
per il contratto 

Sciopero di otto ore oggi dei lavoratori del mobile 
e del legno, mentre il 7 maggio incroceranno le 
braccia i lavoratori lapidei. L'agitazione è stata 
proclamata dopo la rottura delle trattative per il 
rinnovo dei due contratti. Intanto è ripresa ieri la 
trattativa per il rinnovo del contratto dei 
lavoratori edili. In totale sono 1.500.000 i 
lavoratori dipendenti occupati nel settore delle 
costruzioni che aspettano il rinnovo contrattuale. 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 6 maggio 2004 


Nel primo trimestre l’azienda che controlla le attività editoriali di Telecom in rosso per 23 milioni 

Ti Media in perdita, recupera La7 


Tra i soci della nuova società anche Banca Intesa e General Electric 

L’Immsi di Colammo acquisisce 
il controllo dei cantieri navali Rodriguez 


I CAMBI 


1 euro 

1,2126 dollari 

+0,006 

1 euro 

131,9300 yen 

-0,600 

1 euro 

0,6769 sterline 

+0,002 

1 euro 

1,5474 fra. svi. 

-0,005 

1 euro 

7,4413 cor. danese 

+0,000 

1 euro 

32,1880 cor. ceca 

-0,128 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,1730 cor. norvegese 

-0,059 

1 euro 

9,1389 cor. svedese 

+0,001 

1 euro 

1,6638 dol. australiano 

+0,003 

1 euro 

1,6710 dol. canadese 

+0,022 

1 euro 1,9145 dol. neozelandese 

-0,001 

1 euro 

250,8300 fior, ungherese 

-0,470 

1 euro 

0,5865 lira cipriota 

+0,000 

1 euro 

238,6800 tallero sloveno 

+0,080 

1 euro 

4,7520 zloty poi. 

-0,021 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,78 

1,76 

Bot a 6 mesi 

99,13 

1,71 

Bot a 12 mesi 

98,04 

1,86 


Borsa 

Seduta all'insegna della 
prudenza ma finale tutto 
in rialzo per la Borsa valo¬ 
ri, che proprio grazie all'ul- 
I imo scorcio della riunio¬ 
ne è riescita a realizzare un 
buon progresso dell'indi¬ 
ce; il Mibtel ha chiuso con 
un +0,51% a 21.170 punti, 
mentre il Mib30 è salito 
dello 0,59%. Giù invece il 
Numtel, con un -0,20%. 
Scambi pressoché invariati 
a 2,7 miliardi. Piazza Affa¬ 
ri ha affrontato con molta 
cautela la giornata all'indo¬ 
mani del Comitato moneta¬ 
rio della Federai reserve, 
che ha lasciato invariato i 
tassi lasciando però inten¬ 
dere un prossimo interven¬ 
to. La situazione si è sbloc¬ 
cata nel pomeriggio, con 
l'apertura di Wall Street e 
il positivo avvio del Na- 
sdaq. 


MILANO Fedele Confalonieri, il pre¬ 
sidente di Mediaset, ripete da tem¬ 
po che l’unico concorrente vero 
per le tre reti del Biscione è Tele¬ 
com Italia. Forse sarà anche vero 
ma dando un’occhiata ai conti di 
Telecom Italia Media, la società che 
controlla le attività editoriali del 
gruppo, Confalonieri può ancora 
dormire sonni tranquilli. 

Nel primo trimestre 2004 ha re¬ 
gistrato perdite operative di 23,6 
milioni di euro anche se ridotte 
(-19,3%) rispetto al 2003. I ricavi 
hanno registrato una crescita del 
18,1% a 148,5 milioni di euro. Il 
margine operativo lordo diventa 
positivo per 3,2 milioni di euro, 
con una crescita di 5,2 milioni, in 
termini omogenei, e rispetto al pri¬ 
mo trimestre del 2003. La posizio¬ 
ne finanziaria netta consolidata al 
31 marzo è positiva per 55,4 milio- 


Merloni elettrodomestici 
nel Cda De Maio e Cipolletta 

MILANO Continua il trend di 
crescita di Merloni 
elettrodomestici anche nel primo 
trimestre 2004, che si è chiuso 
con un aumento del fatturato del 
3,9% e del margine operativo del 
9,2% rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno. 

Adriano De Maio, Innocenzo 
Cipolletta e Mario Greco sono 
entrati come consiglieri 
indipendenti nel cda. 

L’assemblea degli azionisti ha 
anche deliberato che che dal 
gennaio 2005 la società si 
chiamerà Indesit. 


ni, rispetto ai 58,7 milioni del 31 
dicembre 2003. 

L’attività nelle televisioni (La 
Sette e Mtv) vede la riduzione del 
3,8% delle perdite operative a 19,7 
milioni. La raccolta pubblicitaria 
lorda complessiva aumenta di oltre 
il 25%, mentre i ricavi complessivi 
segnano una crescita del 23,7% a 
26,4 milioni di euro. La Sette in 
particolare mantiene stabile lo sita¬ 
re sopra il 2% (contro il 44% circa 
di Mediaset e Rai) chiudendo il tri¬ 
mestre con ricavi in crescita del 
17,1% a 14,4 milioni (+25,5% i rica¬ 
vi pubblicitari lordi rispetto al pri¬ 
mo trimestre 2003). Mtv migliora 
il risultato operativo del 51% con 
ricavi a 12,9 milioni di euro 
(+26,4%). Dati apparentemente 
buoni ma che contrastano con lo 
stato di agitazione dei giornalisti de 
La Sette. 


MILANO Immsi ha acquistato il con¬ 
trollo del gruppo Rodriguez Cantie¬ 
ri Navali, azienda privata italina tra 
i leader della progettazione e produ¬ 
zione di aliscafi e traghetti e di bar¬ 
che da diporto e imbarcazioni con 
un valore della produzione di 130 
milioni di euro. L'accordo prevede 
che Immsi acquisisca il controllo 
del Gruppo Rodriguez attraverso 
una Newco nella quale saranno pre¬ 
senti anche Banca Intesa e General 
Electric, già azionsita del Gruppo 
con il 26,2%. 

Il capitale sociale della Newco 
sarà di 35,3 milioni di euro con 
Immsi al 50,9% con un investimen¬ 
to di 18 milioni. Banca Intesa avrà 
il 22,6% grazie ad un investimento 
di 8 milioni. È previsto che Newco 
effettui investimenti nel Gruppo 
per 29,5 milioni. Gli altri azionisti 
presenti resteranno nel capitale dell' 


azienda. A conclusione dell'opera¬ 
zione, la Newco avrà il 78,2% del 
Gruppo e Immsi deterrà la maggio¬ 
ranza dei diritti di voto. Luciano La 
Noce verrà nominato presidente 
del Gruppo mentre Giovanni Mo- 
race sarà amministratore delegato. 

I soci della Newco sottoscrive¬ 
ranno un accordo parasociale che 
prevede un lock-up di 5 anni e la 
possibilità di andare in borsa entro 
il 2009. General Electric e Banca 
Intesa potranno vendere la loro par¬ 
tecipazione, in caso di mancata 
quotazione. Nel patto c'è il diritto 
di Immsi di acquistare il 50% più 
una delle azioni della Rodriguez, in 
caso di quotazione e anche la possi - 
biltà di estendere il patto per ulte¬ 
riori tre anni, alla scadenza dei pri¬ 
mi cinque, in caso di mancata quo¬ 
tazione o di cessione della parteci¬ 
pazione. 


AZIONI 


□ 


m 


H 


□ 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% i 

Santità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

e 

migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2719 

1,40 

1,37 

-6,22 

-12,14 

218 

1,00 

1,78 


73,01 

ACEA 

11439 

5,91 

5,91 

-0,03 

14,58 

184 

5,16 

6,07 

0,1800 

1258,20 

ACEGAS-APS 

11889 

6,14 

6,13 

-0,21 

17,81 

18 

5,11 

6,26 

0,1500 

218,44 

ACQ MARCIA 

520 

0,27 

0,27 

0,60 

4,71 

36 

0,25 

0,27 

0,0207 

103,90 

ACQ NICOLAY 

5034 

2,60 

2,60 

4,00 

15,56 

1 

2,19 

2,69 

0,0880 

34,89 

ACQ POTABILI 

40236 

20,78 

20,99 

0,19 

10,53 

0 

17,96 

21,94 

0,1100 

169,41 

ACSM 

3710 

1,92 

1,93 

0,36 

16,55 

28 

1,63 

2,04 

0,0500 

71,84 

ACTELIOS 

12988 

6,71 

6,69 

-0,12 

0,71 

2 

6,59 

7,09 


136,84 

ADF 

20660 

10,67 

10,64 

-1,02 

-4,86 

4 

10,60 

11,93 

0,0400 

96,40 

AEDES 

6729 

3,48 

3,47 

-1,08 

4,29 

131 

3,33 

3,90 

0,1100 

347,28 

AEM 

2978 

1,54 

1,55 

0,78 

2,60 

1550 

1,46 

1,60 

0,0420 

2768,47 

AEM TO W08 

502 

0,26 

0,26 

1,05 

3,72 

388 

0,24 

0,29 



AEM TORINO 

2598 

1,34 

1,37 

2,55 

3,95 

1320 

1,28 

1,46 

0,0360 

620,09 

ALERION 

969 

0,50 

0,50 

0,34 

-8,70 

114 

0,44 

0,57 

0,0258 

200,22 

ALITALIA 

410 

0,21 

0,21 


-20,04 

0 

0,21 

0,27 

0,0413 

820,79 

ALLEANZA 

17899 

9,24 

9,25 

0,45 

5,20 

1728 

8,79 

9,80 

0,1900 

7823,59 

AMGA 

2337 

1,21 

1,21 

1,42 

19,74 

246 

1,00 

1,22 

0,0170 

420,07 

AMPLIFON 

50033 

25,84 

25,78 

-0,77 

11,00 

33 

21,64 

27,03 

0,1500 

508,52 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

3925 

2,03 

2,05 

3,22 

15,96 

2252 

1,75 

2,03 

0,0600 

1491,00 

ASTALDI 

5776 

2,98 

3,00 

-1,19 

16,34 

126 

2,50 

3,17 

0,0500 

293,60 

AUTO TOMI 

24509 

12,66 

12,65 

0,10 

9,34 

197 

10,74 

12,69 

0,3500 

1113,90 

AUTOGRILL 

23226 

11,99 

12,00 

0,16 

5,57 

433 

10,68 

12,48 

0,0413 

3051,53 

AUTOSTRADE 

29888 

15,44 

15,45 

0,45 

10,52 

5292 

13,47 

15,55 


8824,94 

B ANTONVENETA 

31457 

16,25 

16,33 

2,86 

9,72 

2863 

14,13 

16,25 

0,6000 

4683,13 

B BILBAO 

21837 

11,28 

11,28 

-0,62 

3,19 

1 

10,41 

11,48 

0,1140 

36042,82 

B CARIGE 

6066 

3,13 

3,13 

-0,41 

11,69 

206 

2,81 

3,30 

0,0723 

3007,36 

B CARIGE R 

6605 

3,41 

3,49 


3,90 

0 

3,28 

3,62 

0,0923 

523,35 

B DESIO-BR 

7575 

3,91 

3,91 

-1,59 

15,09 

106 

3,40 

4,17 

0,0750 

457,70 

B DESIO-BR R 

6355 

3,28 

3,31 

0,67 

25,36 

17 

2,60 

3,29 

0,0900 

43,33 

B FIDEURAM 

9292 

4,80 

4,81 

0,96 

1,01 

2065 

4,43 

5,32 

0,1600 

4704,41 

B FINNAT 

856 

0,44 

0,44 

-0,90 

-6,83 

390 

0,43 

0,49 

0,0060 

160,50 

B INTERM W04 

56 

0,03 

0,03 

9,43 

-63,75 

14 

0,03 

0,08 



B INTERMOBIL 

10406 

5,37 

5,43 

1,42 

-5,52 

5 

5,15 

5,72 

0,1500 

809,09 

B INTESA 

5352 

2,76 

2,78 

0,07 

-11,58 

32159 

2,67 

3,21 

0,0490 

16351,01 

B INTESA R 

4047 

2,09 

2,10 

0,57 

-7,80 

2968 

2,01 

2,39 

0,0600 

1948,91 

B LOMBAR W04 

27 

0,01 

0,01 


-33,17 

940 

0,01 

0,02 



BLOMBARDA 

19572 

10,11 

10,16 

1,03 

0,23 

92 

10,08 

10,76 

0,3000 

3208,24 

B PROFILO 

3582 

1,85 

1,85 

0,11 

-5,76 

35 

1,78 

2,14 

0,0563 

227,65 

B SANTANDER 

17258 

8,91 

8,88 


-5,72 

2 

8,39 

9,68 

0,0704 

42500,78 

B SARDEGNA R 

24397 

12,60 

12,61 

0,40 

-8,86 

14 

11,76 

14,03 

0,5000 

83,16 

BANCA IFIS 

17771 

9,18 

9,14 

-1,60 

-10,39 

6 

8,76 

10,24 

0,1000 

196,87 

BASICNET 

1178 

0,61 

0,61 

0,02 

-11,61 

15 

0,59 

0,70 

0,0930 

17,87 

BASTOGI 

276 

0,14 

0,14 

-1,38 

-8,64 

523 

0,13 

0,16 


96,46 

BAYER 

42985 

22,20 

22,41 

2,80 

-6,05 

35 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1139 

0,59 

0,59 

-2,33 

6,71 

206 

0,50 

0,64 

0,0258 

117,64 

BENETTON 

19279 

9,96 

10,09 

1,94 

9,69 

657 

8,35 

10,28 

0,3500 

1807,78 

BENI STABILI 

1175 

0,61 

0,61 

-0,43 

16,81 

2066 

0,52 

0,66 

0,0100 

1032,50 

BIESSE 

3991 

2,06 

2,05 

-1,91 

-6,70 

38 

1,83 

2,29 

0,0900 

56,46 

BIPIELLE INV 

2904 

1,50 

1,50 

-1,96 

7,53 

12 

1,30 

2,50 

0,1000 

1528,12 

BNL 

3636 

1,88 

1,88 

-0,11 

-2,49 

6503 

1,76 

2,22 

0,0801 

4111,37 

BNLRNC 

3294 

1,70 

1,70 

-0,06 

-0,06 

22 

1,56 

1,82 

0,0415 

39,46 

BOERO 

26914 

13,90 

13,90 

4,51 

1,02 

0 

11,91 

13,90 

0,2500 

60,33 

BON FERRARESI 

29555 

15,26 

15,29 

0,53 

16,34 

3 

13,01 

15,43 

0,1100 

85,86 

BPL-RTBN W 

2889 

1,49 

1,50 

7,53 

56,64 

2 

0,93 

1,76 



BPU W 99/04 

8 

0,00 

0,00 


-70,15 

67 

0,00 

0,02 



BREMBO 

11643 

6,01 

6,07 

1,17 

-1,30 

84 

5,68 

6,27 

0,1300 

419,95 

BRIOSCHI 

532 

0,27 

0,28 


7,01 

329 

0,23 

0,28 

0,0038 

132,46 

BRIOSCHI W 

50 

0,03 

0,03 

1,96 

-6,81 

40 

0,02 

0,03 



BULGARI 

15558 

8,04 

8,14 

2,04 

8,51 

1307 

6,39 

8,27 

0,0740 

2380,77 

BURANI F.G. 

14882 

7,69 

7,68 

-0,90 

-1,58 

50 

7,47 

8,01 

0,0650 

215,21 

BUZZI UNIC R 

13790 

7,12 

7,11 

0,03 

17,52 

93 

5,85 

7,37 

0,2740 

286,83 

BUZZI UNICEM 

21425 

11,06 

11,06 

0,33 

18,91 

339 

8,85 

11,30 

0,2500 

1450,98 

CLATTE TO 

7904 

4,08 

4,10 

8,23 

15,67 

340 

3,53 

7,27 

0,0300 

40,82 

CALTAG EDIT 

12398 

6,40 

6,48 

1,41 

-5,59 

56 

6,16 

6,79 

0,2000 

800,38 

CALTAGIRON R 

10142 

5,24 

5,40 


-1,80 

0 

4,88 

5,38 

0,0700 

4,77 

CALTAGIRONE 

10026 

5,18 

5,16 

-0,77 

0,15 

3 

4,82 

5,32 

0,0500 

560,73 

CAMFIN 

3692 

1,91 

1,92 

2,51 

-2,80 

1455 

1,79 

2,08 

0,0520 

390,13 

CAMFIN W06 

347 

0,18 

0,18 

2,40 

-17,47 

852 

0,17 

0,23 



CAMPARI 

76405 

39,46 

39,50 

1,52 

2,76 

65 

35,53 

39,60 

0,8800 

1145,92 

CAPITALIA 

4465 

2,31 

2,30 


-3,07 

21545 

1,96 

2,63 

0,0500 

5089,34 

CARRARO 

5642 

2,91 

2,90 

0,17 

18,31 

16 

2,46 

3,02 

0,1540 

122,39 

CATTOLICA AS 

62793 

32,43 

32,41 

0,09 

9,01 

49 

29,75 

35,16 

1,0200 

1536,90 

CEMBRE 

4699 

2,43 

2,39 

-1,08 

-4,71 

1 

2,24 

2,55 

0,0800 

41,26 

CEMENTIR 

5338 

2,76 

2,76 

0,40 

8,33 

558 

2,42 

2,76 

0,0600 

438,69 

CENTENARZIN 

1162 

0,60 

0,60 


-25,00 

1 

0,52 

0,80 

0,0361 

8,55 

CIR 

3191 

1,65 

1,65 

-0,42 

10,38 

791 

1,44 

1,69 

0,0413 

1269,99 

CLASS EDITORI 

3720 

1,92 

1,93 

-0,31 

-17,13 

102 

1,85 

2,46 

0,0220 

177,30 

COFIDE 

1199 

0,62 

0,62 

-0,79 

8,06 

327 

0,52 

0,64 

0,0100 

445,26 

CR ARTIGIANO 

5911 

3,05 

3,06 

0,63 

-4,65 

18 

3,04 

3,23 

0,1093 

404,58 

CR BERGAMASCO 

33972 

17,55 

17,64 

0,45 

1,80 

6 

16,77 

17,90 

0,7000 

1083,00 

CR FIRENZE 

2833 

1,46 

1,48 

1,79 

3,47 

1070 

1,41 

1,50 

0,0520 

1592,42 

CR VALTELLINESE 

15267 

7,88 

7,89 

0,19 

-7,20 

57 

7,88 

8,94 

0,4000 

462,66 

CREDEM 

11585 

5,98 

5,99 

-0,07 

3,07 

86 

5,50 

6,14 

0,2000 

1641,44 

CREMONINI 

3143 

1,62 

1,63 

-0,12 

6,50 

189 

1,21 

1,67 

0,0206 

230,17 

CRESPI 

1241 

0,64 

0,64 

-0,62 

-3,46 

14 

0,60 

0,68 

0,0350 

38,47 

CSP 

2726 

1,41 

1,41 

0,50 

7,98 

1 

1,11 

1,48 

0,0500 

34,50 

CUCIRINI 

1926 

0,99 

1,00 

0,50 

0,70 

2 

0,90 

1,18 

0,0516 

11,94 

DANIELI 

6860 

3,54 

3,57 

2,80 

6,94 

134 

2,62 

3,54 

0,0300 

144,84 

DANIELI RNC 

3600 

1,86 

1,87 

1,47 

2,26 

81 

1,60 

1,93 

0,0516 

75,15 

DE FERRARI 

11947 

6,17 

6,17 


-0,48 

0 

5,96 

6,89 

0,1160 

138,07 

DE FERRARI R 

7939 

4,10 

4,10 

0,24 

13,57 

1 

3,22 

4,10 

0,1210 

61,76 

DE'LONGHI 

5507 

2,84 

2,86 

1,13 

-14,18 

119 

2,60 

3,40 

0,0600 

425,18 

DUCATI 

2500 

1,29 

1,29 

-0,31 

-5,84 

181 

1,28 

1,41 


204,62 

EDISON 

2635 

1,36 

1,37 

0,88 

-8,29 

2137 

1,33 

1,67 


5615,87 

EDISON R 

2438 

1,26 

1,25 

-0,56 

-5,05 

14 

1,24 

1,40 


139,24 

EDISON W07 

851 

0,44 

0,44 

-0,16 

-23,48 

544 

0,44 

0,68 



EMAK 

7232 

3,73 

3,74 

-0,16 

16,65 

12 

3,16 

3,80 

0,1400 

103,29 

ENEL 

13110 

6,77 

6,79 

0,64 

24,44 

23136 

5,44 

6,87 

0,3600 

41053,08 

ENERTAD 

7282 

3,76 

3,75 

0,67 

-13,16 

54 

3,52 

4,33 

0,0207 

235,51 

ENI 

33486 

17,29 

17,39 

0,99 

13,29 

20349 

14,71 

17,39 

0,7500 

69226,79 

EPLANET W04 

97 

0,05 

0,05 

-5,48 

-62,95 

247 

0,04 

0,14 



ERG 

8781 

4,54 

4,53 

0,49 

5,34 

265 

4,13 

4,80 

0,2000 

733,68 

ERGO PREVIDE 

9621 

4,97 

4,95 

-1,00 

20,75 

30 

4,11 

5,16 

0,0860 

447,21 

ERICSSON 

62774 

32,42 

32,50 

0,59 

66,56 

50 

19,29 

32,42 

0,1400 

834,49 

ESPRESSO 

9625 

4,97 

4,98 

-0,86 

0,83 

1482 

4,60 

5,14 

0,2300 

2147,50 

FIAT 

11287 

5,83 

5,84 

2,08 

-4,91 

8426 

5,46 

6,41 

0,3100 

4665,63 

FIAT PRIV 

6918 

3,57 

3,56 

1,51 

-3,87 

123 

3,41 

3,85 

0,3100 

369,06 

FIAT RNC 

7385 

3,81 

3,80 

0,40 

-4,07 

177 

3,70 

4,08 

0,4650 

304,79 

FIAT W07 

369 

0,19 

0,19 

2,61 

-7,92 

109 

0,18 

0,22 



FIERA MILANO 

17816 

9,20 

9,26 

0,34 

1,13 

49 

8,70 

9,61 

0,2850 

306,38 

FIL POLLONE 

1170 

0,60 

0,61 

0,49 

-29,91 

46 

0,56 

0,86 

0,0500 

6,44 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

330 

0,17 

0,17 

-0,58 

-18,44 

666 

0,16 

0,21 

0,0168 

56,91 


MILANO ASS 

5970 

3,08 

3,09 

0,42 

1,31 

658 

3,04 

3,32 

0,2000 

1319,67 


FIN.PART W05 

29 

0,01 

0,01 

-5,23 

-23,20 

448 

0,01 

0,02 




MILANO ASS R 

5842 

3,02 

3,02 

-0,30 

6,65 

54 

2,83 

3,27 

0,2200 

92,74 


FINARTE ASTE 

2238 

1,16 

1,17 

-1,60 

-31,76 

13 

1,16 

1,78 

0,0362 

57,89 


MIRATO 

11362 

5,87 

5,85 

-0,48 

-8,04 

17 

5,75 

6,44 

0,2200 

100,93 


FINECOGROUP 

8733 

4,51 

4,49 

-1,34 

-29,76 

1363 

4,48 

6,82 

0,0671 

1423,66 


MITTEL 

7745 

4,00 

4,00 

-0,15 

11,73 

6 

3,54 

4,05 

0,1000 

156,00 


FINMECCANICA 

1226 

0,63 

0,63 

0,89 

0,75 

21663 

0,61 

0,73 

0,0100 

5340,99 


MONDADORI 

15326 

7,92 

7,95 

0,40 

11,92 

382 

7,07 

8,19 

0,2500 

2053,39 


FOND-SAI 

35823 

18,50 

18,58 

0,51 

12,02 

431 

16,50 

19,67 

0,2600 

2381,63 


MONRIF 

1490 

0,77 

0,78 

-0,31 

-0,34 

79 

0,71 

0,82 

0,0200 

115,42 


FOND-SAI R 

21870 

11,29 

11,29 

0,37 

25,60 

87 

8,99 

11,74 

0,3120 

472,27 


MONTE PASCHI 

4941 

2,55 

2,54 

-0,90 

1,31 

5117 

2,32 

2,71 

0,0832 

6248,55 


FOND-SAI R W 

1006 

0,52 

0,52 

2,04 

102,93 

66 

0,23 

0,56 




MONTEFIBRE 

436 

0,23 

0,23 

1,40 

-43,32 

142 

0,15 

0,40 

0,0300 

29,28 


FOND-SAI W08 

6969 

3,60 

3,62 

0,67 

19,33 

20 

3,02 

3,85 




MONTEFIBRE R 

615 

0,32 

0,33 

3,81 

-39,64 

16 

0,29 

0,53 

0,0500 

8,26 

0 

GABETTI 

3714 

1,92 

1,91 

0,53 

4,87 

84 

1,75 

1,93 

0,0700 

61,38 

CI 

NAV MONTANARI 

3493 

1,80 

1,80 

-0,06 

13,39 

141 

1,56 

1,92 

0,0600 

221,64 


GARBOLI 

1665 

0,86 

0,86 

1,18 

1,18 

3 

0,80 

0,90 

0,1033 

23,22 


NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 


GEFRAN 

7071 

3,65 

3,67 

-0,68 

12,03 

32 

3,20 

4,25 

1,0040 

52,59 


NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




GEMINA 

1514 

0,78 

0,78 

-3,27 

-5,81 

974 

0,73 

0,83 

0,0100 

284,98 


NEGRI BOSSI 

4153 

2,15 

2,14 

-0,83 

-10,25 

18 

2,15 

2,42 

0,0400 

47,19 


GEMINA RNC 

2285 

1,18 

1,18 


7,27 

2 

0,96 

1,18 

0,0500 

4,44 














GENERALI 

42443 

21,92 

21,93 

-0,09 

3,20 

4071 

20,66 

22,50 

0,2800 27969,91 

E] 

OLCESE 

228 

0,12 

0,12 

-0,51 

-26,14 

89 

0,12 

0,20 

0,0775 

10,74 


GEWISS 

7588 

3,92 

3,97 

2,11 

9,71 

33 

3,49 

3,94 

0,0500 

470,28 


OLIDATA 

2310 

1,19 

1,19 

-1,90 

-11,43 

11 

1,10 

1,37 

0,0909 

40,56 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 



0 

0,18 

0,18 


9,86 

_ 













GIM 

886 

0,46 

0,46 

0,20 

-29,30 

57 

0,38 

0,65 

0,0200 

68,04 

u 

P ETR-LAZIO 

34712 

17,93 

17,94 

0,21 

0,93 

34 

17,13 

18,38 

0,1900 

460,54 


GIM RNC 

1693 

0,87 

0,89 

5,04 

-10,30 

18 

0,72 

0,99 

0,0724 

11,95 


P INTRA 

23630 

12,20 

12,24 

0,26 

-5,67 

25 

12,20 

13,41 

0,2000 

577,24 


GRANDINAVI VEL 

3869 

2,00 

2,00 

-0,55 

17,25 

22 

1,54 

2,10 

0,0200 

129,87 


P LODI 

14661 

7,57 

7,54 

-0,12 

-13,71 

208 

7,34 

8,78 

0,1800 

2176,26 


GRANDI VIAGGI 

1514 

0,78 

0,77 

-0,90 

11,08 

14 

0,67 

0,83 

0,0200 

35,19 


P MILANO 

9743 

5,03 

5,08 

1,64 

-2,78 

2222 

4,71 

5,57 

0,1200 

1942,32 


GRANITIFIANDRE 

13413 

6,93 

6,89 

0,77 

0,48 

38 

6,44 

7,22 

0,1100 

255,35 


P SPOLETO 

13254 

6,84 

6,88 

0,38 

-0,80 

3 

6,70 

7,12 

0,1900 

123,09 


GRUPPO COIN 

5329 

2,75 

2,73 

-1,05 

-4,94 

1012 

2,14 

2,98 


365,10 


P UNITE 

27307 

14,10 

14,08 

-0,33 

-2,71 

1245 

13,21 

14,84 


4495,69 














P VER-NOV 

27263 

14,08 

14,03 

0,16 

4,53 

2018 

12,56 

14,54 

0,3900 

5213,31 

m 

HERA 

3261 

1,68 

1,68 

-0,24 

35,48 

385 

1,24 

1,72 


1335,75 


PAGNOSSIN 

2049 

1,06 

1,06 

-0,28 

-33,63 

29 

0,91 

1,62 

0,0250 

21,16 













PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

n 

IFI PRIV 

14476 

7,48 

7,45 

0,22 

10,41 

123 

6,24 

7,80 

0,6300 

574,17 


PERLIER 

387 

0,20 

0,20 


-3,38 

20 

0,19 

0,23 

0,0050 

9,69 


IFIL 

5650 

2,92 

2,88 

-0,38 

8,60 

1118 

2,43 

3,01 

0,1800 

3028,34 


PERMASTEELISA 

27077 

13,98 

13,99 

-0,16 

2,10 

29 

11,84 

14,15 

0,3600 

385,96 


IFILRNC 

5367 

2,77 

2,74 

0,04 

15,07 

59 

2,33 

2,82 

0,2007 

103,63 


PININFARIN R 

44534 

23,00 

23,00 


6,48 

0 

20,30 

23,16 

0,3814 



IM LOMB W05 

68 

0,04 

0,04 

3,47 

77,27 

5118 

0,02 

0,04 




PININFARINA 

44921 

23,20 

23,20 

0,87 

-3,49 

7 

21,64 

24,59 

0,3400 

214,63 


IM LOMBARDA 

335 

0,17 

0,17 

1,70 

18,31 

1990 

0,13 

0,19 


105,36 


PIREL &C W06 

177 

0,09 

0,09 

0,55 

-15,00 

3510 

0,08 

0,12 




IMA 

21165 

10,93 

10,98 

2,40 

4,38 

42 

9,74 

11,01 

0,4000 

394,61 


PIRELLI REAL 

56888 

29,38 

29,35 

-0,17 

15,62 

13 

25,41 

30,90 

1,2500 

1192,97 


IMMSI 

2651 

1,37 

1,38 

2,92 

15,33 

3076 

1,06 

1,38 

0,0300 

301,18 


PIRELLI&CO 

1657 

0,86 

0,86 

1,26 

3,78 

16571 

0,73 

0,89 

0,0800 

2846,90 


IMPREGILO 

920 

0,48 

0,47 

-3,75 

-8,03 

7061 

0,43 

0,52 

0,0100 

343,13 


PIRELLI&CO R 

1589 

0,82 

0,82 

-1,23 

9,69 

238 

0,70 

0,85 

0,0904 

110,59 


IMPREGILO R 

1157 

0,60 

0,60 

0,15 

0,62 

81 

0,52 

0,62 

0,0980 

9,66 


POL EDITORIALE 

3092 

1,60 

1,60 

-0,31 

2,63 

44 

1,46 

1,67 

0,0413 

210,80 


INTEK 

1100 

0,57 

0,57 


-11,54 

110 

0,52 

0,65 

0,0156 

114,81 


PREMAFIN 

1990 

1,03 

1,03 

1,98 

14,58 

296 

0,90 

1,08 

0,1033 

319,71 


INTERPUMP 

7753 

4,00 

4,00 

-0,05 

13,04 

152 

3,41 

4,02 

0,2000 

336,44 


PREMAFIN W05 

343 

0,18 

0,18 

7,75 

61,70 

349 

0,11 

0,26 




IPI 

7958 

4,11 

4,09 

-0,17 

5,09 

4 

3,79 

4,22 

0,1890 

167,62 


PREMUDA 

3185 

1,65 

1,65 

-0,54 

22,58 

100 

1,33 

1,92 

0,0800 

102,05 


IRCE 

4866 

2,51 

2,50 

-0,71 

0,92 

12 

2,38 

2,54 

0,0200 

70,69 

m 













ISAGRO 

6922 

3,58 

3,56 

-0,20 

8,66 

4 

2,98 

3,59 


57,20 

R DEMEDICI 

1395 

0,72 

0,73 

2,86 

-5,21 

554 

0,62 

0,78 

0,0165 

193,87 














R DEMEDICI R 

1377 

0,71 

0,71 


-5,70 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,40 








6 


2,23 

0,0258 

483,63 














ITALCEMENT R 

13455 

6,95 

6,97 


15,45 

297 

5,95 

6,95 

0,3000 

732,64 


RAS 

30070 

15,53 

15,68 

1,59 

14,40 

4196 

13,57 

15,67 

0,4400 10418,88 














RAS RNC 

30283 

15,64 

15,69 

1,88 

13,99 

0 

13,72 

15,85 

0,4600 

20,96 


ITALCEMENTI 


10,68 



7,61 


9,57 

10,68 

0,2700 

1891,97 


























RATTI 

910 

0,47 

0,48 

-0,84 

-14,36 

5 

0,45 

0,58 

0,0516 

14,66 


ITALMOBIL 

77683 

40,12 

40,09 

0,98 

9,41 

58 

34,15 

40,12 

0,9400 

889,97 


























RCS MEDGR R 

4678 

2,42 

2,40 

1,01 

22,02 

128 

1,98 

2,42 

0,0600 

70,91 










29,06 

1,0180 

464,47 


























RCS MEDIAGR 

6140 

3,17 

3,17 

1,08 

14,06 

1843 

2,61 

3,17 

0,0400 

2323,29 

□ 

JOLLY HOTELS 

10721 

5,54 

5,50 

-0,05 

15,35 

1 

4,64 

5,80 

0,0500 

109,90 


RECORDATI 

30789 

15,90 

16,00 

2,76 

2,89 

186 

13,83 

15,90 

0,3750 

798,94 


JUVENTUS FC 

2798 

1,45 

1,44 

-1,71 

-16,47 

37 

1,34 

1,81 

0,0120 

174,75 


RETI BANCARIE 

81014 

41,84 

41,44 

-2,38 

20,63 

2 

34,23 

48,50 

3,0000 

1365,97 














RICCHETTI 

594 

0,31 

0,31 

-1,29 

-12,99 

32 

0,30 

0,36 

0,0050 

65,74 

a 

LA DORIA 

5280 

2,73 

2,69 

-0,96 

25,67 

82 

2,15 

3,28 

0,0279 

84,54 


RICH GINORI 

1212 

0,63 

0,62 

-2,04 

-7,77 

60 

0,58 

0,70 

0,0530 

56,81 


LA GAIANA 

3241 

1,67 

1,67 

1,21 

14,66 

0 

1,40 

1,67 

0,0400 

30,06 


RISAN IPI W 

238 

0,12 

0,12 

21,57 

-52,75 

17 

0,06 

0,31 




LAVORWASH 

3516 

1,82 

1,78 

-1,17 

-4,42 

9 

1,69 

1,96 

0,3500 

24,21 


RISANAMENTO 

2722 

1,41 

1,40 

1,45 

-3,83 

602 

1,31 

1,51 

0,0140 

385,72 


LAZIO 

4128 

2,13 

2,13 


-45,19 

0 

1,88 

4,72 


50,26 


ROLAND EUROPE 

2403 

1,24 

1,24 

2,14 

-14,12 

5 

1,22 

1,45 

0,0300 

27,30 


LINIFICIO 

3406 

1,76 

1,77 

1,26 

4,89 

37 

1,56 

1,76 

0,0200 

48,63 


RONCADIN 

828 

0,43 

0,43 

2,36 

-6,09 

1039 

0,38 

0,50 

0,0413 

55,69 


LOTTOMATICA 

34671 

17,91 

17,98 

0,58 

4,19 

89 

17,19 

19,55 

2,0000 

1590,22 


RONCADIN W07 

434 

0,22 

0,23 

3,39 

-15,79 

98 

0,20 

0,27 




LUXOTTICA 

26310 

13,59 

13,58 

0,60 

-2,04 

834 

12,44 

14,08 

0,2100 

6176,52 

E3 
























SABAF 

29021 

14,99 

14,99 

0,57 

8,73 

17 

13,65 

15,00 

0,3700 

169,87 

d 

MAFFEI 

3102 

1,60 

1,61 

3,08 

5,95 

72 

1,49 

1,62 

0,0430 

48,06 


SADI 

3431 

1,77 

1,75 

4,48 

11,73 

15 

1,42 

1,77 

0,1500 

18,25 

MARCOLIN 

1867 

0,96 

0,99 

6,30 

-14,69 

123 

0,89 

1,17 

0,0290 

43,74 


SAECO 

6932 

3,58 

3,58 


-0,69 

1814 

3,49 

3,65 

0,0750 

716,00 


MARZOTTO 

18395 

9,50 

9,45 

-0,44 

3,44 

32 

8,92 

9,91 

0,3200 

630,39 


SAES GETT R 

13759 

7,11 

7,06 

-2,94 

20,14 

119 

5,23 

7,26 

0,1656 

68,40 


MARZOTTO RIS 

17765 

9,18 

9,59 

0,89 

1,05 

2 

8,52 

10,60 

0,3400 

30,63 


SAES GETTERS 

23640 

12,21 

12,21 

-1,21 

23,01 

25 

9,21 

12,33 

0,1500 

169,40 


MARZOTTO RNC 

14234 

7,35 

7,38 

0,65 

10,16 

5 

6,40 

7,38 

0,3800 

18,33 


SAIPEM 

14801 

7,64 

7,73 

1,63 

16,83 

5769 

6,16 

8,28 

0,1440 

3369,05 


MEDIASET 

18011 

9,30 

9,31 

-0,37 

-2,84 

6444 

8,46 

9,98 

0,2100 

10987,78 


SAIPEM RIS 

15103 

7,80 

7,80 

-2,50 

11,75 

0 

6,60 

8,59 

0,1740 

1,67 


MEDIOBANCA 

18681 

9,65 

9,68 

0,28 

11,55 

966 

8,65 

10,33 

0,1800 

7511,77 


SCHIAPPARELLI 

299 

0,15 

0,15 

-1,97 

-7,77 

362 

0,15 

0,19 

0,0155 

33,12 


MEDIOLANUM 

10564 

5,46 

5,45 

0,53 

-14,28 

4580 

5,04 

6,53 

0,1000 

3959,25 


SEAT PG 

734 

0,38 

0,38 

-0,63 

-4,13 

53974 

0,37 

0,43 

0,4337 

3077,29 


MELIORBANCA 

7368 

3,81 

3,79 

-0,79 

-6,19 

47 

3,61 

4,10 

0,0500 

357,50 


SEAT PG R 

714 

0,37 

0,37 

0,38 

0,35 

384 

0,36 

0,41 

0,4337 

50,18 


MERLONI 

28357 

14,64 

14,85 

0,50 

-2,50 

271 

13,44 

15,02 

0,3220 

1588,47 


SIAS 

15378 

7,94 

7,98 

2,11 

9,64 

719 

6,31 

7,94 

0,1700 

1012,61 


MERLONI RNC 

21562 

11,14 

11,05 

0,06 

-4,72 

13 

10,15 

11,95 

0,3400 

27,87 


SIRTI 

3729 

1,93 

1,93 

1,53 

13,63 

382 

1,68 

1,94 

0,5000 

427,26 


META 

4519 

2,33 

2,35 

0,43 

24,41 

55 

1,86 

2,41 

0,0720 

345,72 


SMI METAL R 

793 

0,41 

0,42 

0,60 

8,99 

482 

0,33 

0,42 

0,0408 

23,45 














SMI METALLI 

464 

0,24 

0,24 

-1,48 

-21,97 

465 

0,22 

0,31 

0,0080 

154,53 


MIL ASS W05 

129 

0,07 

0,07 

-3,65 

-43,34 

53 

0,07 

0,12 




























SMURFIT SISA 

3989 

2,06 

2,06 


4,57 

0 

1,89 

2,06 

0,0100 

126,90 














SNAI 

7344 

3,79 

3,80 

0,77 

1,74 

88 

2,77 

4,17 

0,0387 

208,40 














SNAM GAS 

7203 

3,72 

3,73 

0,57 

9,93 

8985 

3,38 

3,77 

0,1600 

7272,60 














SNIA 

563 

0,29 

0,29 

0,59 

-31,22 

802 

0,26 

0,43 

0,0487 

68,60 

NUOVO MERCATO 












SOCOTHERM 

10659 

5,50 

5,53 

2,31 

14,26 

109 

4,37 

5,50 

0,0750 

206,99 














SOGEFI 

6153 

3,18 

3,18 

1,05 

16,88 

113 

2,49 

3,26 

0,1450 

351,49 














SOL 

6241 

3,22 

3,21 

-1,41 

-10,35 

16 

3,21 

3,75 

0,0610 

292,33 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 















uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SOPAF 

380 

0,20 

0,20 

0,41 

-23,24 

454 

0,17 

0,26 

0,0620 

22,93 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOPAFRNC 

405 

0,21 

0,21 

0,48 

-14,86 

17 

0,17 

0,25 

0,0723 

8,50 














SORIN 

4517 

2,33 

2,33 

-0,81 

-24,17 

396 

2,10 

3,14 


826,05 


ACOTEL GROUP 

28874 

14,91 

14,82 

-0,55 

-14,01 

2 

14,12 

17,81 

0,4000 

62,18 


SPAOLO IMI 

18813 

9,72 

9,75 

-0,47 

-6,72 

12287 

9,06 

11,05 

0,3000 14076,85 


AISOFTWARE 

2643 

1,37 

1,37 

-1,01 

-26,97 

33 

1,15 

1,95 


13,99 


STAYER 

59 

0,03 

0,03 


-20,57 

0 

0,02 

0,04 

0,0258 

5,54 


ALGOL 

6006 

3,10 

3,12 

-1,30 

-27,57 

6 

3,04 

4,28 


10,86 














ARTE' 

39539 

20,42 

20,36 

-0,20 

-23,09 

0 

19,49 

26,84 

0,4000 

73,10 


STEFANEL 

3499 

1,81 

1,81 

0,50 

1,52 

4 

1,64 

1,98 

0,0300 

97,67 


BB BIOTECH 

92031 

47,53 

47,50 

-0,17 

17,42 

7 

40,10 

50,74 


1321,33 


STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9,76 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 


BUONGIORNO V 

3164 

1,63 

1,63 

-1,57 

-21,56 

216 

1,59 

2,10 


110,80 


STMICROEL 

35924 

18,55 

18,63 

0,99 

-14,97 

12867 

18,34 

23,62 

0,0800 16720,56 


CAD IT 

18611 

9,61 

9,60 

-0,01 

-5,41 

4 

9,21 

10,54 

0,1800 

86,32 














CAIRO COMMUNICAT 

55784 

28,81 

28,39 

-1,87 

-2,07 

5 

26,89 

29,42 

1,6000 

224,23 

E3 

TARGETTI 

6045 

3,12 

3,10 

-2,39 

-1,92 

7 

3,03 

3,25 

0,1000 

55,26 


CARDNET GROUP 

3160 

1,63 

1,63 

0,74 

-13,74 

12 

1,43 

2,32 


8,44 


TECNODIF W04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 




CDB WEB TECH 

5150 

2,66 

2,66 

-0,30 

-12,53 

84 

2,56 

3,04 


268,13 














CDC 

20068 

10,36 

10,40 

0,25 

8,52 

5 

8,94 

10,56 

0,1400 

127,08 


TEL EXOL 04W 

9 

0,00 

0,00 


-88,36 

1098 

0,00 

0,09 




CELLTHERAP 

13380 

6,91 

6,94 

-1,55 

-8,78 

80 

6,36 

8,08 


347,68 


TELECOM IT 

5211 

2,69 

2,70 

0,48 

11,99 

85189 

2,39 

2,70 


27739,27 


CHL 

1089 

0,56 

0,56 

0,50 

-26,43 

370 

0,56 

0,76 


21,45 


TELECOM IT R 

3809 

1,97 

1,96 

-0,15 

20,38 

41868 

1,63 

1,97 


11400,58 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


TELECOM ME 

694 

0,36 

0,36 

-1,29 

-10,81 

9496 

0,36 

0,42 


1102,61 


DADA 

8219 

4,25 

4,23 

-0,14 

-13,30 

6 

4,00 

5,05 


66,52 


TELECOM ME R 

523 

0,27 

0,27 

-3,91 

-19,16 

78 

0,27 

0,34 


13,94 


DATA SERVICE 

26515 

13,69 

13,81 

4,81 

-38,76 

21 

12,39 

22,36 

0,5200 

68,73 


























TENARIS 

4846 

2,50 

2,47 

-2,60 

-4,65 

150 

2,50 

2,97 

0,0541 

2954,26 


DATALOGIC 

28477 

14,71 

14,85 

2,08 

0,09 

21 

13,54 

15,15 

0,1800 

175,06 














DATAMAT 

10959 

5,66 

5,66 

-0,70 

0,98 

4 

5,38 

6,06 


154,87 


TIM 

9186 

4,74 

4,75 

-0,27 

9,11 

58099 

4,34 

4,79 

0,0477 40010,92 


DIGITAL BROS 

5685 

2,94 

2,93 

0,31 

-21,91 

4 

2,90 

3,81 


39,55 


TIM RNC 

9178 

4,74 

4,73 

-0,17 

10,49 

358 

4,29 

4,75 

0,0597 

626,01 


DMAIL GROUP 

4988 

2,58 

2,56 

-1,43 

-20,91 

9 

2,51 

3,37 

0,0200 

16,62 


TOD'S 

59502 

30,73 

30,85 

1,11 

-10,80 

25 

25,94 

34,45 

0,3500 

929,58 


E.BISCOM 

96484 

49,83 

49,79 

-0,60 

-0,02 

200 

45,29 

53,62 


2807,84 


TREVI FINANZ 

2025 

1,05 

1,04 

1,26 

-2,06 

257 

0,79 

1,09 

0,0150 

66,94 



29104 

15,03 

14,90 

-1,07 

-0,71 

8 

14,67 

15,73 

0,2500 

69,46 


























TREVISAN 

7124 

3,68 

3,66 

0,14 

28,73 

119 

2,86 

3,70 

0,0700 

81,40 


ENGINEERING 

43895 

22,67 

22,60 

-1,70 

7,09 

6 

20,50 

25,98 

0,3600 

283,38 














EPLANET 

814 

0,42 

0,41 

-0,55 

-17,58 

6831 

0,38 

0,52 


140,59 














ESPRINET 

48639 

25,12 

25,09 

0,80 

11,25 

23 

20,94 

25,39 

0,5500 

120,08 

□ 

UNICREDIT 

7631 

3,94 

3,96 

0,76 

-9,07 

54777 

3,87 

4,42 

0,1580 24807,14 


EUPHON 

16735 

8,64 

8,62 

-1,37 

-13,23 

6 

8,07 

10,80 

0,6000 

41,14 


UNICREDIT R 

7888 

4,07 

4,08 

0,49 

-3,73 

39 

4,01 

4,28 

0,1730 

88,43 


FIDIA 

8225 

4,25 

4,18 

-3,24 

-27,79 

9 

3,44 

6,07 

0,1400 

19,97 


UNIPOL 

6587 

3,40 

3,41 

-0,03 

1,92 

252 

3,34 

3,65 

0,1104 

1965,12 


FINMATICA 

7294 

3,77 

3,77 

-0,76 

-60,13 

66 

3,77 

9,52 

0,0258 

174,54 


UNIPOLP 

4053 

2,09 

2,08 

-2,07 

11,51 

7030 

1,87 

2,13 

0,1156 

698,94 


I.NET 

77916 

40,24 

40,38 

0,92 

-18,61 

1 

39,95 

50,75 

1,0000 

164,98 


























UNIPOL PW05 

306 

0,16 

0,16 

-0,63 

8,52 

822 

0,14 

0,16 




INFERENZA 

8216 

4,24 

4,22 

-0,24 

-30,08 

1 

3,83 

6,31 


42,41 














ITWAY 

7371 

3,81 

3,81 

-0,96 

-8,35 

9 

3,50 

4,17 

0,0600 

16,82 


UNIPOL W05 

257 

0,13 

0,13 

-2,58 

-0,90 

67 

0,13 

0,15 




MONDOTV 

56694 

29,28 

28,97 

-2,00 

-12,93 

17 

28,46 

33,86 

0,3000 

126,03 














NTS-NETWORK 

18822 

9,72 

9,71 

-0,03 

3,88 

12 

7,90 

10,69 


140,09 

E9 

V VENTAGLIO 

2384 

1,23 

1,25 

-0,87 

-37,89 

73 

1,04 

1,98 

0,0700 

40,01 


POLIGRAF S F 

86009 

44,42 

44,65 

-0,09 

-14,92 

4 

44,42 

54,85 

0,3615 

39,98 


VEMER SIBER 

1513 

0,78 

0,78 

0,69 

-10,17 

8 

0,72 

0,89 

0,0516 

50,85 


PRIMA INDUSTRIE 

11796 

6,09 

6,11 

-0,13 

-12,22 

4 

5,96 

6,94 


28,02 


VIANINIINDUS 

4595 

2,37 

2,36 

1,25 

-1,41 

15 

2,09 

2,46 

0,0300 

71,44 


REPLY 

17920 

9,26 

9,33 

0,16 

7,19 

2 

8,37 

10,21 

0,1000 

75,54 


























VIANINI LAVORI 

9854 

5,09 

5,11 

0,95 

-3,43 

19 

4,66 

5,27 

0,1000 

222,89 


TAS 

36729 

18,97 

19,00 

-0,08 

-13,97 

1 

18,93 

22,46 

1,7500 

33,62 














TC SISTEMA 

11587 

5,98 

5,97 


-2,11 

0 

2,99 

7,42 


25,85 


VITTORIA ASS 

10601 

5,47 

5,49 

0,11 

11,08 

6 

4,93 

5,60 

0,1200 

164,25 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


VOLKSWAGEN 

71487 

36,92 

37,14 

-0,40 

-17,35 

10 

34,45 

44,67 

1,0500 



TISCALI 

8070 

4,17 

4,18 

-0,71 

-25,90 

7380 

4,17 

5,97 


1554,07 














TXT 

39442 

20,37 

20,45 

0,74 

-23,16 

2 

20,07 

26,74 


51,63 

0 

ZIGNAGO 

27071 

13,98 

13,94 

1,28 

11,85 

3 

12,40 

14,13 

2,6000 

349,52 


VICURON PHARMA 

37066 

19,14 

19,27 

1,36 

26,57 

11 

15,13 

19,57 


1031,10 


ZUCCHI 

7414 

3,83 

3,82 

-0,26 

-6,61 

3 

3,57 

4,13 

0,2500 

93,34 














ZUCCHI RNC 

7693 

3.97 

3.98 

1.02 

-0.68 

3 

3.88 

4,21 

0.2800 

13.62 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,400 

108,330 

BTP FB 96/06 

111,890 

111,900 

BTP MZ 01/06 

104,130 

104,140 

BTP ST 03/08 

101,780 

101,700 

CCT LG 01/08 

101,170 

101,250 

BTPAG 02/17 

107,140 

107,030 

BTP FB 97/07 

110,370 

110,350 

BTP MZ 01/07 

104,570 

104,530 

BTP ST 03/08 

100,860 

100,780 

CCT LG 02/09 

100,960 

100,950 

BTP AG 03/13 

100,290 

100,190 

BTP GE 03/08 

101,440 

101,340 

BTP MZ 02/05 

101,540 

101,540 

BTPST 14ind 

100,250 

100,090 

CCT LG 98/05 

100,440 

100,450 

BTPAG 03/34 

99,050 

99,000 

BTP GE 04/07 

99,980 

99,920 

BTP NV 01/11 

95,730 

95,980 

BTP ST 95/05 

110,490 

110,540 

CCT LG E2/09 

100,890 

101,000 

BTPAG 04/14 

99,420 

99,330 

BTP GE 95/05 

104,360 

104,420 

BTP NV 93/23 

153,030 

152,990 

CCTAG 00/07 

100,760 

100,760 

CCT MG 04/11 

100,990 

100,990 

BTPAG 94/04 

101,060 

101,110 

BTP LG 00/05 

102,880 

102,880 

BTP NV 96/06 

112,100 

112,030 

CCTAG 02/09 

100,970 

100,950 

CCT MG 98/05 

100,270 

100,260 

BTP AP 04/09 

98,060 

97,970 

BTP LG 01/04 

100,350 

100,370 

BTP NV 96/26 

131,520 

131,540 

CCTAP 01/08 

100,720 

100,720 

CCT MZ 99/06 

100,460 

100,460 

BTP AP 95/05 

107,060 

107,120 

BTP LG 02/05 

102,050 

102,070 

BTP NV 97/07 

109,800 

109,740 

CCTAP 02/09 

100,830 

100,840 

CCT OT 02/09 

100,870 

100,870 

BTP DC 00/05 

104,540 

104,520 

BTP LG 96/06 

112,830 

112,800 

BTP NV 97/27 

121,210 

121,210 

CCT DC 03/10 

100,980 

100,980 

CCT OT 98/05 

100,300 

100,300 

BTP DC 93/23 

149,000 

149,000 

BTP LG 97/07 

111,490 

111,420 

BTP NV 98/29 

103,290 

103,270 

CCT DC 99/06 

100,670 

100,660 

CCT ST 01/08 

100,840 

100,850 

BTP FB 01/12 

106,600 

106,540 

BTP LG 99/04 

100,350 

100,370 

BTP NV 99/09 

103,420 

103,330 

CCTFB 03/10 

100,990 

100,980 

CCT ST 97/04 

100,090 

100,100 

BTP FB 02/13 

104,420 

104,300 

BTP MG 02/05 

102,340 

102,350 

BTP NV 99/10 

109,960 

109,860 

CCT GE 96/06 

101,070 

101,000 

CTZAG 03/05 

97,124 

97,080 

BTP FB 02/33 

110,870 

110,620 

BTP MG 03/06 

100,470 

100,430 

BTP OT 01/04 

100,780 

100,780 

CCT GE 97/07 

101,300 

101,250 

CTZAP 03/05 

97,972 

97,948 

BTP FB 03/06 

100,580 

100,550 

BTP MG 98/08 

106,780 

106,680 

BTP OT 02/07 

106,500 

106,420 

CCTGE2 96/06 

100,940 

100,910 

CTZAP 04/06 

95,238 

95,163 

BTP FB 03/19 

95,760 

95,700 

BTP MG 98/09 

104,810 

104,730 

BTP ST 02/05 

101,640 

101,610 

CCT GN 03/10 

100,970 

100,960 

CTZ DC 03/04 

98,705 

98,693 

BTP FB 04/20 

97,640 

97,590 

BTP MG 99/31 

114,370 

114,470 

BTP ST 03/06 

100,300 

100,240 

CCT LG 00/07 

101,000 

101,390 

CTZGN 02/04 

99,721 

99,705 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA TV IAPC 

96.260 

96,010 

CAPITALIA /09 SUB 

101,510 

101,680 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,250 

110,200 

MEDIO/08 MAXIMA 

100,130 

100,050 

B INTESA/06 EURI 

98.530 

98,650 

CAPITALIA 08 261 ZC 

85,660 

86,120 

IMI 97/07 ZCI 

90,260 

90,900 

MEDIOB/05 CUMPREIND 

100,640 

100,640 

B SELLA TV AP06 

100,200 

100,200 

CENTROB/04TV TRASFINTF 

99,950 

99,960 

IMI 98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

100,540 

100,560 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,630 

100,620 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100.000 

100,950 

CENTROB/05TV 

99,920 

99,940 

INTBCI01/04 DC 

99,700 

99,700 

MEDIOB/06 IND 

96,25» 

98,250 

BCA INTESA 98/05 SUB 

09,030 

99,820 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

104,000 

104,000 

INTBCI 01/06 DC 

96,000 

96,150 

MEDI0B 96/06 ZC 

94.25» 

94,150 

BEI/19EU. ST. B. 

78,000 

78,700 

CENTROB/15 RFC 

102,660 

102,890 

INTBCI 02/07 MIX 

100,500 

100,500 

MEDI0B 96/11 ZC 

72,050 

72,400 

BEI 99/14 CMS LINKED 

102,000 

102,530 

CENTR0B/18 RFC 

86,860 

86,950 

INTERB/04 379 IND 

103,600 

0,000 

MEDI0B 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

114,050 

114,150 

BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 

101,010 

101,450 

CENTR0B 96/06 ZC 

92,100 

92,670 

INTERB/13 351 CAL 

100,000 

99,900 

MEDI0B 98/08 ONE COUPON 0PZ 

125,030 

125,000 

BIRS 97/04IND 

09,060 

99,920 

COMIT/08TV2 

99,200 

99,110 

MED CENT/04 EQL 

108,500 

108,410 

MEDI0B 98/08 TT 

100,130 

100,040 

BIRS 97/07 ZC 

92,150 

92,400 

COMIT/09 

103,600 

103,850 

MED CENT/05 DJEU 

105,400 

105,300 

MEDI0B 98/18 REVERSE FL0ATER 

102,760 

102,790 

BNL/05 DJ EURO STOXX50 FL00RED 

108,000 

108,900 

C0MIT 97/07 SUB TV 

99,460 

99,600 

MED LOM/0518 

105,350 

105,250 

MPASCHI/0543TF 

102,910 

102,900 

BNL/04 KN-0UTR 

103,260 

103,680 

C0MIT 97/27 ZC 

25,700 

25,500 

MED L0M/18RFC75 

87,050 

87,220 

MPASCHI99/09 2 

101,750 

101,250 

BNL/05 D0PCEN 5 

98,260 

98,350 

C0MIT 98/08 SUB TV 

99,280 

99,100 

MED L0M/193RFC 

81,640 

81,590 

P C0MIND/07 MC 

98,000 

98,000 

BNL/06 BIS 0ICR 

96,030 

95,530 

C0MIT 98/28 ZC 

24,470 

24,520 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

98,380 

98,350 

P LODI PREST SUB 

98,7.» 

98,800 

BNL/06 DOP CEN 5 

108,680 

100,490 

CRB0 0F 97/04 314 TV 

99,950 

99,910 

MEDIO L0MB 04 38 NIKKEI 

99,820 

99,800 

P LODI/06 IND DC 

100,170 

100,170 

BNL/07 ACT IND 

94,000 

94,050 

CREDEM/05DC AP02 

98,900 

98,840 

MEDIO/05 D AG002 

109,000 

109,030 

P LODI/07 MIX2 

97,170 

97,170 

BNL/07 VAL PURO 


99,710 

CREDEM/05DC GN02 

105,710 

105,550 

MEDIO/05 D LUG02 

108,300 

108,390 

P0PBG CV/12TV 

101,730 

101,900 

BNL/08 FLASH 

103,080 

103,160 

CREDEM/05DC MG02 

102,200 

101,800 

MEDIO/05 D OTT02 

108,000 

107,990 

POP LODI/06 IND 

98,490 

98,510 

BPU 99/06 TV EUR 

99,700 

99,550 

CREDEM/07 D0PCEN 

100,210 

100,200 

MEDIO/05 D SET02 

111,200 

111,210 

SPA0L0/05CONC 

96,470 

96,600 

CAPIT/06 C FEB03 

106,940 

106,900 

CREDEM/07DC AP02 

101,080 

101,190 

MEDIO/06 CB COUP 

108,180 

110,350 

SPA0L0 /05IBON11 

100,000 

99,710 

CAPIT/06 C GEN03 

107,650 

107,670 

CREDEM/07DC GN02 

108,170 

107,900 

MEDIO/06 TRI 0PZ 

103,880 

103,880 

SPA0L0/06 7 

111,010 

111,240 

CAPIT/06 CMAR03 

106,370 

106,280 

CREDEM/07DC MG02 

105,800 

105,290 

MEDIO/07 D AG002 

111,990 

112,000 

SPA0L0/13ST DOWN 

96,870 

95,750 

CAPIT/081 BIM 

99,130 

99,210 

CREDEM/08 C0NCER 

97,300 

97,30» 

MEDIO/07 D SET02 

113,100 

113,650 

SPA0L0 T0/13161 5.58% 

107,250 

107,050 

CAPIT/08 II BIM 

97,590 

97,590 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL010 

91,6.0 

91,050 

MEDIO/07 V PURO 

100,310 

100,700 

UNICR/10 IND 

95.000 

94,510 

CAPIT/08 III BIM 

96,900 

97,030 

FIAT STEP UP/11 

91,2.0 

91,10. 

MEDIO/08 DUPLICA 

98,500 

9.,510 


107,890 

108,010 


FONDI 


Oescr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

AZ. ITALIA 

AAA MASTER AZ. IT. 

13.790 13.798 2.163 17,013 

ALBERTO PRIMO RE 

7.497 7.501 -0.702 15.712 


6.391 6.419 -3.866 15.486 

APULIA AZ.ITALIA 

10.910 10.922 2.020 16.225 


19.554 19.578 2.318 16.268 

ARTIG. AZIONIITALIA 

5.313 5.327 1.393 21.886 

AUREO AZIONI ITALIA 

18.139 18.177 2.031 16.283 


22.384 22.446 0.761 17.286 


6.672 6.672 4.462 27.792 


7.151 7.173 1.779 18.748 


22.130 22.178 1.836 13.052 


14.798 14.819 2.020 18.384 


4.931 4.939 3.159 19.568 

BPVI AZ. ITALIA 

4.297 4.303 2.018 14.832 


11.714 11.738 2.261 18.575 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

18 961 19 003 1 163 14 971 

CA-AM MIDA MID CAP 

CAPITALG. ITALIA 

4.531_4,538 1,184 22,991. 

16.257 16.315 -0.221 12.646 


11.271 11.284 2.492 18.468 

DUCATO GEO ITALIA 

12.909 12.927 2.193 17.461 

DWS AZ.ITALIA 

11.632 11.646 2.152 18.767 

DWS UAL EOUITYRISK 

16.987 17.020 1.834 17.468 

EFFEAZ. ITALIA 

6.204 6.214 2.123 16.792 


11.351 11.366 2.105 14.368 


3.987 3.992 0.479 19.443 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

10.741 10.763 1.464 14.315 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.642 21.703 1.572 15.931 


20.678 20.727 2.088 18.133 

F&F LAGEST ITALIA 

3.851 3.861 2.067 17.624 

F&F SELECT ITALIA 

12.077 12.106 1.504 15.603 


12.975 12.998 1.821 18.450 


3.940 3.947 0.280 19.575 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.612 12.635 1.489 17.266 

FONDERSEL ITALIA 

18.721 18.747 2.016 17.594 

FONDERSEL P.M.I. 

13.767 13.763 3.973 23.162 

GENERALI CAPITAL 

48.201 48.290 2.084 17.744 

GENERALI ITALY 

17.649 17.683 1.953 17.386 

GESTIELLE ITALIA 

13.170 13.173 3.578 13.917 

GESTNORD AZ.ITALIA 

10.332 10.344 2.024 16.247 

GRIFOGLOBAL 

11.662 11.711 0.987 20.762 

IMI ITALY 

19.878 19.911 2.364 18.973 

INVESTIRE AZION. 

18.751 18.784 1.642 16.683 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.495 8,506 3.371 19,969 

LEONARDOSMALLCAPS 

8.238 8.238 3.714 21.487 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5.045 5.045 4.711 20.148 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11.922 11.949 2.458 18.911 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17.338 17.367 2.738 20.111 


4.668 4.655 7.459 22.071 

OPTIMA AZIONARIO 


OPTIMA SM CAP ITALIA 

5.173 5.176 2.720 17.036 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

21.939 21.965 2.879 17.566 


4.953 4.961 2.759 19.724 


21.293 21.318 2.756 17.934 

RAS CAPITAL T 

21.212 21.237 2.717 0.000 


15.800 15.822 1.995 16.313 



SANPAOLO AZIONI ITA. 

26.507 26.541 2.150 17.319 


11.915 11.937 1.370 15.545 


4.291 4.299 1.298 18.601 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.626 13.638 2.830 17.516 


13.479 13.495 2.783 17.270 





VEGAGEST AZ.ITALIA 

6.112 6.125 1.209 12.601 



ZETA AZIONARIO 

18,824 18,844 2,449 18,726 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.219 8.214 2.354 16.433 

ALTO AZIONARIO 

15.812 15.813 -0.834 17.300 

AUREO E.M.U. 9.566 9.590 -0.520 16.502 

BIPIELLE F.EURO 

9 301 9 322 0 324 13 690 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12.754 12.775 1.983 17.117 


4.468 4.469 1.063 29.021 

BSI AZIONARIO EURO 

4.107 4.113 -0.412 15.853 


4.679 4.686 0.086 17.563 

CAPGES FF EUR SECT. 

4.217 4.226 0.644 20.006 


3.852 3.858 -0.619 14.848 



EUROM. EURO EQUITY 

3.268 3.273 0.123 17.217 





GENERALI EURO INNOVATION 

2 437 2 444 -0 490 18 820 


7.102 7.086 4.904 25.079 


4.726 4.730 1.985 16.547 

PRIM.AZIONI GROWTH 



13 562 13 579 -0 133 15 608 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.717 7.725 1.861 16.960 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.626 7.634 1.857 16.623 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.549 6.566 -0.486 15.850 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,313 4,322 -0,301 18,522 

AZ. EUROPA | 

AAA MASTER AZ EU 


AMERIGO VESPUCCI 

5.316 5.300 1.878 10.566 

ANIMA EUROPA 

3.812 3.814 0.501 22.612 


8.636 8.606 2.444 15.347 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.150 3,151 3.042 16,236 

ASTESE EUROAZIONI 

4.765 4.746 2.297 17.887 

AZIMUT EUROPA 

12.889 12.839 2.873 17.056 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8.456 8.459 1.185 45.592 


BIPIEMME EUROPA 11.555 11.526 1.699 15.805 


5.061 5.070 3.286 27.321 



CAPITALG. EUROPA 

6.205 6.184 2.715 17.586 


8.312 8.306 0.739 18.303 


1.493 1.494 -1.060 33.423 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.641 5.616 2.007 19.843 


5.199 5.176 1.365 11.019 



DUCATO GEO EUROPA V. 

5.724 5.712 2.968 18.460 


13.618 13.623 2.917 26.762 


2.613 2.609 1.555 12.194 



EPTA SELEZ. EUROPA 

4,468 4,452 1,684 12,290 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

1611 1593 o!sÒÌ 1o'o48 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.767 13.731 1.917 16.393 

EUROPA 2000 

14.528 14.497 2.751 14.909 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

19.915 19.900 1.592 15.236 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.701 5.694 1.495 16.323 

F&FSELECT EUROPA 

16.608 16.597 1.721 15.816 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.114 3.106 2.031 18.855 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

7.440 7.421 1.059 12.200 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.516 10.500 1.633 13.319 

FINECO AM EUR. RESEARCH 

5 296 5 286 2 358 0 000 

FINECO AM SMALL CAP EUR. 

5 456 5 470 1 018 0 000 

FONDERSEL EUROPA 

11.333 11.283 2.756 16.343 

FS BEST OF EUR. 

4 356 4 342 0 950 18 209 

GENERALI EUROPA 

3.641 3.631 0.525 15,368 

GENERALI EUROPA VALUE 

21.516 21.467 1.066 18.761 

GEO EUROPEAN EQUITY 


GEO EUROPEAN ETHICAL 

3^687 3Ì687 olHoQ 11468 

GESTIELLE EUROPA 


GESTNORD AZ.EUROPA 

7.612 7,590 0,568 8,852 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.397 5.420 -0.863 15.741 

IMI EUROPE 

16.185 16.129 2.320 17.692 

INVESTIRE EUROPA 

10.367 10.329 1.917 16.943 

INVESTITORI EUROPA 4.367 4.355 1.511 20.038 

LAURIN EUROSTOCK 

3.211 3.199 2.719 18.487 

MC GES. FDF EUR. 

5.416 5.395 2.498 19.085 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 


NEXTRA AZ.EUROPA 

3441 3^431 1654 17842 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

to67 16.029 1787 17441 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 


OPEN FUND AZ EUROPA 

3l333 3722 1369 18^024 

OPTIMA EUROPA 

2759 2750 2^034 14744 

PIXEL EUROPA 

15.715 15.673 1.505 15.798 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11.192 11.164 2.811 15.680 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4.212 4.207 3.159 24.763 

RAS EUROPEFUNDL 

13.627 13,585 1.838 17.870 

RAS EUROPEFUNDT 

13 574 13 532 1*792 0*000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.244 6.224 1.429 20.704 

SAI EUROPA 

9.409 9.396 1.150 14.856 

SANPAOLOEUROPE 

7.238 7.213 1.700 15.864 

UNIBAN AZ. EUROPA 

5.228 5.216 1.950 0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 


UNICREDIT-AZ.EU-B 

11097 11065 2323 15^559 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.245 4.237 0.951 17.949 

ZETA EUROSTOCK 

4.086 4,074 1,289 16,113 

ZETA MEDIUM CAP 

5,039 5,038 2,398 25,567 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5.136 5.171 1.885 0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4.590 4.628 0.460 4.223 

AMERICA 2000 

10.505 10.558 1.576 7.744 

ANIMA AMERICA 

5.140 5.127 -1.400 26.445 

ARCA AZAMERICA 

17.169 17.306 0.929 10.128 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.311 3.322 0.303 7.570 

AUREO AMERICHE 

3.219 3.235 2.223 8.713 

AZIMUT AMERICA 

10.305 10.358 2.497 11.429 

BIM AZIONARIO USA 

5.788 5.774 -3.049 9.455 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.028 7.072 0.774 5.748 

BIPIEMME AMERICHE 

9.268 9.318 2.772 14.012 

BPU PRUM.AZ.USA 

3.695 3.715 2.411 12.893 

CAPITALG. AMERICA 

8.273 8.294 1.422 8.342 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.870 13.937 0.887 6.072 

DUCATO GEO AM.BLUEC 


DUCATO GEO AM.CR. 

1806 1846 1414 1729 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 


DUCATO GEO AM.VAL. 

5.733 5.771 2.211 8.806 

DUCATO GEO AMERICA 

4.686 4.717 1.297 4.926 

EFFE AZ AMERICA 2 557 2 571 0 275 5 487 


Ultimo Prec. Rend. Rend. Descr. Fondo 


3 mesi Anno 


Ultimo Prec. Rend. Rend. Descr. Fondo 


3 mesi Anno 


Ultimo Prec. Rend. Rend. Descr. Fondo 


3 mesi Anno 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 


3 mesi Anno 


EUROCONS.AZ.AM. 


EUROM. AM.EQ. FUND 


4.712 1.210 2.562 EFFE UN. AGGRESSIVA 


15.181 15.270 2,804 9.492 EPTA CARIGE EQUITY 


3.800 3.801 2.453 14.943 NEXTRA AZ.IMMOB. 


NEXTRA AZ.N ASDAQ100 


6.128 6.135 0.906 22.145 VITAMIN MEDIUM TERM 


1.825 1.833 0.829 14.492 


5,311 5,317 1,104 6,135 


F&F L.AZIONI AMERICA 


3.839 3.854 0.603 6.138 EPTA EXECUTIVE RED 


F&F SELECT AMERICA 

10.721 10.766 1.582 7.533 

FIN.PUT. US SMC VAL 

5.706 5.735 4.181 21.663 

FIN.PUT. USA EQUITY 

6.162 6.207 1.750 8.181 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.777 5.793 3.382 13.297 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.277 4.314 2.862 11.613 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.705 10.740 1.000 5.822 

FONDERSEL AMERICA 

10.988 11.062 1.722 5.098 

FS BEST.OF.AM. 


GENERALI AMERICA VALUE 

16.992 11131 1134 1028 

GENERALI USA GROWTH 

2.444 2.457 -0.972 0.659 

GEO US EQUITY 

2.827 2.827 1.508 10.819 

GESTIELLE AMERICA 

12.222 12.312 2.637 6.882 

GESTNORD AZ.AM. 

12.838 12.918 0.999 6.213 

IMIWEST 

17.361 17.488 1.950 9.010 

INVESTIRE AMERICA 16 304 16 402 0 816 8 838 

INVESTITORI AMERICA 3 745 3 776 1.932 7 399 

KAIROS US FUND 

5.793 5.786 2.458 19,988 

MC GEST. FDF AME._5*504_5,473 -2,325 16,982 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.929 5.974 2.048 8.769 


18.542 18.683 2.414 11.477 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.577 17.625 3.364 21.363 

OPEN FUND AZAMERICA 

2.947 2.959 0.821 7.909 

OPTIMA AMERICHE 

4.383 4.410 1.224 9.767 

PIXEL AMERICA 

14.258 14.286 1.379 8.327 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.725 3.753 2.167 15.576 

RAS AMERICA FUND L 


RAS AMERICA FUNDT 

13767 11880 2425 1000 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.409 5.427 1.197 7.578 

SAI AMERICA 


SANPAOLO AMERICA 

8.897 8.951 1.506 8.566 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

8.072 8.099 2.999 10.093 

UNICREDIT-AZ.AM-B 8.001 8.020 2.988 10.465 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.857 3.886 2.253 10.011 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,967 3,989 1,510 8,447 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.742 4.760 7.602 32.458 

ANIMA ASIA 5.574 5.576 7.689 49.960 

ARCA AZFAR EAST 

0.000 0 000 0.000 0.000 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.502 3.512 13.960 41.495 

AUREO PACIFICO 

3.387 3.400 8.942 33.294 

AZIMUT PACIFICO 

6.345 6.355 8.240 35.173 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.376 5.403 17.252 45.415 


3 407 3.401 -0.613 24 982 

BIPIEMME PACIFICO 

4.238 4.244 7.645 36.666 

BPU PRUM.AZ.PACIF. 

5.193 5.200 9.234 41.460 

CAPITALG. PACIFICO 

3.245 3.263 8.820 32.557 

DUCATO GEO ASIA 

4.219 4.205 0.933 22.788 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.414 3.431 11.314 39.975 

EFFE AZ. PACIFICO 

3.092 3,104 5.927 29,861 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

6.424 6.434 7.192 28.712 

EUROM. TIGER 9.220 9.206 2.604 35.968 

F&F SELECT PACIFICO 

7.179 7.188 7.165 37.793 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.414 3.412 2.553 30.755 


5.552 5.576 7.995 40.450 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.513 4.522 6.514 19.518 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.444 4.460 7.136 32.499 

FONDERSEL ORIENTE 

4.148 4.123 6.114 31.183 

FS BEST OF JAP. 

4.970 5.002 12.215 35.018 

GENERALI PACIFICO 

12.965 13.008 8.940 33.166 


2.715 2.715 9.653 35.682 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.728 4.750 11.142 31.006 

GESTIELLE PACIFICO 

8.435 8.403 1.983 20.054 


6.122 6.133 6.785 29.896 

IMI EAST 

5.967 5.987 10.153 35.861 

INVESTIRE PACIFICO 

5.680 5.696 7.923 31.756 

INVESTITORI FAR EAST 

4.518 4.532 9.025 32.843 

MC GEST. FDF ASIA 


NEXTRA AZ. ASIA 

6*130 1113 2^956 28*836 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 


NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

1676 3*686 11563 37421 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.121 3.132 8.143 33.205 

OPTIMA FAR EAST 

3.187 3.202 10.929 40.520 

ORIENTE 2000 7.947 7.987 10.054 46.786 

PIXEL ASIA 4.189 4.206 5.703 25.758 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5.895 5.925 22.532 65.172 


4.996 5.011 8.444 32.064 

RAS FAREASTFUNDT 

4 977 4 992 8 290 0 000 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6 413 6 444 7 945 35 410 

3 481 3 494 5 357 29 743 

SANPAOLO PACIFIC 

4 840 4 845 7 246 31 880 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.643 4.678 12.968 34.307 


4.622 4.650 13.786 35.107 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.301 4.295 2.307 30.097 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

9.006 8.992 2,097 30.996 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,132 5,153 9,611 36,019 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.631 5.611 -1608 32.744 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.037 5.013 1.840 29.386 

AUREO MERC.EMERG. 

4.159 4.134 1.390 31.448 

AZIMUT EMERGING 

4.200 4.170 1.474 27.042 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.616 8.602 0.642 26.949 

BPU PRUM.AZ.MERC.EM. 

5.018 4.984 2.408 40.128 

CAPITALG. EQ EM 

13.374 13.301 0.807 31.933 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.197 6.180 -2.716 12.755 



5,129 5.126 3,51 


5,972 0,914 29,8' 


MCGEST.FDFP.E 
NEXTRA AZ.EMER P_ 



RAS EM. MKTS EQUITY F. L 

5.581 

5 ; 556 

2.179 

35461 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.846 

3794 

2.587 

37.161 


5.472 

5.431 

1.109 

29.392 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.501 

6,429 

-1619 

il 

UNICREDIT-AM.LAT-B 


trr 

-1722 

21112 

UNICRFOIT-A7.MFRFM-A 

5732 

5.707 

0.827 

31710 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.712 

5.687 

0723 

32,314 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.906 

7.788 

4.688 

27.970 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,902 

7,795 

5,248 

27,205 

1 AZ. PAESE 

DWS FRANCOFORTE 

9.142 

9.164 

-1125 

20.163 

DWS LONDRA 

5.013 

4.958 

2.662 

9.121 

DWS NEW YORK 

8.932 

8.913 

-0,822 

13.422 

DWS PARIGI 

11.902 

11915 

1087 

17,667 

DWSTOKYO 

5.439 

5.439 

12.260 

38.503 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.121 

3.139 

10.949 

41.030 

F&F SELECT GERMANIA 

9.267 

9.293 

-1603 

29.445 

GENERALI JAPAN 

2.762 

2.774 

11.596 

36.059 

GESTIELLE CINA 

4.544 

4.463 

0.000 

0.000 

GESTIELLE EASTEUROP 

7.767 

7.742 

7.057 

33.660 

ZETA SWISS 

22,428 

22,386 

2,094 

23,686 

1 AZ. INTERNAZIONALI 

AAA MASTER AZ. INT. 

9.483 

9.523 

2.641 

10757 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.674 

5.680 

5 094 

18.406 

ALTO INTERN. AZ. 

1107 

4^113 

1432 

12.060 

ANIMA FONDO TRADING 

12758 

12755 

2.862 

31147 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.276 

6.291 

“Tris - 

11951 

ARCA 27 

11518 

11559 

2.300 

14721 

ARCA 5STELLE E 

3.381 

3.416 

2.022 

16,828 



4,073 4,073 1,800 13,8 


11,326 11,344 3,0: 


4,156 4,186 1,663 5,295 


AZIMUT CACC_ 

BANCOPOSTA AZ.INTER 

5,226 

5,196 

0,000 

0 , 000 . 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.707 

5.702 

2.773 

14.760 

RIM A7IDM ni ORAI P 











BIPIEMME COMPARTO 90 










BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.724 

2.724 

1.680 

13.123 
















BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.481 

3.492 

1.933 

12.763 

BSI AZIONARIO INTER 


4.574 

2.717 

15.297 

CS AZ INTERNAZ 

6.770 

6.786 

1.484 

11 ™ 

CA-AM MIDA AZ INT 





CAPGES FF GLOB SECT 





CARIGE AZ 





CARIPARMA NEXTRA EQ INT 

3.786 

3.798 

2.880 

15815 

CONSULTINVEST GLOBAL 





DUCATO GEO GL CR 





DUCATO GEO GL SELEZ 





DUCATO GEO GL SM CAP 

3.237 

3.241 


31.425 

DUCATO GEO GL VAL 





DUCATO GEO GLOBALE 




KM 15 

DUCATO GEO TENDENZA 





DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.453 

3.473 

2.341 

15.795 

DUCATO MEGATRENDS 

3.518 

3.512 

2.745 

16.029 

DUCATO SMALL CAPS 

4.208 

4.217 

4.938 

33.800 

DWS PANIERE BORSE 

5.252 

5.264 

1,981 

12.222 

EFFE AZ. GLOBALE 

2.778 

2.786 

0.652 

8.304 

EFFEAZ. TOP 100 

2,716 

2,721 

0,929 

9,076 


EPTAINTERNATIONAL 


3.752 3.787 1.570 15.375 OPTIMA TECNOLOGIA 


EUROCONSULT AZ.INT. 


9.838 9.864 2.693 8.996 PIXEL GLOBAL BRAND 


2.849 2.852 -1.214 11.813 


EUROM. BLUE CHIPS 


4,773 4,765 -0,272 2,977 PIXEL REAL ESTATE 


4.529 4.532 4.475 17.301 


OB. EURO GOVERNATIVI BT 


EUROM. GROWTH E.F. 


1L057 .1.1,086 2,238 .9,81 


RAS ADVANCED SERV. L 


5.142 5.146 0.548 23.162 


AAA MASTER MONET. 


8.966 8.966 0.324 1,483 


2.429 2.430 2.837 0.000 


ALTO MONETARIO 


6.343 6.342 0.348 1.374 


F&F GESTIONE INTERN 


6.430 6.452 0.942 8.505 RAS ADVANCED SERV. T 


F&F LAGEST AZ.INTER. 


12, 5 53 12, 577 2,3 98 12, 8 77 RAS MULTIMEDIA L 


2,425 _2*426_2754_0,000 ARTIG. BREVE TERMINE 


12.839 12.839 0.438 2.010 


F&FTOP 50 


10,794 10,817 2,284 12,719 


4757 4764 -0.398 17,052 ASTESE MONETARIO 


5.581 5.581 0.378 1.473 


5,005 2,736 8,754 


12, 072 12,116 3, 6 05 16 ,032 

5,208 5,227 4,747 20,695 


FIN.PUT. GL.VAL.EUF 


4.iQ31_4,042 .,3,51.8... 17.,351 


FINECO AM AZINTEF 


6,531_6,533 1,334 6 , 6 i 


-11453.il, ,4 


2,561 17,878 



3,564 3,546 1,221 11,5 


AUREO MULTIAZIONI 

BIPIELLE H.CRESTITA 


5, 7 08 5, 681_2,331 1 8,178 BIPIELLE H.VALORE 



3,512 3.4' 


9,613 


BNL BUSS.FDF E N FRO 


1.2,054 1,1.87 .8.755 


3,11.8 3,105 1,530 20,806 


8,264 8,286 0,145 10,777 


5,728 5,739 0,810 21,717 


2,900 2,907 0,6! 


EUROM. RISKFUND 


GESTIELLE ETICO AZ 


29,465 29,547 1,317 15,5: 


AZ.INT. 


2,321 12,322 


LMSERIESSP.EQUIT. 


PIXEL INIZIATIVA 


8,9 21_ 2,147 14,5 17 SANPAOLO AZ.INT.ETI 


MC GEST. FDF MEGA. W 

5.884 

5.837 

0.478 

23.639 

















5.225 

5.243 

2.814 

15.879 

ML MSERIES EQUITIES 





MULTIFONDOC D10/90 

4.073 

4.097 

1.293 

11.957 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.115 

4.125 

1.430 

10.174 

NEXTRA AZ INTER 





NEXTRA AZ PMI INT 




iipii 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

18.237 

18.306 

2.923 

14.691 

NEXTRA PORT MUL EQ 





OPEN FUND AZ INT 





OPTIMA INTFRNA7ION 

4.631 

4.645 

2.343 

13.812 


PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 
PIXEL MULTIFUND - TEMATICO 

3|390 

3.559 

3|397 

3.568 

2^634 

1252 

15.621 

15.103 

PRIM. AZIONI VALUE 

4,313 

4,326 

3.231 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.704 

5,714 

7.460 

35.455 

RAS BLUE CHIPS L 

3.416 

3.426 

2.337 

9.945 


3.408 

3 418 2 250 0 000 


11856 

H 9Q3 

2.322 

13.259 

RAS GLOBALFUNDT 

11.808 

11 300 

trr 

0.000 


3.543 

31549 

~nrr 

n 

RAS RESEARCH L 

3.133 

tiiT 

2.119 

14.552 

RAS RESEARCH T 

3.128 

3.136 

2,022 

tiii 

RISPARMIO AZ TOP 100 

11450 

11472 

1588 

“T22Ò 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.463 

ime: 

2.161 

~HL743 

SAI GLOBALE 

9.978 

10,002 


15.206 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11315 


2 I 36 I 

13.365 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 


7^104 

2.456 

15.807 

SANPAOLO STRAT.90 

6182 

6.051 

0,033 

17.436 

SOFID SIM BLUE CHIPS 

5.390 


“tiiT 

18.749 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 


12^591 

n; 

16.440 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.423 

12,449 


16.506 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.445 

4,428 

l'ooo 

11385 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.916 

4.910 

0.738 

6.939 

ZETA STOCK 

12,103 

12,125 

2,412 

12,034 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4,304 

4,293 

6.010 

19.125 

AZIMUT ENERGY 

5.150 

5.137 

7.269 

23.412 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.741 

4.744 

6.683 

18.288 

DUCATO COMMODITY 

4.254 

4.252 

2.333 

26.871 

DUCATO SET ENERGIA 

5.638 

5.632 

9.285 

18.073 

DUCATO SET MAT.P. 

9.305 

9.278 

1995 

15.161 

GESTNORD AZ.EN. 

4.649 

4.656 

9.491 

19.943 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.359 

6.370 

8.073 

22.336 

RAS ENERGY L 

5.728 

5.727 

7.005 

0.000 

RAS ENERGYT 

5.717 

5.716 

7.120 

0.000 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

10.543 

10,535 

6.862 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.047 

4.991 

-0.020 

20.626 

UNICREDIT-RISN-B 

4,965 

4,910 

- 0,121 

21,751 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3.029 

3.044 

3.344 

16.905 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.356 

5.380 

3.758 

26.709 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,683 

9,720 

2,803 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 



4.057 

5.211 

14.781 

AZIMUT CONSUMERS 

4.742 

4,746 

1541 

9.998 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.518 

5,553 

4.349 

14.839 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.887 


Zt595l 

H 

F&FSELECTFASHION 

4.637 

4Ì648 

7.413 

20.223 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,379 

~1404~ 

5.671 

14.784 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.584 


3.226 

~t246 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

tiiT 

6M7 

5.595 

18.813 

RAS CONSUM GOODSL 

5.975 

tiiT 

lem: 

16.177 

RAS CONSUM.GOODST 

5.966 

“tur 

6.025 

0.000 


5,342 1,237 38,462 


4,456 1,934 30,774 


5,180 0,618 26,715 


7.373 7,322 -2.692 18.4Q4 


5,319 5,273 0,302 30,049 


3,777 3,783 2,664 10,600 


Urto LUAUn T 1 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

10.021 

10.069 

5740 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,929 

9,988 

4,176 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3,877 

3.897 

2.648 

4.699 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

11.536 

11.595 

2.451 

6.020 

DUCATO SET FARM. 

4.875 

4.901 

1015 

2,826 

EPTA H. CARE FUND 

3.744 

3768 

3.454 

7.834 

EUROM. GREEN E.F. 

9.162 

9.215 

1970 

4721 

GENERALI HEALTH EUROPA 

3.965 

3.954 

3.633 

18.535 

GESTIELLE PHARMATECH 


tilT 

3.567 

8.750 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3722 

3784 

1904 

18.611 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.713 

3.725 

1977 

1531 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.608 

6.648 

3753 

5.408 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

~trr 

4,557 

2.024 

4 252 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

~tTT 

6.579 

tiT 

"Tòro 

RAS INDIVIDUAL CARE T 


6,564 

3.293 

“tiii 

SANPAOLOSALUTEAMB. 

15765 

lM4T 

~tw 

~tiT 

UNICREDIT-PH-A 

11301 

11371 

2,802 

“tir 

UNICREDIT-PH-B 

11,133 

11,202 

“teiT 

“5* 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4,074 


1017 

16.267 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.829 

5.805 

1497 

26,306 

BIPIEMME FINANZA 


~tòir 

2.946 

17.168 

DUCATO SET FINANZA 

3Ì612 

~trr 

tiir 

15.473 

EPTA FINANCE FUND 

4.311 

trr 

2,545 

18.110 

F&F SELECT N FINANZA 

4.137 

4,138 

1947 

16.306 

GENERALI FINANCIALS EUR. 

3.701 


0.352 

tir 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.915 

3724 

2.541 

14.207 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.699 

tiir 

2.472 

14.578 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.275 

6.296 

4.636 

23792 

RAS FINANCIAL SERV. L 

4.808 

4.816 

2.516 

20.592 

RAS FINANCIAL SERV. T 

4.803 

4.812 

2.519 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

23,119 

23,169 

2,364 

17,397 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

\ 304 

1.807 

-3.011 

nm 

DUCATO HIGH TECH 

2,913 

2,917 

-1187 

14.866 

DUCATO SET TECN. 



-2,891 

14.043 


] '793 

] 797 


“Ti 17 

EUROCONS.TECNOL. 

3755 

3 I 755 

-4744 

8.841 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11420 

11435 

-1882 

t237 

GESTIELLE HIGH TECH 

1833 


-5.418 

11836 

GESTNORD AZ.TECN. 

1083 

1082 

tiT 

11.420 

KAIROS PAR.H-T FUND 



-6,969 

10.501 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3^7 

3*430 

-2,650 

J2J80 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 

1003 

1002 

tiaT 

11568 

PIXEL I.T. 

4,510 

4,520 

-2,233 

12.637 

PIXEL INTERNET 


2.280 

~trr 

5.945 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3*581 

tif 

-2,980 

15778 

RAS HIGH TECH L 

2704 

tiir 

-3.965 

17.109 

RAS HIGH TECH T 


2,203 

-3.844 

0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4*288 

4,297 

-2744 

14.960 

ZENIT INTERNETFUND 

1,666 

1,663 

- 2,000 

13,720 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5.301 

5,310 

1610 

12.381 

GENERALI TMT EUROPA 

2.976 

2.979 

-2.490 

17.396 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,637 

5.635 

0.481 

6.218 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.834 

3.835 

1108 

11.648 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,294 

8,296 

2,649 

18,740 





DUCATO SET SERV. 

5,620 

5.637 

1016 

14.484 

EPTA UTILITIES FUND 

3.218 

3,227 

4.447 

11697 

GENERALI UTILITIES EUROPA 

4.717 

4.699 

6.913 

21.042 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.342 

4.349 

4.652 

13.102 

SANPAOLO UTILITIES 

8,818 

8,837 

3,912 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.864 

1864 

-1376 

10.886 

AZIMUT GENERATION 

5.043 

5.052 

1082 

11595 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.092 

3,094 

-0.032 

15.502 

BIPIEMME BENESSERE 

4 278 

4 297 

3 930 

7731 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.145 

7.156 

-2,083 

13.143 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.163 

4,183 

4,677 

17,367 

DUCATO SET IMMOB. 

7.113 

7,104 

2.257 

29.492 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.543 

2.547 


9.707 

EUROM. R. ESTATE EQ. 



1375 

27.175 

F&F SELECT HIGH TECH 

1652 

-1*653 

-2766 

15.524 

FS INFO TECNOLOG. 


3.482 

-3.365 

14,084 

GESTIELLE WORLD NET 

■] 437 

1441 

tiT 

12.618 

GESTIELLE WORLD UTI 

3865 

3,874 

5.688 

10.904 

GESTNORD AZ.AMB. 

6*296 

6.297 

tiir 

25 244 

GESTNORD AZ.ED. 

4,922 

192T 

4,790 

“27452 


BIL. AZIONARI 


ARCA MULTFIFONDO E 


4 249 4 245 


R, 


BANCOPOSTA PROF.SVIL. 


ARCOB ENERGIA 

5 593 

5 586 

2 342 

10 796 

ELLE PROFILO 4 

4 512 

4 536 

1 897 

0 000 

EMME COMPARTO 70 

4,150 

4.177 

2,066 

11,739 

EMME VALORE 

4 233 

4 245 

2 868 

13 333 


BPU PRUM.PRTF.AGGR. 

DUCATO EQUITY 70 


DUCATO MIX 75 


DWS BIL 50-90 


EPTA EXECUTIVE GREEN 


F&F LAGEST PORT. 3 


FINECO AM PROF.DINA. 


G.P. ALL,SERV,CQM.B 


GEN.ALL.SERV.COM.B 


IIULTIFONDOC C30/70 


NEXTRA PORTFDIAMANTE 


SANPAOLO SOLUZIONE 6 


SANPAOLO STRAT 70 


VITAMIN LONG T.PLUS 


AAA MASTER BIL 


ALTO BILANCIATO 


ARQA MULTFIFONDO D 


28,957 29,008 1.Q21_9*31 


ARTIG. MIX 


AUREO BILANCIATO 


. .4,243. . 4,2! 


AZIMUT BILAN.INTERN. 


22,442 22,4' 
19,445 19,4: 


0,331 6,15! 


BANCOPOSTA PROF.CRESC. 
BDS ARCOB.EQUILIBRIO 


5,452 


BIPIELLE PROFILO 3 


BIPIEMME COMPARTO 50 


BIPIEMMEINTERNAZ. 


BN INIZIATIVA SUD 


BNL BUSS.FDF CRESCIT 


...Il,892.-1.1,8 


BNL BUSS FDF DINAMIC 


4,105 4,108 1,3.83 


CAPITALO. BIL.ANC. 


-1.7,366 17,385. 


DUCATO CAPITAL PLUS 


DUCATO EQUITY 50 


EFFE LIN. DINAMICA 


EPSILON LONG RUN 


EPTA EXECUTIVE BLUE 


4,622 4,625 1,5 


ETICA VALRESP.BIL. 
EUROCONSULT BIL.INTE 


13,247 13,221_1*5 


5,472 2,207 7,9! 


EUROM. CAPITALFIT 


5,123 5,128 0,254 1,0 


F&F LAGEST PORT. 2 

4.687 

4.694 

1.319 

5.279 





FIDEURAM PERFORMANCE 



1 724 

6 541 

FIN PUT GL BAL 



1 359 

9 199 

FINECO AM PROF ATT 

4.874 

4.883 

0 516 

7 097 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.252 

17.279 

-0.237 

10.491 

FONDERSEL 

41.127 

41.136 

1.385 

7.292 

G P ALL SERV COM C 





GEN ALL SERV COM C 





GENERALI REND 

24 065 




GEO GLOB BAL 1 

5 868 

5.868 

1.628 

16706 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10701 

,0 741 

1.992 

5.731 

GESTNORD BIL.EURO 

12.764 

12773 

0.196 

8.639 

GESTNORD BIL INT 

11 467 




GRIFOCAPITAL 

17 797 

17.821 

3.069 

17.480 

IMI CAPITAL 

28130 

28.170 

1.530 

8,459 

INVESTIRE BIL. 

12.926 

12.962 

1.174 

8.231 







—r# 






1011 » 



MULTIFONDO C. B50/50 

4.421 

4.435 



NEXTAM P.BILANCIATO 

5.174 

5.179 

1.650 

9.318 




1 685 

7 782 




1 013 

9 546 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.318 

4.310 

1.936 

9.372 






OPEN FUND GESTNORD 

3.916 

3.924 

0.720 

4.650 









iim 


PRIM.BIL.EURO 

5.103 

5.097 

0.552 

0.000 


RAS BIL. EUROPA L 


RAS BIL. GLOBALE L 

11375 

11.388 

2.5R1 10.276 

RAS MULTIPARTNER50 

4.448 

4.451 

1390 

10,509 

SAI BILANCIATO 

tif 

3.536 

2,085 

7,043 


5.572 


~L3M 

8.110 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 


23.047 

1597 

9.572 

SANPAOLO STRAT.50 

5.619 

5.602 

0.178 

10,004 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.430 

19,428 

0,606 

7777 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19.213 

19,211 

0,502 

7.323 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.389 

13.427 

1701 

9.289 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.250 

13.286 

1.704 

9.045 

VENT.STR.BILANC. 

4.762 

4747 

1.126 

9.648 

VITAMIN LONG TERM 

5.492 

5.504 

1628 

9,840 

ZETA BILANCIATO 

15.981 

16.004 

1505 

7.147 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,794 

3,786 

0,370 

8,679 

| BIL. OBBLIGAZIONARI | 

ARCA 5STELLE A 

4 973 4 985 


■Mi 


ARCA 5STELLE B 


ARCA MULTFIFONDO B 


4.813 4,807 1,071£2! 


; 9 69 lolsoi ARCATE 


4,579 1,349 6,31 


AZIMUT PROTEZIONE 

6.772 

6.771 

1.332 

6,211 

BANCOPOSTA PROF OPPORT 

5.130 

5.133 

1.303 

0.000 

BDS ARCOB OPPORTUN 

5111 




BIPIELLE PROFILO 2 

7.401 

7.434 

0.859 

3.251 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4709 

1718 

0,965 

6,298 

BIPIEMME MIX 

5.012 

5.013 

1048 

7,484 

BIPIEMME VISCONTEO 

28 495 

28 510 

1089 

6 711 


BNL SKIPPER 2 


BPU PRUM.BIL.E.R/Q 












DWS BIL. 10-50 

5.123 

5.127 

1.085 

2,604 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.491 

4.510 

1.514 

3.408 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.275 

5.266 

1.054 

3,431 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.478 

4.465 

1.312 

4,602 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.342 

5.347 

0.792 

1,888 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.584 

10.590 

1.070 

4.958 


FINECO AM VALORE PR90 

5.049 

5.050 

0.558 

2.664 

FSHIGH YIELD 

5.260 

5.285 

-0.661 

5.200 

FS PRUDENT 

5.277 

5.271 

0.171 

5,540 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.926 

4.916 

0.510 

2.732 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.785 

4.775 

0.293 

1.549 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.325 

5.325 

0.852 

0,000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.102 

5.106 

1.010 

4.016 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11136 

11.172 

1.181 

1.634 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5.055 

5.047 

0.979 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5.066 

5.055 

1.320 

0,000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5.041 

5.046 

0.881 

0,000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.992 

10.002 

0.746 

0,000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.614 

1618 

0.698 

6,191 

RAS MULTIPARTNER20 

5.169 

5.169 

0,878 

5,554 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.161 

6.162 

0.228 

3.061 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,454 

6.456 

0.671 

4,807 

SANPAOLO STRAT.30 

5.095 

5.085 

0.276 

0.000 

VENT.STR.PRUDENTE 

5,048 

5,038 

0,718 

4,211 

















CAPITALG. BOND BT 

9.228 

9.227 

0.370 

1.529 


10.262 










DUCATO FIX EURO BT 

5.590 

5.589 

0.251 

1.378 

DUCATO FIX EURO TV 






6 625 

6 625 

0181 

1114 


6,105 6,123 2,502 11,000 


EFFE OB. EURO BT 


EPTA CAI 


ILON LOW COSTCASH 


0,394 1,4 


E CASH 


5,530 0,327 1,5 


5,128 5,127 0,21 


3.594 3.582 2.364 15.266 


5,192 5,170 0,000 0,000 


II. CONTOVIVO 


7,779 7,778 0,335 1,461 


5.240 5.250 2.444 0.000 


EUROM LIQUIDITÀ' 


EUROM. RENDIFIT 


F&F LAGEST MONETARIO 


7,531_7,529 0,467 1,6 


F&F MONETA 


7,402 7,401_0,217 1,2 


F&F RISERVA EURO 


6,435 6,434 0,312 1,611 


3.242 3.249 2.465 13.754 


F1DEURAM SECUR1TY 


FINECO AM MONETARIO 


8.734 8.734 Q.161_SL221 


FINECO BREVE TERMINE 


4.103 4,111 2,473 9,064 


FONDERSEL REDDITO 


1 371 8 243 


4,094 4,104 1,765 12,534 


3,786 3,770 0,558 7,771 


0 934 9 169 


1.647 11.196 



1,629 13.635 INVESTIRE EURO BT 


2 085 12 629 


LAURIN MONEY 


0,274 14.202 LEONARDO MONETARIO 


NEXTRA EURO MON. 


RAEUROTAS.VAR. 


NORDFONDO OB.EUROBT 


PASSADORE MONETARIO 

PERSEO RENDITA 


8,026 8,026 0,312 1,5 


6,145 6,145 0,179 1,0 



ARIO 


12,164 12,163 0,371£5 


15 , 242 15,242 0,475 1,8 














fi MA 














11600 

11600 

0 355 

1523 


1 240 8 933 


0 762 0 000 


4,178 4,189 1,704 8,014 


1,746 7,922 


4.358 4.363 1.561 5.597 


4.537 4.543 1.385 5,610 


4.251 4.251 2.089 9.647 


27,692 1,415 9,897 


VEGAGEST CRC.MON.P. 

5.117 

5.117 

0.353 

1206 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.114 

5.114 

0.412 

1933 

ZENIT MONETARIO 

6.567 

6.566 

0.428 

0.137 

ZETA MONETARIO 

7,505 

7,504 

0,267 

1,392 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 


5.051 

0.758 

0,000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.912 

“tiF- 

0.613 

“tir 

APULIA OBB.EURO MT 

6.818 

e-si? 

0.516 

1807 

ARCARR 

7.593 

7.594 

0.703 

2.470 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.957 

5.956 

0.625 

“tir 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.330 

5.330 

0,522 

0,950 

AUREO RENDITA 

17,385 

17.379 

0.631 

2.415 

AZIMUT FIXED RATE 

8.796 

8.796 

0.687 

2.362 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.629 

13.629 

0.628 

2.044 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.780 

5.779 

0.837 

2.573 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.056 

5.054 

0.517 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.689 

5.687 

0.779 

2.394 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.337 

6.337 

0.735 

2.201 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.823 

13.824 

0.575 

2.309 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.092 

6.084 

0.561 

2.198 

BPU PRUM.EURO M/L TE 

5.571 

5.570 

0.669 

2.578 

BPVI OBBL. EURO 

5.742 

5.742 

0.596 

2.007 

BSI OBBLIG. EURO 

5.433 

5.433 

0.592 

2.124 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.696 

7.690 

0.720 

2.096 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.089 

16.096 

0.588 

2.159 

CAPITALG. BOND EUR 

9*268 

9 262 

0.608 

2.093 

CARIGE OBBL 

9 306 

9 307 

0.497 

t028 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

3^572 

8*572 

trr 

2.072 

CLUB A BOND EUR 

5*521 

5*523 

0.601 

"tir 

DUCATO FIX EURO MT 

6.532 

6.532 

0.492 

2.753 

DWS EURO RISK 

11563 

11553 

tiE 

2,500 

DWS OBBL. EURO 



tiir 

1873 

DWS OBBL. EUROPA 

12JS11 

12,604 

0.382 

1907 

EFFE OB.ML TERMINE 




1564 

EPSILON QINCOME 

6.046 

6.047 

0J83 

2.666 

EPTA CARIGE BOND 



0.534 

tiii 

EPTALT 

7-606 

7-601 

0.902 

2.479 


2 3, 3 89 1,240 9,289 


EPTA MT 

7.004 

7.000 

0.791 

2.293 

EPTABOND 

19.301 

19.292 

0.516 

1.885 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.213 

5.211 

0.618 

1.856 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.105 

7.102 

0.609 

2.378 

EUROM. REDDITO 

13.284 

13.277 

0.705 

1.436 

EUROMONEY 

6.852 

6 «47 

0.655 

1.732 

F&F BOND EUROPA 

8.659 

8.654 

0.476 

2.147 

F&FEUROREDDITO 

11.687 

11.675 

0.655 

2.293 

F&F LAGEST OBBL. 

16.318 

16 308 

0.425 

2.333 

FINECO AM EURO BD. 

7.977 

7.979 

0.593 

2.191 

FINECO AM EUROBB MT 

5.529 

5.528 

0.655 

2.598 

FINECO REDDITO 

13.523 

13.528 

0.618 

2.478 

FONDERSEL EURO 

6.753 

6.749 

0.836 

2.318 


8.493 

8.489 

0.735 

2,251 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5 250 

5 250 

0 652 

2160 












8.685 

8.680 

0.513 

1.542 

INVESTIRE EURO BOND 

5.906 




ITALMONEY 

6 738 




LEONARDO OBBL 

6 139 




NEXTRA BONDEURO 

6 430 




NEXTRA BONDEURO MT 

8 995 




NEXTRA LONG BOND E 

7.742 

7,744 

0,702 

2,747 

NEXTRA SR BOND 

5.112 

5.108 

0.432 

1,833 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.775 

14.778 

0.517 

1.875 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.434 

7.433 

0.500 

1961 



5,314 5,3 


LZ8l 


0.828 2,651 


27,182 27,173 0,708 2,411 


5,315 5,315 0,435 4,874 



5,033 5,034 0,3.39 0,0' 


6.963 6,964 0,61 


-iZZI 4,777 1.209 5,764 


4,994 4,995 0,665 6,573 


4.896 4.905 0.720 4.952 


VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.180 

5.177 

0,975 

3.641 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.515 

5.512 

0.694 

2.167 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.954 

15.944 

0.618 

2.073 

ZETA REDDITO 

6,798 

6,795 

0,339 

1,554 

OB. EURO CORPORATE 

INV. GRADE 



ABIS CASH 

nm 


fimi 


AUREO CORP.EUROPA 

5.175 

5.171 

0.720 

2.414 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.213 

6.212 

1172 

4.490 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

6.006 

6.010 

1128 

JJ82 

CAPITALG. BOND CORP. 

trr 

6.243 

1.298 

4466 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.787 


0.714 

4064 

EFFE OB. CORPORATE 

tiir 

5^691 

0.761 

~Ì6Ì4 

EPTA EUROPA 

6.329 

6.329 

1038 

3.028 

EPTA TV 

6.227 

6.228 

0.274 

US 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.617 

trr 

tiir 

4.254 


5.800 

5.801 

tiir 

SÌ68 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.698 

5.696 

0.993 


NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.225 

trr 

1022 

4432 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.187 

tiiT 

0.602 

2.027 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.171 

6.172 

trr 

3298 

PRIM.BOND C.EURO 

5.123 

5.122 

0.787 

~Tm 


5.222 

5.223 

trr 

3.652 

UNI.OB.EU.CE 

trr 

trr 

0.808 

1 m 

ZETA CORPORATE BOND 

6,152 

6,149 

0,457 

4,395 

OB. EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.972 

5.980 

1.237 

12,150 

GESTIELLE H.R. BOND 

1710 

4.712 

2.280 

11.797 


Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,641 

4,643 

0,455 

5,525 

1 OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI S 

7.956 

7.943 

2.831 

-4.769 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.597 

6.646 

2.837 

-4.764 

GENERALI BOND DOLLARI 

5.772 

5.824 

2.431 

-5.963 

GEO USA ST BOND 2 

6.198 

6.198 

0.226 

2.396 

GESTIELLE CASH DLR 

5.418 

5.466 

3.239 

-4.663 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.112 

12,228 

2.941 

-5.662 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,638 

14,618 

3,204 

-5,315 

1 OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7.754 

7.837 

1612 

-6.228 


Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5.085 

5.085 

0.833 

0.000 



6.311 6,3i 


1.414 - 6,81 


BIM GLOBAL CONV. 

<7 047 5 045 0 558 3 890 


8 846 8 856 f) 9(11 4 378 







BIPIEMME SFORZESCO 8 293 8 297 0 790 3 883 


4 936 4 946 0 530 1 585 


5 151 5154 0 273 2 345 


5 000 5 000 0 000 0 000 






DWS BIL 0-20 


EFFE LIN PRUDENTE 


EPSILON LIMITED RISK 


EPTA MULTIFONDO 1CAP 


EPTAPROT 95 


ETICA VAL RESP OB M 

5.124 5.123 0.807 2.398 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.161 6,171 0.407 1.767 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.579 5,581 0,813 3,564 

FINECO AM VALORE PR95 

5.283 5.283 0.705 2.265 

FINECO IMPIEGO 

6.144 6.147 1136 5.513 


6,492 0,324 1,263 


7,515 7,514 0,267 1,417 



11.818 11.817 0.263 1.329 


8.051 8.051 0.374 1.705 


12.607 12.603 0.414 1.686 


0.220 1.019 


6.499 6.499 Q.34Q_ 1221 


6.199 6.200 0.389 1.756 


5,142 5,142 0,469 1,943 


8,625 0,326 1,722 


13,788 13,787 0,357 1,809 


6,276 6,276 Q.,240 1,258 


6,284 6,284 0.383 1,848 . 

6,292 6,293 0,399 1,697. 


6,134 6,134 0,245 0,000 


13,995 0,222 1,215. 


SANPAOLO BONDS DOL. 

6^292 

6.365 

1435 

-7.088 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.582 

5.632 

1380 

-6.027 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,559 

5,610 

1,312 

-6,256 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,524 

4,573 

1,777 

-4,838 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7.842 

7.875 

0.192 

-0.558 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.579 

6.587 

0.458 

1.811 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,385 

5.413 

•0.241 

-2.481 

ARCA BOND 

10.871 

10.913 

0.490 

-0.966 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.131 

5.127 

0.786 

1203 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

4.963 

4.986 

0.323 

-4.942 

AUREO BOND 

7.012 

7.037 

0.516 

-1016 

AUREO FF PRUDENTE 

5.159 

5,154 

0.939 

0.097 

AZIMUT REND. INT. 

8.313 

8.336 

0.972 

0.544 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.422 

5.442 

0.370 

-1490 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9,971 

10.007 

0.090 

-0.895 

BIPIEMME PIANETA 

7.914 

7.930 

0.777 

0.521 

BPU PRUM.OBB.GLOB. 

4.851 

4,870 

0,352 

-0,960 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.095 

5.114 

0.453 

-0.933 


7.322 

7.352 

0.522 

-0.974 

CA-AM MIDA OBB INT 

■]q 937 

11038 

0,604 

-0.642 

CAPITALG. GLOBAL B 

7.971 

8.001 

0.315 

-1568 

CARIPARMA NEXTRA BOND 


8.304 

0,694 

-0.697 

DUCATO FIX GLOBALE 

1682 

7.705 

0.576 

-0.557 



4*847 

1041 

-0.041 

DWS B RISK 

9 42Q 

9.465 

0.000 

-1361 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.727 

10.765 

0.393 

-2.162 

EFFE OB. GLOBALE 



0.571 

-0.770 

EPTA 92 

10.588 

10.633 

0.313 

-1599 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.474 

6.501 

0.310 

-1431 


LEO! 

NEXTAI 
NEXTRA EQUILIt 

NEXTF 


EUROM. INTER. BOND 


F&F LAGEST OBBL.INT. 

F&F REDDITO INTERNAZ 


FINECO AM GLOBAL BD 


FONDERSEL INTERN 


GENERALI BOND INTERNAZ. 


GESTIELLE BOND 


GESTIELLE BT OCSE 


9,313 9,344 0,51 


GESTIELLE OBB INTER 


INVESTIRE GLOB.BOND 


LEONARDO BQND 


ML MSERIES BND 


NEXTRA BONDINTER. 


7.869 7.905 0.910 -0.481 


OPTIMA OBBL HYIELD 


7.502 7.535 

11.424 11,474 


PRIM BOND INT 


RAS BOND FUND L 


RAS BOND FUNDT 


13,873 13,934 0,514 -1,5 


SAI OBBLIG. INTERN. 


SOFID SIM BOND 


UNICREDIT-OB.GLOB-A 


UNICREDIT-OB.GLOB-B 


VEGAGEST OBB.INTERN. 


ARCA BOND CORPORATE 

ARCA CORPORATE BT 


BIPIELLE H.CQR.BQND 


BPU PRUM.OBB.GL.CORP 


5.634 5.640 -0.318 


OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


BPU PRUM.OBB.GL. A/R 

MC GES. FDF H.Y. 



1.564 EUROM. YEN BOI 


SANPAOLO BONDS YEN 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 


AUREO ALTO REND. 


BIPIELLE H.OBB.PEM 


CAPITALG. BOND EM 


CLUB B BOND EUR 


CLUB B BOND USD 


5.019 5.032 -2.449 -4.181 


DUCATO FIX EMERG. 


DWS OBBL. EMERG. 


EFFE OB. PAESI EMERG 


F&F EMERG. MKT. BOND 


GESTIELLE E.MKTS BND 


INVESTIRE EMERG.BOND 


NEXTRA BONDEM.VATTIV 


NEXTRA BONDEM.VCOP. 


NQRDFQNDQ QBBJLEM. 


OPTIMA OBB EM MARKET 


PIXEL EMERG. MKTS DEBT 


RAS EM MKTS BOND F L 


RAS EM. MKTS BOND F. T 


UNICREDIT-0 M EMER-A 


UNICREDIT-O.M.EMER-B 


7,715 7,776 -0,104 4,8: 


VEGAGEST OBB.H.YIELD 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AAA MASTER OBB EURO BT 

MA CONVERTIBILE 


—0*557—1*897 AUREO GESTIOBB 


AZIMUT FLOATING RATE 


AZIMUT TREND TASSI 
BN REDDITO 


6,851_6*851_0,132 0,8i 


. 7,901. .7,9! 


11,191 11,189 0,512 2,887 


BNL BUSS.FDF G H Y 


6,132 6,131_0,326 1,2 


BPUPRUM.OBBUG.USD 

51 OBBLIG. INTER. 


DUCATO FIX CQNV. 


5,657 5,657 0,337 1,617 


EUROM. EUROPEBOND 


EUROM. RISK BOND 
FIN.PUT. GLOBAL HY 


0- 7 34 2,413 FINECO AM PROF.CONS. 


5,704 5,730 1,027 4,9i 


6,004 6,004 0,823 2,353 


2.187 

GAMIT.BND.SEL.FD 


FSSH.TERM OPTIM. 


5,142 5,141_0^1 


GENERALI CONV B EUI 


5,200 5,207 1,0 


GESTIELLE GLOB.CONV. 


5,116 5,116 OJI 


MGRECIAOBB 


6,154 6,15.3 0,41 


NORDFONDO OBB. 


CQNV. 


PIXEL GLOBAL BOND 


5,018 5,0: 


PRIM OBB MISTO 


RAS CEDOLA L 


5,019 0,601_0*0i 


RAS CEDOLAT 


6,279 6,278 0,464 1.8 


RASSPREADFUNDL 


6,261_6,260 0,417 0,0' 


RASSPREAD FUNDT 


5,341_5,343 1,753 7,8: 


RISPARMIO IT REDDITO 


SANPAOLO BONDS FSV 


SANPAOLOCURRENCYR 
SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 


SANPAOLO OB ESTETI 


SANPAOLO OB. ETICO 


SANPAOLO VEGA COUF 


SOLIDITAS 


VASCO DE GAMA 


1 OB. MISTI 


AAA MASTER BIL OBB 

8.702 8.705 0.729 2.678 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 


ARCAOBBLIGAZ. EUROPA 


ARTIG-OBBLIGAZIONI 
AZIMUT CPRU 


7,157 7,1.52. ... 0, 


8.726 8.747 0.774 0.322 


12,998 13,042 0,146 -0,437. 


13,482 13,529 0,327 -1,100 


7.753 7.789 0.401 -2.784 


5.313 5.333 0.416 -0.988 


5,189 5,201_0,953 -0,860 


5,179 5,175 0.135 1.054 


6.470 6,500 0.842 -0.691 


10.600 10.640 -0.113 -1.055 


10.544 10.585 -0.170 -1.292 


4,925 4,945 0,901_6*387 


13,407 13,442 0,090 -1,412 


OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 


5.926 5.929 0.169 2.137 

4.998 4,998 0.442 0,000 


4.4Q3 -Q.Q23 2.16Q 


6,450 6,457 1,575 -3,342 


6.272 6.294 -0,697 11,482 

5,727 5,730 -2,002 5,9: 


8,093 8,144 -0,797 -2,093 


A43J 4,453 -1.248 -3.Q42 


9.538 9.562 -2,225 6.096 


6,272 6,336 0.384 1,752 


7.116 -1.798 2.394 


6.857 6.874 -0.436 -0.566 


5.802 5.816 0.225 5.625 


9,881_9,908 -2,458 4,550 


5.086 5.133 -0.567 -1.815 


5.565 5.578 0.054 3.825 


5.681 5.744 0.584 -3.335 


7.463 7,535 -0,626 -1.178 


7.025 7.024 -1.679 -2.889 


8.947 9.057 -0.212 -0.434 


8.082 8,112 -2.131 5.262 


6.253 6.295 0.240 0.920 


5.542 5.594 0.054 -0.859 


7,734 0,143 4,977 


15.287 15.293 0.368 1.555 

5,410 5,417 -Q,3I 


8,942 8,964 0,483 -0,268 


P . 432 1,765 


NEXTRA SR EQUITY 20 

5.267 

5.264 

0.496 

4.442 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.676 

5.678 

0.194 

3.200 

RAS LONGTERM B. F. L 

5.860 

5.862 

0.722 

3.369 

RAS LONGTERM B.F.T 

5.846 

5.848 

0.706 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.038 

5.035 

0.579 

0.000 

TEODORICO MISTO INT. 

5.303 

5.308 

1.415 

4.948 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.835 

7.839 

0,888 

4.023 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.793 

7.796 

0.841 

3.810 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.242 

5.247 

0.268 

4.111 

VITAMIN SHORT TERM 

5.201 

5.203 

0.795 

3.937 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,011 

7,009 

1,198 

0,057 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 


mmm 

Km* 

1693 


7.711 

7.702 

0.600 

2.309 

BPM RISP CED 

5.130 

5.126 

0.623 

tiio 

CA AM MIDA DINAMIC 

5.065 

5,065 

trr 

tiii 

CAPITALG. B.EUROPA 

9.006 

9.009 

tìir 

“tri 

CONSULTINVEST HYIE. 

tiiT 

4,917 

1722 

2,060 


trr 

6.844 

0.751 

tri 

DUCATO FIX RENDITA 

17,820 

rS~ 

0.596 

3.016 

FINECO AM BONDTR 

7,136 

7,141 

0.098 

0,734 

GENERALI INST.BOND 

5.046 

5.046 

0.392 



5,717 

5.717 

0.457 2.144 


5,631 

5,631 

0.446 

1937 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,077 

8,110 

0,510 

-1,692 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.704 

5.703 

0.458 

2.149 

ARCA BT 

7.847 

7.847 

0.256 

1304 

ARCA BT-TESORERIA 

5.088 

5.088 

0.335 

1597 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.371 

5.371 

0.168 

0.959 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.101 

5.101 

0.334 

1.512 

AZIMUT GARANZIA 

11.223 

11.222 

0.241 

1.172 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.269 

7.268 

0.304 

1.466 

BNL CASH 

19.865 

19.864 

0.242 

1269 

BNL MONETARIO 

9.120 

9.120 

0.253 

1.221 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 

5.035 

5.034 

0.279 

0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11004 

11.005 

0.209 

1130 

CAPITALG. LIQUID. 

6.486 

6.486 

0.325 

1502 

DUCATO FIX LIQU. 

5.994 

5.994 

0.368 

1731 

DUCATO FIX MONET 

7.609 

7.609 

0.290 

1440 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.663 

6.662 

0.316 

1493 

DWS CRESCITA RISP. 

7.380 

7.379 

0.231 

1110 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.448 

7.448 

0.323 

1610 

EFFE LIQ. AREA EURO 

6.044 

6.044 

0.299 

1290 

EPTAMONEY B 

12,617 

12.617 

0.238 

1284 

EPTAMONEY A 

12,631 

12,631 

0.254 

1372 

EPTAMONEY C 

12.680 

12.680 

0.332 

1.676 

EUGANEO 

MX 

eEe 

0.166 

0.989 

EUROM. TESORERIA 

10.144 

10.143 

0.277 

1339 

FIDEURAM MONETA 

13.245 

13.245 

0.242 

1145 

FINECO AM CASH 

5*605 

J*60£ 

0.286 

1301 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.514 

5.514 

0.401 

1.734 

FONDERSEL CASH 

8.147 

8.147 

0.345 

1558 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5.887 

5.887 

0.273 

1430 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5.016 

5.016 

0.000 

0.000 

GESTIELLE CASH EURO 

6.372 

6.372 

0.331 

1497 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.190 

5.190 

0.290 

1427 

NEXTRA TESORERIA 

6.852 

6.851 

0.307 

1421 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.534 

5.534 

0.290 

1355 

OPTIMA MONEY 

5.536 

5.535 

0.254 

1225 

PERSEO MONETARIO 

6.673 

6.673 

0.225 

1290 

PIXEL EUROCASH 

5.959 

5.959 

0.303 

1361 

RAS LIQUIDITÀ' A 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

RAS LIQUIDITÀ' B 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IT.MON. 

5.431 

5.431 

0.277 

1316 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.230 

10.229 

0.452 

2.025 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.676 

6.675 

0.316 

1474 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.624 

6.623 

0.242 

1.207 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.492 

7.492 

0.335 

1.476 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.450 

7.450 

0.283 

1250 

VEGAGEST MONETARIO 

5,305 

5,304 

0,340 

1,667 





COLUMBUS INT. BOND 

7,465 

7,536 

3,065 

-6,524 

FLESSIBILI 

AAA MASI tH 1-LtSSIBILt 

5.132 

5.132 

0.372 

-1365 

AGORA FLEX 

5.459 

5.457 

0,018 

4,179 

ALARICO RE 

tiiT 

4.087 

-0.560 

8.135 

ANIMA FONDATTIVO 

trr 

13.011 

trr 

26.164 

AUREO FLESSIBILE 

4.867 

4.875 

0.579 

13.291 

AZIMUT TREND 

18.536 

18.473 

3.029 

16.733 

AZIMUT TREND 1 

W 

14.500 

0.556 

19.600 


4.053 

“TiiT 

-1578 

8.630 

BIPIELLE F.FREE 

3.960 

3.983 

2.964 

11142 

BIPIEMME TREND 

tiiT 

“tiiT 

trr 

6.225 

BNLTREND 

19.658 

tiiT 

1692 

18.173 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.079 

5.079 

0,237 

0,000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.356 

6.357 

tiiT 

“Iti 

CAPITALG. RISK 

“TiiT 

7,097 

-4,500 

5.413 

CLUB IT.OPP. 

4.759 

4.770 

2.278 

9.806 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.433 

4.437 

1.838 

6.665 

DUCATO FLEX 100 

9.977 

9.996 

1289 

5.992 

DUCATO FLEX 30 

16.170 

16.212 

0.304 

1749 

DUCATO FLEX60 

5.040 

5.047 

0.679 

2.899 

DUCATO STRATEGY 

4.139 

1153 

1871 

8.578 

DWS HIGH RISK 

6.555 


2.518 

10.970 

DWS TREND 

3.903 

3^909 

2.093 

15.919 


tiiT 

tiiT 

0.810 

2.946 

EUROM. STRATEGIC 

tiiT 

4.076 

2.134 

22,413 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.058 

5.057 

0,457 

0,000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

trr 

5.101 

0,750 

0,000 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5.170 

5.170 

1412 

0,000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5,239 

5.240 

2.085 

0.000 


6,229 6,225 0,468 3,765 


6,193 6,191_0,683 2,094 


4 ,2 87 4,3 36 1, 7 32 -5,73 9 

4,705 4,733 1,9 


6,141_6,139 0,722 1,959 


7.83Q 7,822 -Q.28Q 5.697 


5,852 5,849 0,103 7,003 


5,916 5,914 0,801 2,673 




12,246 12,274 0,534 1,280 


6,135 6,123 1,171 -0,357 


10,712 -1,063 1,732 


NEXTRA BONDHY EUROPA 


5,279 5,277 1,676 20,443 

















GENERALI MEDIUM RISK 

5.140 

5.139 

0.489 

0.000 











GESTIELLE FLESSIBILE 

11.496 

11505 

1.331 

2.259 






GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.512 

5.517 

5.675 

19.333 






GRIFOPLUS 

5.263 

5.274 

0.248 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.504 

5.512 

1.102 

6.832 
















M.GESTION TREND GLOBAL 

4.953 

4.955 

0.000 

0.000 





18(165 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.435 

7.432 

0.419 

2.892 

NEXTRA PORTFOLIOI 

5.411 

5.407 

0.204 

1.463 

NEXTRA PORTFOLI02 

4.947 

4.941 

0.651 

3.646 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.383 

4.375 

0.944 

6.332 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.773 

3.761 

1.425 

10.645 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.294 

5.270 

2.319 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.535 

5.532 

0.820 

6.791 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.509 

5.496 

-0.685 

9,176 

NEXTRATREND 

3.028 

3.025 

-0.656 

6.921 

PARITALIA ORCHESTRA 

67,970 

67.744 

0.623 

1,087 

PRIM.TRADING FL.G 

4.822 

4.808 

-1.269 

7.394 

PROFILO BEST F 



1 714 

7 226 

RAS OPPORT. L 

4708 

4.721 

1.663 

7.492 

RAS OPPORT T 

4.696 

4.711 

1 667 

0 000 

SAI INVESTILIBERO 



1 461 

7 373 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.015 

4.016 

0.050 

-1.424 

UNICREDIT-OPP-A 



1 262 

12 291 

UNICREDIT-OPP-B 



1 200 

12 037 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.735 

5.743 

-0.052 

5.636 

ZENIT TARGET 

6,023 

6,026 

0,753 

5,685 
























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































l’Unità 


giovedì 6 maggio 2004 



12,00 Tennis, Roma - highlights SkySport2 


Tennis, un altro «big» lascia Roma: Federer battuto da Costa 


12,00 Tennis, Berlino (diretta) Eurosport 
13,00 Tennis, Roma (diretta) SkySport2 
15,00 Baseball, Mlb SkySportl 
18,00 Hockey pista RaiSportSat 
18,20 Sportsera Rai2 

19,00 Calcio, Europei under 17: FRA-SPA Eurosport 
21,00 Coppa Uefa, Marsiglia-Newcastle La 7 
22,45 Coppa Uefa, Valencia-Villareal La 7 
23,00 Calcio, semifinali Uefa Eurosport 


Lo svizzero, n.1 del tabellone, si arrende allo spagnolo in tre set. Programma stravolto dalla pioggia 



ROMA Dopo aver perso la finale dello scorso anno contro Mantilla, Roger 
Federer (nella foto), n.1 dell’Atp, è uscito ieri tra i fischi del pubblico romano 
eliminato al 2° turno dallo spagnolo Albert Costa (n.39 del mondo) 3-6, 6-3, 
6-2. Costa ha ingabbiato lo svizzero tenendolo lontano dalla rete e costringendo¬ 
lo a commettere ben 40 errori non forzati: un gioco non congeniale al numero 
uno che ha finito per sprecare anche 12 palle break. Federer, che aveva vinto 
ben 27 dei 29 incontri disputati nel 2004, è il terzo «big» a lasciare ii torneo. 
Lunedì era uscito il tedesco Schuettier (n. 3) e martedì era stata la volta dello 
statunitense Roddick (n.2), eliminati da Spadea e Canas. Anche l’ital-tennis 
perde pezzi: dopo Sanguinetti, Pescosolido, Dall’Acqua e Di Mauro, ieri - nel 
proseguimento del match con l’australiano Hewitt - si è arreso Andreas Seppi. 
Nel match serale di martedì il giovane azzurro era sul 7-5, 3-3 al momento 
dell’interruzione per pioggia. Ieri pomeriggio, alla ripresa, Hewitt ha chiuso il 
secondo set 7-5 per poi aggiudicarsi il terzo 6-3. Molti gli incontri sospesi ieri 
per la pioggia e rinviati ad oggi, tra questi il confronto tra Volandri e Schalken. 



Sarà Porto-Monaco la finale di 
Champions League che si disputerà 
il 26 maggio a Gelsenkirchen in Ger¬ 
mania. Gli uomini di Deschamps 
hanno pareggiato per 2-2 ieri sera 

allo Stanford Bridge dopo essere 


stati sotto di due gol a zero, risulta¬ 

© 

t 

to che avrebbe qualificato i “Blues” 
di Claudio Ranieri. Alle reti del mo¬ 
mentaneo vantaggio di Gronkjaer e 
Lampard hanno risposto Ibarra e 


Morientes. All’andata i monegaschi, 

i-s: 

U 

che accedono alla loro prima finale 
di Coppa Campioni, avevano vinto 
al Parco dei Principi per 3-1. 


Salviamo la 
scuola 
Costruiamo 
il futuro 

in edicola il libro 
con l'Unità a € 3,50 in più 



Giorni di Storia 
La vita altrove 

Domani in edicola 
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L’uomo che sussurrava ai microfoni 


E morto Nando Martellini, telecronista della nazionale italiana per quasi 20 anni 


Segue dalla prima 

Oggi che ci ha lasciati, alla bella età 
di 83 anni (era nato in provincia di 
Latina nel 1921), il primo ricordo 
di Martellini è ovviamente la finale 
dell’82 contro la Germania, 3-1 
con reti di Rossi, Tardelli e Altobel¬ 
li e rigore sbagliato da Cabrini nel 
primo tempo. Poi, con un po’ di 
concentrazione, vengono in mente 
altre «grida», le poche di una carrie¬ 
ra pacata e serena, da giornalista 
vero. 

Durante Italia-Germania 4-3, 
nel ‘70, la sua voce bucava la notte 
e svegliava le mamme che erano 
andate a dormire, lasciando mariti 
e figli davanti alla tv. 

Sicuramente urlò anche al gol 
di Rivera, ma chissà perché ci ricor¬ 
diamo di più un «Riva!» quando 
Gigi puntò un tedesco al limite del¬ 
l’area, un altro «Riva!» quando Gi¬ 
gi lo scartò e caricò il sinistro, e un 
terzo «Riiiiiiivaaaaa!» quando la 
palla si infilò in un angolino, im¬ 
prendibile per Sepp Maier. Era il 
3-2. 

Qualche giorno dopo pronun¬ 
ciò con voce pacata la frase «... e a 
questo punto la Coppa Rimet ha 
preso la strada per Rio de Janeiro»: 
la disse dopo il gol del 4-1, una 
staffilata (senza punto esclamati¬ 
vo) di Carlos Alberto che rischiò di 
staccare la testa ad Albertosi. 

Sempre la Nazionale: Nando 
Martellini è stato il cantore dell’Ita¬ 
lia, anche se ha fatto chissà quante 
telecronache di squadre di club, a 
cominciare dai secondi tempi che 
la Rai trasmetteva in differita nelle 
domeniche in bianco e nero degli 
anni ’60 e ’70. 

La voce di Martellini veniva da 
lontano: come tutti quelli della sua 
generazione, cominciò a collabora¬ 
re con l’Eiar nel ’45, subito dopo la 
Liberazione. Fu messo ai servizi po¬ 
litici del giornale radio e nel ’46 
debuttò raccontando in diretta 
una festa popolare a Trastevere; già 
nel ’46 fece la radiocronaca di un 
Bari-Napoli, e nel ’48 seguì il suo 
primo Giro d’Italia. 

Ma raccontò agli ascoltatori an¬ 
che i funerali di Papa Giovanni 



Nando Martellini 
era nato 
nel 1921 
e aveva iniziato 
a collaborare 
con l’Eiar 
nel 1945 
Seguì i mondiali 
di calcio 
dal 70 al '90 


Gli azzurri e quel triplice grido «campioni del mondo» 


ROMA Grande dolore è stato espresso dagli 
azzurri, campioni del mondo dell’82, per la 
morte di Nando Martellini. «Era nel cuore di 
tutti gli italiani, e anche nel mio», ha detto 
Marco Tardelli, l'uomo dell'urlo del Bernabeu 
che rimarrà nella storia del calcio azzurro, 
così come il «campioni del mondo» gridato 
per tre volte da Martellini. «Questa notizia mi 
rattrista - ha sottolineato Tardelli - perché se 
ne va un 'altra persona con cui ho condiviso 
una parte significativa della mia vita, era lui 
che raccontava le nostre partite». «Due mesi 
fa avevamo partecipato assieme ad una 
trasmissione radiofonica - dice ancora 
Tardelli, attuale et dell'Egitto - e mi faceva 
sempre tanto piacere risentire Martellini e 
parlarci». 

«Con il suo tono di voce inconfondibile - ha 
detto Paolo Rossi - e il suo entusiasmo forte 
ma nello stesso tempo misurato ha contribuito 
a rendere straordinaria la nostra vittoria ai 
mondiali in Spagna. Anche a distanza di oltre 
vent'anni quando sento le sue telecronache di 


quel mondiale mi emoziono, perché 
Martellini sapeva trasferire quell'entusiasmo e 
quella partecipazione che noi atleti abbiamo 
vissuto in campo. Nel suo lavoro era un 
grande professionista, con Ciotti e Ameri è 
stato tra i testimoni delle grandi vicende 
calcistiche raccontate attraverso la televisione 
e la radio. Ma a me piace ricordare Nando 
Martellini come una persona misurata e 
molto per bene anche al di fuori del suo 
lavoro di telecronista e giornalista. Ho avuto 
modo di starci assieme numerose volte 
durante le trasferte e di lui mi è rimasto uno 
splendido ricordo». 

«Tra me e Nando Martellini c'era un 
rapporto fra amici», ha rilevato Dino Zoff, 
con commozione. «Mi rimane impresso il suo 
essere davvero una persona perbene - ha detto 
il portiere dell 'Italia Mundial, che sollevò per 
primo la Coppa - e molto tranquilla. Di lui 
ricorderò sempre, come tantissimi italiani, il 
triplo grido “campioni del mondo” con cui 
celebrò la nostra vittoria di Madrid». 


Il mondo del pallone commosso. Riva: «Era un calcio senza consigli per gli acquisti» 

«Colto, signorile, professionale» 


Innumerevoli le testimonianze di cordoglio, di commozione e 
di dolore espresse per la morte di Martellini. La camera arden¬ 
te verrà allestita oggi alle 15 in Campidoglio. «Con Nando 
Martellini - ha detto il sindaco di Roma, Walter Veltroni - ci 
lascia non solo una di quelle voci che hanno segnato la storia 
recente del nostro Paese, con lui scompare un uomo buono, 
leale, colto, appassionato». «Non verrà mai dimenticato - ha 
osservato il ministro dei Beni Culturali, Giuliano Urbani - non 
solo per il triplice urlo con cui salutò la vittoria nella finale del 
Santiago Bernabeu, ma soprattutto per la carica umana e pro¬ 
fessionale». «Riusciva sempre a conciliare - ha ricordato il 
presidente della Federcalcio, Franco Carraro - spirito critico e 
serenità di giudizio. L’eleganza e la signorilità sono stati caratte¬ 
ri distintivi dell'uomo, insieme alle sue capacità professionali». 
«Di lui, oltre alla professionalità - ha detto il presidente del 
Coni, Gianni Petrucci - mi ha sempre colpito la grande classe. 
Ricordo le sue telecronache sempre serene». 

«Doverlo ricordare mi lascia profondamente commosso - 
ha detto Bruno Pizzul - perché in tanti anni con Nando si era 
stabilito un rapporto di grande amicizia e reciproco rispetto, 


più che di colleganza professionale. «Un vero signore - ha 
ricordato Gigi Riva - di grande garbo ed educazione. Era il 
calcio di quando non c'erano i consigli per gli acquisti, ma 
solo... calcio e basta. Oggi c'è altro, sono perfetti nei replay ma 
purtroppo è un altro mondo, diverso dal mio, quello di Martel- 
lini, Ameri e Ciotti. Nando ci mancherà». «Un signore del 
giornalismo - ha detto Enrico Albertosi - personaggi come lui 
non se ne trovano oggi». «È come se si fosse chiuso un periodo 
del nostro sport - ha detto Claudio Gentile - Martellini, per 
me, rimarrà sempre legato all'avventura dei Mondiali del 1982. 
Si dimostrò, in un periodo in cui c'erano tensioni tra la nazio¬ 
nale e la stampa, una persona di spessore e correttezza». 

Anche Radio Vaticana (con la quale Martellini ha collabo¬ 
rato) ha espresso cordoglio: «È stato campione di vita. Uomo 
di valori umani e sportivi, testimoniati con dignità e gioia nei 
lunghi anni della sua vita professionale». Mentre la città di 
Terracina (dove Nando aveva una casa) vuole dedicargli una 
strada, anche gli arbitri esprimono il proprio dolore: «È una 
perdita - ha detto Tullio Lanese - che rattrista tutto il mondo 
del calcio». 


XXIII. Passò alla tv nel ’58. Fu pro¬ 
mosso prima voce, alla Nazionale, 
nel ’66. Arrivò ai Mondiali dell’86 
(nessun grido, era una nazionale 
scarsissima). Poi passò anche alla 
Fininvest, ma rimarrà per sempre 
una voce Rai. 

Come Enrico Ameri, come San¬ 
dro Ciotti, che se ne sono andati 
quasi assieme, negli ultimi mesi. 
L’ha notato anche Gigi Riva: «In 
pochi mesi sono scomparsi tutti: 
Ciotti, Ameri e Martellini. Che stra¬ 
no destino... quello era il calcio di 
quando non c’erano i consigli per 
gli acquisti. Era solo... calcio, e ba¬ 
sta». 

È vero: era proprio un altro 
mondo e gli «uomini veri» di quel 
tempo sembrano alieni nellTtalia 
di oggi (d’altronde, non è un gesto 
da alieno quello di Riva, che ha 
rifiutato un collegio sicuro di For¬ 
za Italia nella sua Sardegna?). An¬ 
che le telecronache erano un’altra 
cosa. Oggi devono essere almeno 
in tre o quattro, due in cabina e 
altri a bordo campo, con mille mo¬ 
nitor da guardare e mille scemenze 
da dire per riempire tutti i vuoti: 
perché è la tv dell’/iorror vacui e 
anche la più fetente amichevole 
agostana deve sembrare una finale 
di Champions League. 

Allora Martellini diceva, quasi, 
solo i nomi. Non «inventava» una 
partita inesistente, ma raccontava 
la partita che vedeva, guardando il 
campo. Ed era paradossalmente 
meno fazioso (sicuramente meno 
«tifoso» del suo predecessore Caro- 
sio, che aveva ereditato dagli anni 
del fascismo una retorica nazionali¬ 
sta spesso insopportabile), proprio 
perché era prima di tutto un croni¬ 
sta. 

«Cronista» può sembrare una 
parola umile, e «giornalista» suona 
spesso, oggi, come una parolaccia. 
Ma fra giornalisti veri, «cronista» è 
il massimo elogio. Speriamo che 
Nando lo senta, e lo intenda, così. 

La camera ardente di Martelli¬ 
ni sarà allestita oggi nella Protomo¬ 
teca in Campidoglio, dalle 15 alle 
20.1 funerali si terranno domani, a 
Santa Maria degli Angeli, alle 11. 

Alberto Crespi 


Sabato a Genova con la cronoprologo parte rottantesettesima edizione della corsa a tappe. Favoriti Simoni, Garzelli, Rebellin e il giovane Cunego 

Al via un Giro d’Italia difficile e disegnato male 


Gino Sala 


Eccoci sulla linea di partenza del!ottanta¬ 
settesimo Giro d’Italia che inizierà sabato 
in quel di Genova per terminare il 30 
maggio a Milano. Un Giro lungo 3.424 
chilometri, severo nella sua composizione, 
dotato di un prologo e una ventina di 
tappe. Due i riposi. In campo 19 squadre 
e 171 concorrenti. Tre gli arrivi in salita, 
due nella prima settimana e uno nel conte¬ 
sto di un finale tremendo che annuncia il 
Passo Cavia (Cima Coppi a quota 2.618) 
e il Passo Mortirolo dedicato alla memo¬ 
ria di Marco Pantani. Camtnin facendo 
vedremo in quale misura influirà nel fo¬ 
glio dei valori assoluti la crono da Trieste 


ad Altopiano Carsico e in sostanza mi 
trovo al cospetto di un Giro disegnato ma¬ 
lamente e altrettanto malamente approva¬ 
to dai membri della commissione tecnica. 
È la solita storia. Chi dovrebbe controllare 
viene meno al suo compito per non distur¬ 
bare i padroni del vapore. Mi chiedo qua¬ 
le Giro sarà qualora il maltempo impedis¬ 
se di scalare le montagne della sedicesima, 
diciottesima e diciannovesima tappa. 
Non penso che il capo della carovana 
(Carmine Castellano) abbia in serbo pro¬ 
ve di riserva altrettanto valide e vado col 
pensiero alla bufera del Cavia 1988, alla 
neve e al gelo che hanno paralizzato molti 
corridori. Nella storia della corsa per la 
maglia rosa c’è anche il ricordo della Me- 
rano-Bondone del 1956, il dramma di 


una tappa infernale, l’assideramento di 
molti pedalatori. Learco Guerra, direttore 
sportivo di Charly Gaul, ebbe la felice 
idea di proteggere il suo campione immer¬ 
gendolo prima del «via» in un mastello di 
acqua calda, cosa gradita dal lussembur¬ 
ghese che concludeva la scalata con 7’44" 
sullo stoico Fiorenzo Magni, stoico e com¬ 
movente perché costretto a procedere con 
una spalla fratturata e il manubrio tenu¬ 
to coi denti tramite un laccio particolare. 

Eh, sì: è proprio il caso di toccar ferro 
anche nella giornata d’avvio, quando an¬ 
drà in scena il prologo genovese segnato 
dal tic-tac delle lancette, di appena sei 
chilometri e 900 metri, ma pazzesco nel 
suo disegno, altalenante, con tratti di pa¬ 
vé e ben 27 curve, 16 a sinistra e 11 a 


destra. È inammissibile che chi tiene in 
piedi la baracca non venga salvaguardato 
nel suo esercizio. Resta il fatto di trovarci 
di fronte a un grosso affare per gli organiz¬ 
zatori che lo scorso anno hanno ricavato 
dalla loro opera 17.450.000 euro registran¬ 
do un notevole profitto. Per i corridori c’è 
un montepremi di 1.350.000 euro. Non è 
poco, non è molto. Si guadagna di più nel 
Tour de Trance. 

Quattro le maglie che distinguono i 
«leader» delle varie classifiche: maglia ro¬ 
sa per la classifica generale a tempi, cicla¬ 
mino per quella a punti, verde per la clas¬ 
sifica delg.p. della montagna, azzurra per 
quella dell’intergiro. I primi tre di ogni 
tappa usufruiranno di venti, dodici e otto 
secondi di abbuono. Incentivi di sei, quat¬ 


tro e due secondi sui traguardi dell’intergi¬ 
ro. Il dislivello altimetrico è di 18.500 me¬ 
tri, 1.200 in più rispetto alla scorsa edizio¬ 
ne. 

Ho accennato al Tour che nel suo 
assieme mantiene una superiorità schiac¬ 
ciante. Il Giro non va al di là di una sfida 
paesana. L’unico forestiero di riguardo è 
l’ucraino Popovych, terzo nel 2003. Simo¬ 
ni e Garzelli i principali favoriti; Cunego 
il giovane emergente; Rebellin, in una for¬ 
ma splendente, con un morale alle stelle, 
dovrebbe brillare nella settimana iniziale. 
Petacchi, Cipollini e l’australiano 
McEwen alle prese negli arrivi in volata. 
Chiedo ad alta voce un Giro pulito, lonta¬ 
no dai veleni del doping e auguro a tutti 
una buona avventura. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 
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22 

47 

79 

45 

44 
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9 

61 

80 
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20 
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74 
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49 
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41 

23 

79 

80 

85 
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46 

43 
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38 
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37 
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57 
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JOLLY 

22 

1 37 
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1 74 
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€ 
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Nessun 6 Jackpot 
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Vincono con punti 5 
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Vincono con punti 4 
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Vincono con punti 3 
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Emiliano Guanella 


CO 

2 BUENOS AIRES «Quando vado a Cuba? Come fac¬ 
cio a saperlo, non so nemmeno che cosa farò nei 
prossimi 15 minuti». Diego Armando Maradona 
ha risposto così martedì scorso a chi gli chiedeva 
del suo possibile ritorno al buen retiro cubano, 
programmato e cancellato in extremis prima del- 
Fultima crisi che lo ha portato un’altra volta nel 
reparto di terapia intensiva della clinica svizze¬ 
ro-argentina di Buenos Aires. Secondo il bolletti¬ 
no medico diramato ieri Maradona ha patito una 
«trasgressione alimentare», un’indigestione arriva¬ 
ta dopo il pantagruelico asado, la grigliata di carne 
organizzata la sera prima per festeggiare lo scudet¬ 
to del volley vinto dalFOlivar, la squadra del suo 
amico e noto presentatore televisivo argentino, 



«Trasgressione alimentare», un’indigestione riporta Maradona in clinica 

Giovedì era stato dimesso contro il parere dei medici. Nel frattempo si è fatto pagare 80.000 dollari per un’intervista 


Marcelo Tinelli. Il malore è iniziato in piena notte, 
l’ambulanza è partita alle 5 dalla tenuta di General 
Rodriguez, 50 km da Buenos Aires, il nuovo rifu¬ 
gio del pibe de oro. Ieri mattina il suo medico 
personale, Alfredo Cahe, che negli ultimi giorni lo 
segue come un’ombra, ha cercato di minimizzare 
l’accaduto. «Solo una visita di routine, prima di 
iniziare il viaggio di ritorno verso Cuba». Rassicu¬ 
razioni, però, che non hanno convinto nessuno; 
sotto la clinica sono apparsi di nuovo gli inviati 
speciali, i pulmini per le dirette tv, le transenne 
messe in mezzo alla strada per tenere lontani dalla 
porta decine di tifosi e curiosi. «Sono stato - ha 


detto Maradona nell’unica intervista concessa do¬ 
po aver lasciato giovedì scorsoi l’ospedale - ad un 
passo dalla morte, avevo freddo, paura, ma senti¬ 
vo di non voler morire». La conduttrice Susana 
Gimenez, una sorta di Raffaella Carrà argentina, 
cercava di guidarlo verso qualcosa che assomiglias¬ 
se il più possibile ad una serie di domande e rispo¬ 
ste. Diego, che ha ricevuto 80.000 dollari in con¬ 
tanti per l’esclusiva, annaspava sbiascicando mez¬ 
ze frasi senza un filo logico conduttore. «Sono 
stato male ma è normale, può capitare a tutti». E 
poi ancora: «Chiedo a Dio di darmi il tempo neces¬ 
sario per proteggere le mie due figlie, Djalma e 


Giannina». Ma il soggiorno al General Rodriguez 
tutto è sembrato tranne che una convalescenza. Il 
«paziente», scappato dalla clinica giovedì scorso, 
ha giocato per 5 giorni a golf, ricevuto amici, e si è 
fatto pure vedere mentre passeggiava seminudo 
con addosso un solo accappatoio con una tempe¬ 
ratura di -10 gradi. E ha mangiato. Pollo senza 
pelle, verdure e patate lesse, secondo la dieta consi¬ 
gliata dal suo medico. Ma anche bistecche di man¬ 
zo, salsicce e vino rosso per salutare gli amici. Da 
qui l’indigestione o forse qualcosa di più grave e 
anche se nessuno lo può confermare. Viaggio a 
Cuba rimandato. Riparte il Maradona-show. 


Novella Calligaris 


ATENE Mancano novantanove giorni al¬ 
l’alba dei Giochi Olimpici che dopo 108 
anni ritorneranno ad Atene. Un conto 
alla rovescia che forse è preferibile in 
ore 2376 appunto, visto che si lavora 
giorno e notte per colmare ritardi, falli¬ 
menti di imprese, cambiamenti di ge¬ 
stione e di governo. Il comitato organiz¬ 
zatore per bocca del suo presidente 
Gianna Daskalaki Angelopoulos assicu¬ 
ra e rassicura il Comitato Olimpico In¬ 
ternazionale e l’opinione pubblica: tut¬ 
to sarà pronto e promette un esperien¬ 
za unica. Dal canto suo il presidente del 
Ciò Jacques Rogge deve essere convin¬ 
to, per convincere il mondo dello sport, 
che nonostante tutto i Greci ce la faran¬ 
no, che saranno garantiti oltre alla sicu¬ 
rezza anche impianti agibili anche se 
non perfetti, come ha dichiarato recen¬ 
temente, infrastrutture e trasporti neces¬ 
sari all’accoglienza e alla mobilità di fa¬ 
miglia olimpica, media e pubblico. Co¬ 
munque, per evitare grane, il Ciò ha 
provveduto a stipulare una polizza assi- 
curativa per garantirsi contro un even¬ 
tuale annullamento dei giochi causa ter¬ 
rorismo, polizza che copre oltre ad Ate¬ 
ne anche Torino Pechino e Vancouver 
ovvero le prossime edizioni estive ed 
invernali. Positiva anche l’analisi dell 
sindaco Dora Bakoyannis, che domani 
festeggia il suo cinquantesimo comple¬ 
anno, più che mai impegnata in un 
tour dell’Europa (sarà a Roma tra il 13 
e il 17 maggio ) per presentare il nuovo 
volto di Atene anche nel day after come 
ponte ideale tra Europa orientale ed oc¬ 
cidentale. Ma al di là dei proclami cer¬ 
chiamo di fare il punto sulla reale situa¬ 
zione di Atene verso i Giochi Olimpici 
che inizieranno il 13 agosto prossimo. 

La sicurezza è ovviamente l’argo¬ 
mento di maggiore attualità visto il con¬ 
testo internazionale e alla luce, soprat¬ 
tutto, dei tre ordigni che all’alba di ieri 
sono esplosi a poca distanza dal com¬ 
missariato di Kallithea, quartiere a cin¬ 
que chilometri a sud dal centro di Ate¬ 
ne. Un attentato che il primo ministro 
greco Costas Caramanlis si è affrettato 
a bollare come «episodio isolato» aiuta¬ 
to dal portavoce del governo Theodo- 
ros Roussopoulos che ha escluso qualsi¬ 
asi collegamento fra le esplosioni (che 
hanno causato soltanto danni materiali 
senza fortunatamente ferire nessuno) e 
le Olimpiadi che prenderanno il via fra 
99 giorni. Dichiarazioni che, senza dub¬ 
bio, devono servire anche a rassicurare 
la comunità internazionale sull’evento 
visto che quasi settecento milioni di eu¬ 
ro sono stati investiti dal governo greco 
per mettere al riparo i Giochi da even¬ 
tuali atti di terrorismo; una cifra tre 
volte superiore a quella stanziata per 
Sydney 2000. Dopo ITI settembre 
2001, poi, è stato costituito un comitato 
internazionale con il coinvolgimento di 
varie nazioni come Francia, Germania, 
Spagna, Australia, Stati Uniti ed Israele 
che hanno messo a disposizione le pro¬ 
prie esperienze. Il nuovo governo eletto 
to scorso marzo ha anche chiesto for¬ 
malmente l’aiuto della Nato soprattut¬ 
to per il controllo dello spazio aereo. 
Coste e confini specialmente quelli con 
la Turchia sono sotto controllo già da 
un paio d’anni. Corpi speciali sono stati 
addestrati contro ogni evenienza ed ora 
si parla anche di scorte destinate alle 




Atene2004 


99 giorni al via 
tra paure e ritardi 


A sinistra: 
ie immagini 
dell’attentato 
di ieri 

in un quartiere 
centrale 
di Atene 
Sotto: una 
veduta dei lavori 
allo Stadio 
Olimpico della 
capitale 


OBIETTIVO GIOCHI/1 La campionessa mondiale di windsurf è una veterana delle Olimpiadi: bronzo ad Atlanta e oro a Sydney 

Alessandra Sensini: «Un sogno lungo quattro anni» 


Massimo Franchi 


Campionessa olimpica in carica e freschissima 
di alloro mondiale conquistato in Turchia, sem¬ 
pre nella classe Mistral, confermando di essere 
la numero uno nel windsurf. Per Alessandra 
Sensini vincere ad Atene dovrebbe essere quasi 
una formalità. «Purtroppo non è così - correg¬ 
ge - le Olimpiadi sono una gara imprevedibile, 
lavori per anni per coronare un sogno, sapendo 
benissimo che non avrai un’altra possibilità, se 
non dopo 4 anni. E io ne so qualcosa». La 
trentaquattrenne grossetana infatti arriverà in 
Grecia forte di una esperienza olimpica degna 
di una veterana («ormai ho una certa età... »). 
Prima «di toccare il cielo» con l’oro a Sydney, 
infatti, ha dovuto digerire la delusione di Barcel¬ 
lona ‘92 e la parziale soddisfazione del bronzo 
ad Atlanta ‘96. «In Spagna ero alla prima espe¬ 
rienza olimpica e la tensione mi ha rovinato. 
Nei primi giorni di gara ero tranquilla, poi ma¬ 
no a mano che i giorni passavano ed ero nelle 
prime posizioni ho sentito la pressione dei me¬ 
dia e dell’ambiente. I velisti quell’anno andaro¬ 
no male e solo io potevo vincere una medaglia. 


Mi sono innervosita e ho fatto due partenze 
anticipate consecutive. Ormai l’ho digerita e ho 
imparato ad acquisire esperienza dalle delusio¬ 
ni. A Sydney difatti ero molto più tranquilla, 
sapevo di essermi preparata al meglio e che 
dovevo solo cercare di fare quello che sapevo, 
senza stare tanto a pensare al resto. Così è venu¬ 
to l’oro». 

Un’esperienza acquisita anche grazie alla 
parentesi da professionista (unica italiana della 
storia) fatta dal 1993 al 1995 in giro per il mon¬ 
do con base alle Hawaii. «Era il mio sogno - 
spiega Alessandra -, gareggiare con gli idoli che 
vedevo in tv o sui giornali specializzati in mez¬ 
zo a le onde altissime dell’oceano. Lì ho impara¬ 
to tanto, soprattutto a livello organizzativo per¬ 
ché ero da sola, senza la federazione alle spalle. 
Sono diventata più forte caratterialmente, più 
dura, più sicura e questo mi è servito moltissi¬ 
mo nel prosieguo della carriera». E proprio il 
carattere è, a detta di allenatori e avversarie, 
l’arma in più di Alessandra. «Sono sempre stata 
competitiva, in più di 20 anni di vela ogni gior¬ 
no vedo che continuo a migliorare, che ho più 
sicurezza e più tecnica, anche se fisicamente 
non sono più fresca come una volta. Sono fatta 


così e finché continuerò a divertirmi andrò 
avanti. Il rapporto con il mare è sempre più 
stretto, perché in questo elemento mi piace pas¬ 
sare il tempo e anche se è diventato un lavoro, 
rimane sempre la più grande passione». 

Così non ci si stanca a passare anche 4 ore 
al giorno sul windsurf («anche se la stagione fa 
un po’ i capricci»), mentre sono le quasi 2 ore 
di palestra, bici o vogatore a pesare di più, 
perché fuori dall’acqua. 

Essere organizzati significa poi saper «gesti¬ 
re la notorietà, saper dire di no quando ti chia¬ 
mano troppo, come dopo l’oro di Sydney, che 
per 6 mesi non ho fatto un giorno di vacanza. 
Significa avere un solo sponsor e uno staff col¬ 
laudato, anche se i soldi sono sempre pochi». 
Alessandra da qualche anno è passata allo 
Yacht club di Genova («il più antico d’Italia da 
cui è nata la federazione vela», ricorda orgoglio¬ 
sa) e si allena ad Alassio («più vicino a casa, alla 
mia Toscana»), ma ricorda con emozione gli 
anni passati in Sicilia, al club Albaria di Mondel¬ 
lo («sono sempre nel mio cuore»). 

Tutto sembra oliato alla perfezione e dun¬ 
que Alessandra non si nasconde. «È normale 
che dopo Sydney su di me ci siano delle attese. 


Ad Atene abbiamo già gareggiato nel 2002 con 
vento leggero e nel 2003 con vento medio, ed è 
difficile prevedere che condizioni ci saranno a 
ferragosto. Io preferisco il vento forte, che lì 
non ci sarà, ma anche a Sydney ho vinto con il 
vento leggero e contro un’avversaria che pesava 
10 chili meno di me. Quindi... ». Le avversarie 
aH'Agios Kosmas Olympic sailing centre saranno 
sempre le stesse, a partire dalla neozelandese 
Barbara Rendali che come Alessandra viene dal 
mondo dei professionisti. «Fra di noi ci si cono¬ 
sce bene e poi nel villaggio olimpico si vive a 
stretto contatto. Ho legato molto con la france¬ 
se Faustine Merret, terza ai mondiali, ma vado 
d’accordo con tutte». Già, la vita al villaggio. «È 
una delle cose più belle dell’esperienza olimpi¬ 
ca. Ci si aiuta a stemperare la tensione, l’attesa 
per le gare. Per esempio a Sydney mi ha aiutato 
moltissimo un dirigente dell’atletica, Alfio Gio¬ 
rni, che è di Grosseto come me. Sapeva sempre 
come trattarmi e parlare con lui mi ha aiutato 
moltissimo. Speriamo che ci sia anche ad Ate¬ 
ne». Sul suo sito internet, personalissimo e ben 
curato, c’è il conto alla rovescia per Atene. Fos¬ 
se per lei gareggerebbe anche oggi, ma le tocca 
aspettare ancora un po’. -1 CONTINUA 


squadre delle nazioni coinvolte nella de¬ 
licata situazione irachena, Italia com¬ 
presa. 

Le infrastrutture o meglio i traspor¬ 
ti su ferro hanno ancora dei gravi ritar¬ 
di. La linea metropolitana extraurbana 
che dovrebbe collegare il nuovo aero¬ 
porto con il principale complesso olim¬ 
pico di Oaka non è ancora stata collau¬ 
data. I binari del tram leggero che uni¬ 
sce il centro della città alla zona costiera 
dove sorgono alcuni impianti e campi 
di gara come il volley e la vela, non 
sono ancora ultimati. 

Pochi e di scarsa efficacia gli inter¬ 
venti sull’ambiente. 1500 ulivi trapian¬ 
tati intorno agli stadi certo non posso¬ 
no rendere verde una città molto inqui¬ 
nata e con quasi totale assenza di par¬ 
chi. Così come rimane aperto il proble¬ 
ma del randagismo nonostante il piano 
di sterilizzazione dei cani messo appun¬ 
to dal comune. 

Gli impianti nonostante i 34 “test 
event” non sono ancora completati, tan¬ 
to da indurre gli organizzatori a rinun¬ 
ciare ad interventi di abbellimento delle 
aeree circostanti, verde compreso. Il tet¬ 
to della piscina del sincronizzato non 
sarà realizzato e sostituito con una ten- 
so-struttura. Ma le maggiori complica¬ 
zioni nascono dalla faraonica e megalo¬ 
mane, anche se architettonicamente af¬ 
fascinante, copertura dello stadio olim¬ 
pico progettata dallo spagnolo Santiago 
Calatrava. Di giorno in giorno, di setti¬ 
mana in settimana si rimanda lo scivola¬ 
mento su rotaia dei quattro archi di 
acciaio e plexiglas. La struttura è com¬ 
posta da due parti ciascuna con un peso 
di 9000 tonnellate. Due gli archi per 
ogni sezione con 10.000 metri di cavi 
metallici per collegarli. 116 travi di ac¬ 
ciaio di lunghezza variabile tra i 33 e 
54,80 metri. 500 tonnellate il peso delle 
sole viti e 2500 i riflettori per l’illumina¬ 
zione, 1000 gli operai impiegati più 116 
specializzati. Numeri che danno la di¬ 
mensione dell’opera e inducono a pen¬ 
sare che forse sarebbe meglio concen¬ 
trarsi in cose più pratiche. 

L’umore generale degli ateniesi è 
buono, come del resto l’entusiasmo che 
sta prendendo il posto della rassegnazio¬ 
ne al caos in cui si vive ormai da anni a 
causa i cantieri aperti in ogni dove. 
Non così nel resto della Grecia, dove il 
disappunto è grande soprattutto perché 
tutte le attenzioni e i fondi sono stati 
dedicati alla capitale a discapito del re¬ 
sto del paese. Che i Giochi siano sentiti 
più come un evento ateniese che non 
greco lo si capisce anche dalla disponibi¬ 
lità dei volontari: il 60% di richieste 
proviene dalla capitale il 20% dalle altre 
città, il 20% dall’estero. 

In questo quadro, però, il bilancio 
economico sorride al Comitato organiz¬ 
zatore che ha rispettato il budget di 
1,92 miliardi di euro, mentre per la par¬ 
te che riguarda le infrastrutture, ovvero 
il governo, i 4 miliardi previsti non so¬ 
no sufficienti e si parla di uno sfioramen¬ 
to pari al 37%. 

Ultimo aspetto anche se non sotto¬ 
valutabile è l’aumento selvaggio dei co¬ 
sti degli alberghi: per un hotel a due/tre 
stelle si chiedono anche 250 euro a not¬ 
te, e il piano di affitto di case private è 
fallito miseramente per un eccessivo ri¬ 
carico operato dall’agenzia immobilia¬ 
re che ha causato prezzi fuori mercato 
per i turisti e pochi spiccioli per i pro¬ 
prietari. 
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LA PROTESTA DEI PRECARI 
ARRIVERÀ SULLA CROISETTE 

Sul prossimo Festival di Cannes, che 
inizia il 12 maggio, grava la «minaccia» 
di manifestazioni dei precari dello 
spettacolo che già l'estate scorsa 
avevano fatto saltare i festival di 
Avignone e Aix-en-Provence. I sindacati 
dei precari hanno infatti respinto le 
nuove proposte del ministro della 
cultura Renaud Donnedieu de Vabres, 
definendole «una provocazione». Il 
piano d'urgenza presentato dal ministro 
sul sistema di indennità di 
disoccupazione si limita all'istituzione di 
un fondo speciale provvisorio al guale 
lo stato contribuirà con 20 milioni di 
euro, «che sanerà casi individuali 
esaminati singolarmente». 


*r* 


3 

A 

"3 


CHERNOBYL E I SUOI MORTI SUL PALCO DI ArGELATO: QUANDO IL TEATRO SI FA REPORTAGE 


Massimo Marino 

Si chiude stasera al Teatro comunale di Argelato 
(Bologna) con uno spettacolo sulla memoria dell' 
esplosione dei reattori nucleari di Chernobyl la bella 
rassegna Tracce di teatro d'autore, che in alcuni 
paesi della Bassa bolognese ha ospitato e in alcuni 
casi contribuito a produrre lavori di forte impegno 
civile e di accurata ricerca estetica. Come Braccianti 
di Armamaxa, presentato l'anno scorso dopo un 'in¬ 
dagine sul lavoro contadino in Capitanata e in Emi¬ 
lia, anche questo debutto è l'anteprima di un proget¬ 
to in divenire, che si preciserà nell'incontro con il 
pubblico e in successive tappe previste nei festival 
estivi. Ci racconta Reportage Chernobyl Roberta 
Biagiarelli, interprete-narratrice dello spettacolo, 
ideato, come già A come Srebrenica, con Simona 


Cornila: «È ispirato al libro Preghiera per Cher¬ 
nobyl di Svetlana Aleksievic, pubblicato da E/O. 
Racconta i fatti attraverso le testimonianze di due 
dotine, cui do vita sulla scena, trasformando la cro¬ 
naca in teatro, in personaggi: Ludmilla, la moglie di 
uno dei primi pompieri accorsi sul luogo dell'inciden¬ 
te, che morirà in quattordici giorni, e Valentina, la 
moglie di uno degli ottocentomila bonificatori della 
centrale accorsi da tutta l'Urss, che si consumerà per 
il cancro al ritorno a casa. Fra la ricostruzione d'at¬ 
trice di queste testimonianze inserisco informazioni 
sui pericolosi test che stavano facendo nella centrale, 
in quel 1986, fino a farla esplodere come una pento¬ 
la a vapore, e molti altri dati e fatti». 

Con il racconto interagisce un video, realizzato da 


Giacomo Verde: «Si tratta di una scrittura ulteriore: 
narra per immagini liriche il dolore passivo della 
prima donna, come se scrutasse nella sua memoria. 
Valentina, invece, usa immagini di repertorio per 
mostrare ciò che è successo dopo, per spiegare. Fa 
vedere il sarcofago di cemento che ha coperto la 
centrale, illustra la contaminazione negli stati vici¬ 
ni, fortissima, parla della zona intorno alla centrale, 
che dovrebbe rimanere disabitata e che diventa inve¬ 
ce rifugio di disperati scappati da varie guerre. Una 
profuga della Kirghisia dice che le pallottole, dalle 
sue parti, si vedono, le radiazioni no. In video appa¬ 
re anche un padre, interpretato da Roberto Herli- 
tzka, che racconta la sua storia. Questa estate intro¬ 
durremo anche interviste di studiosi, di ecologisti, di 


gente comune». 

Simona Gonella commenta il bel sottotitolo, L'ato¬ 
mo e la vanga: «La centrale di Chernobyl era situa¬ 
ta fra boschi di betulle, in una zona ricca di agricol¬ 
tura. L'incidente è una metafora della nostra stessa 
condizione, del nostro rapporto con la tecnologia. La 
maggior parte di noi la subisce, non la ragiona. Così 
tutti usiamo l'energia senza chiederci da dove venga. 
Lo spettacolo vuole essere un reportage; e per fare un 
reportage devi avere un punto di vista. Noi guardia¬ 
mo a un'umanità semplice, normale, che è stata 
violentata, che all'improvviso è stata investita da 
radiazioni, da scorie che si dimezzano in un miliar¬ 
do di anni. La nostra memoria va verso il passato 
per interrogarsi sul futuro». 
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CINEMA 


LOS ANGELES «Cari ami¬ 
ci, speravo di riuscire, al¬ 
meno questa volta, a far 
conoscere il mio lavoro 
al pubblico senza avere 
nuovamente a che fare 
con la profonda censura che spesso sono 
costretto a combattere». Inizia così una lette¬ 
ra aperta che Michael Moore ha scritto sulle 
pagine del suo sito www.michaelmoore. 
com. La censura invece, ancora una volta, 
puntuale e tagliente, è arrivata. «Ieri mi è 
stato comunicato che la Disney, ha proibito 
alla Miramax, di cui è proprietaria di distri¬ 
buire il mio film Fahrenheit 9/11 ». 

Insomma l’ultimo documentario di Mo¬ 
ore, lo stesso che Cannes ha annunciato or¬ 
gogliosamente fra le pellicole in competizio¬ 
ne, non sarà distribuito in America, non dal¬ 
la Miramax. Il perché di questa ennesima 
censura nei confronti di Moore è semplice: 
Fahrenheit 9/11 è una pellicola che scotta. 
Moore lo aveva promesso: «Farà luce sugli 
imbarazzanti legami tra la famiglia del presi¬ 
dente George W. Bush e alcune potenti fami¬ 
glie saudite, prima tra tutte quella di Osama 
Bin Laden». Lina ragione che si concretizza 
nelle parole dell’agente del documentarista 
Ari Emanuel, secondo il quale l'amministra¬ 
tore delegato di Disney, Michael Eisner, te¬ 
meva che la casa di produzione di Topolino 
perdesse i benefici fiscali che riceve per i 
parchi-divertimento, gli alberghi e le altre 
attività che il colosso dell'animazione possie¬ 
de in Florida, lo Stato dove è governatore Jeb 
Bush, fratello minore del presidente Usa. Ra¬ 
gione confermata dal New York Times, che 
annovera fra i motivi del no della Disney la 
«rabbia» del fratello del presidente, governa¬ 
tore di uno Stato in cui gli interessi della 
Disney sono più radicati. Una semplice, im¬ 
barazzante, molto poco democratica censu¬ 
ra politica, dunque, non in altro modo la si 
può chiamare. Una censura che pare abbia 
mandato su tutte le furie il Presidente della 
Miramax Harvey 
Weinstein, che nel 
progetto aveva cre¬ 
duto, che era stato 
sin dall’inizio uno 
dei principali finan¬ 
ziatori del film e che 
ora era al lavoro per 
un lancio in grande 
stile del documenta¬ 
rio. Il portavoce del¬ 
la Miramax, Mat¬ 
thew Hiltzik, ha fat¬ 
to sapere che è attual¬ 
mente allo studio 
una soluzione per ri¬ 
solvere la controver¬ 
sia. L’idea è quella di 
affidare la distribu¬ 
zione del film ad 
una piccola casa indi- 
pendente e lasciare 
alla società di Wein¬ 
stein la gestione del 
marketing ma il 
dictat della casa di 
Topolino avrebbe se¬ 
riamente compro¬ 
messo i rapporti tra Weinstein e il capo della 
Disney, Michael Eisner. Secondo Moore 
c’era da aspettarselo: «Per circa un anno, 
tutti i giorni, sino a questa stoccata finale ho 
imparato la lezione, e cioè come sia difficile 
in questo paese creare un lavoro in grado di 
dar fastidio a coloro che sono in carica (ok, 
va bene, lo ammetto: il mio documentario 


La Disney ha vietato alla 
Miramax di diffondere il 
film negli Usa: teme per 
gli sgravi fiscali dei suoi 
parchi in Florida, terra del 
fratello di Bush 


darà fastidio). Tutto quello che posso dire è 
che ringrazio Dio per avermi fatto incontra- 


di Bush 


Sembra un virus impazzito: 
la censura. Michael Moore porta 
a Cannes «Fahrenheit 9/11» 
filmato che accusa Bush di 
intrecci con la famiglia di Bin 
Laden e di responsabilità sulLll 
settembre, ma la Disney non lo 
distribuirà più: per non disturbare 
il presidente guerrafondaio 
(e risparmiare sulle tasse) 


In alto l’attentato dell'11 settembre 2001. Qui sopra, da sinistra, Michael Moore, Osama Bin Laden e George W. Bush 


r> 


sorprese 


Pensare che il produttore 
doveva essere Gibson... 


M ichael Moore ha la faccia di un bambino e la grinta 
di una iena. Quando attacca non molla. Quando 
attacca c’è da aver paura, fastidio, rabbia. Oppure 
ammirazione, stima, gratitudine per essere, lui, in grado di 
raccontare cose che non si possono raccontare, per avere il 
coraggio di scavare, di cercare le verità, per porre l’ingenuo 
popolo d’America in faccia alla realtà, che spesso è molto ma 
molto meno bella di quella dipinta dalla classe politica, dai 
media, dal sistema. Il successo di Michael Moore è scoppiato 
un paio di anni fa, quando arrivò sul grande schermo 


Bowling a Columbine, il film che, prendendo spunto dalla 
strage compiuta da due ragazzi in un liceo, raccontava l’insa¬ 
na passione degli americani per le armi. Vinse l’Oscar per il 
miglior documentario. Michael Moore, lo ricorderete, colse 
l’occasione, approfittò del palco dell’Oscar, di uno degli avve¬ 
nimenti televisivi più seguiti al mondo per gridare «Vergo¬ 
gnati Mr. Bush!». Mister, non Presidente, perché per Moore, 
George W. Bush non è il Presidente che i cittadini americani 
hanno democraticamente eletto. Il successo di questo autenti¬ 
co tornado è continuato con la pubblicazione di un paio di 
libri: Stupido uomo bianco e Dude, where is my country? Due 
best sellers di strepitoso successo nei quali Moore denuncia¬ 
va malefatte governative e dispensava consigli del tipo: «Assu¬ 
mete solo neri, i bianchi possono essere molto ma molto 
pericolosi». 

La storia delle sue opere però, soprattutto quelle cinema¬ 
tografiche, è sempre stata travagliata Fahrenheit 9/11 doveva 
essere finanziato dalla casa di produzione di Mei Gibson, poi 


questi, spaventato dalle possibili conseguenze o forse preso 
da altre insane «Passioni», si è tirato indietro ed ha lasciato 
spazio alla Miramax che ora, anche lei, ha fatto dietrofront. 
Per Bowling a Columbine il denaro necessario alla produzio¬ 
ne è stato fornito da una casa di produzione non americana, 
canadese per la precisione. Roger & Me, il primo documenta¬ 
rio del tenace filmaker, che raccontava crisi sociale ed econo¬ 
mica della cittadina di Flint, nel Michigan, dopo la dismissio¬ 
ne della locale fabbrica della General Motor, è stato realizzato 
grazie ai soldi raccolti organizzando un bingo di quartiere. 
Eppure dopo tanti patimenti, Moore ha avuto sempre la sua 
rivincita, tutti i suoi documentari hanno sempre battuto 
ogni record di incassi. Bowling a Columbine costato tre milio¬ 
ni di dollari, ne ha incassati centoventi. Insomma, timori 
reverenziali verso il potere costituito a parte, chi si mette con 
Moore può stare certo, ne otterrà il suo ottimo, certissimo 
tornaconto economico. Possibile che alla Disney non ci ab¬ 
biano pensato? f.g. 


re Harvey Weinstein e 
la Miramax che mi han¬ 
no sostenuto per tutto 
questo tempo». 

Ma cosa c’è di tan¬ 
to scottante nel film di 
Moore? Cosa può aver 
causato così tanti timori? Tutto, assoluta- 
mente tutto, a sentire coloro che hanno avu¬ 
to modo di vederlo. Fahrenheit 9/11 è mate¬ 
riale ad alto potenziale esplosivo. «Si tratta - 
spiega il regista premio Oscar per Bowling a 
Columbine - di un documentario che cerca 
di capire perché il mondo ci odia e le ragioni 
per cui siamo diventati bersagli del terrori¬ 
smo. Un documentario che spiega l’America 
del dopo 11 settembre e che racconta come 
Bush ha approfittato della situazione per fa¬ 
re i suoi interessi, di come abbia usato quel 
tragico evento per spingere sull’acceleratore 
della sua agenda di guerra. Racconto di co¬ 
me papà Bush è rimasto in contatto con 
Osama Bin Laden fino a due settimane pri¬ 
ma degli attentati. Con questo film pongo 
molte domande cui occorrerà dare una rispo¬ 
sta». In cosa consistevano i contatti fra i Bu¬ 
sh e i Bin Laden? Erano rapporti d’affari 
iniziati anni fa fra l’ex Presidente George 
Bush e Mohammed Bin Laden, il padre di 
Osama, magnate yemenita dell’edilizia. Quel 
primo contatto si sarebbe concluso con la 
morte di Mohammed, che fece ereditare al 
figlio una fortuna stimata in circa 300 milio¬ 
ni di dollari usati per il finanziamento delle 
azioni terroristiche. 

I nomi di Bush e Bin Laden sarebbero 
poi tornati ad affiancarsi quando il giovane 
Osama entrò a far parte del gruppo dei com¬ 
battenti appoggiati dai servizi segreti ameri¬ 
cani per contrastare l’occupazione sovietica 
in Afghanistan. È in questo periodo che Ge¬ 
orge Bush senior sale a capo della Cia. Moo¬ 
re investigherà anche sul fatto che la data 
della nascita della rete del terrore Al Qaeda, 
fondata da Bin Laden, risale al periodo della 
prima guerra del Golfo, quando il padre del¬ 
l’attuale Presidente 
fece entrare le trup¬ 
pe di soldati america¬ 
ni in Arabia Saudita. 
Un decennio più tar¬ 
di, l’attentato del¬ 
l’undici settembre fa¬ 
rà diventare la lotta 
al terrorismo inter¬ 
nazionale uno dei 
principali obiettivi 
dell’amministrazio¬ 
ne Bush figlio. Una 
sporca faccenda dun¬ 
que, continuata sino 
a poche settimane 
prima dell’undici set¬ 
tembre, quando i 
Bin Laden investiro¬ 
no grosse cifre nel 
gruppo americano 
Carlyle, che è all’un¬ 
dicesimo posto nella 
classifica delle forni¬ 
ture alla difesa ameri¬ 
cana. «Nel mio docu¬ 
mentario espongo le 
mie teorie su tutta 
questa faccenda. Denunciare è un dovere e 
io non ho paura di farlo, inoltre vi dirò una 
cosa: qualcuno potrà aver paura per cosa il 
documentario mostrerà. Ma non ci sarà nul¬ 
la che potranno fare per fermarmi perché il 
film è fatto ed è bello. Lo vedrete quest’esta¬ 
te, perché, dopo tutto questo è un paese 
libero». 


Un documentario 
imbarazzante, per la Casa 
Bianca. Moore replica: 
«Qualcuno avrà paura 
di questo film, ma non 
mi fermerà» 
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PIÙ SPETTATORI AL CINEMA 
MA MOLTE SALE A RISCHIO 

È positivo l'andamento al cinema in 
Italia nel primo quadrimestre del 
2004. Secondo i dati Cinetei, i 
biglietti venduti crescono 
dell'11,66%, sfiorando ì 40 milioni, 
contro i 35 milioni e mezzo del 
primo quadrimestre 2003. Buone 
notizie anche dalla quota di 
mercato che si aggiudicano i film 
italiani: da dicembre ad oggi è 
arrivata al 31,2% contro il 29,4% 
dell'analogo periodo precedente. 
Resta forte, però, l’allarme degli 
esercenti sul diffuso stato di 
disagio che vive l'esercizio 
cinematografico soprattutto 
tradizionale, quello delle città. 



Boulez vola alto sulle «Ali di Cantor» e di Berio (a Parma e al Maggio) 


Paolo Petazzi 

Un concerto dell'Ensemble InterContemporain diretto 
da Pierre Boulez segnava un vertice nella stagione del 
Maggio a Firenze e la magnifica apertura del nuovo 
Reggio Parma Festival all’Auditorium Paganini di Par¬ 
ma, dove lo abbiamo ascoltato nella serata precedente a 
quella fiorentina. L'esemplare livello interpretativo era 
degno della fama dell’InterContemporain e del suo fon¬ 
datore, Boulez, e nel programma c'era un motivo di 
interesse particolare, perché era dedicato ad autori italia¬ 
ni di tre diverse generazioni, da Goffredo Petrassi 
(1904-2003) a Franco Donatoni (1927-2000) e Luciano 
Berio (1925-2003), fino a Ivan Fedele (1953). La prima 
esecuzione italiana di Ali di Cantor (2003) di Fedele 
occupava la seconda parte della serata e confermava la 
vocazione di questo compositore (e in modi diversi di 


altri protagonisti della sua generazione) a ritrovare una 
fluente discorsività, una sorta di intensa e coinvolgente 
vena narrativa con scelte stilistiche che si discostano dal 
radicalismo della generazione precedente nella legittima 
ricerca di un proprio terreno. Ali di Cantor gioca sapien¬ 
temente sulla distribuzione di diversi gruppi strumentali 
nello spazio e su principi costruttivi legati alle teorie di 
Georg Cantor (di qui il titolo). 

Non deve troppo stupire che nella sua solida costruzione 
apparisse in un certo senso più vicino alla tradizione 
dell'ardito Petrassi di Estri, il pezzo del 1967 che forse ha 
costituito la rivelazione della serata grazie ad una inter¬ 
pretazione mirabile, che ne esaltava in modo inaudito la 
tensione e la libertà inventiva, lo spregiudicato radicali¬ 
smo, cioè il rapporto con la personale assimilazione delle 


ricerche della nuova musica che Petrassi a più di 60 anni 
seppe compiere nella fase avanzata suo cammino. Di 
questa geniale apertura alla generazione più giovane 
Estri è una delle testimonianze più intense e significati¬ 
ve: lo si sapeva; ma non lo si era mai sentito dimostrare 
in modo così evidente e persuasivo. 

Una conferma di indiscutibile rilievo era la stupenda 
esecuzione di Tema (1981) di Franco Donatoni, un 
pezzo composto proprio per l'Ensemble InterContempo- 
rain, uno dei capolavori dell'ultima fase del compositore 
veronese. Il titolo ambiguo (timore o tema musicale, con 
ulteriori implicazioni se si spostano lettere e sillabe) 
appare inquietante; ma inquietante è soprattutto la stra¬ 
ordinaria mobilità inventiva, il continuo, nervoso diveni¬ 
re e la frammentarietà ricca di sorprese. 


Una fluida continuità caratterizza invece Points on thè 
Curve to Find... (1974) di Luciano Berio, ben noto 
nucleo generatore del Concerto per pianoforte e orche¬ 
stra di cui è divenuto il tempo centrale, dopo una rielabo¬ 
razione. Nella prima versione è per pianoforte e 22 
strumenti. Le parti orchestrali fioriscono intorno alla 
linea del pianoforte solista (l'ottimo Dimitri Vassilakis) 
creandone una sorta di commento sempre più libero, 
denso e seducente. 

A Parma il concerto era in omaggio alla Autorità euro¬ 
pea per la Sicurezza Alimentare: era forse inevitabile che 
nella piccola sala il pubblico degli invitati non fosse 
quello ideale; ma il successo è stato assai caldo. La serata 
fiorentina è stata opportunamente trasmessa in diretta 
da Radiotre della Rai. 


Simon & Garfunkel, debuttanti in Italia 

La coppia di «Sound ofsilence» da noi per la prima volta: il 31 luglio al Colosseo in un concerto gratuito 
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seguire, dallTtalia all’ultima Gran 
Bretagna del «new acoustic move- 
ment», quando le sottigliezze intro¬ 
spettive e spoglie del duo sono riaf¬ 
fiorate per l’ennesima volta nella mu¬ 
sica di giovanissimi e fragili gruppi 
ammaliati dal «suono del silenzio», 
da una leggerezza che ha asciugato le 
lacrime e fatto innamorare. 

Era solo lo scorso settembre 
quando Simon 8c Garfunkel sono sa¬ 
liti assieme nella sorpresa generale 
sul palco di un locale newyorkese 
attaccando «cosucce» da niente co¬ 
me America e The sound of silence. 
L’ultima volta assieme era stato in 
occasione dei Grammy Awards 
(uno di quelli appuntamenti catodi- 
co-istituzionali che preludono sem¬ 
pre a qualcosa di grosso), prima an¬ 
cora nel 1993, per un concerto di 
riunione di quelli che ti ricoprono 
d’oro e non puoi proprio dire di no, 
mentre nell’82 al Central Park di 
New York richiamarono 400 mila 
spettatori. Si conoscono da quando 
hanno undici anni (da ragazzini, già 
piccole star di quartiere, si facevano 


chiamare Tom & Jerry), e di battibec¬ 
chi ne hanno avuti a bizzeffe tra una 
pausa e l’altra. Tra quei 40 milioni di 
dischi venduti. Poi, a dicembre, le 
voci di una «reunion» sono diventa¬ 
te realtà, con la partenza (ovviamen¬ 
te dal Greenwich Village, culla del 
giovane Simon poeta della malinco¬ 
nia esistenziale), del mega tour in 
giro per gli Stati Uniti (Old friends, 
vecchi amici): 23 città toccate, tante 
canzoni tra cui i classici The sound of 
silence, The boxer, Bridge over trou- 
bled water, e prezzi dei biglietti alle 
stelle (250 dollari). A Roma invece 
(per l’invidia di chi ha aperto un 
mutuo per non perderli negli Sta¬ 
tes), il concerto sarà gratuito (lo stes¬ 
so accadrà per Sting l’il giugno), 
ancora una volta per merito di un 
impegno tra il Comune di Roma e 
Telecom. E nella notte romana si ma¬ 
terializzeranno il gospel orchestrale 
di Bridge Over Troubled Water, il 
soul di The Boxer, il folk di El Con¬ 
dor Pasa e la faccia disperata di Hoff- 
man che dalla navata della chiesa gri¬ 
da il suo amore. 
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l’antico a Pesaro 

mostra mercato d’antiquariato 

FIERE DI PESARO - Zona Campanara 


Acrobazie, folletti, clown, nessun animale: il Cirque du Soleil, a Milano, ci dà un’idea festosa dell’esistenza 

Bella la vita, con il «Saltimbanco» 


festival a Brescia 

Danze e prodezze 
per un altro circo 

Tutti pazzi per il circo. Per la quinta edizione, dal 23 
giugno all’11 luglio, Brescia si fa portabandiera di 
un’inclinazione del cuore, una passione fanciullina 
per lo chapiteau, le prodezze acrobatiche, l’incanto 
del circo. Rivisitato, però, perché la caratteristica prin¬ 
cipale della «Festa internazionale del Circo Contem¬ 
poraneo» organizzata da Gigi Cristoforetti è quella di 
svelare il nuovo look di un’arte che trasforma la 
tradizione e la meticcia con la danza e le altre arti in 
un medito mélange di grande fascino. La Francia per 
prima ha intuito le potenzialità del nouveau cirque ed 
è infatti al fianco della manifestazione bresciana a far 
da madrina a molti dei suoi artisti. 

Due le anime del Festival, quella più intima e 
sperimentale del Progetto Giardino Segreto che si 
svolge nel Castello di Brescia, spazio raccolto per 


ospitare artisti «di confine» come Jean-Baptiste An¬ 
dré, danzatore e «verticalista» che in Intérìeur nuit 
mescola arte del circo e multimedialità o come Ma- 
thurin Bolze, astronauta acrobata del tappeto elasti¬ 
co, pronto a volteggiare nell’aria aprendo tante Fene- 
tres (finestre, appunto) nella fantasia, mentre dalle 
fantasmagorie di Philippe Decouflé arriva Fatou Tra- 
oré, coreografa e danzatrice, con uno spettacolo tutto 
sulla caduta come slancio verso altri, vertiginosi voli. 
Circo profondo circo, ma con segnali di novità, è 
l’altra anima della festa rappresentata dalla nuova 
produzione dei fratelli Togni, che tornano alle origini 
con Circo Maccheroni, lontano dai tendoni e su stra¬ 
da per stregare con la grazia semplice dei saltimban¬ 
chi, mentre Livio Togni pensa in grande a una scuola 
intemazionale da ricreare per tirar su le nuove genera¬ 
zioni. Come fa lo Cnac (Centre National des Arts du 
Cirque) che fa rivivere la tradizione nei suoi allievi 
che scendono in pista con Lecirqle diretti da Roland 
Schòn, «esploratore dell’immaginario». Nella corren¬ 
te della tradizione si inscrive anche il Cirque en cava¬ 
le, il circo itinerante degli Zanzibar. Per informazioni 
consultare il sito www.festadelcirco.it. 

r.b. 


Maria Grazia Gregori 


MILANO I clowns corrono fra il pubblico: 
maschere dai lunghi nasi, parrucche im¬ 
probabili, trucchi esagerati, sguardi stu¬ 
pefatti sfidano una platea di duemilacin- 
quecento persone. In scena, a fare da rac¬ 
cordo fra i diversi numeri di cui si com¬ 
pone lo spettacolo, c'è una specie di follet¬ 
to degli alberi, con una lunga coda e una 
panciona che si chiama Sleeper, un dor¬ 
miglione sognatore, intrigante e buffo. E 
poi c'è un bambino di otto anni, Maxsim 
Vintilov, che con il suo costume candi¬ 
do, la sua faccia arguta, la sua perfetta 
disciplina si esibisce con i suoi genitori, a 
ricordarci che il circo, anche il nuovo 
circo senza animali («circo senza anima¬ 
li» dice un cartello messo in bella vista) è 
fatto di sudore, fatica, impegno, grazia e 
sprezzo del pericolo. Idealmente è lui il 
re in erba del circo del futuro, e il suo 
trono sembra un'enorme, fiabesca poltro¬ 
na trasportata ovunque da questi diavoli 
in calza maglia multicolore... Così co¬ 
mincia Saltimbanco, rutilante spettacolo 
con il quale il canadese Cirque du Soleil, 
osannato in tutto il mondo, fondato con 
un colpo di genio nel 1984 da un suona¬ 
tore ambulante di fisarmonica che si chia¬ 
ma Laliberté, si presenta per la prima 
volta agli spettatori italiani nel Grande 
Chapiteau messo in piedi apposta a Mila¬ 
no nell'area di Piazzale Cuoco dove reste¬ 
rà fino a fine maggio (i biglietti venduti 
sono già oltre 40mila) per poi partire per 
un lunghissimo tour europeo (a Roma 
dovrebbe arrivare a ottobre). I due tempi 
in cui si divide l'esibizione dei più di 50 
artisti provenienti da 49 paesi europei ed 
extraeuropei, sono un susseguirsi mozza¬ 
fiato di numeri dove trionfa l'acrobazia 
in tutte le sue forme: dalla sofisticata cine- 
sina equilibrista che si arrampica come 
volasse lungo una fune con un ombrelli¬ 


no in mano e la sola forza dei suoi piedi¬ 
ni alla grande prova coreografica dei co¬ 
siddetti «pali cinesi» dove si esibiscono 
16 acrobati in calzamaglia multicolore, 
che creano figure impensabili, sfidando 
le leggi di gravità di un mondo che spes¬ 
so osservano a testa in giù. In scena una 
band, che domina dall'alto il grande 
spiazzo della rappresentazione, suona 
dal vivo le musiche composte da René 
Dupéré: un suono urbano, aggressivo, 
sulle cui note si scatenano (le coreografie 
molto belle sono di Debra Brown) vere e 
proprie bande metropolitane che indos¬ 
sano costumi dai mille colori da clown, 
colombine, orchi, punka bestia, metalla¬ 


ri. A tenere le fila di questo enorme palco- 
scenico internazionale è un regista di ori¬ 
gine italiana, Franco Dragone, da lungo 
collaboratore del Cirque du Soleil, porta¬ 
tore anche di una filosofia della scena 
semplice ma azzeccata: Saltimbanco non 
è solo uno spettacolo ma è anche un 
modo positivo di guardare la vita, l'idea 
di un futuro migliore che fa capolino 
sotto i lustrini e gli effetti speciali da con¬ 
certo rock. E poi ci sono i numeri: affasci¬ 
nano le due boleadore che, con una fune 
di ferro che porta all'estremità una palla 
(strumento di caccia nella Pampa argenti¬ 
na), lo usano come un lazo mentre il 
ritmo della danza, scandito dal rollare 


dei piedi, si fa sempre più indiavolato; gli 
acrobati e le acrobate ci regalano dei bri¬ 
vidi gettandosi, legati a un elastico come 
dei tiramolla o volteggiando appesi a un 
trapezio; la strepitosa giocoliera con ap¬ 
parente noncuranza crea figure con le 
sue otto palle; gli acrobati di origine rus¬ 
sa giocano con un'altalena e l'equilibri¬ 
smo come se fossero bambini in un gran¬ 
de parco giochi; un mimo vestito da ra¬ 
gazzo trascina sul palco anche gli spetta¬ 
tori... Questo è Saltimbanco, questo è il 
Cirque du Soleil, una specie di Las Vegas 
gioiosa che esalta l'abilità individuale 
(per chi volesse saperne di più cliccare su 
www.cirquedusoleil.com). 


Silvia Boschero 


ROMA II 31 luglio è una data da se¬ 
gnare sul taccuino. Immaginate Ro¬ 
ma una notte d’estate, via dei Fori 
Imperiali, un palco di fianco al Co¬ 
losseo e un oceano di persone che 
aspettano in fibrillazione. Forse lo 
stesso mezzo milione che ha accolto 
lo scorso anno Sir Paul McCartney 
in una serata indimenticabile. Data 
storica perché unica, mai accaduta: 
la prima volta in Italia di un duo che 
è leggenda vivente. Simon & Gar- 
funkel nel nostro paese non sono 
mai venuti. Mai, anche quando, nel 
1969 la loro colonna sonora de II 
laureato faceva capolino nella classifi¬ 
ca dei dischi più venduti del Belpae- 
se, tra una Canzone di Marinella di 
De André e un White album dei Beat¬ 
les. Eppure i ragazzi italiani si erano 
immedesimati oltremodo in quel 
malessere giovanile impersonato dal 
semi-esordiente Dustin Hoffinan, in¬ 
vidiandolo quando (da Benjamin 
Braddock), assisteva rapito allo spo¬ 
gliarello di Mrs. Robinson-Anne 
Bancroft. 

Simon & Garfunkel, inutile dir¬ 
lo, sono stati quel film e lo specchio 
di quella generazione. Chi precisa: 
erano una parte di quella generazio¬ 
ne, quella che rifiutava lo scontro 
diretto, fimpegno, la barricata. Qual¬ 
cun altro, forse a ragione, è sicuro 
che siano stati in toto specchio di un 
lato del carattere della generazione 
degli anni Sessanta, il lato emotivo, 
sottovoce, romantico. Ma sono stati 
anche molto di più. Musicalmente, 
un pozzo delle meraviglie da cui 
chiunque ha pescato nei trent’anni a 


Simon & 
Garfunkel 


Iggy e gli Stooges, che ritorno 

Un altro ritorno, una «reunion», come si dice nel rock e nel 
pop. Il 10 luglio al Traffic-Torino free festival suonano, in 
quella che per ora è l’unica data italiana, Iggy Pop e i 
ritrovati Stooges (e pare sia il primo concerto della band nel 
nostro paese). Il gruppo fu fondato da Iggy «l’iguana» nel 
‘67. Formazione considerata in qualche modo parallela ai 
Velvet Underground, ma volutamente meno intellettuale, gli 
Stooges partirono dalla psichedelia, dai Doors miscelando 
blues e rock in un suono, in uno stile di vita e in spettacoli 
live provocatori e duri, tanto da essere visti come dei 
precursori dal punk. La vicenda degli Stooges si interruppe a 
metà anni ‘70, mentre la stella di Iggy Pop, ripescato da 
vicende difficili da David Bowie in quello stesso decennio, ha 
continuato a brillare, seppure a fasi intermittenti. 

Il Torino Free Festival si svolge al Parco della Pellerina a 
Torino, è a ingresso gratuito e include, nella direzione 
artistica, Max Casacci dei Subsonica. In programma una 
trentina di concerti, performance, happening e Dj set, con 
oltre 150 artisti. Nella prima serata suonano Subsonica, 
Africa Unite, Linea 77, Mau Mau, Persiana Jones e Fratelli 
di Soledad, nella seconda (curata da Vinicio Capossela) 
MarcRibot, Mistery Trio, Placo Jimenez, RoyPaci, Matteo 
Salvatore; infine il 10 Iggy Pop e The Stooges. 
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DODICI LO CHIAMANO PAPÀ 

Regia di Walter Lang - con Clifton 
Webb, Myrna Loy, Jeanne Crain, 
Mildred Natwick, Edgar Buchanan. Usa 
1950.58 minuti. Commedia. 

Frank e Lillian hanno una 
nidiata di figli, ben dodici, 
che trasformano la loro ca¬ 
sa nel regno della confusio¬ 
ne. In compenso, la vita fa¬ 
miliare è scandita da sorri¬ 
si e spensieratezza. Quando 
però Frank si ammala, la 
consorte entra in crisi... 



REPORT 


Li 


Rifatto da Shawn Levy con il 
titolo “La scatenata dozzina”. 


Raitre 21,00 

A partire da oggi Milena 
Gabanelli torna in prima 
serata per capire se le in¬ 
chieste che hanno trovato 
spazio nel programma so¬ 
no riuscite a smuovere isti¬ 
tuzioni e centri di potere. Si 
comincia dal doping far¬ 
maceutico e amministrati¬ 
vo nel calcio: cosa è cam¬ 
biato! A seguire, l’Asse me¬ 
diano, una strada proget¬ 
tata negli anni ‘80 con i 
fondi del dopo terremoto e 
non ancora terminata. 



zu & CO. 



Raidue 22,30 


Raitre 23,40 


C’ERA UNA VOLTA 


In diretta dalla Royal 
Albert Hall di Londra, 
Adelmo Fornaciari, in ar¬ 
te Zucchero, si esibisce con 
il meglio del suo repertorio 
duettando con venti star 
internazionali - presenti 
anche nel suo nuovo cd - 
del calibro di Ronan 
Keating Paul Young Cheb 
Marni, Luciano Pavarotti 
e Solomon Burke, solo per 
citarne alcuni. I ricavi sa¬ 
ranno devoluti alle Nazioni 
Unite per il fondo Unhcr. 



Secondo studiosi ed esperti 
gli attuali livelli produttivi 
delle industrie petrolifere 
non reggeranno l’incre¬ 
mento della domanda 
mondiale di energia. Una 
crisi sarebbe quindi alle 
porte, e non risparmiereb¬ 
be nessuno. Neanche gli 
Stati Uniti, fino a sette an¬ 
ni fa autonomi in quanto a 
fabbisogno energetico e ora 
sempre più dipendenti dal¬ 
le importazioni. Con sce¬ 
nari sempre più insicuri. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1 / PREVISIONI SULLA VIA¬ 
BILITÀ - CCISS VIAGGIARE INFORMATI 

6.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Roberta Capua, 

Marco Franzelli. All’Interno: 

7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1; 

7.30 Tg 1 L.I.S.; 9.30Tg 1 Flash 

10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 

10.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Antonio Gerotto 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con 
Beppe Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. 

Con Cristiano Malgioglio, 

Caterina Balivo. Regia di Luigi Martelli 

15.30 LA VITA IN DIRETTA-UN 
GIORNO SPECIALE. Attualità. Conduce 
Michele Cucuzza. Con Manuela Ungaro, 
Maria Monsé, Beatrice Luzzi. 

Regia di Claudia Mencarelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli. All'interno: 

16.50 Tg Parlamento; 17.00 Tg 1 

18.40 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.30 BATTI E RIBATTI. Rubrica 
20.35 AFFARI TUOI. Gioco. Conduce 
Paolo Bonolis. Regia di Stefano Vicario 
21.00 DON MATTEO 4. Serie Tv. 

“Il delitto del biberon” - “Tre spari nel 
buio”. Con Terence Hill, Nino Frassica, 
Flavio Insinna, Milena Miconi 
23.15 TG1. Telegiornale 
23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.55 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.30 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.00 STORIA DEL 
CAPITALISMO ITALIANO. Rubrica 

2.30 QUELLA SPORCA STORIA NEL 
WEST. Film (Italia, 1967). Con Andrea 
Giordana, Gilbert Roland, Horst Frank 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 
9.05 STREPITOSE PARKERS. 

Situation Comedy. “Gospel festival”. 
Con Countess Vaughn, Mo’Nique 

9.25 TRIS DI CUORI. Telefilm. 
“Architetto in mutande". Con 
Holly Robinson Peete, James Lesure, 
Tamala Jones, Edafe Blackmon 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale 
10.05 TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 

10.20 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

10.45 NOTIZIE. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, Stefania 
Orlando. Con Alfonso Signorini 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Con Monica Leofreddi, Milo Infante 
17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
17.15 IL DUELLO. Gioco. 

Conduce Jocelyn 

18.00 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 
18.40 MUSIC FARM. Reai Tv. 

Con Rosita Celentano 

19.05 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Una carriera in gioco”. Con 
David James Elliott, John M. Jackson 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 UNIVERSAL SOLDIER. 

Film fantascienza (USA, 1999). 

Con Jean-Claude Van Damme, 

Michael Jai White, Heidi Schanz, 

Kiana Tom. Regia di Mie Rodgers 
22.25 TG 2. Telegiornale 

22.30 ZU & CO.. Musicale. 

“Zucchero Sugar Fornaciari in concerto 
con i protagonisti della musica leggera” 
0.35 IL ROMANZO DEGLI EUROPEI 
1.20 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.35 MUSIC FARM. Reai Tv. 

Con Rosita Celentano 
2.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.05 COME STANNO BENE INSIEME. 
Miniserie. Con Sergio Castellino, 
Stefania Sandrelli 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 

8.10 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli 

9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI 
E ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 
10.05 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Conducono Elsa Di Gati, Corrado 
Tedeschi. Regia di Roberta Ricca 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.25 TG 3 CHIÈDISCENA. Rubrica 
12.45 COMINCIAMO BENE-LE STORIE. 
Rubrica. Conduce Corrado Augias 
13.05 IL SANTO. Telefilm. 

Con Roger Moore, Ivor Dean 
TRIBUNE AMMINISTRATIVE 
REGIONALI. Rubrica 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News. 

A cura di Paola Sensini 

15.25 DOCUMENTARI. Rubrica 

15.50 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

16.10 STORIE DEL FANTABOSCO 

16.30 LA MELEVISIONE. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce SvevaSagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce SvevaSagramola 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Alberto Rossi 
21.00 REPORT. Reportage. 

“Com’è andata a finire?”. 

Conduce Milena Gabanelli 
23.05 TG 3. Telegiornale 

23.10 TG REGIONE. Telegiornale 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.40 C’ERA UNA VOLTA. Reportage. 

“Il sangue dell’impero di Luca Cambi” 
0.30 TG 3. Telegiornale 

0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 GAP GENERAZIONI ALLA PROVA 

1.20 LA MUSICA DI RAITRE. Musicale 
2.05 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica 


CQREaQQN 


NliTCJOLJK 

15.40 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

16.10 MIKE LU & OG. Cartoni 

16.40 LE NUOVE AVVENTURE DI 
SCOOBY D00. Cartoni 

17.05 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 
17.35 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
18.00 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 
18.25 SUPER’ORA CON LE 
SUPERCHICCHE. Cartoni 
19.00 SUPER’ORA CON LE 
SUPERCHICCHE. Cartoni 

19.30 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 
20.00 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
20.15 MUCHA LUCHA. Cartoni 

20.30 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 
20.45 IL CANE MENDOZA. Cartoni 

21.10 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
21.50 2 CANI STUPIDI. Cartoni 


* * + 


11.45 TENNIS. THE ROOKIE. (R) 

12.00 TENNIS. TORNEO WTA. 

Ottavi di finale. Berlino, Germania 

16.30 PUGILATO. CAMPIONATO 

DEL MONDO PESO LEGGERO JUNIOR . 
D. Corrales - J. Casamyor. USA 

17.30 CALCIO: STORIE UEFA. 

1984 - 1988. Documenti 

18.30 CALCIO. PLANET EURO. (R) 
19.00 CALCIO. CAMP. EUROPEO 
UNDER 17. Francia - Spagna. Francia 

20.45 LG SUPER RACING WEEKEND. 
Rubrica di sport. “Magny-Cours” 

21.45 SUM0. TORNEO GRAND SUMO 
(BASHO) 

22.45 EUROSPORTNEWS REPORT 
23.00 CALCIO. COPPA UEFA. 

Highligths 


HAcno'Jfii. 

CEOCRAPHIK 

CH.iwm 

13.00 NATIONAL GEOGRAPHIC 
PRESENTA. Documentario. “Explorer” 
14.00 GUFI, PREDATORI DELLA 
NOTTE. Documentario 
15.00 SALAMA: MAMMA GHEPARDO. 
Documentario 

16.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 
17.00 L'IMBOSCATA DEI LEONI. Doc. 
18.00 AFRICA. Documentario 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario. 
“La pattuglia dei pitoni” - 
“Il killer silenzioso” 

20.00 NATIONAL GEOGRAPHIC PRE¬ 
SENTA. Documentario. “Explorer” 
21.00 FUOCHI NEL CIELO. Doc. 

22.00 A SERBATOIO VUOTO. Doc. 
23.00 ANIMALI DOC. Documentario. 
“Delfini in pericolo" 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
16.00 - 18.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.38 GOLEM 
8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO. Con S. Mensurati 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.06 CON PAROLE MIE 
14.47 DEMO 

15.05 HO PERSO IL TREND 

15.39 IL C0MUNICATTIV0. Con Igor Righetti 

16.09 BAOBAB-L'ALBERO DELLE NOTIZIE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.31 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.37 ZAPPING 
21.06 ZONA CESARINI 
23.23 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB DI NOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L'OCCHIO. Con Fabio Visca, Fiamma Satta 
8.48 LE TIGRI DI MOMPRACEM. 

Con Luca Ward, Loris Loddi 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta, Antonello Dose 
11.00 CONDOR. Con Luca Sofri 

11.35 IL CAMMELLO DI R2. LA TV CHE 
BALLA 

12.49 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.43 IL CAMMELLO DI R2. GLI SPOSTATI 
15.00 IL CAMMELLO DI R2. MUSICAL. 
Con Fabio Canino, Betty Senatore 

16.00 ATLANTIS. Conduce Lorenzo Scoles 
18.00 CATERPILLAR. Con Massimo Cirri, 
Filippo Solibello. A cura di Renzo Ceresa 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
DON MATTEO (O.M.) 

21.00 IL CAMMELLO DI R2. DECANTER. 
Con Federico Quaranta e l'inutile Tinto 
23.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
MEMORABILE. Con Alex Braga, Mixo 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADI01 

GR 1:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.00 RADI03 MONDO 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

MONDO IN FUGA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

MONDO IN FUGA. Conduce Arturo Stalteri 
10.51 IL TERZO ANELLO 

11.00 RADI03 SCIENZA. 

Conduce Rossella Panarese 
12.00 CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 SPECIALE IL TERZO ANELLO 
MUSICA. Conduce Marco Boccitto 
15.01 SPECIALE FAHRENHEIT 
18.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 AUTORI PER ROMA 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli 

6.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.45 QUINCY. Telefilm. 

“Vincere ad ogni costo” 

7.40 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Rubrica. Con Roberto Gervaso 

7.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
8.00 HUNTER. Telefilm. 

“La ragazza della spiaggia”. 

Con Fred Dryer, Stepfanie Kramer 

8.55 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca. 

Con Alessandra Buzzi 

9.35 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

10.35 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. Conduce 

Mike Bongiorno. A cura di Luca Giberna 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

16.10 SENTIERI. Soap Opera 

17.10 DODICI LO CHIAMANO PAPÀ. 
Film (USA, 1950). Con Clifton Webb, 
Myrna Loy, Jeanne Crain. 

All’interno: Tgcom. Telegiornale 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 TUTTE LE MATTINE. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 

11.50 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
12.25 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 
SPECIALE DIGITALE TERRESTRE 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Edoardo Costa, 

Donatella Pompadur, Manuela Maletta, 
Adolfo Lastretti 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella 

Bergè, Roberto Alpi, 

Sabrina Marinucci 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.20 PASSAPAROLA. Quiz. “La sfida”. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci. All’interno: 

19.15 Grande Fratello. Reai Tv 


7.00 SUPERPARTES. Rubrica. 
Conduce Piero Vigorelli 
9.00 ARNOLD. Situation Comedy. 
“L'uomo delle biciclette”. 

Con Gary Coleman, Todd Bridges, 

Dana Plato, Conrad Bain. V- parte 

9.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

“Grande piano” - “Doppio tradimento”. 
Con Jim Davidson, Dartene Vogel 

11.15 MAC GYVER. Telefilm. 

“La strada non percorsa”. 

Con Richard Dean Anderson, Dana Elcar 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
13.35 LA FATTORIA. Reai Tv. 

Conduce Daniele Bossari 

15.00 BUFFY. Telefilm. 

“Pezzi di ricambio”. Con Sarah 
Michelle Gellar, Nicolas Brendon 

17.30 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “Sabrina dal vivo”. 
Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea 
18.00 MALCOLM. Telefilm. 

“Il primo amore”. Con Frankie Muniz, 
Jane Kaczmarek, Bryan Cranston, 
Christopher Kennedy Masterson 

18.25 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. Con Luca Bizzarri, 
Paolo Kessisoglu 

19.25 FINCHE C’È DITTA 
C’È SPERANZA. Show. 

Con la Premiata Ditta 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 

9.15 PUNTO TG. Telegiornale 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm. 
“Vecchi fantasmi”. Con Sharon Gless 

10.30 DISCOVERY CHANNEL. 
Documentario. “Search forthe Serpent” 

11.30 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 
Telefilm. “Il momento degli addii”. 

Con Gary Sweet 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 
Telefilm. “Brooklyn”. Con Michael Chiklis 
14.00 SAFARI EXPRESS. Film 
(Germania/ltalia, 1976). Con Giuliano 
Gemma. Regia di Duccio Tessari 

16.20 HISTORY CHANNEL. 
Documentario. “Ercole" 

17.15 LE LEGGENDE DELLA TERRA. 
Documentario. 

“Isole Comore: barche a vela profumate” 

17.50 THE PRACTICE - PROFESSIONE 
AVVOCATI. Telefilm. “La benedizione”. 
Con Dylan McDermott 

18.50 PRONTOCHIAMBRETTI. 

Talk show. 

Conduce Piero Chiambretti 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Nelle mani di Dio”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 

21.00 SISKA. Telefilm. 

“Nuova vita - Ricatto a luci rosse”. 

Con Peter Kremer, Matthias Freihof, 
Werner Schnitzer 

23.25 IMMAGINE. Show. 

Con Emanuela Folliero 

23.30 IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE 3. 
Film poliziesco (USA, 1985). Con 
Charles Bronson, Deborah Raffin, 

Ed Lauter, Martin Balsam. Regia 
di Michael Winner. All’interno: Tgcom 

1.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

1.50 ANDREA MINGARDI 
IN CONCERTO. Musicale 

2.50 SHOPPING BY NIGHT 


20.00 TG 5/METEO 5 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. 
Conducono Luca Laurenti, 

Anna Maria Barbera, Sasà Salvaggio 
21.00 GRANDE FRATELLO. Show. 
Conduce Barbara D’Urso. 

Con Marco Liorni 
0.15 L’ANTIPATICO. Attualità 
0.30 CORTO 5. Cortometraggio 
0.40 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

1.10 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

1.40 SHOPPING BY NIGHT 

2.10 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

2.40 AMICI. Reai Tv 

3.15 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.00 LA FATTORIA. Reai Tv 

20.15 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
“L’anello di fidanzamento”. 

Con Stephen Collins, Catherine Hicks, 
Jessica Biel, Beverley Mitchell 
21.05 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. 

Film commedia (USA, 1988). Con 
James Belushi, Mei Harris, Ed O’Neil. 
Regia di Rod Daniel. All’interno: Tgcom 

23.15 LE IENE.IT. Show. 

Conducono Alessia Marcuzzi, 

Paolo Kessisoglu, Luca Bizzarri 

0.15 MAI DIRE GRANDE FRATELLO. 
Show. Con la Gialappa’s Band 
0.40 STUDIO SPORT. News 
1.05 TENNIS. TELECOM 
ITALIA MASTERS ROMA 2004. 

Il meglio della giornata 


20.20 BISCARDIGIOVEDÌ. Rubrica 
“Speciale Coppa Uefa”. 

Conduce Aldo Biscardi 
21.00 CALCIO. COPPA UEFA. 

Semifinale: 

Olympique Marsiglia - Newcastle (ritorno) 

22.45 CALCIO. COPPA UEFA. 

Semifinale: 

Valencia - Villareal (2° tempo, ritorno) 
0.15 TG LA7. Telegiornale 

0.55 PRONTOCHIAMBRETTI. . (R) 
1.55 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann. (R) 
2.00 LA 25- ORA - IL CINEMA 
ESPANSO. Rubrica di cinema 
4.00 CNN NEWS. Attualità. 
“Collegamento con la rete televisiva 
americana” 



15.00 D-TOX - EYE SEE YOU. 

Film fantascienza (USA, 2001). Con 
Sylvester Stallone, Kris Kristofferson 

16.35 IL NOSTRO MATRIMONIO È IN 
CRISI. Film commedia (Italia, 2001). 
Con Antonio Albanese, Aisha Cerami 
18.05 LOADING EXTRA. Rubrica 
18.20 HARRY POTTER E LA CAMERA 
DEI SEGRETI. Film fant. (USA, 2002). 
Con Daniel Radcliffe, Emma Watson 
21.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.30 SALTON SEA - INCUBI E MEN¬ 
ZOGNE. Film drammatico (USA, 2002). 
Con Val Kilmer, Vincent D'Ònofrio, 
Adam Goldberg, Luis Guzman 
23.15 L'ULTIMO BICCHIERE. Film 
drammatico (GB/Germania, 2001). 

Con Michael Caine, Tom Courtenay 



14.20 LOADING EXTRA. Rubrica 

14.30 LA FINESTRA DI FRONTE. Film 
drammatico (Italia, 2002). Con Giovanna 
Mezzogiorno, Raoul Bova, Filippo Nigro 
16.15 PROIBITO AMARE. Film dramm. 
(USA, 1994). Con Richard Dreyfuss, 
Mercedes Ruehl, Irene Worth 

18.10 CINE L0UNGE. Rubrica 

18.20 L’AVVERSARIO. Film drammatico 
(Francia, 2002). Con Daniel Auteuil, 
Géraldine Pailhas, Francois Cluzet 

20.30 IDENTIKIT. Rubrica di cinema 
21.00 TOYS - GIOCATTOLI. 

Film commedia (USA, 1992). 

Con Robin Williams, Michael Gambon 
23.00 BARA CON VISTA. Film commedia 
(USA, 2002). Con Brenda Blethyn, 

Alfred Molina, Christopher Walken 
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15.10 M'AMA NON M’AMA. 

Film drammatico (Francia, 2002). 

Con Audrey Tautou, Samuel Le Bihan 

16.45 THE MAJESTIC. Film drammatico 
(USA, 2001). Con Jim Carrey, 

Martin Landau, Laurie Holden 
19.20 QUELLO CHE CERCHI. 

Film drammatico (Italia, 2002). Con 
Marcello Mazzarella, S. Orsola Garello 
21.05 A SIMPLE SONG. Corto 
21.30 ARARAT- IL MONTE DELL'ARCA. 
Film drammatico (Canada, 2002). 

Con David Alpay, Charles Aznavour 
23.25 AMERICAN DIRECTORS. Rubrica 
di cinema. “Atom Egoyan” 

0.30 IL DOLCE DOMANI. Film dramm. 
(Canada, 1997). Con lan Holm, 

Sarah Polley, Bruce Greenwood 




12.00 AZZURRO. Musicale. 

Conduce Lucilla Agosti 

13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

14.00 CALL CENTER. Musicale 

14.55 TGA. Telegiornale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 CHART.US. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale. “Solo 
musica italiana". Conduce Lucilla Agosti 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. 
Attualità. Conduce Rosario Pacini 
19.15 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

19.30 ALL THE BEST. Musicale 
20.05 CHART.IT. Rubrica 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM 
21.00 ALL MUSIC UVE. “Morgan” 

22.30 RAPTURE. Musicale 



IL TEMPO 
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RUTE 
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KVENIUO 


MUTO RSSO 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 11 13 


VERONA 12 14 


AOSTA 9 12 


LA SITUAZIONE 


OGGI 


DOMANI 


Nord: nuvolosità variabile con locali residue precipita¬ 
zioni. Centro e Sardegna: nuvolosità variabile con annu¬ 
volamenti che porteranno dei locali rovesci o tempora¬ 
li. Sud e Sicilia: nuvolosità variabile con annuvolamenti 
temporaneamente più intensi sulle regioni tirreniche, 
dove si potranno verificare dei locali rovesci. 


NAPOLI 


POTENZA 


14 17 S.M. DILEUCA 15 19 


Nord: parzialmente nuvoloso o molto nuvoloso con L’Italia continua ad essere interessata da sistemi nuvolosi legati ad una 

piogge a carattere sparso, nevose a quote superiori ai circolazione depressionaria che dall'Europa occidentale si estende fin sul 

1500 mt. Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare, con Mediterraneo. 

possibilità di rovesci a carattere sparso. Sud e Sicilia: 

parzialmente nuvoloso o nuvoloso con possibilità di 

locali rovesci sulle regioni tirreniche. 
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CATANIA 13 23 


TEMPERATURE NEL 


HELSINKI 

IO 

16 

COPENAGHEN 

IO 

15 

VARSAVIA 

14 

24 

BONN 

9 

17 

VIENNA 

11 

21 

GINEVRA 

8 

17 

BARCELLONA 

13 

22 

LISBONA 

12 

17 


CAGLIARI 13 17 


MONDO 


OSLO 

8 

11 

MOSCA 

7 

21 

LONDRA 

6 

12 

FRANCOFORTE 

11 

21 

MONACO 

11 

21 

BELGRADO 

13 

24 

ISTANBUL 

15 

23 

ATENE 

16 

23 


ALGHERO 13 15 


STOCCOLMA 

9 

17 

BERLINO 

14 

21 


PARIGI 

5 

12 


19 

PRAGA 

11 

23 

MADRID 

9 

17 

AMSTERDAM 

7 

13 


io 19 Smalta 


16 26 ■ BUCAREST 


PERUGIA 

13 

14 

PESCARA 

12 

21 

L’AQUILA 

IO 

15 

|roma 

14 

16 

(CAMPOBASSO 

9 

141 

Ibari 

14 

23 


TRIESTE 

15 

16 

VENEZIA 

14 

15 

MILANO 

12 

14 

Itorino 

IO 

15 

■cuneo 

8 

15 

Imondovì 

9 

14 

GENOVA 

13 

14 

BOLOGNA 

11 

16 

IMPERIA 

13 

14 


FIRENZE 12 14 

1 

PISA IO 15 

1 

ANCONA 12 21 


R. CALABRIA 15 23 ■ PALERMO 


15 18 ■ MESSINA 












































































































































giovedì 6 maggio 2004 


l’Unità 



La felicità non esiste 
Di conseguenza 
non ci resta che provare 
a essere felici senza 


A 


8 


Jerry Lewis 



Sedici Anni 

Romana Petri 


A vevo sedici anni quando lo psichiatra cominciò a guardar¬ 
mi da una finestra dei Villini di Via Nera. Era estate e io 
stavo seduta in balcone a potare una rosa, a toglierle i pidocchi dal 
gambo con uno straccio imbevuto di latte. Oppure leggevo un 
romanzo che non finiva mai pensando alle vacanze che quell’anno 
non avrei fatto perché non c’erano soldi per partire. Era un balco¬ 
ne lungo dove il sole batteva solo di mattina. Il pomeriggio era 
fresco e ventilato, e mentre io leggevo lo psichiatra faceva finta di 
annaffiare le piante del suo terrazzo per guardarmi, oppure rimane¬ 
va dietro la finestra, semìnascosto. E mi spiava. Era impossibile 
non accorgersene. Mi fissava per ore. A me era abbastanza indiffe¬ 
rente che mi guardasse, aveva una trentina d’anni e mi sembrava 
vecchio. Preferivo il ragazzo che mi guardava dalla finestra della 
camera da letto, quello che di notte mi mandava dei segnali lumi¬ 
nosi accendendo e spegnendo la luce della sua stanza e al quale io 


rispondevo facendo altrettanto con la mia. Quando per strada ci 
incontravamo facevamo finta di niente, nemmeno uno sguardo. 

Lo psichiatra invece per strada non lo incontravo mai. Sembra¬ 
va che stesse solo chiuso lì dentro e che non avesse altro da fare che 
fissarmi. Aveva delle occhiaie profonde e non era nemmeno bello. 
Forse aveva appena un po’ di pancia in un corpo magro. 0 forse 
era perché stava sempre curvo, come chi non ha mai fatto sport, e 
il ventre lo tiene naturalmente rilassato. Qualche volta andava a 
trovarlo la fidanzata, ma lui mi fissava anche quando c’era lei. 

«Forse non dovresti stare tutto questo tempo in balcone», mi 
diceva mia madre, «quello mi sembra un po’ matto. Il mondo sta 
cambiando, bisogna fare attenzione a tutto». 

Erano affari suoi se mi guardava. Però un giorno chiusi il libro 
e mi alzai in piedi, le mani alla ringhiera. 

«Che vuoi?» gli chiesi. 



E lui non disse nulla, solo mi mostrò, uno dietro l’altro, con le 
mani, una serie di numeri che io tenni a mente. Allora rimasi in 
casa e composi quei numeri al telefono. E lui mi rispose. 

«Che vuoi?» gli chiesi. 

«Vederti”, disse, «conoscerti. Io penso sempre a te». 

«Oggi è un po’ plumbeo» gli dissi. «Magari piove». 

«Hai detto plumbeo, brava. Alla tua età già usi belle parole. Ci 
vogliamo vedere quando c’è il sole?». 

Gli diedi appuntamento all’entrata di Villa Ada, ma ci andai 
con mia cugina. E così come non mi piaceva da lontano non mi 
piacque nemmeno da vicino. Gli dissi se poteva smettere di guar¬ 
darmi in quel modo. «Perché?» mi chiese. Gli risposi che mi 
sentivo troppo osservata. E allora lui mi disse che era normale, che 
proprio mi osservava fitto fitto, come un innamorato d’altri tempi. 
E a ame venne da ridere e me ne scappai con mia cugina che era 
rimasta a qualche metro di distanza. 

Quell’estate, sotto il segno del Leone e dall’altra parte del 
mondo, una donna incinta stava per partorire l’uomo che avrei 
amato. 
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.Ila società dello spettacolo è stato det- 
o tutto. Coloro che ad essa si adegua- 
o vi compaiono normalmente e vi so¬ 
no tradizionalmente 
rappresentati. Colo¬ 
ro che si accontenta¬ 
no di denunciarla 
non fanno che ri¬ 
spondere alla necessi¬ 
tà, in cui essa si tro¬ 
va, di rinnovarsi costantemente divorando la 
propria negazione. Col pretesto dell’attacco, 
essi conferiscono alle sue innumerevoli ri¬ 
strutturazioni una parvenza di modernità. La 
critica dello spettacolo è una critica spettacola¬ 
re dal momento stesso in cui non si fonda 
sulla ricerca di una vita autenticamente vissu¬ 
ta. 

A cosa serve sapere che lo spettacolo è il rove¬ 
scio della vita, se colui che ha la pretesa di 
distruggerlo non se ne dà i mezzi creando o 
sforzandosi di creare ovunque condizioni di 
vita migliori? 

La rabbia non basta, né le manifestazioni. 
Eppure, il discorso della piazza è chiaro. Esso 
se la prende con la maggior parte dei politici, 
in sostanza gli urla: «Gestori fallimentari, in¬ 
trallazzatori di soldi pubblici, commessi viag¬ 
giatori dei trust multinazionali, fanatici dei 
soldi a tutti i costi, impresari politici alla ricer¬ 
ca di una clientela imbecille soggiogata dalla 
paura e dal disgusto, non ve ne importa nulla 
di lasciare ai nostri figli una terra senza più 
fauna né flora, resa sterile dai concimi o dai 
loro surrogati genetici, inquinata dalle mafie 
nucleari e petrolchimiche. Avete dato in pa¬ 
sto il settore pubblico al settore privato, il cui 
unico scopo è quello di ingranare profitti. La 
privatizzazione accelera il disfacimento di im¬ 
prese e servizi che non appartengono allo Sta¬ 
to bensì ai cittadini. Questi ultimi li hanno 
pagati con le loro tasse. Svendendoli ai pesce¬ 
cani dell’affarismo, prestate il fianco come 
volgari delinquenti all’abuso di fiducia e al¬ 
l’appropriazione indebita. Sepolcri imbianca¬ 
ti, predicate senza vergogna le virtù del lavoro 
mentre liquidate settori interi della metallur¬ 
gia, del tessile, dell’edilizia. Avete la faccia to¬ 
sta di predicare una politica del lavoro men¬ 
tre condannate alla disoccupazione migliaia 
di famiglie sacrificate alle istanze delle multi¬ 
nazionali che ritengono più redditizio investi¬ 
re in borsa piuttosto che nei settori priorita¬ 
ri». 

Ahimè ! Quand’anche il vento dell’indi¬ 
gnazione diventasse tempesta, non riuscireste 
a far vacillare i poteri statali e padronali, che 
ci riempiono la testa con i loro giochetti sul 
debito pubblico, con gli ukase del Fondo Mo¬ 
netario Internazionale, con la crescita econo¬ 
mica e i dettami legati al bilancio. Oh, certo, 
ciò non significa che questi parvenu che scim¬ 
miottano i potentati dell’Ancien Régime sia¬ 
no veramente pericolosi. Essi si possono per¬ 
mettere sempre meno la loro insolenza. 
L’esercito, se non la polizia, ha perso molto di 
quell’efficacia e di quell’impunità che fino a 
ieri li rendeva così temibili. Non si fucila più 
il popolo con la stessa facilità di un tempo. 

In realtà, gli uomini di potere hanno solo 
le armi che gli vengono date da voi. Alle vo¬ 
stre urla rabbiose, gli basta rispondere : «Di 
cosa vi lamentate? Ci avete eletti democratica¬ 
mente. La vostra passività ci ha dato carta 
bianca. Nulla ci impe¬ 
disce di governare co¬ 
me pare a noi. Ci da¬ 
te degli incompeten¬ 
ti e degli imbecilli, 
ma la vostra rassegna¬ 
zione, la vostra iner¬ 
zia, la vostra stupidi¬ 
tà, per dirla tutta, 
non costituiscono 
forse un lasciapassa¬ 
re al cretinismo che 
ci rimproverate ?». 

Dovete riconosce¬ 
re che hanno ragione! Voi cantate in tutti i 
modi che la vera vita è assente, che l’esistenza 
è un lungo fiume senza gioia, che l’amarezza 
vi divora il cuore. Invocate come pretesto la 
sofferenza quotidiana ma la vostra sofferenza 
è dolente, geme. Non esige nulla, se non più 
dolore ancora e una miglior ripartizione della 
disgrazia, come se fosse necessario, affinché 
venisse fatta giustizia, che nessuno sfuggisse 
al giogo della miseria. Ed è così che il rumore 
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e il furore che si diffondono nelle piazze, nelle 
fabbriche, negli uffici, nei bar, nelle campa¬ 
gne e nelle città vengono spacciati per urla di 
ribellione mentre fanno parte in definitiva 
anch’essi dell’impostura spettacolare. 

Io non nego la sventura dei nostri tempi, 
non nego la terrificante spazzatura in cui i 
ratti della noia e dello smarrimento rosicchia¬ 
no i resti desolanti dei piaceri che avrebbero 
potuto assaporare e che sono stati guastati 
dalle illusioni deleterie della speranza. Dico 
solo che occorre imparare a vivere e lasciare 
che i morti seppelliscano i propri morti. Dico 
solo che disponiamo oggi, per rovesciare il 
mondo dominante, di un punto di appoggio 
che non è mai stato offerto a nessuna rivolu¬ 
zione in precedenza. E questo punto di appog¬ 
gio è l’emergenza di un sistema produttivo 
che sollecita le energie naturali e le energie 
rinnovabili. 

È ridicolo chiamare nuova economia la 
fase terminale di un capitalismo che investe 
solamente nel circuito finanziario e che di¬ 
strugge tutto, compresa la propria sopravvi¬ 
venza, per accumulare sul nulla dell’essere e 
dell’universo la manna del profitto rapido e 
di discutibile prove¬ 
nienza. Solo chi fa 
parte del branco del 
cretinismo giornali¬ 
stico può travestire 
in modernità il disfa¬ 
cimento di un’econo¬ 
mia che gira intorno 
a una piattaforma 
borsistica, i cui due 
pilastri di sostegno, 
la produzione e la 
consumazione, crol¬ 
lano. 

Se esiste una nuova economia, è quella 
che punta suH’utilizzo di energie dispensate 
gratuitamente dall’ambiente naturale, senza 
che sia necessario strapparle con la forza alla 
natura, agli oceani, all’aria, ai regni minerali, 
vegetali, animali e umani. Il fatto che si assista 
all’apparizione di un nuovo sistema di produ¬ 
zione, fondato sulle energie naturali gratuite, 
pulite e rinnovabili dovrebbe perlomeno farci 
capire che siamo davanti a un mutamento del 
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stasera un incontro a Roma 

La profetica teoria della «società dello spettacolo», una società civile dove le regole 
dello spettacolo prendono il posto e il ruolo delle regole tradizionali della democrazia 
si deve ai situazionisti, collettivo intellettuale attivo dal 1958 al 1972, le cui tesi 
influenzarono i movimenti giovanili di protesta in Europa e prepararono il maggio 
francese. A questa corrente, il cui esponente più noto fu Guy Debord, appartiene lo 
scrittore belga Raoul Veneigem del quale pubblichiamo un inedito proprio sulla 
società dello spettacolo. Le riflessioni di Veneigem saranno al centro dell’incontro 
che si terrà stasera (ore 21) al Teatro Palladium dell’Università Roma Tre (Piazza 
Bartolomeo Romano, 8) dedicato a questo tema nell’ambito del ciclo, «Cronaca del 
Presente». Interverranno Filippo Ceccarelli, giornalista della «Stampa», Carlo 
Freccero, giornalista televisivo, Edoardo Novelli, docente di Comunicazione Politica 
dell’Università di Siena, Paolo Gentiioni, esperto di televisione. 


rada instaurando la gratuità della vita. Spetta 
a noi spezzare lo strapotere degli aggiotatori 
sull’insegnamento, la salute, l’alimentazione, 
la sicurezza, la casa, la cultura, il tessile, la 
metallurgia. E questo potere, non riusciremo 
ad annientarlo se non proclamiamo: questi 
beni non appartengono agli interessi privati, 
né allo Stato che glieli svende, sono nostri, li 
abbiamo acquisiti attraverso le nostre lotte, il 
nostro lavoro, le nostre tasse e le imposte che 
paghiamo e soprattutto, l’uso umano che ab¬ 
biamo la pretesa di farne. Poiché la vostra 
gestione consiste nel mandarli al macero in 
nome delle economie finanziarie quotate in 
Borsa, li gestiremo noi stessi. 

Ciò che vive primeggia sulla merce. Il dirit¬ 
to umano è più forte dei diritti del commer¬ 
cio. Questa è la realtà che deve soppiantare gli 
interessi economici. È giunto il tempo di ride- 
finire i settori prioritari non più in funzione 
degù interessi dell’affarismo mondiale, ma 
sulla base dei diritti fondamentali dell’essere 
umano. L’unica priorità, è la qualità della 
vita. Chi si preoccuperà della nostra vita quo¬ 
tidiana se non noi? Quale soccorso possiamo 
aspettarci da politici la cui preoccupazione 
essenziale è quella di 


pensiero e del comportamento e che spetta a 
noi trarre vantaggio da queste nuove condi¬ 
zioni. 

Smettiamola di ignorare ciò che succede 
sotto ai nostri occhi: è in corso una rivoluzio¬ 
ne che predica il ritorno al valore d’uso, lo 


sviluppo delle energie rinnovabili, la fecondi¬ 
tà naturale delle terre e degli oceani, la fine 
del lavoro servile e il regno dell’inventiva. 
Non è altro che una rivoluzione economica. 
Essa tenterà di fregarci usando come un’esca 
questa merce rinnovata. Ma spetta a noi supe- 


accrescere la propria 
clientela? Quanto 
più il potere d’acqui¬ 
sto crolla, la disoccu¬ 
pazione galoppa, la 
miseria materiale e 
mentale nutre la de¬ 
linquenza, il fetici¬ 
smo dei soldi trionfa 
all’alba di una svalu¬ 
tazione monetaria 
mondiale, tanto me¬ 
glio si vendono le lo¬ 
ro menzogne. Essi puntano sul vuoto che cre¬ 
sce nell’uomo e nella società per catturarvi le 
paure, le angosce, il risentimento, l’abbruti¬ 
mento, per modellare un elettorato gregario 
che possa essere spinto a destra e a sinistra 
senza tregua e senza conseguenze. 

Troppo a lungo ci siamo comportati co¬ 
me le vittime di un sistema che ha bisogno 
per perpetuarsi della rassegnazione e dell’as- 
servimento volontario. Esiste un modo diver- 


Esiste un modo diverso 
di propagare una 
sovversione generalizzata 
che non sia quello della 
solidarietà e della qualità 
del vivere? 


so di propagare una sovversione generalizzata 
che non sia quello di gettare le basi di una 
solidarietà nella gioia di vivere, spezzando a 
poco a poco quei mec¬ 
canismi cui le necessi¬ 
tà del mercato assog¬ 
gettano il nostro com¬ 
portamento quotidia¬ 
no? Creare intorno a 
noi le condizioni che 
favoriscono un miglioramento della vita quo¬ 
tidiana, questo è l’unico modo per bloccare il 
propagarsi della barbarie e per revocare la 
reazione assurda che consiste nel combattere 
la disumanità con le armi della disumanità - 
come sta facendo questa politica di repressio¬ 
ne del crimine che criminalizza tutto. 

Bisogna dare la precedenza all’insegna- 
mento. Bisogna finirla con la privatizzazione 
dell’istruzione pubblica; con le restrizioni fi¬ 
nanziarie che la fanno assomigliare a un alle¬ 
vamento concentrazionario di bovini; con 
l’orientamento clientelare di un insegnamen¬ 
to assimilato alla campagna promozionale di 
un supermercato culturale. Si tratta di pro¬ 
muovere un insegnamento individualizzato, 
fondato sulla moltiplicazione di piccole scuo¬ 
le o di piccole unità scolastiche all’interno dei 
grandi insiemi esistenti, con classi composte 
da una dozzina di alunni iniziati a una forma 
di apprendimento che prediliga l’emulazione 
individuale e i giochi della solidarietà e che 
condanni alla desuetudine i dettami fondati 
sulla concorrenza, la competizione, l’appro¬ 
priazione, la subornazione, che hanno condi¬ 
zionato da generazioni un comportamento 
snaturato dallo sfruttamento economico del¬ 
la natura. Non si tratta di essere i migliori, 
bensì di vivere meglio. 

Gli interessi privati crescono solo sulle ro¬ 
vine. Lo sfacelo dei servizi pubblici è un’opera¬ 
zione portata avanti dai governi che ubbidi¬ 
scono a quegli interessi. Spetta quindi agli 
utenti e ai lavoratori unire gli sforzi per otte¬ 
nere il miglioramento e la gratuità dei traspor¬ 
ti collettivi, così come il recupero di una rete 
di comunicazione che permetteva, fino a qual¬ 
che decennio fa, di raggiungere senza difficol¬ 
tà qualsiasi regione del paese prima di essere 
soppressa dalle lobby del petrolio e dell’auto¬ 
mobile contro cui potremmo lottare con effi¬ 
cacia mettendo in servizio veicoli alimentati 
da energie pulite. 

La lotta per la salute non può essere sepa¬ 
rata dalla lotta contro il totalitarismo com¬ 
merciale. Eppure, che cosa decretano i gover¬ 
ni? Che la medicina, le cure, gli ospedali sono 
merce, che il malato è un cliente la cui capaci¬ 
tà di pagare o meno il prezzo dei trattamenti 
richiesti determina le possibilità di sopravvi¬ 
venza. Garantire la gratuità delle cure, molti¬ 
plicare e rinnovare le strutture ospedaliere, 
moltiplicare le case di cura o le case di vita, 
rivalorizzare gli stipendi del personale medi¬ 
co e alleggerire l’orario di lavoro reclutando 
più assistenti, infermieri, medici abilitati a 
trattare i pazienti come esseri umani, questo è 
il progetto che spetta al corpo medico e ai 
cittadini mettere in opera attraverso un’inven¬ 
tiva, una mobilitazione generale delle facoltà 
creative di ognuno. Privata dei sussidi stata¬ 
li, la ricerca scientifica dipende ormai da mul¬ 
tinazionali che pretendono dei risultati unica¬ 
mente nella misura in cui essi possano lucrati¬ 
vi. Non è la speri¬ 
mentazione che è pe¬ 
ricolosa, è il disprez¬ 
zo dell’umano che la 
governa in nome del 
profitto. Se si esami¬ 
na seguendo lo stes¬ 
so approccio anche 
il problema della si¬ 
curezza, si vede allo¬ 
ra che la protezione 
dei cittadini risiede 
nel progresso della 
coscienza umana, 

non nella repressione. 

È giunto il tempo di sperimentare nuove 
relazioni sociali. È governando in nome della 
nostra umanità che riusciremo a farla finita 
col totalitarismo dell’economia e con la socie¬ 
tà mercantile. Solo la vita autenticamente vis¬ 
suta ha il potere di abolire lo spettacolo in cui 
l'esistenza quotidiana si perde e si consuma. 

traduzione di Silvia Bonucci 
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L’Arte raccontata dal Cinema: un nuovo Festival a Roma 

Wanda Marra 
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I l cinema che mostra, racconta, interpreta 
l’arte: è un genere importante e ricchissi¬ 
mo che ora trova un luogo e una nuova occasio¬ 
ne. Dal 25 maggio al 2 giugno si svolgerà a 
Roma il Festival di Palazzo Venezia (organizza¬ 
to con il patrocinio e il sostegno del Ministero 
per i Beni e le Attività Culturali- Soprintenden¬ 
za Speciale per il Polo Museale Romano, Regio¬ 
ne Lazio, Provincia di Roma, Comune di Ro¬ 
ma, Società Dante Alighieri) una rassegna inter¬ 
nazionale dedicata al cinema d’arte. Ad aprirlo 
sarà un vero e proprio capolavoro (proiettato 
all’interno di una serata speciale all’Audito¬ 
rium il 25): Lo sguardo di Michelangelo in cui 
uno dei grandi maestri del cinema italiano, Mi¬ 


chelangelo Antonioni racconta il restauro del 
Mosè e della tomba di Giulio II in un documen¬ 
tario commissionato da Lottomatica e dall’Isti¬ 
tuto Luce. Si potranno vedere poi anteprime 
importanti, a cominciare da Pontormo di Gio¬ 
vanni Fago, con Joe Mantegna come protagoni¬ 
sta. Per quella che vuole essere una rassegna in 
grande saranno proiettati circa 300 titoli prove¬ 
nienti da tutto il mondo, che hanno l’obiettivo 
di fornire un panorama completo della docu¬ 
mentaristica d’arte. «Siamo andati a vedere co¬ 
sa succede nel mondo in questo settore. E dia¬ 
mo vita a una grande manifestazione a Roma 
che vorremmo diventasse un appuntamento 
fisso - ha spiegato il Presidente del Festival, 


Carlo Fuscagni - questo vuole essere anche il 
primo passo per costruire una sorta di 
“National Geographic dell’Arte”». Tanto per 
cominciare, allora, c’è un concorso, con una 
Giuria Internazionale presieduta dallo scultore 
Arnaldo Pomodoro. Una sessantina di opere 
provenienti da diversi paesi europei, dagli Stati 
Uniti, dal Canada, dal Messico, dalla Costarica, 
dall’Australia e dal Giappone sono state inseri¬ 
te in quattro sezioni, che raccolgono le più 
importanti realizzazioni dal 2000 ad oggi: 
«Film e documentari sull’arte» (mostre, mono¬ 
grafie, restauri, eventi, inchieste, ecc.), «Film e 
documentari sugli artisti» (memorie, testimo¬ 
nianze, documentari di repertorio, artisti che 


raccontano il proprio lavoro e si raccontano), 
«Film e documentari sull’architettura» (monu¬ 
menti, chiese, musei, palazzi, città, borghi, pro¬ 
getti ecc.), «L’arte come esperimento», rivolta a 
tutti coloro che seguono un percorso di ricerca 
e sperimentazione visiva. Al miglior film in 
concorso e alla miglior fotografìa, al montaggio 
e al documentario più innovativo sarà assegna¬ 
to il premio «Ricciolo d’oro», scultura realizza¬ 
ta dallo stesso Pomodoro. Ad arrivare richie¬ 
dendo la partecipazione al concorso, però, co¬ 
me ha sottolineato il direttore Artistico, Rubi¬ 
no Rubini, sono state circa 200 opere per le 
quali è stata creata un’ulteriore sezione, «Lo 
spirito del tempo», che raccoglie un’altra settan¬ 


tina di titoli. «Si tratta di un festival che si rifà al 
piccolo ma glorioso Asolo e al più grande, ma 
sempre figlio di Asolo, Festival di Montreal - ha 
dichiarato Rubini - quello che esprimerà la no¬ 
stra creatura sarà una visione sull’arte di tutto il 
mondo». Rubini ha presentato anche le tre ras¬ 
segne collaterali: «L’arte del costruire», curata 
da Antonella Greco, che comprende filmati sul 
mondo dell’architettura; «50 anni d’arte in tv», 
a cura di Anna Maria Cerrato, incentrata su 
tutto quello che la Rai ha realizzato nel corso 
degli anni nell’ambito dell’arte, «Filmare l’ar¬ 
te», una retrospettiva curata da Paola Scremin 
che presenta il meglio della produzione mon¬ 
diale sull’arte dagli anni ’30 ad oggi. 



Flavia Matitti 
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■lush bighellonava per le vie di 
■Firenze e si godeva l’estasi de¬ 
gli odori. Seguendo il suo odo¬ 
rato trovava il suo cammino per vie 
principali e vie secondarie, per viali e 
viottoli. In breve, conosceva Firenze co¬ 
me mai creatura umana l’aveva cono¬ 
sciuta; come non l’avevano conosciuta 
né Ruskin né George Eliot». Così Virgi¬ 
nia Woolf, nel romanzo intitolato Flush 
(1933), sceglieva un punto di vista inedi¬ 
to per raccontare la Firenze di metà Ot¬ 
tocento: quello del cane della poetessa 
Elizabeth Browning, una delle tante in¬ 
glesi che avevano eletto a propria dimo¬ 
ra la città toscana. E grazie a questo 
brillante espediente, ricco di sense of hu¬ 
mour, la scrittrice riusciva ad affrancarsi 
da una tradizione letteraria che, ormai 
saldamente radicata in Inghilterra, nel 
corso del XIX secolo aveva contribuito 
in maniera sostanziale a cre¬ 
are e diffondere il mito di 
Firenze. 

Alla base di questo mito, 
alimentato appunto da per¬ 
sonaggi come la Browning, 
convinta che «L’aria di que¬ 
sta Firenze rende vivi», Ge¬ 
orge Eliot (al secolo Mary 
Ann Evans), autore di Romo¬ 
la (1863), romanzo di suc¬ 
cesso ambientato nella Fi¬ 
renze del Quattrocento, e 
John Ruskin, con i suoi cele¬ 
bri Mornings in Florence (1875-77), sta¬ 
va l’idea che qui Natura e Arte siano 
perfettamente in armonia e perciò per 
l’uomo sia più facile aprirsi ad esperien¬ 
ze formative, non solo in campo etico 
ed estetico, ma anche sentimentale. 
L’immagine di una città incantevole e 
dal clima mite, ricca di tesori d’arte, pie¬ 
na di giardini, abitata da una popolazio¬ 
ne sanguigna, animata da passioni forti, 


Firenze «made in England» 

È quella medievale e rinascimentale sognata nel mito prerafaellita 


si diffonde dunque attraverso la lettera¬ 
tura e più tardi anche attraverso il cine¬ 
ma. È la Firenze di Camera con vista, per 
intenderci. Il film di Ivory, infatti, ripro¬ 
pone uno stereotipo che ha avuto origi¬ 
ne nell’Ottocento, ma che ancora oggi 
attira e alimenta le aspettative di molti 
turisti. E impressiona per la sua attualità 
ciò che Giovanni Papini scriveva nel 
1913 sulle pagine di Lacerba: «Se girate 
per le migliori strade di questa città non 
vedete altro che alberghi, pensioni, case 
di camere ammobiliate, 
caffè per stranieri, stanze 
per dare il thè, negozi di 
antiquari e rigattieri, bot¬ 
teghe di statue e statuine, 
venditori di copie e di qua¬ 
dri di galleria, di fotogra¬ 
fie artistiche, di cartoline 
illustrate, di trine antiche, 
di libri antichi, di false an¬ 
ticaglie, di gioiellerie arcai¬ 
che e di ricordi di Firenze. 
Tutta la città, un giorno o 
l’altro, si potrà circondare 
da un muro e farne un museo col bigliet¬ 
to d’ingresso». 

Ma cosa cercavano davvero gli ingle¬ 
si e gli americani che si recavano a Firen¬ 
ze nell’Ottocento? Quali luoghi visitava¬ 
no? Dove e come vivevano? A questi 
interrogativi si propone ora di risponde¬ 
re la mostra intitolata I giardini delle 
regine. Il mito di Firenze nell’ambiente 
preraffaellita e nella cultura americana 


I giardini delle regine. 

II mito di Firenze 
nell'ambiente 
preraffaellita e nella 
cultura americana 
fra Ottocento 

e Novecento 

Firenze 

Galleria degli Uffizi 
fino al 31 agosto 


Evelyn De Morgan, «Il giardino dell’opportunità», 1892 


fra Ottocento e Novecento (fino al 31/08; 
catalogo Sillabe), curata da Margherita 
Ciacci e Grazia Gobbi Sica, e allestita 
negli spazi della Galleria degli Uffizi. Il 
progetto della mostra risaliva al 2000, 
ma solo quest’anno, grazie all’esposizio¬ 
ne dedicata a Botticelli, a Palazzo Stroz¬ 
zi, la situazione si è sbloccata e si sono 
trovati i fondi per realizzarla. La risco¬ 
perta di Botticelli, infatti, dopo secoli di 
oblio, si deve proprio a un manipolo di 
intellettuali e artisti inglesi come Ru¬ 
skin, Rossetti, Burne-Jones, Swinburne 
(il primo a parlare di «delicata grazia 
venata di tristezza» per i volti del pitto¬ 
re, considerati fino ad allora semplice- 
mente rozzi). Pater e Home. Sono dun¬ 
que i legami tra Firenze e l’ambiente 
culturale anglofono che l’esposizione in¬ 
tende indagare. Inoltre documenta sia 
l’aspetto che aveva la città a quel tempo, 
comprese le trasformazioni seguite alla 
sua elezione a capitale del nuovo stato 
unitario, sia il gusto neomedievale e neo¬ 
rinascimentale che sotto l’influenza del¬ 
le idee di Ruskin e di William Morris, 
fondatore delle «Arts and Crafts» (ricor¬ 
dato in mostra dal grande arazzo con le 
quattro stagioni del Victoria and Albert 
Museum di Londra), si diffonde nell’ar¬ 
redamento e nell’architettura «in stile», 
per poi confluire nel Liberty, grazie ad 
artisti come Galileo Chini. Tutto ciò è 
narrato attraverso dipinti, disegni, foto, 
libri, ma anche mobili, oggetti di arte 
decorativa, piante e vedute urbane. Del 


resto in città i segni tangibili di questo 
passato ancora fecondo sono molti, dal¬ 
la Biblioteca Britannica al Museo Hor- 
ne, dal Museo Stibbert alla Villa I Tatti, 
già dimora di Berenson. 

Il percorso si apre con il mito di Dan¬ 
te, illustrato da due disegni preparatori 
per il famoso dipinto (non esposto) di 
Henry Holiday raffigurante L’incontro 
di Dante e Beatrice (1884), icona kitsch 
della pittura vittoriana di ambientazio¬ 
ne fiorentina. Prosegue quindi con le 
sezioni dedicate agli arredi «in stile», al¬ 
l’invenzione di Firenze capitale della cri¬ 
stianità, a Ruskin (da un capitolo del 
suo Sesame and Lilies deriva il titolo del¬ 
la mostra), ai suoi seguaci tra i quali 
Charles Fairfax Murray, fino alle presen¬ 
ze americane e all’immagine della città 
postunitaria. Tuttavia, a scanso di equi¬ 
voci, occorre precisare che, sebbene i 
Preraffaelliti abbiano svolto un ruolo 
importante nel revival di Dante e Botti- 
celli, la mostra non è incentrata sulla 
cultura preraffaellita. Infatti non sono 
molte le opere di Rossetti e Burne-Jones 
esposte, e per lo più provengono da col¬ 
lezioni toscane. Al contrario appare as¬ 
sai interessante la riscoperta di tre pittri¬ 
ci inglesi di ambito preraffaellita vissute 
a Firenze: Evelyn Pickering De Morgan, 
moglie del ceramista William De Mor¬ 
gan, che fu allievo e amico di Morris, 
Marie Spartali Stillman e Annie Louisa 
Robinson Swynnerton. E sono loro, in 
effetti, a costituire il cuore vitale della 
mostra, con opere fiabesche, seducenti, 
dipinte nella scia di Botticelli, rivisitato 
alla luce di Burne-Jones, senza escludere 
altre suggestioni, da Crivelli a Leonar¬ 
do, da Tiziano a Moreau. 

Ma è proprio guardando questi di¬ 
pinti così perfetti, popolati da fanciulle 
eteree e malinconiche, che si capisce co¬ 
me la Firenze adorata dagli inglesi, in 
realtà, non sia mai esistita. E’ solo un 
sogno, un miraggio, una potente illusio¬ 
ne. 
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UN BRACCIO DELLA VIA LATTEA 
LUNGO 77.000 ANNI LUCE 

La scoperta di un lunghissimo 
braccio esterno della spirale della 
Via Lattea, mai avvistato prima, 
costringerà gli astronomi a 
ridisegnare, dopo 50 anni, la carta 
stellare della nostra galassia: a 
quanto scrive la rivista «New 
Scientist» nel numero in 
distribuzione sabato prossimo, un 
arco di idrogeno lungo 77.000 anni 
luce e spesso alcune migliaia di 
anni luce è stato «avvistato» dai 
radio-telescopi degli astronomi 
dell'Australia National Telescope 
Facility a Epping, nel Nuovo Galles 
del Sud. La ricerca sarà pubblicata 
su «Astrophysical Journal Letters». 



Sotto il Segno di Telecom: Filosofi e Poeti rifanno il Viaggio in Italia 


Oreste Pivetta 

a Telecom di Marco Tronchetti Proverà si sta of¬ 
frendo anima e anima alla cultura. Per il corpo, 
che è la parte sostanziosa, si vedrà. Dopo gli incontri 
ravvicinati con Dante, grazie alla voce suadente di Vitto¬ 
rio Sermonti, la società telefonica, memore della sua 
storia nazionale, si redistribuisce lungo la penisola, orga¬ 
nizzando quattro città-eventi, quattro incontri con il 
sapere in altrettanti luoghi splendidi (per le memorie e le 
bellezze che sopravvivono). Cominciamo il viaggio in 
Italia a Cosenza, a proposito di «Utopia e Eresia», prose¬ 
guiamo a Perugia («Spiritualità e Poesia»), poi a Trieste 
(«Inconscio e Psicanalisi»), concludendo a Ferrara (natu¬ 
ralmente con «Metafisica e Mistero»). Un progetto davve¬ 
ro fastoso (inventato da Andrée Ruth Shammah), che in 
parte già si conosce, in parte si sta arricchendo. Le date di 


Cosenza saranno il 21, 22 e 23 maggio, utopia ed eresia, 
nella terra di Tommaso Campanella e di Gioacchino da 
Fiore e dell’Accademia cosentina. Per questo il percorso 
filosofico si presenta allettante, intrigante aperto da Ema¬ 
nuele Severino, che spiegherà le categorie di utopia ed 
eresia (una sinteticissima lectio magistrale abbiamo già 
ascoltata durante la conferenza di presentazione), segui¬ 
ranno altri o filosofi o studiosi della filosofia, come Giu¬ 
lio Giorello, Vladimir Zelinskij, Marc Augè, Pedrag Ma- 
tvejevic, Tzvetan Todorov, Zygmunt Baumann. Dal mon¬ 
do delle idee a quello della rappresentazione, il teatro (da 
Moni Ovadia che racconta l’utopia di Majakovskij e di 
Babel a Carlo Rivolta nell’ Ultima predica di Gerolamo 
Savonarola ), al cinema (un po’ a caso, tra I cannibali di 
Liliana Cavani a Odissea nello spazio, da Zabriskie Point a 


Guerre Stellari), alla musica. Si scade ovviamente nelle 
lettere contemporanee e si risale con le visite tra le forme 
antiche di Cosenza. 

La stessa traccia si ritrova negli appuntamenti di 
Perugia (4-6 giugno), Trieste (24-25-26 settembre), Fer¬ 
rara (dal 20 al 24 ottobre), ovviamente ogni volta preva¬ 
lendo una cosa sull’altra o un autore sull’altro: la grande 
poesia di Francesco o di Jacopone da Todi, quella moder¬ 
na di Derek Walcott o di Mario Luzi, la letteratura di 
Saba, Svevo, Joyce, i poemi di Ariosto e Tasso, la pittura 
di De Chirico, la tradizione religiosa... A Ferrara toccherà 
dunque chiudere il viaggio. E per la fine annunciano, 
oltre al resto, qualcosa di misterioso, che per ora non si 
dice, ma sarà un concerto di Claudio Abbado. 

Magnifico programma, dunque, annunciato dalla 


pubblicità su tanti giornali (non finora sull’ Unità, ma c’è 
sempre tempo): un libro in azzurro tra due fette di pane. 
Il senso si capisce: l’alimento dell’anima è la cultura. La 
Telecom fa la sua campagna interpretando in questo 
modo una storia vecchia e adesso di moda, che si defini¬ 
sce «responsabilità sociale dell’impresa», in una società 
che ha sempre bisogno di un’etica e di una morale. Negli 
anni sessanta Adriano Olivetti interpretò in modo corag¬ 
gioso il tema, promuovendo cultura e soprattutto speri¬ 
mentando sul campo (ad esempio, per non allontanarci 
troppo dalla prima tappa del viaggio, Cosenza, studian¬ 
do un piano urbanistico per la Basilicata). Peccato che 
nel viaggio della Telecom manchi la quinta tappa dedica¬ 
ta all’Italia per quella che è e per quella che potrebbe 
diventare. Magari con un po’ d’utopia e qualche rischio. 


Manoscritto ritrovato dall’orrore dei lager 


Ne «Il Quaderno nero» il grande giornalista Giovanni Giovannini racconta la prigionia in un campo nazista 


Tonino Cassarà 


I l mare dal colore madreperlaceo, latti¬ 
ginoso, solo lievemente dorato dal pal¬ 
lido sole autunnale. Si nuota piano, 
quasi si tema di rompere col rumore ed il 
corpo che si sposta, l’incanto del silenzio 
che regna assoluto sul golfo. Qua e là qual¬ 
che corpo di donna si offre nudo alla calda 
carezza del sole. Il profumo di fiori dei colli 
di Grasse si fonde a quello più acuto di 
Lavin o di Chanel. Mare e cielo, nell’incerta 
luce del crepuscolo, sembrano un tutto uni¬ 
co. Un tutto in cui l’animo umano si abban¬ 
dona dolcemente e si oblia. L’immagine po¬ 
trebbe essere quella offerta da una guida 
turistica che voglia sponsorizzare le delizie 
della Costa azzurra, e si potrebbe crederlo 
se solo poche righe prima l’autore non aves¬ 
se scritto: «I rapporti con la popolazione 
francese sono buoni: non che ci amino ov¬ 
viamente; ma sono terrorizzati all’idea di 
vederci partire ed essere sostituiti da truppe 
tedesche». È l’Otto settembre 1943, e «nel¬ 
l’incapacità e nel tradimento crolla il vec¬ 
chio esercito italiano», questa triste conside¬ 
razione il caporal maggiore Giovanni Gio¬ 
vannini, la affida al suo diario, un quaderno 
dalla copertina nera, che lo seguirà, dal set¬ 
tembre del 1943 all’aprile del 1945, per ven¬ 
ti lunghissimi mesi, dalla delizie della costa 
francese fino agli orrori dei campi per inter¬ 
nati, allestiti dai nazisti, nel Terzo Reich 
sempre più bisognoso di manodopera per 
mandare avanti una macchina da guerra 
che tanto più si avvicinava alla fine tanto 
più diventava crudele. 

Quel diario, che, dice Giovannini, «era 
costato sacrifici e rischi impensabili, per me 
e per i miei compagni che mi aiutavano», 
ora è diventato un libro, che Scheiwiller 
manda in libreria in questi giorni e non a 
caso si chiama II Quaderno nero. Tornato a 
Torino, nel maggio del 1945, Giovannini si 
dedica completamente al lavoro che in bre¬ 
ve tempo gli permetterà di diventare una 
delle firme più prestigiose del giornalismo 
italiano; di quei venti mesi passati nei cam¬ 
pi di Hitler non vuole parlare, «almeno non 
in modo plateale». Così il diario finisce di¬ 
menticato su uno scaffale dove, Mario 
Grandinetti, nipote acquisito e storico del 
giornalismo, «lo ha ritrovato sistemando le 
carte di quegli anni e, con pazienza certosi¬ 
na, si è preso la briga di trascriverlo», per¬ 
mettendo a quelle memorie di vedere la 
luce e di raccontarci con semplicità il pezzo 

Il diario scritto tra 
il settembre ’43 
e l’aprile ’45 è stato 
riscoperto e trascritto da 
Mario Grandinetti ed esce 
da Scheiwiller 


di guerra alla quale l’autore assiste personal¬ 
mente. 

Il Quaderno nero, al di là delle sue incre¬ 
dibili vicende, scritto e salvato per quasi 
due anni tra prigioni, evasioni e bombarda- 
menti, non rivela fatti strabilianti che possa¬ 
no aprire nuovi campi di ricerca storica, ma 
ha il raro pregio di fornire una serie di 
immagini che se ne stanno quasi sospese, 
non pretendono di essere storia, e proprio 
per questo si inseriscono e si trasformano 
nel racconto dei grandi eventi che segnaro¬ 
no così drammaticamente il destino di mi¬ 
lioni di persone. Giovannini ha una forma¬ 
zione subalpina, si è laureato in legge nel¬ 
l’Ateneo torinese solo due mesi prima del- 
l’8 settembre 43. A Torino aveva frequenta¬ 
to con passione le lezioni di Grosso, «uno 


che esordiva sempre imprecando contro 
quelli che volevano introdurre un nuovo 
diritto: era un vero antinazista che non face¬ 
va nulla per nasconderlo. Poi si andava ad 
ascoltare Luigi Einaudi, e anche lui non è 
che celasse i suoi veri sentimenti nei con¬ 
fronti del fascismo. Conoscere gente come 
Antonicelli, ti portava ad avere il bisogno di 
scrivere e descrivere ogni cosa, soprattutto 
se eri uno scribacchino nato». Così, quan¬ 
do, l’8 Settembre, si consuma anche sulla 
Costa Azzurra il dramma dell’esercito italia¬ 
no, abbandonato dai suoi vertici, senza di¬ 
rettive e ben presto disarmato dai tedeschi, 
il giovane avvocato, il caporal maggiore Gio¬ 
vannini, non vuole perdere nulla di quegli 
eventi, di quelle sensazioni forti e dà spazio 
al suo bisogno di «scrivere e descrivere ogni 


cosa» affidandola al suo quaderno nero. 
Dalla stazioncina di Grasse parte un treno 
lunghissimo sul quale sono stati caricati mi¬ 
gliaia di giovani che, alle tre «alternative 
offerte: O restare a combattere per la Ger¬ 
mania, o restare a lavorare per la Germania, 
o essere trasportati in Germania come pri¬ 
gionieri di guerra», hanno risposto con tre 
secchi no! Si tratta di «tre No!» condivisi 
dalla quasi totalità dell’esercito italiano che 
in questo modo diceva un «No!» chiaro al 
nazifascismo e dava il via a quella che Ales¬ 
sandro Natta chiamerà «L’altra Resistenza», 
una resistenza muta che pure levò al Reich 
e alla Rsi quasi 700.000 uomini. 

Il viaggio per la Germania è paragonato 
a quello dantesco verso l’inferno, ma Dante 
nel Diario compare più volte e gli dà un 


leggero tocco di poesia anche nelle situazio¬ 
ni più tristi che, Giovannini, da cronista 
nato, riesce a raccontare con distacco come 
se parlasse di un altro. Al campo i soldati 
italiani sono accolti dal sarcasmo degli altri 
prigionieri: «Tienes, tienes! Les voilà enfin 
les fascistes», e, al pari dei russi, sono privati 
della tutela della Croce Rossa perché per i 
nazisti quegli italiani non sono altro che 
«traditori». In questa situazione, Giovanni¬ 
ni, da toscanaccio indomito, tira fuori le 
sue armi di giovane colto per sopravvivere 
con l’intelligenza e l’ironia in un mondo 
dove può bastare un nonnulla per soccom¬ 
bere. Anche la fortuna lo aiuta: la fortuna di 
conoscere le lingue che danno dignità an¬ 
che di fronte all’aguzzino; la fortuna di esse¬ 
re nello stesso gruppo del figlio di un 


«esportatore di agrumi che aveva il partner 
tedesco proprio nella città dove era situato 
il campo», questo significava avere ogni tan¬ 
to patate e cipolle «che furono determinan¬ 
ti per integrare la magrissima dieta del cam¬ 
po di lavoro». 

Nel Diario le scene di crudeltà gratuita 
si alternano a quelle di insperata e quasi 
evangelica bontà. La crudeltà «ha il volto di 
una giovane donna con le trecce bionde, 
non quello duro dei kapò, o delle SS, o del 
soldato tedesco che mi maltratta», la donna 
è al balcone e guarda i prigionieri, fa cenno 
di avvicinarsi e si diverte a far scendere di¬ 
verse volte un cestino pieno di cibo fino alle 
mani protese degli uomini affamati che 
non riusciranno neppure a toccarle. Ma, ha 
anche il volto degli indiani sikh, che sono 
sempre alla ricerca di giovani coi quali sod¬ 
disfare i loro istinti più bassi e propongono: 
«io dare a te pacco, tu dare a me culo». 
Eppure succede che dopo un fallito tentati¬ 
vo di fuga, un maresciallo tedesco ordini ai 
suoi soldati non di frustare i fuggitivi ma di 
lavargli i piedi con acqua tiepida. Giovanni¬ 
ni annota: «Di fronte ai tedeschi mi trovo 
sempre in questa alternativa: li odio se ci 
maltrattano, ma mi irrito quando vogliono 
elargire una loro sorta di teutonica bontà». 
Siamo nel bel mezzo della guerra, eppure 
nel diario sembra lontana, e nel punto foca¬ 
le del racconto se ne vedono solo gli effetti, 
anche sui civili tedeschi che, Giovannini de¬ 
scrive con compassione, quasi fosse uno di 
loro «molta gente dorme in un rifugio alle¬ 
stito sotto la piazza, soprannominata “la 
piana della desolazione”», e non manca di 
ricordare con tristezza le «bambine tede¬ 
sche, forse una volta graziose, trasformate: 
il volto indurito dalla fatica, goffe nelle spor¬ 
che tute blu che si incrociano coi prigionie¬ 
ri russi». E fra i prigionieri russi vi è «una 
figuretta in camice bianco»; si tratta di Laris- 
sa, la studentessa in medicina che assiste i 
prigionieri come infermiera. Con lei nasce 
una tenerissima e commovente storia 
d’amore platonico. Dopo il rientro in Italia, 
alla fine della guerra, Giovannini ormai cro¬ 
nista della Stampa prova inutilmente a farsi 
mandare in Germania nella vana speranza 
di trovare la donna amata, fino a quando 
una lettera gli leva ogni speranza di poterla 
trovare ancora in vita e «da allora c’è sem¬ 
pre il rimpianto di non aver fatto l’impossi¬ 
bile per poterla salvare». 

Il Quaderno nero sarà presentato, nella 
Sala Blu del Salone Internazionale del Libro 
di Torino il 10 maggio alle ore 16.00. 

Scene di una dura 
vita quotidiana 
in cui gesti di crudeltà 
gratuita si alternano 
a quelli di insperata 
bontà 
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U n uomo iracheno che conforta suo figlio all’inter¬ 
no di un centro raccolta per prigionieri di guer¬ 
ra. È questa l’immagine - che pubblichiamo qui sopra - 
della foto dell’Anno 2003 scelta dalla «World Press Pho¬ 
to». A scattarla a Najaf in Iraq il 31 marzo 2003 è stato 
Jean-Marc Bouju, fotografo francese dell’Associated 
Press. Questa foto, insieme ad aire 200 circa, sarà visibi¬ 
le nella mostra «World Press Photo - Fotografia e Gior¬ 
nalismo» che si inaugura oggi a Roma presso il Museo 


«World Press Photo» 

A Roma un anno d’immagini 


di Roma in Trastevere e che farà dopo il 30 maggio il 
giro del mondo. Il Premio World Press Photo è uno dei 
più importanti riconoscimenti nell’ambito del fotogior¬ 


nalismo. Ogni anno, da 47 anni, una giuria indipenden¬ 
te formata da esperti è chiamata ad esprimersi sulle 
migliaia di immagini inviate da ogni parte del mondo 
alla World Press Photo Foundation di Amsterdam da 
fotogiornalisti, agenzie, quotidiani e riviste. La giuria 
del 47° concorso World Press Photo 2004 ha dovuto 
selezionare 63.093 fotografie, inviate da 4.176 fotografi 
di 124 paesi e ha premiato 62 fotografi, per 10 categorie 
diverse, provenienti da 23 nazioni. 





LA CGIL E IL NOVECENTO ITALIANO 

Un secolo di lotte, di passioni, di proposte per i diritti e la dignità del lavoro 

La videocassetta racconta un secolo di lotte, di militanza, di passioni e di sacrifici, vissuti dai lavoratori per difendere 
la propria dignità ed estendere i propri diritti. Il documentario, realizzato dal regista Odino Artioli con la consulenza 
storica della Fondazione Giuseppe Di Vittorio, attraverso un uso sapiente di fotografie, filmati d’epoca e materiale 
inedito, ripercorre le tappe salienti che hanno caratterizzato la storia del sindacato nel Novecento italiano, dai primi 
scioperi di inizio secolo alla mobilitazione industriale della prima guerra mondiale e alle lotte del «biennio rosso», dal¬ 
l’avvento della dittatura fascista alla lotta di Resistenza, dalla ricostruzione al miracolo economico, dalla mobilitazio¬ 
ne studentesca e operaia del 1968-1969 ai tre milioni di manifestanti del Circo Massimo del 23 marzo 2002. 
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Sulla rotta del Titanic 


Perchè è avvenuto il miracolo economico 
perché è durato così poco, perché si è affacciato 
un declino prematuro? Ne parla Giangiacomo 
Nardozzi nel suo libro “Miracolo e declino ” 


Segue dalla prima 

P er quali ragioni il miracolo 
economico è avvenuto, per¬ 
ché è durato così poco, per¬ 
ché si è affacciato un declino pre¬ 
maturo, sono le domande che si 
pone Giangiacomo Nardozzi nel 
suo penetrante ed intelligente libri¬ 
cino “Miracolo e declino” da poco 
pubblicato per Laterza. Nardozzi 
sviluppa e approfondisce, intrec¬ 
ciando storia ed analisi economica, 
un dibattito affrontato recentemen¬ 
te in Italia da Ciocca, Toniolo, Fai¬ 
ni, da chi scrive ed altri. 

La chiave di lettura dell'ultimo 
mezzo secolo di storia economica 
italiana risiede per Nardozzi nella 
concorrenza. Intendiamoci la con¬ 
correnza non è vista come quel pro¬ 
cesso statico che conduce ad una 
mera riduzione dei costi di impre¬ 
sa, ma come quel processo dinami¬ 
co, descritto dai classici (e da Stein- 
dl, un economista austriaco che ha 
risentito dell'insegnamento di 
Marx, Shumpeter e Keynes e che è 
sempre stato caro all'Autore) in 
cui gli imprenditori cercano il pro¬ 
fitto attraverso le innovazioni, ma, 
operando in un contesto competiti¬ 
vo, le loro rendite non perdurano 
nel tempo e sono erose da nuovi 
entranti. Per Nardozzi il contesto 
competitivo non è un dato esoge¬ 
no o l'esclusivo frutto degli “spiriti 
animali” degli imprenditori, ma in 
grande misura il frutto, più o me¬ 
no cosciente, dell'azione del gover¬ 
no dell'economia. 

Negli anni '50 le classi dirigenti ita¬ 
liane puntarono, in un contesto di 
stabilità monetaria, sullo smantella¬ 
mento del protezionismo, sull'aper¬ 
tura verso l'estero e su un'industria 
pubblica competitiva. Emerse una 
parte dinamica dell'industria priva¬ 


ta che colse la sfida e per tre lustri: 
investì e investì molto, innovò, oc¬ 
cupò lavoratori e crebbe e con essa 
il Paese. L'industria italiana era en¬ 
trata nei settori di punta dell'indu¬ 
stria europea. I bassi salari e l'am¬ 
pia offerta di lavoro erano una con¬ 
dizione permissiva del processo, 
non la causa determinante. 

Dopo di allora il Paese si trovò a 
dover affrontare degli shock, come 
i conflitti salariali degli anni '60 e 
lo shock petrolifero degli anni '70. 
I responsabili del governo dell'eco¬ 
nomia italiana risposero con una 
“politica di tutela e protezione”, 
non di stimolo competitivo. Negli 
anni '60 Carli attuò una politica 
monetaria che consentisse alle im¬ 
prese di recuperare con l'inflazione 
i margini di profitto erosi dalla con¬ 
trattazione sindacale; negli anni '70 
la spirale inflazione-svalutazione 
fu la risposta italiana alle pressioni 
salariali e al peggioramento delle 
ragioni di scambio. Se da un lato, 
alla fine degli anni '70, l'istituzione 
dello Sme (1979) e l'insediamento 
di Ciampi alla Banca d'Italia, fan¬ 
no cambiare di segno alla politica 
monetaria, che diventa severa, d'al¬ 
tro lato la “politica di tutela e prote¬ 
zione” continua ad essere offerta 
dai governi sul fronte della finanza 
pubblica. Ma il lassismo di bilan¬ 
cio, in congiunzione con una politi¬ 
ca monetaria severa (e quindi alti 
saggi di interesse reali), furono gli 


ingredienti per l'esplosione del rap¬ 
porto debito/Pil durante i successi¬ 
vi tre lustri. 

n questo secondo periodo tutta¬ 
via l'economia italiana conti¬ 
nua a crescere non meno che 
l'economia del resto d'Europa, ma 
la struttura si modifica. La grande 
industria, la molla del miracolo ita¬ 
liano del primo periodo, comincia 
a declinare e diventare assistita la 
privata e clientelare la pubblica. La 
prosecuzione dello sviluppo econo¬ 
mico fu garantita dalla piccola im¬ 
presa, dalla “Terza Italia”, dai 
“distretti industriali” e dal successo 
del “made in Italy”. Ma il capitali¬ 
smo italiano che ne emerge è fragi¬ 
le, perché la piccola impresa flessi¬ 
bile e di nicchia, che cresce dal bas¬ 
so, si afferma solo nei settori tradi¬ 
zionali, non si trasforma col tempo 
in media e poi grande impresa, re¬ 
sta piccola, mentre la grande decli¬ 
na. Il successo del modello italiano 
consiste nell'integrazione di una 
molteplicità di piccole imprese in 
una rete, che forma il “distretto in¬ 
dustriale”. Il distretto sembra sop¬ 
piantare la grande impresa, ma è 


FERDINANDO TARGETTI 

un'illusione, il distretto non ha in 
sé un meccanismo sistematico di 
crescita, non può sostituire la gran¬ 
de impresa nella penetrazione nei 
settori avanzati, nella creazione di 
progresso tecnico, nel farsi multi¬ 
nazionale. Con questa struttura il 
capitalismo italiano entra negli an¬ 
ni '90, nel terzo periodo, quello in 
cui si presentano minacciosi i ri¬ 
schi del declino. La svalutazione 
del 1992, accompagnata da mode¬ 
razione salariale, è efficace nello sti¬ 
molo alle esportazioni e nel soste¬ 
gno del reddito, ma serve solo a 
rimandare il momento in cui i no¬ 
di sarebbero venuti al pettine. È 
questo il decennio del risanamento 
della finanza pubblica iniziato con 
Amato e proseguito con Ciampi e 
Prodi e del conseguente ingresso 
della lira nell'euro. Ma con il cam¬ 
bio fisso le nostre imprese non ten¬ 
gono più il passo dei loro concor¬ 
renti sui mercati internazionali. La 
minor dinamica del prodotto e del¬ 
la produttività oraria italiana e la 
maggior perdita delle quote di mer¬ 
cato dellindustria italiana rispetto 
a quella degli altri Paesi europei 


sono gli indici delle difficoltà della 
nostra economia. Quale è la causa? 
“Le imprese si sono trovate ad af¬ 
frontare - scrive Nardozzi - una 
concorrenza crescente con una bas¬ 
sa pressione competitiva”. Le gran¬ 
di imprese abbandonano sempre 
più i settori di punta, i settori ove 
la concorrenza internazionale è 
più dura, per rifugiarsi nei settori 
delle “public Utilities”, grazie ad un 
processo di privatizzazione che 
non ha creato nuova e dinamica 
imprenditoria. Le imprese più pic¬ 
cole, riescono ancora a produrre 
con elevati margini di profitto e a 
godere di rendite che rendono gli 
imprenditori ricchi, ma mantengo¬ 
no le imprese nane, in quanto gli 
imprenditori, non credendo più 
nella loro impresa, non determina¬ 
no investimenti, ricerca e amplia¬ 
mento di mercato, come avvenne 
nel periodo del miracolo. La causa 
del declino va quindi cercata nel 
poco dinamismo concorrenziale 
del mercato dei prodotti, più che 
nelle rigidità del mercato del lavo¬ 
ro. Lo dimostra il fatto che, grazie 
alla moderazione salariale, la quota 


salario sul reddito nazionale si è 
contratta nell'ultimo decennio in 
Italia più che negli altri Paesi euro¬ 
pei, contribuendo, insieme al nani¬ 
smo delle imprese e al declino della 
grande impresa, al mantenimento 
della specializzazione produttiva 
dell'economia italiana nei compar¬ 
ti più soggetti alla competizione 
dei Paesi emergenti. 

1 decennio dei governi di cen¬ 
trosinistra, oltre ad offrire al Pa¬ 
ese un quadro monetario stabi¬ 
le e di risanamento della finanza 
pubblica, ha affrontato molte rifor¬ 
me strutturali per il rilancio della 
competitività, dalla riforma del si¬ 
stema creditizio, a quella dei merca¬ 
ti finanziari (legge Draghi), dalla 
riduzione dell'evasione fiscale alla 
riforma della tassazione societaria 
(le riforme Visco), dalla riforma 
previdenziale (Dini) alla flessibilità 
del mercato del lavoro (Pacchetto 
Treu). Questo insieme di misure 
va completato e coniugato con un' 
opera di “smantellamento dei pro¬ 
tezionismi”. In senso esattamente 
contrario va invece il riformismo 
del Polo. La disciplina del falso in 
bilancio agevola comportamenti le¬ 
sivi della concorrenza, la panoplia 
di condoni fiscali è un premio alla 
slealtà della concorrenza che i furbi 
esercitano sugli onesti, il salvacon¬ 
dotto alle forme più inquietanti di 
conflitto di interesse, a partire da 
quelle del premier, è un'incitazio¬ 


ne a servirsi della politica per fare 
affari anziché competere ad armi 
pari sul mercato, infine la riduzio¬ 
ne dell'indipendenza delle Autori¬ 
tà di settore, l'interruzione dei pro¬ 
cessi di liberalizzazione e la difesa 
degli interessi corporativi di asso¬ 
ciazioni professionali completano 
il quadro anticoncorrenziale che 
emerge dall'azione del governo di 
centrodestra. Con queste politiche, 
con la ripresa dell'infedeltà fiscale e 
con i tentativi colbertisti del mini¬ 
stro Tremonti riemergono i prote¬ 
zionismi in senso lato, le tutele alle 
imprese italiane che sono alla base 
della mancanza di stimolo competi¬ 
tivo e della fragilità del sistema pro¬ 
duttivo del Paese. 

Concordo con la conclusione di 
Nardozzi che il declino è un ri¬ 
schio, non una ineluttabilità. Se i 
lavoratori, i pensionati e i cittadini 
che godono dei benefici della spesa 
pubblica saranno disposti a soste¬ 
nere gli sforzi che un futuro gover¬ 
no dovrà compiere per contenere 
la spesa corrente a favore degli inve¬ 
stimenti pubblici, se le Autorità in¬ 
dipendenti e una adeguata legisla¬ 
zione sapranno aumentare la con¬ 
correnza sul mercato interno di 
energia, telecomunicazioni, tra¬ 
sporti, commercio, servizi bancari 
e assicurativi, se gli imprenditori, 
verranno incontro all'invito del 
Presidente della Repubblica di uno 
“scatto di orgoglio” e indirizzeran¬ 
no la loro azione oltre che al torna¬ 
conto personale, ad affrontare il 
mare magnum della concorrenza e 
sapranno crescere ed entrare in 
nuovi settori, e se infine e soprattut¬ 
to la nuova classe dirigente politica 
saprà indirizzare e sostenere que¬ 
sto processo, il Paese potrà scampa¬ 
re al pericolo del declino e affronta¬ 
re la sfida della nuova Europa. 


Fa' qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 


Dimettersi 


Q uando l'hanno nominata Presidente dei 
Consiglio di Amministrazione della Rai so¬ 
no stata sorpresa. Proprio il giorno prima mi 
ero lamentata su queste paginedeil'assenza di nomi 
femminili in ogni rosa di candidati per i posti che 
contano. Lucia Annunziata? Complimenti, Pera e 
Casini, unabottadi Scandinavia nella nostra demo¬ 
crazia zoppetta e maschietta che di donne ne ha 
pochein Parlamento, pochein Senato, zero in cima 
alla pi ram i de soci al e e tan te n ei i a cal pestabi i e base! 
Con il trascorrere dei mesi, come una sorella trepi¬ 
dante, ho seguito il lavoro deila Presidente. Ho fidu¬ 
cia nell 'intelligenza femminile, quando le donne si 
liberano dalia schiavitù del corpo e sgusci ano fuori 
dal ruolo di soubrette o ex soubrette o soubrette 
impossibili, le loro teste funzionano con l'impeto 
delIeforze Iiberatedi fresco, le loro lingue guizzano 
perfideetaglienti. La Presidente non mi ha delusa. 
In un Consiglio di Amministrazioneinodoreincolo- 
reeinsapore, dedito all'esecuzione degli ordini, si è 
sentita, per tutta la durata dell'avventura, soltanto 


lasuavoce. Che protestava, che richiamava ai prin¬ 
cipi dell'autonomia, della libertà d'espressione, che 
criticava le liste di proscrizione politiche contro la 
sinistra, la presenza eccedente del Padrone nella fa¬ 
scia di massimo ascolto e la dittatura delio scoop 
quando porta ad intervistareun pluriomicidaeservi- 
re il discutibile piattino la domenica pomeriggio 
al I e fami gl i e ri un ite. 3 è senti ta sol tanto I a sua voce. 
Maadessonon la sentiremo più. Una gocci a ha fatto 
traboccareil vaso, purrobusto, che Lucia aveva mes¬ 
so a disposizione dei cittadini, come garante di de¬ 
mocrazia: nomine rapide rapide, decise da Big Jim 
(il dottor Cattaneo, avete notato chesembrail fidan¬ 
zato di Barbi e?) in combutta coi Padroni del Vapore, 
nomi ne sottoposte per approvazione all'ultimo mi¬ 
nuto, come per vidimare una carta di poco conto, 
come non si trattasse di sancire l'occupazione di 
tutte le postazioni utili perdominareil servizio pub¬ 
blico televisivo che dovrebbe, guarda un po', tutela¬ 
re gusti einteressi eopinioni di tutti i cittadini, non 
solo di quelli che bruciano di passione per Silvio. 


D'accordo, non era una goccia. Era una cataratta. 
Era il Vajont, il crollo di una diga, un esondazione. 
Il risultato è che Lucia, la solida e paziente Lucia, 
stufa di "dire" inascoltata, ha "fatto" qualcosa. L'uni¬ 
ca cosa che poteva fare. Ha rassegnato le sue dimis¬ 
sioni. Dare le dimissioni è di destra o di sinistra? È 
rinunciatario oppureèunadichiarazionedi guerra? 
È un atto dovuto o un cazzotto sul grugno di quegli 
impuniti che credono di potersi permettere tutto, 
lesti lesti, prima cheil vento ritorni a soffi are a favo¬ 
re del le sinistra? Dare le dimissioni, in un paese in 
cui tutti stanno attaccati alla poltrona conquistata 
come se avessero il sedere prensile, dove per uno 
straccetto di potere si digeriscono enormi frittate di 
rospi, è coraggi oso ed elegante, utile e rispettabile. È 
un "fare" nel paese dei le chiacchiere e dei le ri tratta¬ 
zioni delie chiacchiere. In certi momenti sembra 
l'unico modo possibiledi "fare qual cosa di sinistra": 
dimettersi, prendere le distanze, non collaborare, 
non copri re con la proprio dignità e professionalità 
la pochezza degli altri. Non fornire alibi. Non accet¬ 
tare di recitare la parte assegnata. Che la commedia 
crolli, che la gente lasci il teatro.Tutti acasa. Eloro, 
sul palcoscenico, a esibirsi davanti ad una platea 
vuota. 
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Irragionevoli paure e sensate precauzioni 

PAOLO HUTTER 


S i dovrebbe discutere più aperta¬ 
mente di precauzione e di paura, 
nei confronti del terrorismo come 
dei disastri ambientali. Qual è il confine 
tra irragionevole paura e sensato princi¬ 
pio di precauzione? Questa è quasi sem¬ 
pre la questione: lo è per molti problemi 
ambientali, a cominciare dagli impianti 
di smaltimento. In Campania, ma non 
solo, spesso Tinceneritore fa più paura 
della discarica anche se dal punto di vi¬ 
sta dell’inquinamento è più vero il con¬ 
trario. Il tema è comunque regolato da 
leggi e regolamenti, non è arbitrario. 
Voglio dire che - anche se ovviamente 


non tutto funziona a perfezione - ci so- 



Brava Lucia Annunziata 


paura e della precauzione siano poco 
presenti, anche se lo sono nei sentimenti 
popolari. Forse questo deriva da uno sto¬ 
rico più o meno inconscio e più o meno 
infondato senso di inferiorità bellica ita¬ 
liana, per cui ci si vergogna a parlare di 
paura? 

Molto prima di una scelta di valori 
pro-autodeterminazione o pro.nonvio- 
lenza, io sento paura per i rischi a cui mi 
sottopone l’intervento militare in Iraq. 
(E da questo punto di vista non cambia 
se ha o non ha l’avallo dell’Onu..) Ci 
sono terroristi islamici che vivono dalle 
nostre parti e che possono decidere di 
fare o non fare una strage a Milano o 


forza negoziale che può avere l’Italia, è quella di venirsene via, 
per poter così dire “solo se cambierete, mi dichiaro pronta a 
tornare”. Aggiungo che non posso non essere d’accordo, anche 
con Furio Colombo, nell’auspicare che finalmente, il centrosini¬ 
stra, la smetta di andare a fare contro-figure, nella Rai di Berlu¬ 
sconi. 


no agenzie Arpa, carabinieri, magistrati, 
vigili che possono continuamente essere 
chiamati a controllare che le emissioni 
siano nella norma. 

Mi fa specie - sto per dire una banalità - 
che ci sia tanta gente disposta a mobili¬ 
tarsi contro possibili rischi di inquina¬ 
mento e molta meno disposta a mobili¬ 
tarsi contro l'accertato e reale inquina¬ 
mento fuori norma derivante dal traffi¬ 
co. (Anche la spiegazione è banale: del 
traffico siamo corresponsabili. Quasi co¬ 
me delle sigarette...) Facendo un paralle¬ 
lo metodologico, trovo che nel dibattito 
politico pubblico sulla presenza delle 
truppe italiane in Iraq le questioni della 


Yari Scrigner 

Cara Unità, colgo l'occasione per esprimere (ovviamente sino a 
quando mi sarà possibile farlo) tutto il mio appoggio e tutta la 
mia stima all'ex presidente della Rai Lucia Annunziata. Reputo il 
suo atto un gesto di grandissima responsabilità, ed una denuncia 
al mancato pluralismo radiotelevisivo nonché alla prevaricazio¬ 
ne attuata dalla maggioranza alla vigilia delle elezioni europee. 
Spero che Lucia Annunziata ci ripensi e ritiri le dimissioni, 
altrimenti prevedo un'occupazione dell'azienda con la conse¬ 
guente perdita di tutte quelle peculiarità che rendono tali una 
rete televisiva pubblica in un paese democratico. 

L’unica cosa da fare per l’Iraq 

Vittorio Melandri 

Giuliano Amato, a proposito della presenza italiana in Iraq, ha 
dichiarato: «L’unica forza negoziale che ha l’Italia è quella di 
starci, dicendo “se non cambiate me ne vado”». È del tutto 
evidente come sia possibile, capovolgere la logica espressa da 
Amato, e armati delle stesse buone intenzioni, sostenere: l’unica 


Maternità, gioie e problemi 

Elena Formaggio 

Gentile Redazione, ho inviato questa lettera al Ministro per le 
Pari Opportunità per segnalare le ordinarie difficoltà quotidiane 
di una famiglia con un bambino piccolo, visto che il 2004 è 
l'anno della famiglia... 

“Gentile Signora Ministro, Le scrivo perché credo che avere un 
Ministro per le Pari Opportunità possa dare davvero un’opportu¬ 
nità a noi donne. 

Sono una neo mamma di 32 anni di Bologna e, alla gioia della 
maternità, devo sommare le difficoltà della vita quotidiana. Ho 
la fortuna di avere un marito che mi aiuta e una mamma non 
più giovane che si occupa di mio figlio, altrimenti la via sarebbe 
stata quella dell’asilo nido. A parte il fatto che molti nidi comuna¬ 
li vennero chiusi a Bologna nel passato per la mancanza di 
bambini, solo alcuni sono stati riaperti e, una volta in graduato¬ 
ria, accedervi diventa dispendioso. Una famiglia, oltre ad un 
bimbo piccolo, ha un mutuo, le bollette, la spesa (con i prezzi 


Roma a seconda che siano o non siano 
presenti soldati italiani in Iraq. La strage 
di Atocha dimostra che la mia paura è 
fondata, anche se non va sovradimensio¬ 
nata. Se si trattasse davvero di difendere 
la giustizia, la libertà, la Costituzione, 
insisterei per mettere da parte questa 
paura, per superarla. O addirittura per 
considerarla un moltiplicatore di mobili¬ 
tazione come quando negli anni 70 si 
contrastava la strategia della tensione. 
Ma non è così. 

Ci devono dimostrare che ci sono moti¬ 
vi importanti per mettere a rischio di 
strage le grandi città italiane. Mi sentirei 
più sicuro se invece di imbarcarci nella 


disperata impresa di garantire l’ordine 
pubblico in Iraq - come se potessimo 
risolvere noi il conflitto tra Bush e gli 
estremismi nazionalisti o islamici! - si 
investissero più risorse nella integrazio¬ 
ne e nel controllo (civile garantista, ma 
controllo) delle presenze straniere in Ita¬ 
lia e in Europa. Quello che ho appena 
espresso non è il pensiero di un pacifi¬ 
smo radicale contrapposto a un semipa¬ 
cifismo “di governo”, ma è espressione 
di un principio di precauzione. È una 
paura, ebbene sì. Rispetto alla quale chi 
è il massimalista idealista e chi è il pru¬ 
dente riformista? 

Sembra ogni tanto che il dibattito sia su 


cosa è meglio per gli irakeni. Ma allora 
perché non per i sudanesi, gli ivoriani, i 
ceceni? Non è convincente questa im¬ 
provvisa passione per “i poveri irakeni”. 
A meno che il ragionamento non sia 
che temiamo lo sbarco saraceno in Ita¬ 
lia se i crociati di Bush abbandonano la 
nuova Terrasanta irakena, e che se gli 
italiani si ritirano gli Usa si demoralizza¬ 
no e crolla il fronte orientale della civil¬ 
tà. In tal caso la posizione 
“combattente” di chi vuole mantenere i 
soldati italiani in Iraq non si baserebbe 
sul disprezzo nei confronti della dicia¬ 
mo mia paura di Atocha, ma su una 
paura ben maggiore, alla Fallaci. 


che conosciamo), un’automobile e magari è costretta a pagarsi 
anche una polizza vita per aumentare un po’ la futura magra 
pensione. Cosa resta per il futuro? Pochi spiccioli... 

In più, una volta che il bambino ha compiuto un anno, il datore 
di lavoro può licenziare ed il mio ha già detto che lo farà (lavoro 
in una piccola azienda). Il motivo ufficiale del mio licenziamen¬ 
to è che manca il lavoro, in realtà non si è voluto investire per 
continuare a mantenere il mio posto - che costa, mi rendo conto 
- ed inoltre, è diffusa la mentalità secondo la quale una donna 
con figli non lavora più bene come prima della gravidanza, 
perché ha la famiglia in testa, è a “mezzo servizio” come mi sono 
sentita dire. Io invece ho conosciuto e conosco tante donne che 
hanno fatto i salti mortali per conciliare lavoro e famiglia e che 
hanno sempre lavorato fuori casa. 

Ora mi chiedo, visto che cambiare le mentalità è un percorso 
difficile e lunghissimo, perché non si riesce a mettere in pratica 
una politica a sostegno della famiglia? Bisognerebbe che lo Stato 
concedesse fondi ai Comuni per gli asili nido, il latte artificiale 
dovrebbe costare meno (che non significa gratis) come accade 
negli altri Paesi europei come la Germania perché non tutte (io 
compresa) possono allattare fino allo svezzamento e un confezio¬ 
ne di latte artificiale costa euro 33,00! Perché solo alcuni Comu¬ 
ni, per esempio quello di Padova, e non tutti danno incentivi ai 
genitori che acquistano pannolini lavabili? Questi danneggiano 
meno l’ambiente e costano molto, ma permettono un risparmio 
nel lungo periodo. Infatti inizialmente un bimbo viene cambiato 


anche 8 volte al giorno! Per citare un’altra iniziativa, il Comune 
di Bologna ha istituito un programma chiamato “Un anno in 
famiglia”: dopo i 5 mesi di astensione obbligatoria dal lavoro, la 
neo mamma può restare a casa in astensione facoltativa per un 
massimo di 6 mesi pagata al 30% dall’Inps ed il Comune, a patto 
che si usufruisca subito dell’astensione facoltativa, integra questo 
magro reddito. Su quali basi? Sulla base del valore ISEE. Significa 
questo: mettiamo due lavoratori, operaio specializzato lui e im¬ 
piegata lei, il mutuo dell’appartamento da pagare ed ecco che 
non si rientra nei parametri perché il mutuo indica che si è già 
proprietari! Se lavora uno solo o se si è in affitto si rientra in 
questi parametri; ma esiste comunque una fascia di persone non 
benestanti che non beneficia di nulla e paga tanto! Perché in altri 
Paesi del Nord Europa, per esempio l’Olanda, si fanno più figli e 
le politiche sociali aiutano le persone a metter su famiglia? Proba¬ 
bilmente Lei non incontrerà le difficoltà mie e di tante donne nel 
far quadrare il bilancio, però un figlio è un progetto, è il progetto 
del futuro anche per chi di figli non ne ha e come tale va 
costruito e 
sostenuto. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 

^■ 
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commenti 


l’Unità 



Il 6 aprile ì nostri soldati aprirono 
il fuoco contro la popolazione irachena 
uccidendo almeno quindici civili 


Se non siamo in guerra, come ripete 
il ministro Martino, perché furono sparati 
30mila proiettili? Non fu un atto illegale? 


Cosa accadde sui ponti di Nassiriya 


DOMENICO GALLO 


G li eventi dello scorso 6 apri¬ 
le a Nassiriya hanno scos¬ 
so l’opinione pubblica per¬ 
ché l’Italia ancora non si è assue¬ 
fatta alla guerra permanente ed è 
portata a concepire sé stessa come 
un Paese aman¬ 
te della pace e 
poco avvezzo al¬ 
la spedizioni 
belliche. Per la 
verità non si è 
trattato di una 
battaglia, come 
hanno scritto 
impropriamen¬ 
te i giornali, an¬ 
che se sono sta¬ 
ti sparati 30.000 proiettili, in quan¬ 
to il ministro della Difesa, Marti¬ 
no, ha ufficialmente dichiarato al 
Parlamento che: «La nostra è una 
missione di pace. Chi parla di 
coinvolgimento dei nostri militari 
in una guerra stravolge la realtà». 

Per fortuna che si tratta di una 
missione di pace, altrimenti do¬ 
vremmo abituarci ad uno stillici¬ 
dio di morti e feriti. E tuttavia, 
siccome i morti e i feriti ci sono lo 
stesso, sia fra i nostri militari, sia 
fra i civili di Nassiriya, ferma re¬ 
stando l’esecrazione per gli attac¬ 
chi armati contro i nostri militari, 
rimane il problema di sapere se 
uccidere i civili di Nassiriya, oltre 
che disumano, non sia anche ille¬ 
gale. 

A questo riguardo occorre 
chiedersi se il diritto può offrire 
dei parametri per valutare se un 
evento disumano, come quella di 
uccidere un civile a Nassiriya, sia 
censurabile anche dal diritto e qua¬ 
li siano le regole applicabili nel far 
west iracheno. 

Com’è noto il contingente mi¬ 
litare italiano opera in una situa¬ 


zione in cui il territorio dell’ex Sta¬ 
to iracheno continua ad essere sot¬ 
toposto all’occupazione militare 
delle Potenze belligeranti, che la 
esercitano tramite la Cpa (Autori¬ 
tà Provvisoria di Coalizione). Ope¬ 
ra, pertanto, in un territorio occu¬ 
pato, sotto il comando unificato 
delle Potenze occupanti. 

Non interessa definire se le 
Forze armate italiane siano an- 
ch’esse forze di occupazione in 
senso proprio: quel che è certo è 
che il contingente militare italia¬ 
no, come del resto la stessa Cpa, è 
tenuto al rispetto delle norme del¬ 
la IV Convenzione di Ginevra del 
12 agosto 1949, ratificata dall’Ita¬ 
lia con la Legge 27 ottobre 1951 n. 
1739, che regolano la situazione 
giuridica dei territori occupati nel 
corso di un conflitto bellico, e, per¬ 
ciò, soggetti alla sovranità ed al¬ 
l’amministrazione delle Potenze 
occupanti. 

Tale Convenzione, com’è no¬ 
to, detta delle norme stringenti a 
tutela delle persone che vivono 
nei territori occupati che, proprio 
per tale motivo, sono considerate 


«persone protette». Va da sé che le 
persone protette non possono es¬ 
sere uccise, né ferite (art. 32), o 
sottoposte ad atti di coercizione o 
tortura (art. 31). Tali atti costitui¬ 
rebbero infrazioni gravi della Con¬ 
venzione (ai sensi dell’art. 147) e 
comporterebbero, a norma del- 
l’art. 146, l’obbligo di processare i 
responsabili. 

roprio al fine di rendere ef¬ 
fettivo l’obbligo dello Stato 
italiano di punire le infrazio¬ 
ni alle Convenzioni internazionali 
del diritto bellico, ponendo fine 
ad un colpevole ritardo, è stato 
novellato l’art. 185 del Codice Pe¬ 
nale Militare di Guerra (modifica¬ 
to dall’art. 2 della legge 31 genna¬ 
io 2002 n.6) ed è stata introdotta 
una norma ad hoc, l’art. 185 bis 
(sempre all’interno del Codice Pe¬ 
nale Militare di Guerra) che puni¬ 
sce le altre offese contro persone 
protette dalle convenzioni interna¬ 
zionali. 

Orbene, dalla comunicazione 
al Parlamento del ministro della 
Difesa, emerge che nel corso delle 
operazioni compiute dal contin¬ 


gente militare italiano a Nassirya 
il 6 aprile 2004, si sono registrate 
«quindici vittime fra i civili irache¬ 
ni», mentre notizie di stampa indi¬ 
cano che i morti sarebbero 25 se¬ 
condo fonti mediche, 30 o 40, se¬ 
condo testimoni. Sempre da fonti 
di stampa emerge che fra le vitti¬ 
me vi sarebbero una donna e due 
bambini. 

Se le operazioni compiute dal 
contingente italiano il 6 aprile 
non sono operazioni di guerra, al¬ 
lora si tratterebbe di semplici ope¬ 
razioni di ordine pubblico, volte 
al ristabilimento dell'ordine, attra¬ 
verso lo scioglimento coattivo di 
blocchi stradali compiuti da mani¬ 
festanti; operazioni di polizia che 
normalmente vengono compiute 
anche nel nostro Paese, attraverso 
l’uso di mezzi legittimi di coazio¬ 
ne, quando, nel corso di manife¬ 
stazioni collettive vengono posti 
dei blocchi stradali o ferroviari 
che ostacolano o impediscono la 
libertà di circolazione dei cittadi¬ 
ni. Qualora delle persone vengano 
uccise nel corso di operazioni che 
comportano il ricorso a mezzi co¬ 


ercitivi da parte di forze armate o 
di polizia, è compito dell’Autorità 
giudiziaria effettuare gli opportu¬ 
ni accertamenti per verificare le 
modalità, le circostanze e le cause 
della morte, al fine di escludere 
che siano stati compiuti dei reati 
nell'uso dei mezzi di coazione, ov¬ 
vero di trarre a giudizio i responsa¬ 
bili, nell’ipotesi che i reati siano 
stati effettivamente commessi. 

Lo stesso principio si deve ap¬ 
plicare alle operazioni di ordine 
pubblico compiute dalle Forze Ar¬ 
mate nei territori occupati, al fine 
di verificare se l’uccisione delle 
persone protette sia frutto di uso 
lecito di mezzi di coazione, ovve¬ 
ro costituisca un abuso, risolven¬ 
dosi in una violazione delle nor¬ 
me delle Convenzioni internazio¬ 
nali che tutelano il diritto alla vita 
delle persone protette. 

È stupefacente constatare che 
l’Autorità politica che è istituzio¬ 
nalmente responsabile del rispet¬ 
to da parte delle Forze Armate ita¬ 
liane delle Convenzioni interna¬ 
zionali che vincolano il nostro Pae¬ 
se, si disinteressi dell’andamento 


delle operazioni sul campo, sino 
al punto di non conoscere (o di 
non voler fornire) il numero esat¬ 
to, e di non identificare le persone 
protette che sono state private del¬ 
la vita a seguito delle operazioni 
compiute dalle Forze Armate ita¬ 
liane. 

a latitanza dell’Autorità poli¬ 
tica, rende tanto più necessa¬ 
rio, nel contesto dello Stato 
di diritto, l’intervento di controllo 
dell’Autorità Giudiziaria, che de¬ 
ve accertare, con l’equilibrio e il 
rigore previsto dalla legge, l’effetti¬ 
vo svolgimento dei fatti e prende¬ 
re conoscenza di tutti gli episodi 
da cui sia derivato pregiudizio ai 
diritti di ogni singola persona pro¬ 
tetta. 

Ciò comporta la necessità di 
identificare ogni persona protetta 
che sia vittima di atti di violenza 
(ancorché legittimi) compiuti dal¬ 
le Forze Armate italiane, accertare 
le cause della morte e le modalità 
che l’hanno determinata, identifi¬ 
care i responsabili, al fine di verifi¬ 
care se la morte sia stata inflitta in 
modo lecito o illecito. 


Da questo punto di vista, non 
possiamo accontentarci delle di¬ 
chiarazioni del ministro Martino, 
secondo il quale: «La reazione dei 
reparti italiani è stata sempre por¬ 
tata nel rispetto delle Regole d'in¬ 
gaggio, con par¬ 
ticolare riguar¬ 
do alla necessi¬ 
tà ed alla pro¬ 
porzione dell' 
uso delle forze 
nella risposta». 
Al riguardo è 
opportuno rile¬ 
vare che le co¬ 
siddette «regole 
d’ingaggio», 
che non sono mai state pubblicate 
sulla Gazzetta Ufficiale o portate 
in altro modo a conoscenza del 
Parlamento, costituiscono norma¬ 
tiva secondaria, di settore, inido¬ 
nea a modificare le leggi vigenti 
nella Repubblica italiana, in parti¬ 
colare l’art. 41 del Codice Penale 
Militare di Pace e l’art. 53 del Codi¬ 
ce Penale, che regolano, in via ge¬ 
nerale, l’uso legittimo delle armi. 

È doveroso, pertanto, che l’Au¬ 
torità giudiziaria competente svol¬ 
ga le opportune indagini, innanzi¬ 
tutto per restituire la dignità di un 
nome e di un volto alle «persone 
protette» uccise dal nostro fuoco 
amico e poi per verificare se la 
morte sia stata loro legalmente in¬ 
flitta, nel rispetto dei principi che 
regolano nel nostro ordinamento 
giuridico l’uso legittimo delle ar¬ 
mi, ovvero derivi da fatti costi¬ 
tuenti reato. In questo senso è sta¬ 
to presentato da alcuni parlamen¬ 
tari e giuristi democratici un espo¬ 
sto al Procuratore della Repubbli¬ 
ca presso il Tribunale Militare di 
Roma. 

Magistrato 




S ei mesi fa tutte le opposizio¬ 
ni al governo Berlusconi vo¬ 
tarono contro l'invio dei 
soldati italiani in Iraq. Oggi so¬ 
no aumentate o diminuite le mo¬ 
tivazioni per rafforzare e ripete¬ 
re questo no? C'è stato l'assedio 
di Falluja. Non sappiamo quan¬ 
te decine e centinaia di donne, 
bambini e civili, oltre ai milizia¬ 
ni assediati, siano morte sotto le 
bombe statunitensi. Ci sono sta¬ 
te le battaglie nelle città di Najaf, 
in piccoli e grandi centri dal 
nord a sud del paese. Ci sono 
stati gli attentati contro i soldati 
angloamericani. Adesso ci trovia¬ 
mo di fronte all'orrore delle tor¬ 
ture contro i prigionieri di guer¬ 
ra. 

Ma non eravamo andati in Iraq, 
noi occidentali, ad esportare pa¬ 
ce, libertà e democrazia? Invece 
scopriamo che presunti guerri¬ 
glieri iracheni sono stati tortura¬ 
ti, che donne irachene sono sta¬ 
te stuprate e seviziate, che molti 
di questi prigionieri (dicono 25, 
ma quanti saranno?) sono morti 
per le atrocità a cui sono stati 
sottoposti. Addirittura sembra 
che le torture siano state inflitte 


Fuori dall’Iraq, il primo passo 

MARCO RIZZO 


in modo sistematico su 
“indicazione” dei servizi di intel¬ 
ligence. 

Noi occidentali alfieri della de¬ 
mocrazia e della libertà siamo 
andati in un paese a fare un guer¬ 
ra perché questo paese minaccia¬ 
va il mondo con le armi di di¬ 
struzione di massa, e di queste 
armi non si è vista nemmeno 
l'ombra. E oggi scopriamo la lun¬ 
ga scia di sangue e di orrore che 
emerge dietro questa guerra as¬ 
surda. 

Oggi esistono motivi ancora più 
fondati perché si lasci l'Iraq al 
più presto, affinché si esca da un 
pantano politico e militare che 
rischia di trasformarsi in un nuo¬ 
vo Vietnam. 

La presentazione di una mozio¬ 
ne parlamentare per il ritiro im¬ 
mediato delle truppe è un primo 
passo concreto che la politica ita¬ 
liana può e deve compiere per 
porre fine alla guerra. Perché se¬ 
guendo le orme della Spagna il 
nostro disimpegno potrebbe fa¬ 
vorire la partenza degli anglome- 
ricani da quel territorio inne¬ 
scando un effetto domino e favo¬ 
rendo un reale passaggio delle 


Matite dal mondo 



«Hanno cominciato loro quando ci hanno accolto senza i fiori» 
(International Herald Tribune, 5 Maggio) 


subito 


consegne nelle mani dell'Onu. Il 
punto chiave è qui: la presenza 
degli occupanti. Non vi può esse¬ 
re pace che regga finché chi ha 
fatto la guerra e chi ha partecipa¬ 
to all'occupazione militare di 
quel paese rimane sul territorio 
iracheno. 

Si obietta che nessun paese è in 
grado di offrire i 150mila soldati 
che gli Usa hanno schierato sul 
campo, ma oggi sono proprio i 
militari alleati il bersaglio della 
guerriglia irachena. Una volta 
sgombrato il campo dalla loro 
presenza occorrerà sicuramente 
una forza di interposizione di pa¬ 
ce, ma non serviranno certo cen¬ 
tocinquantamila uomini. 

Il problema è che gli Stati Uniti 
intendono mantenere salda la ca¬ 
tena di comando militare in Iraq 
perché attraverso il comando mi¬ 
litare intendono controllare la ri- 
costruzione politica ed economi¬ 
ca, se mai sarà possibile, del pae¬ 
se, con le sue enormi risorse pe¬ 
trolifere e con la sua strategica 
posizione tra oriente ed occiden¬ 
te: questi sono i veri motivi della 
guerra che occorre sempre riba¬ 
dire. 


E invece c'è, anche nel centrosi¬ 
nistra, una rimozione delle cau¬ 
se che hanno portato al conflit¬ 
to. L'intervento umanitario è 
scarsissimo, meno del 5% delle 
risorse impiegate dal nostro pae¬ 
se per la missione. 

Allora perché una parte della si¬ 
nistra deve abdicare alla sua vo¬ 
cazione pacifista? Perché ampi 
settori di opinione pubblica di 
sinistra, non rappresentati dal 
fronte pacifista, devono fare i 
conti con una oscillazione co¬ 
stante? 

Ci auguriamo che si arrivi, nelle 
aule del Parlamento, ad un voto 
di tutto il centrosinistra che chie¬ 
da compatto il ritiro delle trup¬ 
pe. La mozione del forum dei 
parlamentari per la pace è un 
primo passo. Continueremo a 
farne altri e, se ci ritroveremo da 
soli, proseguiremo senza esita¬ 
zioni una battaglia che, prima 
ancora di essere politica, è una 
battaglia di civiltà e di coerenza. 
La lista dell'Ulivo ci dice che sen¬ 
za una svolta si arriverà alla ri¬ 
chiesta del ritiro, noi diciamo 
che senza il ritiro non si potrà 
arrivare ad una svolta. 


segue dalla prima 

L’ultima disfatta 
di Bush 

I n precedenza aveva detto di essere “disgustato” (e qualcuno si era 
chiesto se si riferisse alle foto esplicitamente sessuali, o anche a 
qualcos'altro). Non ha però detto “mi vergogno”. Che forse sareb¬ 
be stato più appropriato alla luce del ruolo che storici e psicologi 
attribuiscono alla vergogna e al disonore come tratti fondanti dello 
spirito e dello stesso individualismo americani, sin dai tempi dei 
Puritani. E alla luce del fatto che a questo punto l'America in Iraq non 
rischia solo di perdere una guerra e un dopoguerra, ma molto di più: il 
suo onore. Ha parlato di “errori” e ha detto che “in democrazia su 
questi errori si indagherà e i responsabili saranno tradotti di fronte alla 
giustizia”. “Vogliamo conoscere la verità”, ha detto. “Non abbiamo 
nulla da nascondere” gli ha fatto eco il suo capo del Pentagono 
Donald Rumsfeld. Ma non era certo questa l'intenzione originaria, se, 
come ha fatto sapere la stessa Casa bianca, Bush era già stato personal¬ 
mente informato di un'inchiesta in corso su quei fatti durante le 
vacanze natalizie, quindi la “verità” la conoscevano benissimo e hanno 
scelto di non dire assolutamente nulla, finché la faccenda gli è scoppia¬ 
ta in mano ed è diventata pubblica. Che a rilevare le cose siano stati 
una trasmissione tv, sulla Cbs e un articolo di Seymour Hersh sul 
Newyorker certo conferma la forza della democrazia americana (ve 
l'immaginate una denuncia del genere a Porta a porta?), ma non basta 
a lavare il silenzio e l'iniziale maldestro tentativo di minimizzare 
delfamministrazione. Se qualcosa si viene a sapere, e molto di più si 
riesce a intuire, su quello che sta succedendo in Iraq, se, come ha 
osservato un commentatore americano (Juan Cole, docente di studi 
mediorientali all'Università del Michigan), Bush rischia di perdere 
anche “la guerra delle immagini”, che tanto si era sforzato di orchestra¬ 
re, è merito di una stampa che bene o male ha mantenuto una parte 
del suo antico onore, non certo di come questa amministrazione e i 
suoi amici più o meno maldestri hanno cercato sinora di darcela a 
bere. 

La linea di difesa dell'indifendibile sembra essere: “è un caso ecceziona¬ 


le, isolato” (Rumsfeld). Ma non regge. Come ricordava ieri il Washin¬ 
gton Post, giornale che aveva favorito la guerra, in un'editoriale signifi¬ 
cativamente intitolato “A System of abuse”, quel che è successo ad 
Abu Ghraib va fatto risalire “a un arrogante modello di spregio per le 
Convezioni di Ginevra e qualsiasi altra procedura legale, deciso dall'al¬ 
to” sin dall'inizio della “guerra al terrorismo”. “Vergognoso” semmai 
è che qualcuno si mostri ora sorpreso. Come pensiamo siano stati 
trattati i prigionieri “afghani” a Guantanamo o a Bagram? Quelli che 
da due anni non hanno diritto di comunicare con nessuno, di ricevere 
visite da alcuna organizzazione internazionale, perché, come aveva 
spiegato Rumsfeld la sospensione di qualsiasi tipo di diritto o di 
verifica sarebbe necessaria “per estrarre importanti informazioni”? 


Quelli rientrano nella “normalità”, o non se ne parla, malgrado siano 
stati molti a sollevare il caso di maltrattamenti, solo perché nessuno 
sinora ha rischiato la corte marziale per fuga di foto, filmati o notizie? 
Ci siamo dimenticati che da un paio di anni vige la norma che i 
“terroristi”, in qualsiasi angolo del mondo siano catturati, possano 
essere sommariamente giudicati, in segreto, senza difesa e senza appel¬ 
lo, ed eventualmente fucilati sul posto, da un'improvvisata corte mar¬ 
ziale? O possiamo limitarci a rallegrarci per il fatto che non ci sono 
state (o almeno non risulta ci siano state) fucilazioni sommarie di 
massa? 

Si può far finta di ignorare che da qualche tempo è in corso un'aperta 
discussione (forse per la prima volta così esplicita dai tempi della 


Santa Inquisizione e di quelli trattati dal Manzoni nella Colonna 
infame) sul come, in che modo e in quali circostanze possa essere 
giustificata la tortura? Nel numero di ottobre scorso del mensile The 
Atlantic Mark Bowden ha pubblicato un'agghiacciante, lunga e detta¬ 
gliatissima disquisizione sulle tecniche della “Arte oscura dell'interro¬ 
gatorio” per raccogliere intelligence dai terroristi, dai metodi più duri 
a quelli “leggeri”, che non lascerebbero tracce permanenti. La Cia ha 
un manuale a proposito, recentemente pubblicato dal britannico Sun, 
con gli aggiornamenti apportati rispetto alla versione originaria degli 
anni '80. Janis Karpisnki, la generale che comandava Abu Ghraib, dice 
che le foto diffuse la “fanno vomitare”, ma anche che a insegnare ai 
suoi riservisti e ai “contrattisti” come “impostare condizioni fisiche e 
mentali favorevoli all'interrogatorio dei testimoni” erano agenti specia¬ 
lizzati della Cia. L'argomento è quello ancora oggi evocato dai generali 
francesi che praticavano sistematicamente la tortura in Algeria (alcuni 
come Massu si sono pentiti, altri hanno ancora di recente reiterato 
pubblicamente perché non sentono di avere assolutamente nulla da 
rimproverarsi): “devo o no torturare uno che so può darmi informa¬ 
zioni su dove ha messo una bomba che potrebbe uccidere molti 
innocenti?”. 

Caso “eccezionale” e “isolato” solo perché, in tutta evidenza le sevizie 
documentate in Iraq non servivano nemmeno ad ottenere informazio¬ 
ni vitali, ma solo ad umiliare i prigionieri? O si avvicina di più al vero 
Arthur Hulnick, 35 anni di esperienza di interrogatorii nella Cia, che 
spiega al Christian Science Monitor che “torturando non si ottiene 
mai nulla” e altri suoi anonimi colleghi che “professionalmente” nota¬ 
no che spesso è solo “controproducente”? Possibile che secoli di pro¬ 
cessi per stregoneria non abbiano insegnato nulla? 

Un altro argomento ancora è che gli “altri” fanno peggio e se lo fanno 
gli americani è solo a fin di bene, o solo perché gli scappa di mano. 
Non regge neanche questo. E non solo perché sarebbe aberrante 
equiparare quel che ci si attende dagli aguzzini di Saddam, o di Kim il 
Sung, e quello che ci si attende dalla democrazia americana. Aveva 
suscitato molta attenzione il libro di qualche anno fa sui “Volenterosi 
carnefici di Hitler” in cui Daniel Goldhagen, affrontando la questione 
del perché gente qualunque avesse mostrato uno zelo da aguzzini 
superiore a quello che gli veniva richiesto, sosteneva che poteva succe¬ 
dere solo in Germania. Non è vero, è successo, succede e può succede¬ 
re dovunque, anche tra i più “civili”, i più “umani”, i più benintenzio¬ 
nati. Quando si parte dal presupposto che i nemici siano “subumani” 
e quando si sospendono, anche solo per un istante, le regole. 

Siegmund Ginzberg 
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1 Grilli 

Massimo Fini 

Sudditi 

Manifesto contro la Democrazia 

2 EDIZIONI IN DIECI GIORNI 

Massimo Fini 

Il vizio oscuro dell’Occidente 

Manifesto dellAntimodernità 
Klaus Davi 

Dì qualcosa di sinistra 

Come vincere in politica 
senza parlar male del Cavaliere 


Gli specchi 

Bruno Grieco 

Un partito non stalinista 

Pei 1936: «Appello ai fratelli 
in camicia nera» 

Rocco Turi 

Gladio Rossa 

Una catena di complotti e delitti , 
dal dopoguerra al caso Moro 


IN LIBRERIA DAL 5 MAGGIO: 

Vincenzo Guerrazzi 

L’aiutante di S.B. 
Presidente Operaio 

È questo il passato di chi 
è arrivato al governo della nazione1 













Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMERICA 


3 Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Una moglie 

386 posti 

13,00-16,00-18,30-21,30 (E 5,50) 

Sala B 

Luther - Ribelle, genio, liberalore 

250 posti 

15,00-17,30 (E 5,50) 


Autoreverse 


21,00 (E 5,50) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

Evilenko 

350 posti 

15,30-17,30-20,30-22,30 (E 5,50) 

Sala 2 

Maghi e viaggiatori 

150 posti 

15,30-17,30-20,40-22,30 (E 5,50) 

AURORA 


Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

The Company 


20,10-22,30 (E 5,50) 

CINEPLEX 


1 Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

La passione di Cristo 


15,00-17,30 (E (20,00-22,30 (E 6,50) 

Sala 2 

Honey 


16,00-18,00 (E ) 20,00-22,00 (E 6,50) 

Sala 3 

Identità violate 


15,40-17,55 (E (20,10-22,25 (E 6,50) 

Sala 4 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 


15,30-17,40 (E) 


Gotbika 


20,15-22,40 (E 6,50) 

Sala 5 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

14,50 (E) 19,45 (E6,50) 

Che ne sarà di noi 

17,30 (E) 22,25 (E 6,50) 

Sala 6 

Kill Bill-Volume 2 


14,30-17,05 (E ) 19,40-22;15 (E 6,50) 

Sala 7 

L'alba dei morii viventi 


15,45-18,00 (E ) 20,15-22,30 (E 6,50) 

Sala 8 

Secret window 


15,20-17,35 (E ) 19,50-22,05 (E 6,50) 

Sala 9 

Monster 


15,20-17,40 (E (20,00-22,20 (E 6,50) 

Salalo 

Il vestito da sposa 


15,20-17,40 (E (20,00-22,20 (E 6,50) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/rTel. 010/586419 

Salai 

Dopo Mezzanotte 

350 posti 

15,30-17,30-20,45-22,30 (E 5,16) 

Sala 2 

Il siero della vanità 

120 posti 

15,30-17,30-20,30-22,30 (E 5,16) 

EUROPA 


3 Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

A/R andata+ritorno 


20,45-22,30 (E 5,50) 

LUX 


Via XX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

596 posti 

Identità violate 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E 5,16) 


ODEON 

3 Corso Buenos Aires, 83/rTel. 010/3628298 


Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

15.30- 17,15 (E 5,16) 

Agata e la tempesta 

15.30- 18,00-20,15-22,30 (E 5,16) 

Una storia americana 

20.30- 22,30 (E 5,16) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


giovedì 6 maggio 2004 


Charlize Theron brutta e indurita 
è la prima serial killer donna degli Usa 

Aileen Wournos, la prima donna serial killer 
condannata a morte in America, è Charlize Theron, 
volto deturpato dal trucco e dal terrore, Oscar per la 
migliore attrice. Insieme al viso d'angioletto Christina 
Ricci, la Theron ci racconta la vita del "mostro" donna 
che per tentare di riscattare una vita passata a 
battere sulle strade si trasforma in brutale assassina, 
trascinata in una spirale di violenza e follia. Tra 
volontà di realismo e deformazione ideologica - la 
presa di posizione è netta - la regista Patty Jenkins 
compone un ritratto molto duro: Aileen è donna di 
estremo dolore ed estrema dolcezza, sofferenza, 
disperazione e forza d'animo. Un film tutt'altro che 
spiacevole anche se un po' forzato e crudo. 



Una storia americana 

documentario 
Di Andrew Jarecki 

"Una storia americana" colpi¬ 
sce a fondo. È un documenta¬ 
rio, ma tutt'altro che noioso, 
anzi arricchito di anima thril¬ 
ler, palpitante. È la storia del¬ 
la famiglia Friedman, espo¬ 
nente della buona borghesia 
ebrea di Long Island, New 
York. La storia di un mostro, 
un pedofilo: il capofamiglia 
Arnold Friedman. Ma ancor 
più è la storia dell'orrore che 
lo circonda, quello della fami¬ 
glia: della connivenza, dell'in¬ 
differenza. Vincitore del 
Gran Premio al Sundance 
Film Festival, è stato candida¬ 
to all'Oscar. Agghiacciante e 
terribile, estremamente inte¬ 
ressante. 


Secret window 

thriller 

Di David Koepp con Johnny 
Depp, John Turturro 

Koepp e la sua finestra sul 
mondo dell'incubo. Questa 
seconda regia di uno dei mag¬ 
giori sceneggiatori in circola¬ 
zione pesca fra le pagine di 
Stephen King un thriller psi¬ 
cologico sui temi del doppio 
e del rapporto fra creatività e 
follia. A parte il tema che è 
oltremodo abusato, come an¬ 
che i suoi simboli: specchi e 
finestre, i presupposti per un 
buon film ci sarebbero tutti: 
due grandi scrittori e due 
grandi attori mostri sacri. Sen¬ 
za infamia e senza lode invece 
il risultato, a tratti capace di 
catturare, più spesso arenato 
sul deja-vù. 


Il siero della vanità 

thriller grottesco 
Di Alex Infascelli con 
Margherita Buy, Valerio 
Mastandrea, Freancesca 
Neri 

Due anime per un solo film. 
La prima è quella del thriller, 
identificata con il "siero". La 
seconda è una parodia carica¬ 
ta della televisione - la vanità - 
dove per parodia s'intende un 
grottesco minestrone di cloni 
di Maurizio Costanzo e Raffa¬ 
ella Carrà, maghi e vallette, psi¬ 
cologi alla Porta a Porta, can¬ 
tanti della prima ora, allevato¬ 
ri di struzzi famosi per 15 mi¬ 
nuti, tutti intenti a far spetta¬ 
colo del niente. Se come thril¬ 
ler non è nulla di che, il film 
brilla più per le trovate parodi¬ 
stiche. 


a cura di Edoardo Semmola 


CENTRALE 

3 Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 

750 posti Luther - Ribelle, genio, liberatore 

15,30-22,30 (E 6,70) 

rìtz 

a Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti Honey 

15.30- 22,30 (E 6,70) 

SANREMESE 

3 Via Matteotti, 198Tel. /0184507070 
160 posti Monster 

15.30- 17,15 (E 6,70) 

TABARIN 

3 Via Matteotti, 107Tel. 0184/507070 


OLIMPIA 

3 Via XX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 
618 posti Non ti muovere 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E 5,16) 

RITZ D'ESSAI 

a P.zza Leopardi, 5/rTel. 010/314141 
342 posti II vestito da sposa 

15,45-17,30-20,30-22,30 (E 5,16) 

SALA SIVORI 

3 Salita S. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250 posti Ti do i miei occhi 

15.30- 17,30-20,40-22,30 (E 6,71) 

La grande seduzione 

15.30- 18,00-20,30-22,30 (E 6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

3 Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 


1 

Peter Pan 

143 posti 

16,20 (E7,00) 

Kill Bill-Volume 2 

18,45-21,30 (E7,00) 

2 

Honey 

216 posti 

17,00-19,00-21,00-23,00 (E7,00) 

3 

La casa dei fanlasmi 

143 posti 

16,00-18,00 (E7,00) 

4 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

143 posti 

19,50-22,30 (E7,00) 

5 

Boaltrip 

143 posti 

16,30-18,30 (E7,00) 

6 

La passione di Cristo 

216 posti 

21,20 (E 7,00) 

7 

Radio West 

216 posti 

16,15-18,15-20,15-22,15 (E 7,00) 

Honey 

16,20-18,20-20,20-22,20 (E 7,00) 

8 

Monster 

499 posti 

17,20-20,10-22,30 (E7,00) 

9 

The Missing 

216 posti 

17,15-20,00-22,45 (E7,00) 

Kill Bill-Volume 2 

17,15-20,00-22,45 (E7,00) 

10 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

216 posti 

16,45-18,45-20,45 (E7,00) 

11 

Gotbika 

320 posti 

22,50 (E 7,00) 

12 

La passione di Cristo 

320 posti 

17,20-20,00-22,40 (E7,00) 

13 

L'alba dei morii viventi 

216 posti 

16,20-18,30-20,40-22,50 (E 7,00) 

14 

Identità violate 

143 posti 

16,10-18,20-20,30-22,40 (E 7,00) 

Secret window 

16,20-18,20-20,20-22,20 (E 7,00) 


UNIVERSALE 

3 Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Saia 1 Monster 

560 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E 5,16) 

Sala 2 La passione di Cristo 

530 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E 5,16) 

Sala 3 Secret window 

300 posti 15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (E 5,16) 

■ D'ESSAI 

AMBROSIANO 

Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 

Riposo 

AMICI DEL CINEMA 

Via Rolando, 15 Tel. 010/413838 
267 posti I nostri anni 

CHAPLIN 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010/880069 

280 posti La ragazza con l'orecchino di perla 

21,00 (E 3,00) 

FRITZLANG 

Via Acquarone, 64/rTel. 010/219768 

Riposo 

LUMIERE 

Via V. Vitale, 1 Tel. 010/505936 
243 posti L'eredità 

21,00 (E 5,50) 

N. CINEMA PALMARO 

Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti Essere e avere 

21,00 (E 4,20) 

NICKELODEON 

Via Consolazione, 1 Tel. 010/589640 
150 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

CINEMA PARROCCHIALE 

Piazza della Conciliazione, 1 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'à 

21,15 (E5,20) 

BOGUASCO 
CINEMA PARADISO 

Largo Skrjabin, 1 Tel. 010/3474251 

Riposo 

CAMP0M0R0NE 

AMBRA 

3 Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 
312 posti Riposo 

CASELLA 

PARROCCHIALE 

3 Via De Negri, 56Tel. 010/9677130 
220 posti ...E alla fine arriva Polly 

21,15 (E4,13) 

CHIAVAR! 


CANTERO 

3 Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Identità violate 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 5,20) 

MIGNON 

3 Via M. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

Via Postumi! 59 Tel. 338/9738721 

Riposo 

MASONE 

O.P. MONS. MACCIÒ 

3 Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 
400 posti Riposo 

M0NLE0NE 

FONTANABUONA 

ViaS.G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Riposo 

NERVI 
SAN SIRO 

Via Plebana, 15/rTel. 010/3202564 
148 posti Riposo 

PEGLI 

RAPALLO 

GRIFONE 

a Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 
418 posti Riposo 

MULTISALA AUGUSTUS 
Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 
Sala 1 Riposo 

275 posti 

Sala 2 Riposo 

190 posti 

Sala 3 Riposo 

150 posti 

RONCO SCRIVIA 
COLUMBIA 

3 Via XXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 
150 posti La passione di Cristo 

21,00 (E4,13) 

ROSSIGLIONE 
SALA MUNICIPALE 

3 Piazza Matteotti, 4Tel. 010/924400 
250 posti Riposo 

RUTA 

SAN GIUSEPPE 

3 Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Riposo 

SANTA MARGHERITA 
CENTRALE 

3 Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti La grande seduzione 

21,15 (E 3,00) 


SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

3 ViaE. Fico, 12Tel.0185/41505 
630 posti L'eredità 

21,15 (E 3,10) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti Riposo 

DANTE 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 
480 posti Auloreverse 

20.30- 22,30 (E 6,50) 

IMPERIA 

Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti La casa dei fantasmi 

20.30- 22,40 (E 6,50) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

3 Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 
550 posti La passione di Cristo 

16.30- 20,15-22,30 (E 6,50) 

GARIBALDI 

3 Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 
300 posti Riposo 

IL NUOVO 

3 Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 
250 posti II cuore degli uomini 

17,15-21,30 (E 6,50) 
L'odore del sangue 

19,30 (E 6,50) 

PALMARIA 

Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 


SMERALDO 

Via XX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Riposo 

Sala Smeraldo Riposo 

Sala Zaffiro Riposo 

■ SANREMO 

ARISTON 

3 Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 
1960 posti Chiuso per allestimento 

ARISTON ROOF 

3 Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 

Salai Chiuso per allestimento 

350 posti 

Sala 2 Chiuso per allestimento 

135 posti 

Sala 3 Chiuso per allestimento 

135 posti 


90 posti Koda, fratello orso 

15,30 (E 6,70) 

Il vestilo da sposa 

17,40-20,00-22,30 (E 6,70) 

■ SAVONA 


DIANA MULTISALA 


3 Via Brignoni 1/rTel. 019/825714 

Salai 

Kill Bill-Volume 2 

444 posti 

16,00-19,00-22,00 (E 7,00) 

Sala 2 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

175 posti 

15,45-18,00 (E 7,00) 


L'alba dei morii viventi 


20,15-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 

Honey 

110 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 7,00) 

ELDORADO 


3 Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 

110 posti 

Chiuso 

FILMSTUDIO 


Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 


Pratozanino di G. Laveri 


21,00 (E 5,00) 


SALESIANI 

Via Piave, 13 Tel. 019/850542 
300 posti Riposo 


teatri 


ALBATROS 

Via Roggerone, 8 - Tel. 010.7491662 
Sabato 08 maggio ore 21.00 Na volta e ancheu... can¬ 
tando con armonie, filastrocche della Genova di un tem¬ 
po 

CORTE 

Viale E. F. Duca D'Aosta-Tel. 010.5342200 

Oggi ore 20.30 L'Alchimista di B. Jonson con E. Pagni, 

Jury Ferrini, A. Nicolini, F. Vanni 

TEATRO CARIGNANO 

Viale Villa Glori, 8 c-Tel. 010.5702348 
Oggi ore 21.00 E polpette da lalla Angela di G. Piccardo 
regia di G. Piccardo presentato da Compagnia Do Mugu¬ 
gno "Isoverde" 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari - Tel. 010.53811 

Lunedì 10 maggio ore 20.30 Concerto con Ensemble 

Punto it 


TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4 - Tel. 010.2470793 
Foyer: oggi ore 18.00 ingresso libero Prima della rivolu¬ 
zione diT Conte con M. Bacigalupo, G. Franchini 
Galleria il Vicolo: Aperte le prenotazioni per The diary 
Project 

Sala Aldo Trionfo: domani ore 21.00 Quartetto Italiano di 
0. Guerrieri e T. Conte regia di T. Conte con Gadda, 
Salgari, Collodi, Landolfi, Savinio 

TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo - Tel. 010.5342200 

Riposo 

TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43 b-Tel. 010.510731 

Oggi ore 21.00 Spettacolo di cabaret con Rino Giannini 

TEATRO GUSTAVO MODENA - TEATRO DELL'AR¬ 
CHIVOLTO 

Piazza Modena, 3 - Tel. 010.412135 
Oggi ore 21.00 Biglietto di sola andata (Billet aller 
simple) di K. Gdaniec e M. Cantalupo con S. Genadiev, E. 
Kruja, E. Boulet, J. Benoist, J. Cessiecq, H. Elbers, G. 
Vilau, Z. Balmer 

TEATRO ILVA 

Largo Piave 2-Tel. 014376246 

Domani ore 21.00 Diciamoci la verità di S. Ficarra, V. 
Picone regia di G. B. Avellino con S. Ficarra, V. Picone 

TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

Via Bacigalupo, 2 - Tel. 010.8393589 

Oggi ore 2Ì .00 Rocky Horror Show di R. O'Brien 
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Torino e provincia cinema e teatri 


■ TORINO 


FILI MARX 


ADUA 


Corso Belgio, 53 lei. 011/8121410 

0 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

Sala Groucho 

Luther-Ribelle, genio, liberatore 

100 

L'odore del sangue 


15,30 (E 2,50) 17,50 (E 3,50) 20,10-22,30 (E 

6,50) 


16,00 (E 3,00)18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

Sala Harpo 

Non ti muovere 

200 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 


16,00 (E 2,50) 18,30 (E 3,50) 21,15 (E 6,50) 

149 posti 

16,00 (E 3,00) 20,00-22,30 (E 6,50) 

Sala Chico 

Ti do i miei occhi 

400 

384 posti 

Kill Bill -Volume 2 

16,00 (E 3,00) 19,45-22,15 (E 6,50) 


15,45 (E 2,50) 18,00 (E 3,50) 20,15-22,30 (E 

6,50) 

FIAMMA 


ALFIERI 




Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

0 C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

Sala Solferino 1 

Non ti muovere 

132 posti 

Chiusura definitiva 

Sala Solferino 2 

19,45-22,30 (E 6,50) 

Matrimonio impossibile 

20,15-22,30 (E 6,50) 

FREGOLI 

0 Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 1 fiumi di porpora 2 - Gli angeli 

dell'Apocalisse 

AMBROSIO 



16,30 (E 3,00) 18,30-20,30-22,30 (E 6,00) 

0 Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

IDEAL 


Salai 

The Missing 

0 Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

472 posti 

16,00 (E 4,25) 19,00-22,15 (E 6,75) 

Salai 

Identità violate 

Sala 2 

Honey 

1770 posti 

16,10 (E 5,00) 18,20-20,30-22,40 (E 7,00) 

208 posti 

16,00 (E 4,25) 18,10-20,20-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

La passione di Cristo 

Sala 3 

Luther-Ribelle, genio, liberatore 


15,00 (E 5,00) 17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

150 posti 

15,30-17,50 (E 4,25) 20,10-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

Kill Bill-Volume 2 

14,40-17,20 (E 5,00) 20,00-22,40 (E7,00) 

ARLECCHINO 



0 CorsoSommeiller, 22Tel.011/5817190 

Sala 4 

Honey 

Salai 

Identità violate 


14,30-16,30 (E 5,00) 18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

450 posti 

16,30 (E 4,65) 18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

Sala 5 

Secret window 

Sala 2 

La passione di Cristo 


16,00 (E 5,00)18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

250 posti 

15,30-17,50 (E 4,65) 20,10-22,30 (E6,70) 

LUX 


CAPIT0L 


0 Galleria S. Federico Tel. 011/541283 

0 Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

1336 posti 

Honey 

706 posti 

La passione di Cristo 


16,00 (E 4,50)18,10-20,20-22,30 (E7,00) 


15,00-17,20 (E 4,15) 19,45-22,15 (E 6,20) 

MASSIMO 


CENTRALE 


via verni, io iei.ui i/oi^oouo 

0 Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

uno 

Dopo Mezzanotte 

238 posti 

Yo puta 

480 posti 

16,30 (E 4,20) 18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

16,30 (E 2,50) 18,30 (E 6,50) 20,30-22,30 (E 
6,50) 

due 

148 posti 

L'eredità 

16,00 (E 4,20)18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

CINEPLEX MASSAUA 

tre 

Rassegna 

Piazza Massaua, 9 Tel. /199199991 

150 posti 

16,30 (E 5,20) 

1 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

MEDUSA MULTICINEMA 


15,40-17,50 (E 4,50) 

Corso Umbria, 60 Tel. /199757757 


Non ti muovere 

Salai 

Honey 


20,00-22,30 (E 7,00) 

262 posti 

16,00 (E 5,00)18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

2 

Secret window 

Sala 2 

L'alba dei morti viventi 


16,10 (E4,50) 18,20-20,30-22,40 (E 7,00) 

201 posti 

15,35-17,50 (E 5,00) 20,05-22,20 (E 7,00) 

3 

La passione di Cristo 

Sala 3 

Dopo Mezzanotte 


15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 

124 posti 

16,40 (E 5,00) 18,40-20,40-22,40 (E 7,00) 

4 

Honey 

Sala 4 

La passione di Cristo 


15,20-17,40 (E 4,50) 20,00-22,20 (E7,00) 

132 posti 

16,55 (E 5,00) 19,40-22,25 (E 7,00) 

5 

Kill Bill-Volume 2 

Sala 5 

Identità violate 


16,00 (E4,50)19,30-22,30 (E7,00) 

160 posti 

Sala 6 

15,55-18,05-20,15-22,35 (E 7,00) 

Kill Bill-Volume 2 

D0RIA 


0 Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

160 posti 

Sala 7 

16,35 (E 5,00) 19,25-22,15 (E 7,00) 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

402 posti 

La passione di Cristo 

16,00 (E4,50) 20,10-22,40 (E7,00) 

132 posti 

16,45 (E 5,00) 18,40 (E 7,00) 

Secret window 

DUE GIARDINI 



20,35-22,45 (E 7,00) 

0 Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala 8 

Monster 

Sala Nirvana 

Kill Bill-Volume 2 

124 posti 

17,20 (E 5,00) 19,45-22,10 (E 7,00) 

295 posti 

16,30 (E 2,50) 20,00 (E 3,50) 22,30 (E 6,50) 

NAZIONALE 


Sala Ombrerosse 

Che ne sarà di noi 

Via Pomba, 7 Tel. 011/8124173 

150 posti 

16,15 (E 2,50) 18,20 (E 3,50) 20,30-22,35 (E 

6,50) 

Salai 

308 posti 

Un film parlato 

16,00 (E 3,00)18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

ELISEO 



Sala 2 

Evilenko 

0 Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

179 posti 

15,45 (E 3,00)18,00-20,15-22,30 (E 6,50) 



NUOVO 


206 posti 

Grande 

16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

A/R andata+ritorno 

0 Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

- Sala Valentino 1 The Company 

450 posti 

15,30-17,50 (E 3,00) 20,10-22,30 (E6,50) 

270 posti 

20,15-22,30 (E 6,50) 

Rosso 

Identità violate 

- Sala Valentino 2 

Terra di confine - Open Range 

207 posti 

15,50-18,00 (E 3,00) 20,10-22,30 (E6,50) 

300 posti 

19,15-22,00 (E 6,50) 

EMPIRE 





OLIMPIA 


Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

244 posti 

A/R andata+ritorno 

Salai 

Identità violate 


16,00 (E4,20)18,10-20,20-22,30 (E 6,70) 

489 posti 

16,00 (E 4,50)18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

ERBA 


Sala 2 

Il siero della vanità 

Corso Moncalieri, 141 Tel. 011/6615447 

250 posti 

16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E 7,00) 

Salai 

La grande seduzione 

PATHÉ LINGOTTO 


110 posti 

20,00-22,30 (E 6,00) 

Via Nizza, 230 Tel. 011/6677856 

Sala 2 

Teatro 

1 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 


360 posti 15,25-17,50-20,00 (E 7,50) 



A/R andata+ritorno 

VITTORIA 



22,20 (E 7,50) 

Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 

2 

Peter Pan 

918 posti 

Chiuso 


15,00 (E 7,50) 

■ D'ESSAI 



Secret window 

AGNELLI 



17,40-20,00-22,20 (E 7,50) 

0 Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 

3 

La casa dei fantasmi 

374 posti 

Riposo 


15,20-17,40 (E 7,50) 

Cypber 

20,10-22,30 (E 7,50) 

CARDINAL MASSAIA 

0 Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 

296 posti Spettacolo teatrale 


CINEMA TEATRO BARETTI 

4 

Monster 

Via Baretti, 4 Tel. 011/8125128 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,50) 


Riposo 


Honey 

ESEDRA 



15,20-17,40-20,15-22,35 (E 7,50) 

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

5 

L'alba dei morti viventi 


Riposo 


15,25-17,45-20,15-22,40 (E 7,50) 

MONTEROSA 


6 

Kill Bill-Volume 2 

0 Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 


14,50-17,30-20,10-22,50 (E 7,50) 

444 posti 

Teatro 

7 

La passione di Cristo 

14,50-17,30-20,10-22,50 (E 7,50) 

VALDOCCO 

Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 

Riposo 

8 

Boat trip 

■ PROVINCIA DI TORINO 


15,30-20,20 (E 7,50) 

Gotbika 

AVIGLIANA 



CORSO 



17,50-20,45 (E 7,50) 

0 C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 

9 

Identità violate 

400 posti 

My name isTanìno 


15,20-17,40-20,00-22,25 (E 7,50) 


18,30-21,15(E) 


La ragazza con l'orecchino di perla 

BARD0NECCHIA 



15,25-17,45-20,15-22,40 (E 7,50) 

SABRINA 


REPOSI 


0 Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 

0 Via XX Settembre, 15 Tel. 011/531400 

359 posti 

Riposo 

Salai 

Monster 

BEINASC0 


360 posti 

15,45 (E 4,50)18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

BERTOLINO 

Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

Sala 2 

360 posti 

L'alba dei morti viventi 

16,00 (E 4,50)18,10-20,20-22,30 (E7,00) 


Riposo 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Sala 3 

Kill Bill-Volume 2 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 

612 posti 

15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 

Salai 

Honey 

Sala 4 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 


16,40-19,10-22,00 (E) 

90 posti 

15,00-17,00 (E 4,50) 

Sala 2 

L'alba del morti viventi 


Anteprima ad inviti. Autoreverse VM14 


15,40-18,00-20,20-22,40 (E) 


21,00 (E 7,00) 

Sala 3 

Kill Bill-Volume 2 

16,30-19,20-22,10(E) 

REPOSI SALA 5- 

LILLIPUT 


Via XX Settembre, 15/b Tel. 011/537100 

Sala 4 

Secret window 

15,10-17,25-19,35-21,45 (E) 

150 posti 

Kill Bill-Volume 2 

Sala 5 

Monster 


15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 


14,50-17,20-19,50-22,30 (E) 

ROMANO 


Sala 6 

Identità violate 

0 Gallerìa SubalpinaTel. 011/5620145 


15,20-17,40-20,00-22,20 (E) 

salai 

Maghi e viaggiatori 

Sala 7 

La passione di Cristo 

111 posti 

16,00 (E 3,00)18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 


15,50-18,40-21,30 (E) 

sala 2 

Agata e la tempesta 

Sala 8 

Peter Pan 

240 posti 

sala 3 

100 posti 

16,15 (E 3,00) 20,05-22,30 (E 6,50) 

Il vestito da sposa 

16,00 (E 3,00)18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

Sala 9 

15,25-17,50-20,25 (E) 

Gotbika 

22,50 (E) 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

STUDIO RITZ 



15,15-17,30-19,40 (E) 

Via Acqui, 2 Tel. 011/8190150 


A/R andata+ritorno 

269 posti 

The missing 


21,50 (E) 


15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 6,50) 

B0RGAR0 TORINESE 



teatri 


JUVARRA 


ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 
Domani ore 21.15 Sogno nel cassetto di una notte presenta¬ 
to da Compagnia Molecole 

ARALDO/TEATRO DELL ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A - Tel. 011.331764 

Oggi ore 21 .00 Avevo uno zio ironico: è morto di A. Bergon- 

zom 

CAFÈPROCOPE 

TEL. 011.540675 

Oggi ore 22.30 Omaggio a Silvio Ronconi con We remem- 
beryou 

CARDINAL MASSAIA 

Via C. Massaia, 104-Tel. 011.257881 

Notte Cabaret con Marco 8. Mauro, Le Ridoline e tanti 

comici 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Domani ore 21.00 Patty Pravo in concerto 

EIKON TEATRO 

Corso G. Cesare, 29 bis - Tel. 011.19708600 
Sabato 08 maggio ore 20.45 Eventi 2004: Dietro ogni gran¬ 
de uomo... Una donna obesal di L. Codipietro regia di L. 
Codipietro 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241 - Tel. 011.6615447 

Oggi ore 21.00 1908 di S. Sinigaglia, P. Ponti regia di S. 

Simgaglia 

GARIBALDI 

Via Garibaldi, 4 (Settimo Torinese) - Tel. 011.8970831 
Sala del Consiglio del Comune di Settimo Torinese: domani 
ore 21.00 ingresso libero Le maestre e i maestri della città 
Domani ore 19.00 Laboratorio sulle tecniche di narrazione 
con L. Curino 

GIANDUJA 

Via S. Teresa, 5-Tel. 011.530238 

Domenica 09 maggio ore 16.30 Gocciolino con burattini e 

attore presentato da Teatro del Telaio 

GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 

Oggi ore 21.00 Quant'é che siamo luori??? di V. Matthews 

con la compagnia Torino Spettacoli 


Via Juvarra, 15 - Tel. 011.532087 

Lunedì 10 maggio in scena interplay con Torinodanza 

LESPACE 

Via Mantova, 38-Tel. 011.2386067 

Sono aperte le prenotazioni per Rosettafu 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 

Canson Piemonteise con L. Danesin (chitarra e voce), F. 

Rosso (fisarmonica), M. Casazza (violino) 

REGIO 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 
Teatro Valdocco - via Sassari, 20/b: domani ore 20.30 L'Eli¬ 
sir d'amore... il tocca e sana melodramma giocoso di G. 
Donizetti regia di D. Livermore dir. A. D'Agostini con i solisti 
dell'Orchestra in Gioco e Coro dell'As.Li.Co. 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 
Officina Caos - Teatro Sociale di Innovazione Don Orione, 
Piazza Montale, 14 bis: lunedì IO maggio dalle ore 9.00 alle 
22.00 Rassegna: Il gioco dei gesto e della parola 

TEATRO AGNELLI 

Via P. Saipi, 111 - Tel. 011.6192351 

Oggi ore 21.00 Grilli cicalle e altri erari di A. Bergonzoni 

presentato da Assemblea Teatro 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Sono aperte le prenotazioni per: Quant'è che siamo fuori? 

Musica = 

AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 011.8104653 
Oggi ore 20.30 turno rosso 26 Concerto Stagione Sinfoni¬ 
ca 2003/04 dir. G. Gyorivànyi Ràth con l'Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai, G. Bogànyi; musiche di Liszt, Bartòk, 
Dohnànyi 

CINETEATRO BARETTI 

Via Baretti, 4 - 

Oggi ore 21.00 Valparaiso di Don De Lillo 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.so M. D'Azealio, 17 - Tel. 011.6500253 

Domani ore 20.30 2" Concorsone per fare spettacolo 


ITALIA DIGITAL 

0 Via Mia, 43 Tel. 011/4703576 

Riposo 

BUSS0LEN0 

NARCISO 

0 Corso B. Peirolo, 8Tel. 0122/49249 
500 posti Riposo 

CARMAGNOLA 
MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti Coffee & cigarettes 

21,15 (E) 

CASCINE VICA 
DON BOSCO DIGITAL 

ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 
418 posti Riposo 

CESANA TORINESE 
SANSICARI0 

Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 

Riposo 

CHIERI 

SPLENDOR 

0 Via XX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti Riposo 

UNIVERSAL 

0 Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 

200 posti Lost in translation - L'amore tradotto 


CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

Tel. 011/9036217 

Riposo 

PIANEZZA 


LUMIERE 


0 Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 

L'alba dei morti viventi 

580 posti 

22,30 (E) 

2 

Secret window 


20,30 (E) 

PINER0L0 


HOLLYWOOD 


Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 


Secret window 


20,30-22,30 (E) 

ITALIA 


0 Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 

Riposo 

200 posti 


sala 500 

Riposo 

500 posti 


RITZ 


Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 


A/R andata+ritorno 


20,15-22,30 (E) 

RIVOLI 



CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149/c 


21,15 (E ) 


CHIVASS0 


STAZIONE 

Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 


Riposo 

SAN MAURO TORINESE 


CINECITTÀ 

GOBETTI DIGIT 


Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

0 Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 

Chiuso 

200 posti 

A/R andata+ritorno 

MODERNO 


21,10 (E) 

0 Via Roma, 6 Tel. 011 /9109737 

SAUZE D0ULX 


320 posti Riposo 

SAYONARA 


POLITEAMA 

Via Monfol, 23 Tel. 0122/850974 

0 Via Orti, 2Tel. 011/9101433 

297 posti 

Riposo 

420 posti Riposo 

SESTRIERE 


CIRIÉ 

FRAITEVE 



Via FraitP\/P RTpI ni99/7fi99R 

CINEMA TEATRO NUOVO 


0 Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 

351 posti Riposo 

COLLEGNO 

SETTIMO TORINESE 

Riposo 

PETRARCA 

Via Petrarca. 7 Tel. 011/8007050 

PRINCIPE 

Salai 

Kill Bill-Volume 2 

0 ViaMinghetti, 1 Tel. 011/4056795 


21,30 (E) 

400 posti Riposo 

Sala 2 

L'alba dei morti viventi 

REGINA 


21,20 (E) 

Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Sala 3 

Teatro 

Sala 1 Riposo 


21,10 (E) 

Sala 2 Riposo 

SUSA 


149 posti 

CENISIO 



0 Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 
563 posti 

TORRE PELLICE 


STUDIO LUCE 

0 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 


TRENTO 

Viale Trento, 2 Tel. 0121 /933096 


150 posti Riposo 

CUORGNÉ 

MARGHERITA 

0 Via Ivrea, 101 Tel. 0124/650333-657232 
560 posti Riposo 

GIAVENO 
S. LORENZO 

0 Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 
348 posti Riposo 

IVREA 

ABCINEMA-LA SERRA 

Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084/44341 

Lother- Ribelle, genio, liberatore 

20,00-22,15 (E) 

BOARO 

Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 


POLITEAMA 

Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 


MONCALIERI 
KING KONG CASTELLO 

0 Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 
300 posti Riposo 

NONE 

EDEN 

Tel. 011/9864574 


Osama 

21,15 (E) 


VALPERGA 


AMBRA 


Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno 

Riposo 

420 posti 


Due 

Riposo 

580 posti 


VENARIA REALE 


SUPERCINEMA MULTISALA 

0 Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/4594406 

400 posti 

Secret window 


21,00 (E) 

200 posti 

L'alba dei morti viventi 


21,00 (E) 

103 posti 

Honey 


21,00 (E) 

VILLAR PEROSA 


NUOVO CINEMA TEATRO 

.Tel. 0121/933096 

Riposo 

VILLASTELLONE 


JOLLY 


Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9696034 


Riposo 

VINOVO 



AUDITORIUM 


0RBASSAN0 


Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 
448 posti Riposo 































































































